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Scienza, produzione 
e lavoro umano 


I L CONVEGNO su « Scien¬ 
za e organizzazione del la¬ 
voro», svoltosi a Torino su 
iniziativa dell’Istituto Gram¬ 
sci. ha recato un notevole 
contributo aU’indivlduazione 
dei nuovi terreni di incon¬ 
tro e di impegno comune — 
anche attraverso la non fa¬ 
cile formazione di un comu¬ 
ne linguaggio — tra la clas¬ 
se operaia, i suoi quadri, le 
sue organizzazioni, e gli in¬ 
tellettuali impegnati in vari 
settori di ricerca (medici, 
psicologi, sociologi, econo¬ 
misti, tecnologi, giuri- 
stl, largamente rappresen¬ 
tati nelle tre giorna¬ 
te del dibattito). Proprio 
per questo — è stato detto 
— il convegno ha segnato 
una c presa di coscienza col¬ 
lettiva », un grado nuovo 
di socializzazione delle cono¬ 
scenze attorno ai problemi 
del lavoro umano e delle 
sue connessioni con Passet¬ 
to complessivo della società. 

Una tale presa di coscien¬ 
za non sarebbe stata possi¬ 
bile senza il grande retro¬ 
terra costituito dalle lotte 
operaie degli ultimi anni. 
Esse hanno contribuito a 
mettere in crisi — attraver¬ 
so rivendicazioni e conqui¬ 
ste di tipo nuovo — i vec¬ 
chi schemi di organizzazio¬ 
ne del lavoro, e così facendo 
hanno incrinato il mito del¬ 
la € oggettività > della scien¬ 
za, la concezione di una 
scienza e dì una tecnologia 
che si volevano definitiva¬ 
mente incorporate nel capi¬ 
tale. E’ emersa così la fon¬ 
damentale ambiguità del- 
Fuso della scienza nella pro¬ 
duzione capitalistdca, e si so¬ 
no affacciate possibilità del 
tutto nuove, per la classe 
operma, di intervenire in 
modo autonomo per condi¬ 
zionare e trasformare l’in¬ 
tiero processo. Ma l’aver da¬ 
to uno scossone al c domi¬ 
nio esclusivo > della scienza, 
al suo presentarsi — nella 
organizzatone capitalistica 
— come una «forza estra¬ 
nea e ostile > all’uomo (per 
dirla con Marx), ha contri¬ 
buito a sua volta a liberare 
nella classe operaia nuove 
energie intellettuali e a far 
nascere un nuovo bisogno di 
analisi e di cultura. 

Una crescita delle capaci¬ 
tà di comprensione e di 
egemonia della classe ope¬ 
raia è oggi più che mai ne¬ 
cessaria. Ci troviamo infat¬ 
ti — come ha sottolineato il 
convegno — di fronte alla 
crisi di un «modello indu¬ 
striale > che ha improntato 
per oltre mezzo secolo lo 
sviluppo delle forze produt¬ 
tive, e che ha ricevuto dal 
fordismo e dal taylorismo i 
suoi connotati essenziali. Es¬ 
so si è caratterizzato su 
due piani interdipendenti: 
l’organizzanone del proces¬ 
so lavorativo (parcellizza¬ 
zione estrema del lavoro, su¬ 
bordinatone del lavoro vìvo 
al movimento delle macchi¬ 
ne, rigidità pressoché asso¬ 
luta del ciclo produttivo) e 
Il rapporto tra fabbrica e 
società (l’atenda come si¬ 
stema « chiuso », immunizza¬ 
to daH’ambiente esterno e al 
tempo stesso capace dì con¬ 
dizionare la società secondo 
le esigenze della « catena » 
di produtone, dettando re¬ 
gole di comportamento e 
modelli di consumo). 

L a sostanza dello sche¬ 
ma ford-taylorìano vie¬ 
ne oggi messa in discussio¬ 
ne su entrambi questi piani. 
L’ingresso della scienza nel¬ 
la produzione, infatti, è giun¬ 
to a un grado tale da rap¬ 
presentare ormai un ostaco¬ 
lo airulterìore frantumazio¬ 
ne delle mansioni: essa ge¬ 
nera al contrario, soprattut¬ 
to nella grande industria, 
tendenze nuove ad una ri¬ 
composizione del lavoro, alla 
formazione di qualifiche po¬ 
livalenti, e al tempo stesso 
impone una tale gamma dì 
variabili nelle tecnologie e 
nella tipologia dei prodotti 
da rendere necessaria una 
sempre maggiore flessibili¬ 
tà dell’organizzazione pro¬ 
duttiva. La crescita della 
•colarità, il maturare di nuo¬ 
vi bisogni sociali, Temerge- 
re di nuove spinte concor¬ 
renziali sul mercato, contri- 
koiscono d’altra parte a met¬ 
tere in crisi la concezione 


dell’azienda come « sistema 
chiuso », accentuando i con¬ 
dizionamenti della società 
esterna rispetto ai program¬ 
mi aziendali. 

Le analisi delle nuove ten¬ 
denze non hanno impedito 
al convegno dì cogliere la 
contraddittorietà del quadro 
generale: è stato rilevato, 
ad esempio, come proprio in 
questo momento vecchie for¬ 
me di lavoro parcellizzato si 
vadano diffondendo per la 
prima volta in settori arre¬ 
trati delle economie capita¬ 
listiche (e nei paesi del ter¬ 
zo mondo), in attività extra¬ 
industriali, nel lavoro impie¬ 
gatizio. E’ stata sottolineata 
la specificità della situazio¬ 
ne italiana, caratterizzata da 
un processo di industrializ¬ 
zazione a bassi livelli di 
composizione organica del 
capitale, e quindi < ritarda¬ 
ta» rispetto ai paesi d’avan¬ 
guardia (USA e URSS in pri¬ 
mo luogo); si accentua per 
il nostro paese il rischio di 
una divisione internazionale 
del lavoro che, tra ì grandi 
poli dello sviluppo e del sot¬ 
tosviluppo, cristallizzi un li¬ 
vello intermedio (semi-svi¬ 
luppo) e renda perciò più 
difficile e precario l’ingresso 
in una fase superiore della 
organizzazione del lavoro e 
dello sviluppo della scienza. 

Agli albori del fordismo, 
Antonio Gramsci aveva ma¬ 
nifestato la preoccupazione 
che esso potesse significare 
< un’epoca storica > capace 
di assicurare una forte 
espansione delle forze pro¬ 
duttive e, al tempo stesso, 
di svoilgersi come «rivolu¬ 
zione passiva », sotto il con¬ 
trollo e i’egemonia delle 
vecchie classi dominanti. 
Nessuno può negare che la 
storia dei paesi di capitali¬ 
smo maturo abbia conferma¬ 
to la fondatezza di quella 
preoccupatone. La nuova 
fase del processo industria¬ 
le che si viene oggi fatico¬ 
samente delìneando, si tra¬ 
durrà anch’essa in una «ri¬ 
volutone passiva »? Oppure 
il movimento rivolutonario, 
che nel passato ha avuto i 
maggiori successi negH anel¬ 
li più deboli del sistema ca¬ 
pitalìstico, nelle aree arre¬ 
trate del mondo, riuscirà a 
crescere come processo uni¬ 
versale e ad affermarsi an¬ 
che nei punti più alti dello 
sviluppo? 

A QUESTI interrogativi il 
convegno torinese ha ri¬ 
sposto sottolineando le pos¬ 
sibilità di uno svolgimento 
diverso rispetto al passato. 
La nuova fase nasce con una 
tendenza di fondo alla ri- 
compositone del lavoro e 
alla socializzatone delle co¬ 
noscenze e degli sviluppi 
scientifico-produttivi. La clas¬ 
se operaia si muove perciò 
su un terreno più favorevo¬ 
le, in cui più acuto diventa 
il contrasto tra lo sviluppo 
delle forze produttive socia¬ 
li e il permanere di rap¬ 
porti di produtone privati. 
Sono mutate, soprattutto, le 
conditoni politiche genera¬ 
li, segnate oggi da una « cri¬ 
si di egemonia > dell’impe- 
rìalismo, dalla sconfitta del¬ 
la guerra fredda, dall’avan¬ 
zata del socialismo e dei mo¬ 
vimenti di liberatone. 

Nuovi terreni di lotta si 
delincano soprattutto in Ita¬ 
lia, grate alla forza e alla 
«capacità di governo» ac¬ 
quisite dal movimento ope¬ 
raio. Esso deve assumere 
sempre di più un ruolo di 
protagonista nei processi di 
trasformatrae dell’appara¬ 
to industriale, accelerando e 
generalizzando l’introduto- 
ne delle innovatoni scientifi¬ 
che e tecnologiche in tutto 
il tessuto produttivo del pae¬ 
se. La classe operaia è chia¬ 
mata a farsi portatrice di 
un nuovo livello di « totali¬ 
tà » delle forze produttive, 
tale da valorizzare anche le 
energie fino ad oggi sacri¬ 
ficate — Tagricoltura, le ri¬ 
sorse naturali, il Mezzogior¬ 
no — e da realizzare per 
questa via un più vasto e 
organico sistema di allean¬ 
ze sociali e politiche. Il pro¬ 
cesso di trasformazione deve 
investire non soltanto la fab¬ 
brica e la società, ma anche 
la direzione politica dello 
Stato, il governo, gli indiriz¬ 
zi generali deirecon<Hnia. 

Adalberto MinuccI 





11 centro-destra ha lasciato in eredità una pesante situazione in ogni campo 

DA STAMANE LE CONSULTAZIONI 


Si estende Tiniziativa popolare di lotta 
sui gravi problemi dei prezzi e del lavoro 
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Berlinguer a Pordenone: «E’ necessario un governo che faccia sentire a tutti che si 
respira aria nuova» — Le preoccupazioni per il.continuo slittamento della lira — Un 
discorso di De Martino sulla posizione del PSI — Gli incontri del presidente del Senato 


MIGLIAIA DI TELEFONATE 

A VIGILI DEL FUOCO E POLIZIA , 
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Ore d’allarmé 
a Roma per 
una misteriosa 
nube di gas 
che investe 
mezza città 

Un appello lanciato dalla radio: non accendete fuoco e 
luce - Dopo una febbrile ricerca, scoperta la causa del 
fenomeno: una fuga dal serbatoio di una raffineria a 
Ponte Galeria • Invase dall'acre odore le zone Gianico- 
lense, EUR, Monteverde, Magliana, Portuense e altre 


Le consultazioni del presidente della Repubblica per risolvere 
la crisi di governo hanno Inizio oggi In un quadro nel quale 
si riflettono — sta sul plano politico, sia su quello economico 
— tutti i segni del disastroso bilancio di un anno di centro- 
destra. I dati più preoccupanti e drammatici riguardano il 
continuo aumento dei prezzi e il cedimento senza precedenti 


I documenti 
sui de Gioia 


e Ciancimino 
in discussione 
all'Antimafia 


I dati dell'indagine sul mi¬ 
nistro delle Poste e sull'ex 
sindaco di Palermo sono sta¬ 
ti chiesti alla commissione 
dal tribunale del capoluogo 
siciliano, di fronte al quale 
si celebra il processo inten¬ 
tato dai due contro il com¬ 
pagno Li Causi che II ha 
accusati di connivenze con 
la mafia. Un comitato ri¬ 
stretto esaminerà gli atti ri¬ 
chiesti dal tribunale e ne 
Informerà la commissione II 
27 giugno. L'AntImafla sì oc¬ 
cuperà anche della utilizza¬ 
zione del fondo di solida¬ 
rietà da parte della Regione 
A PAGINA 2 


Gli eredi 
Zanussi non 
pagheranno 


2 miliardi 
di imposte? 


Il ministero delle finanze 
sembra sia disposto a ri¬ 
nunciare a 2 miliardi di Im¬ 
poste di successione che do¬ 
vrebbero essere pagati dagli 
eredi Zanussi. Questa clamo¬ 
rosa notizia si è diffusa alla 
vigilia del processo che do¬ 
vrà tenersi per il tentativo 
di truffa col quale gli eredi 
Zanussi cercarono di evade¬ 
re Pimposta di successione 
A PAGINA 2 


L'Islanda 

chiede 


la 


revisione 
trattato 


del 
con gli USA 


L'Islanda ha chiesto formal¬ 
mente la revisione del trat¬ 
tato del 1951 che concede 
agli Stati Uniti la base mi¬ 
litare di Keflavik. L'inizia¬ 
tiva islandese ha provocale 
imbarazzo e allarme a Wa¬ 
shington. Della questione di¬ 
scuteranno domani a Cope¬ 
naghen i ministri degli este¬ 
ri della NATO che si riu¬ 
niscono per la loro ses¬ 
sione di primavera 

A PAGINA 14 


della lira, che ha perduto ul¬ 
teriormente terreno anche nei 
confronti del dollaro (il de¬ 
prezzamento ha raggiunto l'al¬ 
tro ieri il 24,5 per cento per 
la «lira commerciale» e il 
27,5 per cento per la < lira 
finanziaria »: anche ieri la 
nostra moneta ha continuato 
a scendere sebbene con un 


ritmo più blando). La for¬ 
mula politica neo-centrista, 
cioè con la partecipazione del 
PLI, nata dopo le elezioni po¬ 
litiche del 7 maggio '72 al¬ 
l’insegna di un grande batta¬ 
ge autopropagandistico imper¬ 
niato sulla < buona ammini¬ 
strazione ». sulla « concretez¬ 
za » andreottiana. e natural¬ 
mente sulle esigenze di risa¬ 
namento dell’economia, lascia 
la scena dopo avere provo¬ 
cato nuovi danni ed aggra¬ 
vato i già seri problemi esi¬ 
stenti. 

Come si esce da questa cri¬ 
si? U tema viene dibattuto 
proprio in questi giorni non 
solo all’interno dei partiti, ma 
anche nelle organizzazioni sin¬ 
dacali Impegnate in attività 
congressuali. In particolare 
nelle assemblee congressuali 
della CGIL è stata sottolinea¬ 
ta la necessità che dalla cri¬ 
si politica si esca con un 
programma governativo fon¬ 
dato sulle riforme, lo svilup¬ 
po del Mezzogiorno, la dife¬ 
sa dell'occupazione. Iniziative 
e manifestarioni contro il ca¬ 
rovita e per il lavoro sono in 
corso in molte regioni. 

n segretario generale del 
PCI, compagno Enrico Ber- 
Unguer. ha affrontato nuova¬ 
mente i problemi della crisi 
con un discorso pronunciato 
ieri sera a Pordenone, nel 
quadro della campagna elet¬ 
torale regionale. Berlinguer 
ha ribadito che i comuni¬ 
sti sono soddisfatti per il fat¬ 
to che la caduta dei ministe¬ 
ro Andreotti chiude definiti¬ 
vamente il capitolo di una 
disastrosa politica di destra, 
malamente camuffata dalla 
cosiddetta « centralità ». 

*Oggi si tratta — ha pro¬ 
seguito Berlinguer — di rime¬ 
diare ai guasti prodotti dal 
governo di centro-destra e 
agli errori commessi dai go¬ 
verni che l’hanno preceduto. 
E’ necessario un governo che 

— sìa per quanto riguarda la 
soluzione delle più immedia¬ 
te e urgenti (gestioni econo¬ 
miche e sociali, sia per quan¬ 
to riguarda la tutela deUa 
legalità democratica e la lot¬ 
ta decìsa contro le trame neo¬ 
fasciste e rearitmarie — fac¬ 
cia sentire al Paese, al po¬ 
polo e agli stessi organi e 
apparati dello Stato che si 
respira aria nuova. ìl Vpo 
di opposizione dei comunisti 

— ha ribadito Berlinguer — 

C. f. 



Una vastissima zona di Ro¬ 
ma — dove vive oltre un mi¬ 
lione di persone — una decina 
di quartieri, dalla Magliana al 
Tuscolano, è stata invasa ieri 
sera, per alcune ore, da una 
nube di gas. Migliaia e mi¬ 
gliaia di persone hanno av¬ 
vertito, qualche minuto dopo 
le 20. un acre ed Irrespirabile 
odore: in poco tempo l’allar¬ 
me è dilagato, mentre le te¬ 
lefonate giimgevano al cen¬ 
tralini dei vìgili del fuoco, 
del «113», della questura e 
dei carabinieri. 

Nel giro di un palo d’ore, 
la nube di gas si estendeva 
sui quartieri Portuense, O- 
stiense, Magliana. Montever¬ 
de, Garbatella, Trullo, Casetta 
Matetei, Eur, Piera di Roma, 
Appio, Testaccio, Torplgnat- 
tara. Nel frattempo la ra¬ 
dio trasmetteva un ap¬ 
pello dei vigili del fuoco e 
della sala operativa della que¬ 
stura perché gli abitanti del¬ 
le zone non accendessero la 


(Se'giie in ultima pagina) 


Quattro ferrovieri morti suUa Bologna-Ancona 


SANT'ARCANGELO pi ' ROMAGNA Spaventosa Klagiirq lArrevtarla oggi pomeriggio tra Sant'Arcangelo di Romagna e 
Rtmini;' un carrello diesel, che viaggiava lungo la llnoà Botogna-Ancona, è stato proso In pieno da un locomotore lanciato 
ad una velociti non Inferiore ai cento chilometri orari. A bordo del carrello c'erano etto lavoratori, che stavano rientrando 
a Rimini dopo aver riparato alcuni guasti alla linea elettrica: quattro di essi sono morti sul colpo; altri quattro sono riusciti 
a salvarsi lanciandosi dal diesel nella scarpata accanto al binarlo. Le quattro vittimo — Luigi Sebastianelli, Eugenio Mise- 
rocchi, Biagio Boschetti a Hallo Montanari — arano tutti sposati a padri di famiglia . A PAG. 5 


I luce, nel timore di esplosioni 
! dagli effetti catastrofici. Solo 
I più tardi è stata individuata 
j la causa della nube di gas: 

I da un serbatoio della ralfi- 
j neria «Fina italiana», nei 
I pressi di Ponte Geleria, per 
tm guasto ai meccanismi di 
pressione, si è verificata una 
fuga di gas odorizzante, il 
butil-mercaptano, una sostan¬ 
za che non sarebbe tossica, 
hanno detto i funzionari del¬ 
la raffineria. Si è formata una 
gigantesca nube bluastra che 
è stata spinta dal vento sul¬ 
la città. IN CRONACA 


Dopo quasi un mese di difficile negoziato 


Parigi: intesa fra Kissinger e Le Due The 


per garantire i’appiicazione deiia pace 


Il documento, firmato dalle quattro parti implicate nel conflitto vietnamita, ribadisce in 14 punti il contenuto dell’accordo del 
27 gennaio • Gli USA costretti a riconoscere la validità delle clausole deltintesa parigina che Thieu non aveva rispettato; dovran¬ 
no riprendere e terminare le operazioni di sminamento delle acque della RDV e le conversazioni economiche con il Nord Vietnam 

Dal nostro corrispondente 


LA GRAVE SITUAZIONE 
PER LA SICCITÀ’ IN AFRICA 


A PAG. 4: MANIFESTAZIONI 
E SCIOPERI IN SARDEGNA. 
TOSCANA, PUGLIA E CAM 
PANIA 



Venerdì proesìmo si rianirà • Ronw il Coosiflio della FAO, all 
u r «» ei u a del presidente dell’Alto Volta, per ej em ìaa r a la draaanatica 
situaxìoae dei paesi deU’Africa sab-«ahariana colpiti dalla carestia 
Salta immaaa tragedia in alto il nostro giornale ha già ritarito. Ora 
an rapparto belga denancia la possibilità di danai natarali iiraparabili 
sa non ri lainieià l’e ora na alo del dcaorto ». A PÀC. 13 


L’etruscologo si occuperà del Medioevo? 


In ogni campo il centro-de¬ 
stra ha seminato guasti inau¬ 
diti. In questo quadro non 
debbono sjug^re gli esempi 
cosiddetti « minori » e che mi¬ 
nori non sono affatto. Forse, 
l’esempio di quello che sta 
accadendo nel settore delle 
Belle Arti può essere Illumi¬ 
nante. La storia raggiunge gli 
apici del grottesco, e come ta 
le dovrebbe essere trattata se 
non riguardasse invece, una 
cosa seria: una di quelle su cui 
si versano, giustamente, fiumi 
d’inchiostro e su cut si sono 
sprecati, da parte dei governi, 
promesse e giuramenti. 

Nel settore détte Bètte Arti, 
dunque, è stato messo in mo¬ 
to il meccanismo detta legge 
governativa sugli alti furato- 
nari, e la prima conseguenza 
i stata una pioggia di trasfe¬ 
rimenti decisi in prima per¬ 
sona dal ministro uscente 
Scatfaro. Con il pretesto dette 
promozioni a ruolo superiore, 
si sta operando una diaspora 
di soprintendenti, direttori di 
musei 9 gallerie, responsabili 


di istituti di ricerca e di bi¬ 
blioteche. Con criteri assurdi 
e contraddittori, a volte si è 
cambiato l’incarico a uno stu¬ 
dioso perchè altrimenti pare 
non si trovasse il modo di 
aumentargli grado e stipen¬ 
dio; altre volte, invece, è sta¬ 
ta cambiata la classìfinazione 
di un museo o di una galleria 
per lasciare qualcuno al suo 
posto ma migliorarne al tem¬ 
po stesso la qualifico. 

Accadono cose incredibili. 
Chi per tutta la vita si è oc¬ 
cupato degli etruschi è inviato 
atta tutela di éhiese medioe- 
vaU; ehi dirige con profonda 
competenza ricerche fotografi¬ 
che è sbattuto fra le calcogra¬ 
fie rinascimentaU; chi scava 
reperti romani sulle spiagge 
del Tirreno è trasferito ad an¬ 
tichità sulle sponde delVAdria¬ 
tico, a lui del tutto inusi¬ 
tate. Perfino il tanto sban¬ 
dierato lavoro per la compila¬ 
zione del catalogo narionale 
dette opere d’arte rischia di 
cambiare mano e direzione, in 
barba att’urgenaa § aU’ef/Mon¬ 


za di un servizio che da anni 
attende di diventare operante. 

I mutamenti rum soru> affat¬ 
to dettati — come è chiaro — 
da esigenze di ricerca o di 
tutela, al contrario, le • pro¬ 
mozioni» rischiano di appa¬ 
rire come vere e proprie pu- 
nizionL Personaggi che han¬ 
no anni di esperienza atte spal¬ 
le, non sono stati nemmeno 
consultati, come invece una 
precisa legge dispone Ci tro¬ 
viamo in realtà di fronte al- 
rultimo arbitrario e dispotico 
atto di un governo che mentre 
cianciava di efficiema e di 
organtzzazUrtte ha sempre ope¬ 
rato le scelte contrarie. 

Nel settore dei beni cultu- 
raU, che sorto beni di tutti 
e che dovrebbero costituire 
uno dei vanti del nostro Pae¬ 
se, le lacune da colmare era- 
no e sono enormi e sono sta¬ 
te sempre denunciate da chi 
ha veramente a cuore la sor¬ 
te del patrimonio > artistico. 
Appena qualche mese fa, ad 
esempio, in un grande con¬ 
vegno indetto dalla Regione 
toscana, amnUnistratoH a uo¬ 


mini di cultura hanno di. 
scusso il problema e prospet¬ 
tato rimedi adeguati atta 
gravità della situazione. Ma 
questi, naturalmente, hanno 
bisogno — per essere attuati 
— di una base minima di 
partenza: ed essa è quella di 
far piazza pulita detta rara 
insipienza strettamente con¬ 
giunta ad una cattiva volon¬ 
tà che non ha mai mutato 
ni indirizzL ni intenU. 

In fondo, provvedimenti 
cervellotici e assurdi come 
quelli che coronano Vopera 
del ministro Scalfaro sono 
soltanto il simbolo di una 
gestione burocratica e auto¬ 
ritaria in cui rozzezza e in¬ 
cultura si sposano a danno 
di chi, anche alVintemo del¬ 
la amministrazione detto Sta¬ 
to, si i sempre battuto per 
un lavoro fatto seriamente, 
con competenza, nel rispetto 
dette regole democratiche. E a 
danno, soprattutto, del Paese 
e del popolo italiano. 

SCALFARO LASCIA NEL 

CAOS LE IELLE ARTI 
A PAG. S 


PARIGI, 13. 

La lunga suspense è finita. 
Kissinger e Le Due Iho han¬ 
no siglato stamattina il testo 
definitnvo del oomimicato 
congiunto in 14 punti che 
alle quattro del pomeriggio è 
stato firmato solennemente, 
nella sala centrale del palaz¬ 
zo delle conferenze deH’Ave- 
nue Kléber dalle quattro par¬ 
ti direttamente implicate nel 
conflitto vietnamita (Stati 
Uniti, Repubblica democrati¬ 
ca del Vietnam, Governo ri¬ 
voluzionario provvisorio del 
Vietnam del Sud e Saigon) e 
alle 19 è stata controfirmata 
dalle due parti che avevano 
condotto la trattativa, Ame¬ 
rica e Vietnam del Nord. 

I due tempi della firma, pri¬ 
ma a quattro e poi a due, han¬ 
no ricalcato insomma la ceri¬ 
monia del 27 gennaio scorso per 
gli accordi di pace poiché la 
amministrazione saigonese ha 
ancora una volta insistito per 
firmare su una pagina diver¬ 
sa da quella portante la firma 
del GRP. Hanno sottoscritto 
raccordo Kissinger per gli 
Stati Uniti, Le Due Tho per la 
RDV, il viceministro Nguyen 
Van Hieu per il GRP e Ngu¬ 
yen Luu Vien, per il governo 
di Saigon. 

Si è conclusa cosi, con un 
documento che stabilisce mi¬ 
sure urgenti per assicurare 
una piena e corretta applica¬ 
zione degli accordi e dei pro¬ 
tocolli di Parigi, e quindi con 
un successo innegabile della 
Repubblica democratica vieL 
namita e del Governo rivolu¬ 
zionario provvisorio, una dif¬ 
ficile trattativa iniziata il 17 
maggio scorso e protrattasi 
fino a stamattina per l’oppo¬ 
sizione di Saigon e il doppio 
gioco condotto da Kissinger 
nella speranza di piegare il 
goveino di Hanoi alle pretese 
americane o comunque di co¬ 
stringere in dimensioni irri¬ 
sorie I risultati del negoziato. 

Che si tratti di un successo 
delle forze che si sono bat¬ 
tute per il rispetto degli ac¬ 
cordi di Parigi e per la loro 
applicazione — e cioè Hanoi 
e il GRP — nessuno può ne¬ 
garlo o metterlo In dubbio: 
il documento comune, frutto 
di 70 ore di negoziato, rlcon- 
fcriM punto per punto la va¬ 


lidità delle clausole fonda¬ 
mentali degli accordi di Parigi, 
stabilisce nuovi tempi di ap¬ 
plicazione di queste clausole 
e impegna le parti firmata¬ 
rie a rispettarle rigorosamen¬ 
te. E si tratta, nella loro to¬ 
talità, delle clausole che Sai¬ 
gon ha evitato fin qui di ap¬ 
plicare con l’appoggio e la 
complicità degli americani. 


delle clausole che debbono as¬ 
sicurare la democrazia, la li¬ 
bertà, la pace, la riconciUa- 
zione del Vietnam del Sud. 

Circa il Laos e la Cambogia, 
che gli Stati Uniti volevano 
porre al centro di questo ne- 


Augusfo Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 



ci andrà? 


CE NELLE prossime ore 
^ o anche domani senti¬ 
rete un tonfo, non state a 
dare nette solite smanie e 
a telefonare agli amici per 
domandare di che mai si 
sia trattato. B’ l’oiu La 
Malfa, del quale leggeva¬ 
mo ieri Slitta a Nazione»: 
«Ut Malfa da parte sua 
sembra propenso a lasciar 
cadere la condizione — 
prospettata ieri dal vice 
segretario del PRL Batta¬ 
glia — che Fanfani sia il 
nuovo prendente del con¬ 
siglio, per partecipare lui 
pure al governo-.». Deve 
essere un piacere fare il 
vice segretario del PRI: 
egli prospetta una condi¬ 
zione, ma arriva La Malfa 
e la lascia cadere, con 
quelle mani di ricotta che 
si ritrova quando si tratta 
di condiziord prospettate 
da altri. B già molto che 
non le butti dal finestrino. 

La verità è che ritedia 
non attende tanto l’avven¬ 
to del nuovo organigram¬ 
ma democristiano, guanto 
Varcata del segretario del 
PRI al governo. Dopo aver¬ 
ci per anni umiliati e in¬ 
timiditi spiegandoci ogni 
mezz’ora come si sarebbe 
dovuto fare, sta forse per 
venire la volta in cui ci 
farà vedere lui come si fa. 
Finora l’on. La Malfa era 
sempre riuscito a cavarse¬ 
la con la scontentezza. Al¬ 
legrissimo e bonario in fa- 
miglia, dove, a gutinio cl 
dicono, passa le coU..''>ni 
a fare i coniglietti col to¬ 


vagliolo promettendo al fi¬ 
glio Giorgio che un gior¬ 
no, quando sarà più gran¬ 
de, lo insegnerà anche a 
lui, in pubblico a La Mcd- 
fa non gli va mai bene nul¬ 
la, così può evitare di im¬ 
pegnarsi personalmente. 
Gli preparano un program¬ 
ma: vede subito che man¬ 
ca una virgola. Gli presen¬ 
tano un prò memoria: 
troppe maiuscole. Gli man¬ 
dano una relazione: non vi 
trova citato il senatore Ci- 
farellL Questa volta però 
pare che abbiano pensalo 
a tutto e La Malfa si vede 
costretto a lasciar cadere 
le condizioni, ma spera an¬ 
cora che gliene coda una 
su un piede così si dà am¬ 
malato e si ritira presso 
la Centrale del Latte, dove 
va a fare merenda il pic¬ 
colo OTL Giorgio un po’ 
pattidino, sarà che cresce. 

Sul fatto che il segre¬ 
tario del PRI, il secolare 
on. La Malfa, sappia tut¬ 
to, non ci sono discussio¬ 
ni, ma quando pensiamo a 
lui d viene sempre in 
mente Clemenceau che di¬ 
ceva di Poincaré: «Poin¬ 
caré ssii tout, mais rieo 
d’autre», sa tutto, ma nien¬ 
te altro. Così succede a 
La Malfa, degnissimo se¬ 
gretario di un partito a 
cui non manca nulla, tran¬ 
ne quel certo non so che, 
che fa dire agli uomini: 
9 Oh com’è bello il PRIn 
e poi vanno felici con la 
donne brutte. 

Fortebraed» , 
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Nelle elezioni 


regionali 

Val d'Aosta: 
il successo 
delle sinistre 
al centro 
del commenti 

Un telegramma del 
compagno Berlinguer 


AOSTA, 13. 

Continuano ad Aosta i com¬ 
menti sulle elezioni che si so¬ 
no svolte il 10 e 11 giugno 

Il compagno Enrico Berlin¬ 
guer, segretario generale del 
PCI, ' ha inviato al Comitato 
regionale del nostro Partito il 
seguente telegramma; 

«Ai comunisti e a tutti gli 
elettori della Val d'Aosta invio 
le più fervide felicitazioni del¬ 
la Direzione del Partito e miei 
per la grande vittoria eletto¬ 
rale e politica di tutte le forze 
autonomiste e di sinistra, frut¬ 
to della loro azime costruttiva 
e unitaria per gli interessi del¬ 
la popolazione della Valle, e 
per la causa della autonomia >. 

Ovunque si riscontra l'una¬ 
nime commento positivo sul 
grosso successo delle sinistre, 
che hanno visto aumentare 
complessivamente del 9% la 
percentuale dei suffragi in ri¬ 
ferimento alle ultime elezioni 
politiche del 26 novembre. Ne¬ 
gative reazioni e profondi dis¬ 
sensi si stanno verificando nel¬ 
l'interno della DC dove cre¬ 
scono i malumori per la poli¬ 
tica conservatrice e reazionaria 
condotta dal gruppo dirigente 
che fa capo a Mauro Bordon e 
che ha portato al clamoroso in¬ 
successo elettorale 

Il compagno Ugo Pecchioli, 
della direzione del PCI, in una 
dichiarazione sulle elezioni val¬ 
dostane. ha ribadito tra l'altro 
che: «il risultato elettorale 
premia lo schieramento di si¬ 
nistra che ha validamente com¬ 
battuto per l'autonomia della 
Valle e il suo sviluppo demo¬ 
cratico. La sconfitta bruciante 
della DC. i cui governi recano 
la pesante responsabilità di 
aver sempre ostacolato la piena 
realizzazione dell'autonomia, è 
un dato al quale occorre ora ri¬ 
ferirsi per la formazione del¬ 
la maggioranza cui sarà affi¬ 
data la direzione della regio¬ 
ne. 


In bsise alle richieste presentate dal Tribunale di Palermo 

i . 

L’Antimafia esamina i documeiiti 
sul ministro Gioia e Ciancimino 

Ieri è stato nominato uno speciale comitato che vaglierà gli elementi acquisiti nel corso delle in¬ 
chieste già compiute — I risultati saranno comunicati alla Commissione il 27 giugno — Indagini 
suii’attentato al questore Mangano — Gli interventi dei parlamentari comunisti 


La commissione parlamentare di inchiesta sulla mafia, nono¬ 
stante la chiusura delle Camere in conseguenza della crisi di go¬ 
verno, ieri sera ha tenuto seduta e tornerà a riunirsi il 27 pros¬ 
simo per discutere un problema politico-giuridico di indubbio in¬ 
teresse e attualità: la richiesta del tribunale di Palermo di docu¬ 
menti e valutazioni sull’operato del ministro de delle Poste e Tele¬ 
comunicazioni Gioia e del sindaco (per pochi giorni) di Palermo, 
Ciancimino. anche egli de. La richiesta del tribunale è stata sol¬ 
lecitata, come è noto, dal compagno Girolamo Li Causi, che per 
nove anni è stato vicepresidente dell’Antimafìa, nel corso della 
prima udienza del processo intentatogli da Gioia e da Ciancimino, 
che si sono ritenuti « diffamati » per alcune valutazioni sul loro 
comportamento, in quanto uomini politici, nei confronti di settori 
della mafia. 

Il compagno Li Causi, interrogato dai giudici palermitani (Gioia 
e Ciancimino evitarono di presenziare all'udienza) da accusato si 
trasformò in implacabile accusatore, con-la dignità e il coraggio 
che hanno sempre contraddistinto la sua vita di militante comu¬ 
nista. ribadendo tutte le accuse rivolte ai due esponenti de. 

Alia fine di quella prima udienza del tribunale che rinviava il 
seguito del dibattimento al 2 luglio, i giudici dovettero accogliere 
l’istanza degli avvocati della difesa Tarsitano e Rieia di richiedere 
aU'antimafia i verbali dei dibattiti della commissione sul caso Al¬ 
merico (l'ex sindaco de di Camporeale, ucciso jrer essersi opposto 
alle infiltrazioni mafiose nella DC), sulla posizione di Gioia e il 
dossier molto ampio su Ciancimino. 

La richiesta del tribunale è giunta aU’antimafia. Essa prevede 
in effetti la ricerca e l'approntamento di numerosi documenti. Su 
di essa si è a lungo discusso ieri in commissione, e dal punto di 
vista della procedura e da quello del contenuto. Alla fine della di¬ 
scussione, la commissione ha deciso di costituire un comitato, di 
cui fanno parte tra gli altri l’on. Terranova della sinistra indi- 
pendente e il sen. Follieri de. cui è stato affidato l'incarico di 
esaminare tutta la massa dei documenti in possesso deU'antimafla 
sulla materia e di informare sul loro contenuto la commissione 
nella seduta fissata per il giorno 27 giugno. 

La commissione, sulla base deU’informazione del comitato, do¬ 
vrebbe essere messa in condizione di deliberare in tempo utUe a 
soddisfare la richiesta del tribunale di Palermo. 

NeUa prima parte della seduta, su richiesta del compagno Ada- 
moli, si è deciso che in sede -di indagine sulla situazione socio- 
economica si compiano anche - àcqertamenti sulla utilizzazione (o 
sulla mancata utiUzzazione) :da patte, dèlia-Regione dei fondi (tra 
i 200 e i 300 miliardi) detivàoti- alla Sicilia -dal fondo di solida¬ 
rietà nazionale. 

Un altro comitato — che sarà composto nella prossima seduta — 
avrà il compito di seguire i fatti clamorosi Bi mafia o ad essa 
collegati che si vanno verificando: in particolare sono stati richia¬ 
mati all'attenzione il tentato omicidio avvenuto a Roma, del que¬ 
store Mangano, il duplice delitto di Roccamena. le rivelazione del 
« Valachi » siciliano. Leonardo Vitale, e soprattutto le sconvolgenti 
dichiarazione dei magistrati genovesi Manelli e Bonetti al quoti¬ 
diano palermitano !'« Ora >. nelle quali i due giudici hanno detto 
a chiare lettere che sono di fatto incediti dall'omertà dell'ambiente 
nel condurre in porto l'inchiesta giudiziaria sull’assassinio del pro¬ 
curatore di Palermo Scaglione, a d 111 


Appassionato dibattito a Palermo sulla 
pubblicazione degli atti dell’inchiesta 


Dal nostro inviato 

PALERMO, 13 

■ ' Che cosa c’è davvero ancora 
negli archivi dell'Antimafia, 
che ii suo primo presidente 
definì una allarmante santa¬ 
barbara? C’è molto materiale, 
ancora Inedito seppur già ela¬ 
borato. e che non riguarda 
soltanto l'assai discussa ix)si- 
zione dei notabili de Gioia e 
Ciancimino. Questa documen¬ 
tazione chiama infatti pure 
in causa molti altri protago¬ 
nisti dell’Industria siciliana 
del potere, e in settori deli¬ 
catissimi come quelli dell’am¬ 
ministrazione del credito e del¬ 
la gestione delle esazioni tri¬ 
butarie. 

Lo ha rilevato il compagno 
Pio La Torre, commissario del- 
TAntlmafla, durante rincontro 
al circolo della stampa pro¬ 
mosso lersera dalla cooperati¬ 
va nazionale scrittori per 11 
lancio della sua prima. Impor¬ 
tante. Iniziativa editoriale: la 
pubblicazione. Integrale e a 
puro prezzo di costo, degli 
atti dell’inchiesta che sono sta¬ 
ti già definiti e trasmessi alle 
Camere. 

Atti Integrali, ma non an¬ 
che completi, sla rispetto a 
quel che è In possesso dell'An¬ 
timafia. e sia rispetto alla fa¬ 
se a cui è oggettivamente 
gfiunta rinehlesta. Ciò che spie¬ 
ga come, se c'è già materiale 
in abbondanza per definitive 


valutazioni di ordine politico, 
non sempre esso appare an¬ 
cora sufficiente per esprime¬ 
re giudizi definitivi. 

' Ma se per ' alcuni settori 
(come pure per la cornice del¬ 
l'analisi particolareggiata del 
collegamenti tra mafia e si- 
sterna di potere) 1 gruppi di ' 
lavoro della commissione non 
hanno potuto ancora conclu¬ 
dere le indagini, questo è av¬ 
venuto — e le manovre in- 
sabbiatrici si erano accentuate 
proprio durante 11 governo di 
centro-destra — perché via via 
che si scavava In terreni ro¬ 
venti, saltavano fuori sempre 
nuove e più grosse responsa¬ 
bilità e complicità: e allora 
si scatenavano le pressioni 
per rinviare U completamento 
dell'indagine. 

Ora slamo al dunque: supe¬ 
rato 11 momento dello «stu¬ 
dio» del fenomeno; e liquida¬ 
to da tempo l’equivoco che 
TAntlmafia debba sostituirsi 
agli organi dello Stato, la com¬ 
missione può ed anzi deve con¬ 
cludere 1 suol lavori entro 
Tanno. In quale modo si giun¬ 
gerà alla conclusione delTln- 
chlesta? Ckin una relazione 
unitaria; o con una radicale 
divergenza di giudizi; o addi¬ 
rittura con la rottura aperta, 
come 1 comunisti hanno pa¬ 
ventato appunto In vista del 
voto di questa sera sulla con¬ 
segna ai giudici di Palermo 
degli atti che debbono inte¬ 
grare 11 processo intentato da 


Alla vigilia del processo per il tentativo dì evadere l’imposta 

Lo Stato disposto a rinunciare a 2 miliardi 
di tasse di successione degli eredi Zanussi? 

Il Comitato agenti di Borsa di Venezia, rimangiando una precedente valutazione, riduce di oltre il 50% il valore delle azioni 
della «Rex » - Il ministero delle finanze, invece di disporre un’inchiesta sulla perìzia, sarebbe disposto a una transazione 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 13 

I miliardi deU’eredltà Za¬ 
nussi non si toccano. Allo 
scandalo delle tasse di suc¬ 
cessione che non si volevano 
pagare, mediante una grosso¬ 
lana truffa ai danni dello Sta¬ 
to. si aggiunge ora lo scan¬ 
dalo di im’incredibile opera¬ 
zione di salvataggio in corso 
da qualche tempo. Protagoni¬ 
sti; il Comitato agenti di bor¬ 
sa di Venezia, da una parte, 
la stessa amministrazione fi¬ 
nanziaria dello Stato dalTal- 
tra. 

n prologo si è avuto il 4 giu¬ 
gno scorso. La prima udienza 
del processo per truffa plu¬ 
riaggravata contro gli eredi 
Zanussi e i loro amici, si è 
infatti risolta in un battibale¬ 
no: constatata l’assenza per 
malattia del principale imputa¬ 
to, il notaio Ferruccio Sarto¬ 
ri, il dibattimento è stato rn- 
vlato al 23 ottobre prossimo. 


A Capri 

Aperto 
il convegno 
dei giomalistì 
europei 

NAPOU. 13. 

Con una breve ma significata 
va cerimonia si sono aperti oggi 
a Napoli, al Teatro di Corte, i 
lavori del secondo convegno in- 
temaziooale dei giornalisti eu¬ 
ropei sul tema: « Il giornalista 
ogm nella realtà sociale e di 
fronte ai foioaieni tecnici e 
oconomid deU’informazione ». 

I lavori prosegiùramio a C^- 
|n fino a domoiica prossima. 
Dranam', nel salone dei Congres¬ 
si ddl'Hotel Q^isana. a Capri, 
Lucano Ceschia, segretario del¬ 
la giunta esecutiva della FNSL 
s^xdgeri la rdazioDe intorno 
alla quale si articolerà poi fl 
dibattito cui prendeanno parte 
giornalisti di ben venti paesi e 
precisamente: Austria, Bulgaria, 
CecosIoTacchia. Fi n la n dia, Fran- 
da. RepubbUca Federale Tede¬ 
sca. Repubblica Democratica Te¬ 
desca. Gran Bretagna. Jugosla¬ 
via. Malta, NorvegUa. Polonia, 
Portogallo. Romania, Spagna, 
Svezia. Svìzzera. Ungheria. 
URSS, Italia. Sono {^esenti le 
raroresentanze della FederazH> 
ne mternazionale dd giornalisti, 
con sede a Bruzelles. dell'Or- 
ganizzaziooe internazionale dd 
giornalisti, con sede a Praga, 
insieme a quelle deU'Assodazio- 
ne Intemazionale della Stampa 
femminile e famiUare. della Fe¬ 
derazione Intemazionale dd 
Amalisti e scrittori di turi- 
Ko, dell’Uffldo Intemazionale 
del Lavoro, delTIstituto interna- 
ikinale ddla stampa. dellUNE- 
tCO (Dipartimento della stam¬ 
pa e deirinfomiazione). della 
Assodatone giornalisti europei. 


Dietro la formale decisione 
dei giudici, si nasconde tutta¬ 
via la manovra in corso a ope¬ 
ra di chi vuol salvare in ogni 
modo il cospicuo malloppo 
dell’eredità. 

L’antefatto della vicenda è 
ormai noto. Il 18 giugno 1968 
muore in un incidente aereo, 
durante im viaggio d'affari in 
Spagna, Ting. Lino Zanussi, 
titolare e principale azionista 
del colosso dell'industria de¬ 
gli elettrodomsticl Rex, di 
Pordenone. D capitale sociale 

— aumentato appena Tanno 
prima con un rapido coliotui- 
mento in azioni del valore no 
minale di 10.000 lire ciascuna 

— in quel momento ascende 
a sei miliardi e mezzo, costi¬ 
tuito da 650.000 titoli azionari. 
Senonché, gli eredi denuncia¬ 
no l’esistenza di appena die¬ 
cimila titoli Rex. nella «par¬ 
te attiva » di proprietà del de¬ 
funto. Il « padrone » della 
Rex, in base a tale denuncia, 
non possedeva praticamente 
nulla; 100 milioni di capitale 
su sei miliardi e mezzo! 

L’indagine di un ispettore 
delle tasse accertava che un 
paio di mesi, e addirittura un 
giorno prima della morte, con 
due distinte operazioni, ben 
90 mila azioni Rex (più aitn 
titoli di imprese consociate) 
di proprietà di Lino Zanussi, 
erano state vendute alla mo¬ 
glie. Angela Pavan e ai tre 
figli dello stesso. Lo documen¬ 
tavano le iscrizioni a regutro 
del notaio Ferruccio Sartori, 
di Pordenone. Venditori — di 
cui figuravano regolarmente 
le firme — due mandatari di 
Lino Zanussi. Tindustriale inq. 
Luciano Savio e il sig. Defragé 
Santin. che erano stati indi¬ 
cati per tale incarico nel te 
staraento di Lino Zanussi. 
Possìbile che i suoi manda¬ 
tari avessero deciso di spo¬ 
gliarlo dei suoi averi ancor 
prima della morte? Non si 
trattava forse di un trucco, 
escogitato subito dopo la di¬ 
sgrazia. mentre ancora si fa¬ 
cevano i funerali, per evitare 
che gli eredi pagassero le pe¬ 
santi tasse di successione pre¬ 
viste dalla legge? 

L’interrogativo si pose per¬ 
chè il notalo fece verificare 
i suoi registri proprio !I 20 
gìugna II trucco era esatta¬ 
mente quello che la Magistra¬ 
tura, Investita della questione, 
accertava attraverso le inda- 
gbii del giudice istruttore 
doti. Domenico Fontana: l'at¬ 
to di vendita delle azioni 'i- 
sultava firmato dalTlng. Savio 
in una data in cui questi si 
trovava addirittura in Giap¬ 
pone! 

Instaurato procedimento pe¬ 
nale. il Comitato agenti di 
borsa di Venezia veniva in¬ 
caricato — come stabilisce la 
legge per i titoli non quotati 
in borsa — di accertare il va¬ 
lore delle 90 mila azioni Rex 
e degli altri titoli fraudolente- 
mente sottratti dall’asse ere¬ 
ditaria n Comitato stabiliva 
che al momento della morte 
di Lino Zanussi. il 18 giu¬ 
gno 1068. le azioni Rex valeva¬ 
no 16.000 lire ciascuna. I^ par¬ 


tita sottratta al fisco ammon¬ 
tava in tutto a oltre 1 miliar¬ 
do e mezzo. La sola tassa di 
successione, che in tal modo 
si era tentato di evadere, era 
di 900 milioni Con le relative 
soprattasse e penali, gli eredi 
e gli altri imputati di concor¬ 
so nella truffa (tra cui, incri¬ 
minato nella fase finale del¬ 
l’istruttoria, anche l’attuale 
amministratore del gruppo 
Zanussi, Lamberto Mazza) 
avrebbero dovuto pagare qual¬ 
cosa come 2 miliardi e mezzo. 

L’Avvocatura dello Stato si 
costituiva parte civile nel- 
Tinteresse delTammlnistrazlo- 
ne finanziaria, n processo, 
con 14 imputati in tutto, si 
^riva come si è detto il 4 
giugno, per subire un imme¬ 
diato rinvio al 23 ottobre 
Questa è la facciata. Dietro 
la facciata, tuttavia, risulta in 
corso un’incredibile manovra. 
Gli eredi Zanussi, nelle ulti¬ 
me settimane, haiuio infatti 
citato l’amministrazione fi¬ 
nanziaria dello Stato per ot¬ 
tenere una nuova valutazione 
del valore del pacchetto di 
90 mila azioni Rex sottratto 
alTeredità. dichiarandosi di¬ 
sposti in questo caso a seilda- 
re la relativa tassa di succes¬ 
sione. E per suffragare tale 
loro richiesta, hanno presen¬ 
tato im « certificato » peritale, 
del Comitato agenti di borsa 
di Venezia. Secondo tale nuo¬ 
vo certificato, il valore delle 
azioni « incriminate » al mo¬ 
mento della morte di Lino 
Zanussi, sarebbe stato non 
più di 16.000 lire (come ave¬ 
va già accertato Io stesso Co¬ 
mitato). bensì di 6.150 lire, ad¬ 
dirittura al di sotto del valo¬ 
re nominale di 10000 lire al 
quale erano state collocate 
con grande successo appena 
un anno prima. 

Si tenga conto che nel 1968 
la Zanussi era un’azienda in 
piena espansione, sla sul Dia¬ 
no commerciale che per quan¬ 
to riguarda impianti e inve¬ 
stimenti; come abbia fatto il 
Comitato agenti di borsa di 
Venezia (la stessa sede di 


Alla procura 
generale gli 
otti contro 
Alniirante 

n procuratore generale pres¬ 
so la corte d'AppelIo di Ro¬ 
ma Carmelo Spa^uolo ha de¬ 
ciso di far condurre diretta- 
mente dai suo ufficio 11 pro¬ 
cedimento contro Almirante 
accusato di ricostituzione del 
partito fascista. Gli atti quin¬ 
di non saranno Inviati alla 
procura della Repubblica. Nei 
prossimi giorni sarà designa¬ 
to il sostituto che esaminerà 
il materiale raccolto dal pro¬ 
curatore generale Bianchi 
d’Esplnosa e inviato dal Par¬ 
lamento alla magistratura 
romana. 


borsa delio scandalo Marzol- 
lo) a decretare, a cinque an¬ 
ni di distanza, una simile ca¬ 
duta di valore del capitale 
azionario della Rex, è un mi¬ 
stero. Ed è un mistero che 
sembra destinato a restare 
insondabile, giacché, a quam 
to ci risulta, il ministero del¬ 
le Finanze — anziché aprire 
un’indagine sulle nuove con¬ 
clusioni del Comitato agenti 
di borsa di Venezia — accet¬ 
ta la nuova valutazione ed è 
disposto a una transazione 
concordataria. 

In seguito a essa, gli eredi 
Zanussi se la caverebbero con 
mezzo miliardo di tassa di 
successione, senza più sopra¬ 
tasse e penali. L’Avvocatura 
dello Stato, a questo punto, 
non avrebbe più ragione di 
insistere nella sua azione ci¬ 
vile in sede di processo pe¬ 
nale. n procedimento per truf¬ 
fa, cioè per le false iscrizioni 
di compravendita nel registro 
del notalo Sartori, resterebbe 
naturalmente in piedi, ma so¬ 
stanzialmente svuotato, e tale 
da risolversi prevedibilmente 
con qualche provvedimento di 
amnistia o di condono, che 
non mancano miti in questi 
casi 

Mario Passi 


Do domani 
gli esami 
nelle scuole 


■ SI sono concluse Ieri le le¬ 
zioni in tutte le scuole. 

La chiusura di ieri ha ri¬ 
guardato soltanto la scuola 
elementare; per le altre scuo¬ 
le Tanno scolastico era già 
terminato il 9 giugno. 

Sabato scorso Infatti due 
milioni e mezzo di allievi 
della scuola media aveva la¬ 
sciato i banchi di scuola, 
mentre il 12 sono terminate 
le lezioni per un milione e 
mezzo di alunni della scuola 
media, inferiore e superiore. 

Per quanto riguarda le ele¬ 
mentari. a partire da domani 
gli allievi delia seconda ele¬ 
mentare sosterranno gli esa¬ 
mi per il passaggio alla clas¬ 
se successiva. L’esame per il 
passaggio dalla quinta ele¬ 
mentare al primo anno di 
scuole media è invece previ¬ 
sto per il 16-17 giugno, a di¬ 
screzione del Provveditori 
agli studi. 


Gioia e Ciancimino contro il 
compagno Li Causi per i giu¬ 
dizi da questi espressi nei lo¬ 
ro confronti? 

Il problema è politico; e se 
da un canto sollecita una 
scelta precisa della DC ed un 
suo ripensamento autocritico 
sulle responsabilità del mal¬ 
governo siciliano. daU’altro 
canto esige che la lotta contro 
la mafia non sia tolta dal con¬ 
testo che ha celato il parassi¬ 
tismo e la criminalità orga¬ 
nizzati. Per prima cosa quindi 
(e su questo li dibattito a 
più voci ha fatto registrare 
una generale concordanza, 
compreso, sla pur con qual¬ 
che imbarazzo, 11 deputato de 
Pumilia) la lotta contro la 
mafia è inseparabile dalla lot¬ 
ta per le riforme. 

La Torre ha citato due casi 
emblematici, addirittura clas¬ 
sici. Intanto, la mafia fu cac¬ 
ciata dal feudo con la grande 
stagione delle occupazioni, del¬ 
le lotte contadine per la terra. 
E poi, dalla più grande fab¬ 
brica di Palermo — i Cantieri 
Navali — la mafia che vi con¬ 
trollava la mensa e il colloca¬ 
mento e gli appalti ha dovuto 
sbaraccare in seguito alla lot¬ 
ta dei metalmeccanici col so¬ 
stegno di un grande schiera¬ 
mento di forze popolari e de¬ 
mocratiche della città. 

E’ questo tipo e questa com¬ 
plessità di nodi che chiama la 
DC non solo a mollare 1 suoi 
uomini più compromessi con 
la delinquenza maliosa, ma a 
liquidare tutto un sistema che 
dalla Sicilia trasmigra per il 
paese, e a farsi carico di scel¬ 
te di politica economico-socla- 
le profondamente nuove e di¬ 
verse nel quadro di rapporti 
correttamente democratici tra 
pubblici poteri e cittadini. Ec¬ 
co perché quella dell’Antima¬ 
fia è una occasione di rime¬ 
ditazioni e di iniziative assai 
più vasta e meno contingente 
di quanto non cerchino di Im¬ 
pedire tanto gli aperti boi¬ 
cottaggi, quanto meno grosso¬ 
lani tentativi riduttivi. 

Ma da qui anche talune sin¬ 
cere perplessità e preoccupa¬ 
zioni (di cui si sono colti gli 
echi al dibattito di lersera) 
per ritardi non sempre pun¬ 
tualmente spiegati; per Tim- 
pressione di oscillazioni e at¬ 
tenuazioni nelTimpegno meri¬ 
dionalista delle grandi forze 
politiche e sociali che operano 
nel paese; per segretezze 
quanto mai discutibili (ma è 
stato ricordato come I comu¬ 
nisti siano stati 1 primi, dieci 
emni fa, e abbiano continuato 
a reclamare la massima pub¬ 
blicità alle sedute della com¬ 
missione; e che solo un mese 
fa questo principio sia stato 
accettato ma non ancora re¬ 
golamentato). 

Ora, la cooperativa scrittori 
promuoverà in tutta Italia il 
dibattito avviato a Palermo. 
Bd è proprio il largo impegno 
antimafia sollecitato e rinno¬ 
vato per l’occasione della più 
larga diffusione degli atti par¬ 
lamentari a fornire la risposta 
di segno positivo alla doman¬ 
da «provocatoria» che i pro¬ 
motori delTlnIziaUva si sono 
posti con l’appassionante pro¬ 
posta di rilettura della dram¬ 
matica documentazione del- 
TAntimafia. Se cioè con 11 
reprint si celebri un fallimen¬ 
to, o si solleciti un bilancio, 
come si era chiesto polemica¬ 
mente l'altra sera Io stesso 
coordinatore delTopera, Alfon¬ 
so Madeo. 

Giorgio Frasca Polara 


Nel Mezzogiorno si rilleltono le più acute contraddizioni del Paese 


1 ^ 

Inflazione e carovita: 

li!»'. . ' . . . ). 

drammatica a Messina 
la crisi della città 

I 

L’analisi della conferenza cittadina del PCI - Una struttura abnorme, 
nella quale si inserisce la spinta eversiva fascista - 700 avvocati e 
30.000 iscritti airUniversità - Migliala di giovani senza prospettive 


Dal nostro inviato 

MESSINA,' 12. 

Quale il compito del co¬ 
munisti per 11 riscatto di una 
grande città meridionale qua¬ 
le è Messina, punto di riferi¬ 
mento non secondarlo nella 
mappa dell'attacco eversivo? 
Messina è posta, fra l’altro, 
al centro di quell'area tra Reg¬ 
gio Calabria e Catania, dove 
non solo l’azione dei fascisti 
ha conosciuto, in questi an¬ 
ni, momenti di eccezionale vi¬ 
rulenza, ma dove permane una 
notevole struttura organizzata 
dalla destra che dispiega la 
propria azione con atti teppi¬ 
stici, ma anche ricorrendo al¬ 
la demagogia e innestando 
sulla crisi reale della strut¬ 
tura cittadina una presunta 
proposta di « alternativa glo¬ 
bale ». 

La ricerca di una risposta 
adeguata a questo interrogati¬ 
vo e quindi, un approfondi¬ 
mento analitico della condizio¬ 
ne della città nelTambito del¬ 
la crisi complessiva del Mez¬ 
zogiorno e del paese, alla lu¬ 
ce anche delTevolversl della 
situazione politica nazionale, 
è stato l'obiettivo della con¬ 
ferenza dei comunisti messine¬ 
si, svoltasi nella città dello 
stretto sabato e domenica scor¬ 
sa alla presenza del compagno 
Achille Occhetto della Dire¬ 
zione del partito e segreta¬ 
rio regionale del PCI In Sici¬ 
lia che ne ha concluso i la¬ 
vori. 

U dibattito, ampio e appas¬ 
sionato, che ha registrato ol¬ 


tre 20 Interventi, tra 1 quali 
molti pronunciati da giovani 
da poco venuti al partito e 
impegnati nel lavoro politico 
nella università e nella scuo¬ 
la (dove, cioè, più fortemente 
organizzata è stata in questi 
anni la presenza del fascisti) 
ha avuto costantemente pre¬ 
sente di fronte a sò questo 
interrogativo e dalle risposte 
che ad esso ha fornito ogni 
compagno sono venuti im con¬ 
tributo, una indicazione, un se¬ 
gnale sulla necessità e sulla 
urgenza di lavorar© perchè 
sia superata positivamente e 
rapidamente l’attuale crisi del¬ 
la città, perchè sia indicato 
uno sbocco positivo alle mi¬ 
gliaia di persone, giovani e 
meno giovani, senza lavoro, o 
dai « mille mestieri » e, co¬ 
munque dalla prospettiva In¬ 
certa, perchè il partito costi¬ 
tuisca anche un punto di ri¬ 
ferimento ideale e morale. 

Un accento particolare è sta¬ 
to posto, poi, dal compagni 
sul problemi del carovita che 
colpisce duramente soprattutto 
chi non ha lavoro stabile o 
è costretto a vivere con red¬ 
diti bassi (Messina, oltre ad 
essere a uno degli ultimi po¬ 
sti per reddito pro-capite tra 
le città italiane, ha una po¬ 
polazione attiva del 28% ap¬ 
pena ed è, secondo gli ulti¬ 
mi dati delTISTAT, il capo¬ 
luogo di provincia più caro 
d’Italia). 

«Un salto di qualità e di 
quantità — come ha sostenu¬ 
to Occhetto — è necessario 
nella vita del partito nelle dt- 


La conferenza dei vescovi italiani 

PROPOSTO UN RRASTiCO 
SNELUMENTO DELLE 
STROnURE DELLA CHIESA 

Sarà ridotto il numero delle diocesi — Lie¬ 
ve riduzione dei matrimoni religiosi 


Tra 1 temi emersi, dopo la 
seconda giornata dei lavori 
dell’Bssemblea dei vescovi Ita¬ 
liani, due si sono Imposti al¬ 
l’attenzione: la proposta latta 
dal card. Bag^o (nella s\ia 
veste di prefetto della Congre¬ 
gazione del vescovi) di ade¬ 
guare il numero delle dloce- 


E' morto 
il senatore 
Bertinelli 

n sen. Virginio Bertinelli, 
del - PSDL presidente della 
Commissione giustizia di pa¬ 
lazzo è deceduto 

questa mattina nella sua abi¬ 
tazione di Como. Bertinelli, 
avvocato, era nato a Como il 
31 agosto del 1901. Aveva ini¬ 
ziato la sua attività politica 
nel 1919 iscrivendosi al PSL 
Da allora e per tutto il pe¬ 
riodo fascista ha militato 
ininterrottamente nelle file 
socialiste, dirigendo Torganìz- 
zazione clandestina del parti¬ 
to e mantenendo i contatti 
con l’estero. Dopo T8 settem¬ 
bre del 1944 ospitò il CLN 
clandestino e il comando del 
CVL. n - 25 aprile del 1945 
trattò la resa di Como con il 
prefetto fascista e con i ge¬ 
rarchi e l ministri venuti a 
Ck>nK> al seguito di Mussolini 
e fucilati due giorni dopo a 
Dongo. 


GLI ORFANI DI ANDREOTTI 


Ci riferiamo, naturalmente, 
con U nostro titolo, all’etero¬ 
genea categoria degli orfani 
poltiict del centro-destra, poi¬ 
ché con sinceri sentimenti al- 
VoTU Andreotti personalmente 
auguriamo lunga unta e salute 
e di poter assistere alla cre¬ 
scita non solo della sua nu¬ 
merosa ' prole ma anche dei 
suoi nipoti e futuri pronipotL 

Eterogenea categoria, abbia¬ 
mo scritto: può sembrare cu¬ 
rioso. infatti, che nel com¬ 
pianto per la fine del gover¬ 
no Andreotti si trovino a 
fianco a fianco forze politi¬ 
che e giornali di destra e di 
destra estrema (il che è pie¬ 
namente comprensibile} e fo¬ 
gli sedicenti di sinistra. 

Sui lamenti della stampa 
neofascista e di destra abbia¬ 
mo puntualmente riferito nei 
giorni scorsi, a proposito dei 
commenti ai lavori del Con¬ 
gresso della DC. Oggi ci limi¬ 
tiamo a segnalare rultima 
espressione di rammarico del 
Roma, portavoce napoletano 
delle posizioni dèi MSI, il 
quale sostiene e deplora che 
si sia aperta una nuova e cri¬ 
si extraparlamentare ». In 
realtà si tratta di un'afferma¬ 
zione del tutto falsa, e smen¬ 
tita dalla generalità delta 
stampa, im Nazione, per esem¬ 
pio, rileva che sarebbe stato 
Kassurdo» chiedere un altro 
dibattito parlamentare prima 
di aprire la crisi: «usurdo, 
perché il dibattito in ntrla- 


mento c’era già stato e sì era 
concluso con le note dlchìa- 
rai^ni di La Malfa» (cioè 
con l’annuncio del ritiro della 
fiducia da parte del PRl. che 
era stato fino ad allora una 
delle componenti deU’esigua 
maggiorama del centro-de¬ 
stra}. «Abbiamo avuto — è 
la conclusione del quotidiano 
fiorentino — una crisi parla¬ 
mentare di tipo classico come 
una stampa delTOttocento, 
motivata in una delle Camere 
attraverso tm dibattito che 
resta consacrato agli atti par¬ 
lamentari ufficiali». 

Per parte nostra et limite¬ 
remo a ricordare che a quel 
dibattito chiarificatore si 
giunse, alla fine di maggio, 
grazie innanzitutto all’inizia¬ 
tiva del gruppo comunista. 
Ed a costatare quindi che, 
per il resto, la stampa di de¬ 
stra pare attestarsi adesso, 
preso atto della crisi del ga¬ 
binetto Andreotti-Malagodi. su 
una posizione di finta attesa, 
ma in realtà già di lotta nel 
tentativo pervicace di ostaco¬ 
lare e rendere impossibile 
una reale Ìnx>ersione di ten¬ 
denza e ravvio a una politi¬ 
ca nuova, quale la grave si¬ 
tuazione del Paese richiede. 

Per quanto riguarda gli or¬ 
fani di e sinistra», è da regi¬ 
strare intanto Vimbarazzo del 
Manifesto, il quale non è sta¬ 
to in grado di contrapporre 
un solo argomento a quelli 
con i QuàU avev am o dimostra¬ 


to e denunciato la sua singo¬ 
lare nostalgia per il governo 
Andreotti. Non è infatti un 
argomento lamentare, come fa 
questo foglio, che con esso 
noi polemizziamo « in secon¬ 
da pagina ». E del resto la 
sua posizione sostanzialmen¬ 
te nostalgica traspariva anco¬ 
ra ieri dalla sottovalutazione 
del risultato ottenuto dal mo¬ 
vimento operaio e democrati¬ 
co con la sconfitta della poli¬ 
tica di centro-destra: con es¬ 
sa — scrive il giornale sqpra- 
citato — la » sinistra storica » 
sarebbe ora accontentata «in¬ 
cassando quel che può». Ma 
è forse poco aver incassato 
la liquidazione di un’operazio¬ 
ne politica che faceva pesare 
tanto gravi pericoli sulle sorti 
stesse della democrazia? 

Non meno singolare è l’im¬ 
provviso mutamento delle pOh 
sizioni di un altro foglio sedi¬ 
cente di sinistra. Fino a ieri, 
infatti, ■ il foglio del gruppo 
detto di Lotta continua si era 
posto sostanzialmente su una 
linea che indicava come obiet¬ 
tivo prioritario l’abbattimento 
dei centro-destra. Anzi, questo 
foglio era ariitxito a sostenere 
questa tesi sulla base di una 
teoria sulla cosiddetta m fasci¬ 
stizzazione» totale e compiu¬ 
ta deno Stato che la forma¬ 
zione di centro-destra avrebbe 
rappresentato: teoria palese¬ 
mente falsa che noi giusta¬ 
mente abbiamo respinto . e 
combattuto. 

Ma oggi invece bisogna di¬ 
re che orfani di Awreotti 


sono anche quelli di questo 
gruppo. Tanta è la sofferenza 
che si legge dietro le formali 
espressioni di soddisfazione 
per la caduta del governo. Un 
grande spavento accomuna 
questo foglio ad altri delta 
stessa specie: il consueto ti¬ 
more della tante volte pa¬ 
ventata operazione « riformi- 
stico-autoritaria », capace di 
« catturare » S movimento 
operaio in un k disegno di ra- 
zionalizzazione » borghese. 
Questo timore non rivela 
soltanto la consueta sfiducia 
nel movimento di chi ad esso 
è estraneo e la consueta (neo- 
padtà a capire qual è il nuo¬ 
vo terreno di lotta che ades¬ 
so si apre. Vi è qui anche la 
incomprensione dei pericoli 
reali jC deU’awersario da bat¬ 
tere. Giacchi, acccaito alla 
soddisfazione per la caduta del 
governo di centro-destra, è 
oggi innanzitutto necessaiio 
ricordare la durezza della lot¬ 
ta e le difficoltà che si sono 
dovute zuppare per determi¬ 
narne la fine. Ed aver pre¬ 
sente che tutte le forze della 
destra che lo hanno sostenuto 
sono ancora ben operanti e 
aU’agguato. a contrastare l’av¬ 
vio a una vera inversione dt 
tendenza. S’ la lotta contro 
tali forze che oggi deve esse¬ 
re condotta per andare avan¬ 
ti sulla strada aperta dalia 
viWìria contro il centro-destra. 
Ma i una lotta che rum aurò 
oZeufi contributo dagli orfani 
di Andreotti. _ _: 

a. pi. 


si alla realtà provinciale e re¬ 
gionale italiana e ctila crisi re¬ 
ligiosa degli italiani come ri¬ 
sulta da una « inchiesta socio- 
pastorale » promossa dalla 
casi. 

11 card. Raggio ha osservato 
che «su 272 diocesi oggi esi¬ 
stenti, 117 (ossia il 48% di 
tutte le diocesi) non compren¬ 
dono neppure 100 mila abitan¬ 
ti e molte di esse ne copro¬ 
no, addirittura, meno di 50 
mila. Il card. Bagglo ba, inol¬ 
tre, fatto rimarcare che già 
80 diocesi sono attualmente 
sprovviste di un vescovo re¬ 
sidenziale. Di qui l’urgenza di 
procedere ad una ristruttura¬ 
zione delle diocesi sulla base 
del numero delle provincle ita¬ 
liane. ma in prospettiva «oc¬ 
correrà far coincidere 1 contini 
di una diocesi con una sola 
regione civile». 

Il problema di adeguare le 
diocesi alle provincle, come 
vuole da 44 anni Tart. 16 del 
Ckmeordato, era stato già af¬ 
frontato — hanno spiegato il 
portavoce della <3EL mons. 
Bonicelli, ed 1 vescovi Val- 
lainc e Motolese — dalla com¬ 
missione mista formata da 
rappresentanti del governo Ita¬ 
liano e S. Sede nel 1969-’70. 
Tutto, però, è rimasto in al¬ 
to mare perchè i governi che 
si sono succeduti dal 1969 ad 
oggi nel nostro paese hanno 
preferito TimmobUismo an¬ 
che su questo terreno. 

Quanto alia crisi religiosa 
degli italiani, il documento- 
inchiesta, distribuito ai vesco¬ 
vi e alla stampa ieri, fornisce 
dati ritenuti «preoccupanti» 
per la Chiesa. Questa crisi si 
riflette anche nei matrimoni 
religiosi che. in Italia, «sono 
scesi da 408.290 celebrati nel 
1965 a 386.496 celebrati nel 
1971. Al contrario, i matrimo¬ 
ni celebrati con rito rivile 
.sono aumentati, passando dai 
4A14 del 1965 agli 8.925 del 
1971. Ia tendoiza rivela un 
calo del 5.4*/o nei matrimoni 
religiosi, un aumento di ben 
T85.4»/» nel civili ». 

Ancora ieri Feiolo VI si chie¬ 
deva « se l'uomo d’oggi, disce¬ 
polo della nostra civiltà con¬ 
sumistica, sappia ancora ca¬ 
vare dal suo cuore qualche 
sincero e personale colloquio 
con Dio ». 

Alceste Santini 


Le manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Udine: Beriingver; Porcin 
(Pordenone); Liozatto; La»- 
co (Udine): Vecchietti; Mon- 
tecalvo Irpino: Trlvn. 

DOMANI 

Conosa di Puglia: Chiaro- 
monte; Gorizia: Ingrao; 
Monfalcono: Ingrao; Martl- 
gnacco (Udina): Vecchiotti; 
Triosto - Mugtfa: Cuffaro; 
Caseria (Napoli): Goramlc- 
ca; Tolmtzzo: Lozzatto; 
Mafano (Udina); Libertini; 
Carpinoto Romano: Mafflo- 
lottl; Latlsano: G. Pa)ttta; 
Giugliano (Napoli): Papa; 
Uiassal: I. IHrastu; t. Gior¬ 
gio Sonnie: Trlva. 


tà meridionali e, quindi, a Mes¬ 
sina dove, aU’azlone positiva 
svolta in questi ultimi mesi, 
tendente a creare attorno ai 
fascisti e alle loro violenze 
un sempre maggiore isolamen¬ 
to politico e morale, deve far 
seguito uno sforzo crescente 
per fare uscire sempre più le 
sezioni dal chiuso delle cate¬ 
gorie tradizionali e per affon¬ 
dare le loro radici nel punti 
di aggregazione sociale nuovi 
venutisi a creare in questi 
anni». 

Occhetto — ma altrettanto 
avevano fatto l compagni in¬ 
tervenuti nel dibattito dal re¬ 
latore compagno Gioacchino 
Silvestro, ai compagni Vizzl- 
ni e Mangiapane — ha quin¬ 
di affrontato la questione del 
ceto medio che a Messina si¬ 
gnifica pubblico impiego (20 
per cento del reddito pro¬ 
dotto, con Teclatante esem¬ 
plo dei tremila dipenden¬ 
ti comunali) commercio (un 
esercizio ogni 30 abitanti), ser¬ 
vizi, università (30.000 Iscrit¬ 
ti), Ubere professioni (700 av¬ 
vocati). 

A questo rigonfiamento del 
settore terziario (58,8% del red¬ 
dito del 270.000 messinesi), 
d’altronde, come in ogni cen¬ 
tro urbano medio, ma forsa 
a Messina in modo più esa¬ 
sperato che altrove, ha fatto 
riscontro, in questi ultimi an¬ 
ni, im crescente indebolimen¬ 
to del già rachitico settore in¬ 
dustriale (40% di disoccupati 
oggi, rispetto a cinque anni 
fa nella sola città) e un in¬ 
grossamento delle schiere del 
sottoproletariato, un aumento 
costante della disoccupazione 
giovanile e una recrudescen¬ 
za dello sfruttamento mino¬ 
rile. 

La crisi economica del pae¬ 
se, il blocco delTedilizia, la 
rarefazione degli investimen¬ 
ti, da una parte, e l'aumen¬ 
to del costo della vita e l'in¬ 
flazione, dalTaltra. oggi stan¬ 
no portando a punte di esa¬ 
sperazione mai conosciute, la 
crisi di quest’assurda impal¬ 
catura. 

Per indicare una prospetti¬ 
va di riscatto in queste città 
1 comunisti devono, quindi, in 
primo luogo, affondare Tanali- 
si di queste nuove realtà e sta- 
biUre solidi legami con le 
masse popolari e con 11 :eto 
medio laborioso. Le sezioni — 
ha sostenuto ancora Occhetto 
— devono incominciare a co¬ 
struire dal basso il nuovo bloc¬ 
co storico, abbattendo resi¬ 
stenze e fugando diffidenze 
con un’azione tenace e rigoro¬ 
sa che lasci chiaramente in¬ 
travedere lo sbocco che noi 
indichiamo, come l’unico esi¬ 
stente. proprio per evitare che 
queste impalcature rovinino 
definitivamente addosso a chi 
è più esposto, cioè a chi vi¬ 
ve del proprio lavoro o a chi 
non ha un’occupazione e ima 
stabile collocazione sociale. 

Contemporaneamente l co¬ 
munisti devono rivolgere un 
appello alle forze politiche de¬ 
mocratiche per la soluzione 
del problemi del lavoro e del¬ 
lo sviluppo. In primo luogo, 
ma anche per far tornare a 
Messina, come hanno sostenu¬ 
to molti compagni (Bislgnani. 
Silvestri. Migliorato, tra gli 
altri) la legalità democratico, 
con Tisolamento dei fascisti, 
snidando tutte le autorevoli • 
diffuse connivenze di cui go¬ 
dono (è di prossima pubblica¬ 
zione un dossier del PCI sul 
comportamento di questore, 
magistratura, autorità accade¬ 
mica e organismi universita¬ 
ri. nei confronti della teppa¬ 
glia). 

U compagno De Pasquale, 
capogruppo all'assemblea re¬ 
gionale, ha anche proposto che 
si dia subito vita a Messina « 
un convegno o a una manife¬ 
stazione sui problemi deli’in- 
formazlone. riallacciandosi e 
uno del temi più precisi nel 
dibattito e cioè al ruolo eh* 
svolge il quotidiano fllomissi- 
no Gazzetta del Sud. che si 
stampa a Messina e che è an¬ 
che l’organo di stampa piti 
diffuso in Calabria. 

Questo giornale ha sistema¬ 
ticamente indicato nella clas¬ 
se operaia il nemico da teb- 
tere e nelle riforme II perioe- 
lo più grave. Bila non sono 
state certo le riforme a pro¬ 
vocare il carovita, i fitti alti 
(ci sono in città 5.000 apparta¬ 
menti sfitti, mentre 30.000 per- 
sono continuano a vivere nel¬ 
le baracriie costruite dopo U 
terremoto del 1908) per li sem¬ 
plice fatto che le riforme no" 
sono state fatte. C’è, dunque, 
una fase dt crisi obiettiva del- 
Toperazione «ricatto da de¬ 
stra » messa in atto in questi 
anni nel sud. nella quale oc¬ 
corre inserire, come si è det¬ 
to, la proposta positiva. Tuni¬ 
ca vera alternativa che per 
Messina significa creazione lU 
un vero «poligono» commer¬ 
ciale giustificato dal ruolo che 
la città ha per il sistema di 
trasporti nazionali, per la que¬ 
stione delia costruzione del 
ponte (una legge dello Stato 
che non viene attuata deve ea- 
sere sempre più presente nel¬ 
la proposta alternativa e nel¬ 
la piattaforma di lotta), svi¬ 
luppo industriale differenziato 
e collegato a un’agricoltura 
trasformata e rinnovata e tu¬ 
rismo. Uno sviluppo che. co¬ 
me ha ricordato Occhetto. de¬ 
ve avvenire nel quadro di un 
«piano» regionale elaborato 
e attuato democraticamente, 
come strumento essenziale per 
dare alla battaglia autonomi¬ 
stica nuovi saldi ideali, che 
contribuisca anche a chiude¬ 
re In Sicilia, da parte dei 
movimento democratico. la fa¬ 
se della denuncia per passa¬ 
re alla costruzione della gran¬ 
de vertenza con Io Stato per 
la rinascita economica e la 
crescita democratica del¬ 
l’isola. 


Franco Martoll! 
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La mostra delle ultime òpere del grande artista 


Picasso 


ad Avignone 


Duecento quadri, in cui domina una nota di struggente tenerezza, una in¬ 
tensa, umanissima partecipazione alla bellezza e alla semplicità della vita 


Picasso ha inaugurato po¬ 
chi giorni fa il ventisettesi¬ 
mo Festival d’Avignone. 
Vien da scrivere così, an¬ 
che se Picasso è morto. Ma 
è stato proprio lui che ha 
voluto questa mostra. Il va¬ 
sto e possente Palazzo dei 
Papi, sorto per decisione di 
Benedetto XII e ampliato 
per volontà di Clemente VI 
con un nuovo edificio, gli 
piaceva. Già nel ’70, nello 
spazio solenne della grande 
Cappella dove è ordinata 
l’attuale esposizione, era sta¬ 
ta allestita una folta rasse¬ 
gna delle sue opere. Così 
desiderava ritornarvi, e vi è 
ritornato. E ora la sua mo¬ 
stra ha aperto il calendario 
delle manifestazioni senza 
che nessuno, davanti alla vi¬ 
talità delle sue tele, avesse 
un pensiero di lutto. Di ciò, 
di questo spontaneo rifìuto 
della mortalità di Picasso, è 
stato forse « complice » an¬ 
che il sole abbagliante del¬ 
la Provenza, che nei giorni 
della « vernice . e dell'inau¬ 
gurazione, scaldava le pie¬ 
tre dell’antica sede papale 
e inondava le strade, le 
piazze della dolce città così 
ricca di storia e di ricordi. 


• Sono duecento quadri che 
pendono dalle alte pareti 
della Cappella, esattamente 
duecento più uno. Picasso li 
ha eseguiti tra il 25 settem¬ 
bre del ’70 e il 1. giugno 
del '72. Sono dunque le ul¬ 
time opere che ha dipinto; 
tranne un paesaggio, tutte 
figure: ritratti, personaggi, 
nudi femminili, composizio¬ 
ni. In genere, Picasso non 
ha mai avuto bisogno di 
escogitare soggetti eccezio¬ 
nali, insoliti o stravaganti. 
Si pensi alle complicazioni 
tematiche dei surrealisti e si 
confrontino con le scelte 
chiare, dirette, esplicite di 
Picasso. Per lui non era im¬ 
portante l’eccezionaiità del 
«oggetto quanto l’energia 
espressiva che riusciva a far¬ 
vi circolare dentro. A ciò 
gli bastavano i più normali 
oggetti di una natura mor¬ 
ta 0 , ancor meglio, un volto, 
un corpo, il rapporto di una 
coppia umana. E’ nell’ambi¬ 
to di una tale < normalità » 
tematica ch’egli riusciva 
sempre a intervenire con 
veemenza o dolcezza, con 
drammaticità o liricità, tra¬ 
sformando il più tradiziona¬ 
le soggetto della pittura in 
una straordinaria metafora 
dell’esistenza e della storia. 


Da questo punto di vista, 
voglio dire dal punto di vi¬ 
sta della tematica, quali 
grandi differenze ci sono tra 
il Picasso del periodo blu e 
le ultime tele dipinte all’età 
di oltre novant’anni? I sog¬ 
getti non sono davvero gran¬ 
ché diversi. Certo qui è di¬ 
verso il linguaggio, che ap¬ 
pare come la sintesi supe¬ 
riore della lunga, infatica¬ 
bile carriera di un < artista 
che non ha perso un giorno 
senza metterlo a frutto e 
che nella pittura ha river¬ 
sato senza residui l’intera 
sua esperienza di vita, le sue 
collere, I suoi amori, le sue 
contraddizioni, le sue cer¬ 
tezze. Una volta Picasso ha 
scritto che il pittore deve 
essere < costantemente sve¬ 
glio ai dolci, ardenti o la¬ 
ceranti avvenimenti del 
mondo >. E’ senz’altro que¬ 
sta la linea fondamentale 
della sua poetica, che anco¬ 
ra una volta la grande mo¬ 
stra avignonese conferma 
con la più vìva evidenza. 

I quadri non sono allinea¬ 
ti sui muri come si usa dì 
consueto; il perimetro della 
Cappella non era sufficiente 
per contenerli. Sono invece 
appesi a gruppi e sovrappo- 
sti, sino anche a tre o quat¬ 
tro l’uno sull’altro. E’ un 
fatto che subito dà fastidio, 
anri che mette a disagio, 
ma poi ci si accorge che Rit- 
zenthaler, il quale ha curato 
rallestimento, ha scelto la 
soluzione più giusta. I qua¬ 
dri così collocati, infatti, si 
compongono in partiture ser¬ 
rate, commentandosi stretta- 
mente a vicenda, sprigionan¬ 
do un globale senso di for¬ 
za, un’impressione di fervo¬ 
re immaginativo che rinno¬ 
va continuamente se stesso 
anche aH’intcrno di soggetti 
analoghi o addirittura ugua¬ 
li. Perché, per l’appunto, le 
tele sono raccolte per somi¬ 
glianza o affinità di sogget¬ 
ti, in modo da offrire al vi¬ 
sitatore la possibilità di con¬ 
frontare le < variazioni sul 
tema ». 

II criterio dunque risulta 
criticamente utile. Ma dopo 
il primo giro della sala, un 
giro senz’altro concitato tan¬ 
ta è l’iniziale avidità di 
« scoprire » immediatamente 
il « segreto » dcirultimo Pi¬ 
casso, quale è l’emozione che 
vi prende? E’ difficile dire. 
La mia prima impressione 
è che neH’ulUmo Picasso la 
aota dominante è una nota 
struggente di tenerezza, 
una intensa, umanissima 
^rtecipazione alla bellezza 
• alla semplicità della vita. 
Ita certi quadri par quasi di 


ritrovare, sia pure a livello 
stilistico differente, un re¬ 
cupero dello spirito tenero, 
contemplativo e sensibile 
che pervadeva il periodo blu 
e rosa. Persino l’inclinazio¬ 
ne cromatica che di frequen¬ 
te tende al rosa e al grigio- 
azzurro fa pensare a un ta¬ 
le recupero. Ci si rende con¬ 
to di ciò guardando soprat¬ 
tutto le tele dei bambini 
che accarrezzano o baciano 
ruccellino. o le altre che 
rappresentano una materni¬ 
tà, 0 le altre ancora dove 
è raffigurata la coppia de¬ 
gli innamorati. 

Ma, naturalmente, non è 
solo questa la nota che si 
può riconoscere nell’ispira¬ 
zione deH’ultimo Picasso. 
In molti quadri gli umori di 
Picasso appaiono allegri, 
quasi canzonatori, vi sì sente 
il gusto e il piacevole gioco 
di un rapporto umano che 
include anche l’amabilità di 
uno scherzo; oppure si rive¬ 
lano con un estro grottesco, 
sapido, gremito, generoso 
d’impulsi. Questo gli accade 
in particolare quando dipin¬ 
ge i suoi toreri. Qui sembra 
che egli si abbandoni volen¬ 
tieri all’irrompere del pro¬ 
prio talento plastico, al lie¬ 
vito incontenibile delle pro¬ 
prie qualità creative. E al¬ 
lora la pittura risplende, si 
fa cromaticamente accesa, 
rutilante. A guardar questi 
quadri viene in mente una 
poesia che Picasso scrisse 
tanti anni fa: « Raccoglien¬ 
do elemosine nel suo piatto 
d’oro / vestito da giardi¬ 
no / il torero è già qui 
/ sanguinando allegria tra 
le pieghe della coppa / ri¬ 
tagliando stelle con cesoie 
da rose... ». 

Ma il discorso da fare su 
queste ultime duecento ope¬ 
re di Picasso è ancora un 
altro. Che cosa esse signi¬ 
ficano nel lungo corso della 
sua azione espressiva? Mi 
sembra questa la domanda 
da porsi. Non c’è dubbio 
che queste opere, sotto tut¬ 
ti gli aspetti, siano la lo¬ 
gica continuazione del lavo¬ 


ro che Picasso ha svolto 
particolarmente dal ’65 in 
avanti: ne sono però la con¬ 
tinuazione, forse, nella mi¬ 
sura di una ancora più sciol¬ 
ta libertà d’invenzione e di 
esecuzione. Ormai Picasso 
vi si manifesta infatti al di 
là di ogni preoccupazione, 
rifondendo in esse l’intera, 
fittissima trama di ogni pro¬ 
pria indagine formale, di 
ogni propria conquista, di 
ogni propria scoperta, dal¬ 
l’epoca più giovanile ai gran¬ 
di tempi del cubismo, dalla 
stagione epica di Guernica 
a quella degli incanti not¬ 
turni di Antibes, sino alle 
fitte cadenze, agli scatti, al¬ 
le inquietudini di questo 
dopoguerra. Quale altro ar¬ 
tista contemporaneo ha man¬ 
tenuto così aperta, proble¬ 
matica e vorace, la propria 
ispirazione e la propria di¬ 
sponibilità a un esercizio 
non cristallizzato della sua 
ininterrotta attività? 

La mostra di Avignone ci 
dice tuttavia un’altra cosa 
ancora di Picasso, ci parla 
del suo coraggio e delia sua 
determinazione a contrastare 
con affermazioni di vita, 
con gli atti inesauribili del¬ 
la fantasia, con la passione 
indomita del temperamento, 
la crescente gravità degli 
anni e l’inevitabilità della 
sorte. Ecco perché il Picas¬ 
so d’Avignone continua ad 
essere una presenza senza 
segni di lutto, senza ombre 
di morte. 

La mostra resterà aperta 
sino al 23 settembre. Il ca¬ 
talogo, per espressa volon¬ 
tà di Picasso, reca unica¬ 
mente una introduzione del 
poeta René Char, che ha 
scritto un testo poeticamen¬ 
te suggestivo. E adesso, la 
grande Cappella del Palaz¬ 
zo dei Papi conosce un’inso¬ 
lita affluenza di visitatori. 
Cosi Picasso, anche dopo la 
sua scomparsa, continua a 
mantenere sveglio intorno 
a sé e alla sua opera l’inte¬ 
resse di sempre. 

Mario De Micheli 



Picasso; Il bambino e l'uccellino (8-5-'71) 


Come?la Repubblica Democratica del'Vietnam ricostruisce sulle rovine della guerra 


Al lavoni ndia 




* I * ' : - 


Yình Linh e il suo territorio: le bombe hanno costretto gli abitanti a ricominciare da zero - Una 
zona colpita dal primo e dairultimo degli attacchi aerei scatenati sul paese dagli USA - Gli al¬ 
beri del pepe e del caucciù nella fattoria che cambia le colture - Il mare ancora infido per le mine 


Dal nostro inviato 


HO XA. giugno 

« A nord della zona smili¬ 
tarizzata, corridoio formato da 
sei comuni, si estendono gli 
altri sedici del distretto di 
Vinh Link che ha per capo¬ 
luogo Ho Xa. Al tempo della 
resistenza antifrancese il ne¬ 
mico occupava la piccola cit¬ 
tà ' di cui aveva fatto una 
piazzaforte e alla sua parten¬ 
za essa non era altro che un 
immenso campo di mine irto 
di filo spinato e di fortini. 
Ritornata la pace, Ho Xa ha 
cambiato aspetto. Nuove abi¬ 
tazioni in mattoni e in ce¬ 
mento sono nate come funghi 
e con l’arrivo della elettrici¬ 
tà è stato possibile iniziare 
a installare delle piccole fab¬ 
briche. Ho Xa è divenuto un 
importante centro ammini¬ 
strativo ed economico pi esso 
il 17. parallelo ». 

Queste righe si trovano in 
un articolo di t Etudes Viet- 
namiennes > del 1966. Oggi 
sarebbe difficile riconoscere il 
piccolo, ma importante cen¬ 
tro amministrativo ed econo¬ 
mico che vi è stato descritto. 
Ho Xa praticamente non esì¬ 
ste più: solo i ruderi deU'al- 
bergo di questo capoluogo di 
distretto ricordano che qui 
una volta c’era una cittadina. 
Delle case < in mattoni e ce¬ 
mento nate come funghi ». 
delle « piccole fabbriche » non 
vi è più traccia. Eppure la 
vita sembra continuare. At¬ 
torno ai ruderi dell’albergo si 
muove una folla indaffarata, 
numerosi camion sono fermi, 
una lunga capanna ospita un 
ristorante che propone come 
menu < zuppa di carne in sca¬ 
tola » per 50 centesimi di dong 
e una « bevanda dolce » per 10 
centesimi. 

Dei cartelloni indicano che 
esiste un cinema: è all’aper¬ 
to e proietta un nuovo lungo¬ 
metraggio di produzione nord¬ 
vietnamita: e Notte e giorno 
al 17. parallelo ». Racconta 
una storia tipica di questa 
regione: le vicende di una fa¬ 
miglia che si trova separata, 
il marito al nord, la moglie 
al sud. Jl compagno Ngujen 
Huu Bank, redattore del gior¬ 
nale locale *Thong Nhat* 
(Unificazione) avanza delle ri¬ 
serve sul film che, non ritie¬ 
ne del tutto aderente alla 
realtà. <Ciò non toglie, egli 
dice, che vi fossero casi ana¬ 
loghi. lo stesso sono diviso 
dalla mia famiglia, che ora sì 
trova a Huè*. 

Virih Linh è un distretto 
della provincia di Quang Tri, 
il più settentrionale. La lìnea 
di demarcazione del 17. pa¬ 
rallelo qui è passata spesso 
all’interno di un comune, dì 
un villaggio e anche di una 
famiglia. Molti si sono prov¬ 
visoriamente separati dai loro 
cari, sicuri che le elezioni ge¬ 
nerali previste dagli accorai 
di Ginevra avrebbero presto 
sancito una definitiva riunifi- 
cazìone e hanno poi visto la 
loro situazione prolungarsi nel 
tempo. Su Vinh Linh c’è sta¬ 
ta la più dura aggressione 
aerea: secondo alcuni questa 
stretta fascia di terra detie¬ 
ne il record dì essere la re¬ 
gione più bombardata del 



dal 


HANOI — SI lavora a ricostruire l'ospedale Bach-Mal, distrutto nel dicembre scorso dai bombardamenti americani 


mondo. Il compagno Ngujen 
Huu Banh ci informa anche 
su questo, precisando che ora 
dal punto di vista ammini¬ 
strativo il distretto di Vinh 
Linh è una regione speciale 
dipendente direttamente dal 
Comitato centrale, 

Settaniamila abitanti divisi 
in 24 comuni popolavano una 
volta 'questa -regione, una. fd- 
gione ' povèra su .cui il. peso 
del colonialismo era partico¬ 
larmente duro. La percentua¬ 
le dell’analfabetismo era del 
95-100% e la produzione agri¬ 
cola dava, in termini di riso, 
50 kg. all’anno per abitante. 
C’era cioè da mangiare per 
cento giorni all’anno: con quel 
reddito gli abitanti erano al¬ 
la fame. Dopo gli accordi di 
Ginevra e fino all’inìzio del¬ 
l’aggressione aerea gli sforzi 
di ricostruzione avevano dato 
dei risultati importanti, in 
particolare nella produzione 
agricola. 

Come si erano distinti nel¬ 
la resistenza antifrancese, gli 
abitanti di Vinh Linh si im¬ 
pegnarono a fondo nel miglio¬ 
ramento delle loro condizioni 
di vita. Un grande incremen¬ 
to venne dato alla pesca, 
mentre la produzione agrìcola 
passava a 500 kg. di paddy 
per persona all’anno. Final¬ 
mente. dopo secoli di ovpres- 
sione feudale e coloniale, co¬ 
minciava una nuova vita ver 
questi contadini e pescatori. 
Nel 1960. l’analfabetismo è 


sconfitto, in ogni comune esi¬ 
ste una scuola di primo e se¬ 
condo grado (praticamente la 
nostra scuola dell’obbligo) 
mentre il capoluogo ha una 
scuola di terzo grado. Dal 
1959 per la prima volta nella 
storia di onesta terra si co¬ 
struiscono case in mattoni per 
tytti, esiste una,ifte.(h. serpi. . 
ZI sanitàri, dell'è^piòcolè' fàb- '' 
briche iniziano la loro atti 
vità. 

Erano i primi passi per 
raggiungere condizioni di vita 
non certo eccezionali, ma de¬ 
centi: su questo sì è abb,at¬ 
tuta l’aggressione aerea. L’9 
febbraio del 1965 gli aerei 
USA bombardano il cavoluo- 
go di Ho Xa distruggendo, fra 
l’altro, la scuola di terzo gra¬ 
do. Da quel momento tutta la 
vita viene organizzata in vista 
della ' difesa. Quarantamila 
abitanti della città vengono 
evacuati per lasciare solo co¬ 
loro che sono indispensabili 
alla difesa e alla produzione. 

1 bombardamenti ordinati 
da Johnson fanno di Vinh Linh 
una terra bruciata, tanto 
c craterìzzata > che pare im¬ 
possibile cóntirmare a vivere 
e lavorare. Nascono allora le 
c città y sotterranee, ' rifugi 
profondi e abbastanza grandi 
per permettere lo svolgersi 
delle attività essenziali. Con¬ 
tinua anche una certa attivi¬ 
tà agrìcola e si continua a 
pescare, nonostante non vi sìa 


Progressi e limiti delle ricerche sui tumori 


IL RUOLO DEI VIRUS 


Un convegno a Roma ha fatto il punto sui molteplici indirizzi di studio — L'orìgine virale di alcuni tipi di malattia, 
i meccanismi immunitari e le mutazioni genetiche — 1 progetti dell’ingegnerìa cellulare e della farmacologia molecolare 


giorno senza bombardamenti. 
Poi vengono gli attacchi ordi¬ 
nati da Nixon, con la concen¬ 
trazione degli esplosivi su de¬ 
terminati punti strategici e 
con bombardamenti a € satu¬ 
razione ». Il che significa la 
distruzione completa di vil¬ 
laggi, case, strade 


1-; Vinh Linh^fidicubì^.il pj^'d ^naÌ:d§r^ioni vastf.^.delle 


Si è tenuta nei giorni scor¬ 
si a Roma, presso l’Universi¬ 
tà Cattolica del Sacro Cuore, 
una tavola rotonda che ha vi¬ 
sto riuniti scienziati di fama 
mondiale per fare il punto, 
nel quadro delle ricerche sul 
cancro, delle attuali conoscen¬ 
ze sul «Ruolo dei virus, dei 
meccanismi immunitari e dei 
geni nella cellula ospite del 
tumori umani ». 

II convegno, al quale haiuio 
partecipato come relatori R.J 
Huebner, del National Cancer 
InsUtute di Bethesda. W. Hen- 
le, del Children’s Hospital di 
Filadelfia, R. Good dello 
Sloan-Kettering Institute, e D. 
Kufe, collaboratore dì Sol 
Spiegelman all'Institute of 
Cancer Research della Co¬ 
lumbia University, ha posto 
in luce i progressi ed i limiti 
degli studi che si stanno nnn- 
ducendo oggi per determina¬ 
re rorieine virale di alcune 
forme di cancro. 

La teoria che i virus fosse¬ 
ro implicati in qualche modo 
nella induzione dei tumori ri- 
saie ai primi del '900 quando 
Amedée Borrel, osservando 
una certa prolificazione cel¬ 
lulare in casi di vaiolo, fece 
l'ipotesi che le particelle vi¬ 
rali rappresenta^ro la pcs- 
sibile causa della oncogenesi. 
Da allora batteriologi e vlro- 
loei hanno cercato di indivi¬ 
duare nei tessuti degli indi¬ 
vidui affetti da cancro gli 
agenti responsabili della ma¬ 
lattia. 

Tuttavia contemporanea¬ 
mente si andava evidenziando 
che esistevano molti altri fat¬ 
tori connessi con Io sviluppo 


del cancro, come sostanze chi¬ 
miche, raggi X, .squilibri or- 
monalL Questa molteplicità di 
cause portò i ricercatori a 
formulare l’ipotesi che la can- 
cerogenesi fosse dovuta ad 
una mutazione la quale, mo- 
dificando il materiale eredi¬ 
tario della cellula, ne turbas¬ 
se il normale ritmo di dif- 
ferenziazione di accrescimen- 
to, ipotesi che sembrava com¬ 
provata dalla scoperta che le 
costanze cancerogene risulta¬ 
vano anche mutagene su or¬ 
ganismi usati come test 

Ma quale poteva essere la 
relazione fra agenti mutageni 
e virus tumorali? Gli studi 
condotti sugli animali aveva- 
no stabilito non solo Toriglne 
virale di molti tipi di cancro 
tipici di polli, topi, conìgli, 
ma anche che nella loro gene¬ 
si influivano altri fattori quali 
ormoni, ereditarietà, età del 
soggetto. L’approfondimento 
degli studi portava a quella 
che oggi viene chiamata «la 
teoria unificatrice » per la 
quale l’oncogenesi si orìgine- 
rebbe a livello cellulare a 
causa di una modificazione 
degli acidi nucleinici dovuta 
alla presenza nella molecola 
dell’acido nucleinico di cui è 
formato il virus infettante. 

La risoluzione del problema 
sembrava essere nella ricer¬ 
ca di un denominatore comu¬ 
ne che potesse - spiegare il 
meccanismo di insorgenza del 
cancro negli animali e nel¬ 
l’uomo, ma per questo biso¬ 
gnava trovare la possibilità di 
applicare il modello sperimen¬ 
tale alla problematica dei tu¬ 
mori umanL Tuttavia, come 


ha fatto presente Henle, una 
delle difficoltà che vincolano 
le ricerche in questo settore 
è la impossibilità di speri¬ 
mentare in vivo suil’uomo. 
Per questo egli ha orientato 
1 suol studi sulla elaborazione 
dì tecniche che possano evi¬ 
denziare il comportamento de¬ 
gli antigeni presenti nelle cel¬ 
lule di un particolare linfoma, 
il linfoma africano di Burkitt 
o in quelle di ammalati affet¬ 
ti da mononucleosi infettiva. 

Le nuove tecnologie sierolo¬ 
giche ed immunologiche, qua¬ 
li i test della immunofluore- 
scenza indiretta, po^no, se¬ 
condo Henle, offrire un altro 
parametro nella valutazione e 
nella conferma dei risultati, 
come comprovano i dati da 
lui discussi. R Good ha rife¬ 
rito su im altro aspetto ri¬ 
guardante roncogenesl; il 
rapporto tra fattori immuni¬ 
tari e tumori maligni. Que¬ 
sto scienziato, noto per i suoi 
studi sull’immunità cellulare, 
ha indirizzato le sue ricerche 
soprattutto su basi molecola¬ 
ri per porre in evidenza la 
correlazione funzionale dei 
linfociti di tipo T e B. Se¬ 
condo Good, ci troviamo di 
fronte ad una nuova patologìa 
derivante da deficienze immu¬ 
nitarie: infatti molto spesso si 
riscontra nel malato affetto di 
cancro una diminuzione delle 
potenzialità antigeniche che 
difendono l’organismo dalle 
infezioni. Il fatto che una de¬ 
pressione Immunitaria sia as¬ 
sociata al cancro dà la misu¬ 
ra deU’importanza degli stu¬ 
di in questa direzione. Una 
inlbiilcm a livello immuno- 


logico. privando l’organismo, 
del sistema di sorveglianza e 
protezione, permetterebbe lo 
insorgere di una trasformazio¬ 
ne cellulare cancerogena. 

L'ingegneria cellulare e la 
farmacologia molecolare po¬ 
trebbero allora fornire, attra¬ 
verso una modificazione del 
patrimonio antigenico della 
cellula, una possibile vìa per 
la cura del cancro. D. Kufe. 
collaboratore di Sol Spìegel- 
man. ha esposto gli studi che 
si stanno conduccndo nelITn- 
stitute of Cancer Research 
della Columbia University, 
sulla virologia molecolare del 
cancro umano. Dopo aver ri¬ 
levato che nelle ricerche del¬ 
le prove di una implicazione 
dei virus nel cancro umano 
bisogna superare le difficoltà 
di individuare le particelle vi¬ 
rali. di trovare una cultura 
di tessuti sulla quale i virus 
possalo svilupparsi, della im¬ 
possibilità di effettuare nino- 
culazionì in vìvo, ha indicato 
ima soluzione pratica per su¬ 
perare questi problemi nel ri¬ 
corso a tecniche biochimiche 

Con queste tecniche si è 
giunti alla dimostrazione che 
per i linfomi umani, è riscon¬ 
trabile nelle cellule infettate 
una informazione genetica ag¬ 
giuntiva non presente nelle 
cellule normali. Proseguendo 
nell’analisi della eziologia del 
cancro umano spontaneo, R 
Huebner ha posto in rilievo 
resistenza di un gran numero 
di virus riscontrabili nell’uo¬ 
mo dei quali non si è ancora 
riusciti a stabilire se siano 
patogeni, quale sia il ruolo 
<!Wla loro pp«e«hi«, m la loro 


patogenicità sia o meno occa¬ 
sionale e quali dì essi siano 
in realtà implicati nella pato¬ 
genesi del cancro umano. 

Allo stato attuale delle ri¬ 
cerche le cause dell'insorgen¬ 
za dei tunrari si po^no di¬ 
videre in due grandi gruppi; 
cause endogene, quali fattori 
ereditari, difetti genetici, di¬ 
sfunzioni a livello immunita¬ 
rio; e cause esogene, quali 
radiazioni, agenti chimici, 
reazione ai trapianti, virus 
RNA e virus DNA La molte¬ 
plicità dei fattori fa pensare 
che vi possa essere una diffu¬ 
sione genetica ed epigenetica 
del cancro, ma che comunque 
il meccanismo di trasforma¬ 
zione cancerogena della cellu¬ 
la debba essere ricollegato ad 
un fattore endogeno presente 
nel corredo cromosomico per 
il quale rinformazione gene 
tica che presiede alla trasfor¬ 
mazione tumorale in forma 
repressa, sì libera in qualclie 
modo e si rende capace di 
causare neoplasie. 

« Fin qui è arrivata la storia 
del cancro » ha concluso il 
prof. Sanna, direttore dell’Isti¬ 
tuto dì Microbiologia e Viro¬ 
logia I grandi progressi com¬ 
piuti, la raffinatezza delle tec¬ 
niche messe a punto, i risul¬ 
tati raggiunti aprono prospet¬ 
tive future, ma una corretta 
valutazione dei risultati spe¬ 
rimentali, non autorizza oggi 
ad alimentare immediate spe¬ 
ranze per arrivare rapida¬ 
mente ad una possibile pre¬ 
venzione e trattamento del 
cancro. 


Laura ChHi 


mo degli attacchi aerei sca-_ 
fenati contro la RDV, quello 
dell’8 febbraio del 1965, ma 
anche l’ultimo, il 27 gennaio 
di quest’anno. « Appena un’ora, 
prima della firma degli ac¬ 
cordi y. ci dicono. Per illu¬ 
strare la ferocia e l’intensi- 
tà delle incursioni sono state 
fornite mólte cifre, ma basta 
citarne due: il numero delle 
abitazioni distrutte, 14 mila, 
e la media di bombe per 
abitante, sette tonnellate. 

Ora bisogna ricostruire, e 
rapidamente. Il rientro della 
popolazione dai luoghi di eva¬ 
cuazione deve concludersi il 
più presto possibile e si deve 
a « grande velocità > raggiun¬ 
gere i livelli produttivi del 
1965. E’ necessario calmare i 
crateri; molti sono sfati già 
riempiti, altri lo saranno. Tut¬ 
tavia spesso questo è un la¬ 
voro difficile e non redditizio, 
allora si pensa di utilizzare 
le profonde buche come va¬ 
sche per la piscicoltura. 

Si dovranno ricostruire tut¬ 
te le case, ma per ora ci si 
accontenta delle capanne di 
paglia, legno e bambù, fino 
a quando non si sarà in gra¬ 
do di affrontare problemi edi¬ 
lizi. Nei piani è anche lo svi¬ 
luppo della struttura inétu- 
strìale della provincia, che per 
ora consiste in tutto di una 
officina meccanica e di una 
segheria. Ma per U ■ futuro 
decollo economico t due cardi¬ 
ni fondamentali restano la pe¬ 
sca e l’agricoltura. 

' Per la pesca sì tratta di ri¬ 
costruire il patrimonio di 
giundie e di bardie che è 
stato quasi interamente di¬ 
strutto. E poi occorre fornire 
le imbarcazioni di un motore 
per permettere una più effi¬ 
cace pesca in alto mare. Na¬ 
turalmente la premessa per 
l’atticità in mare è che le 
mine, ancora presenti nelle 
acque, siano completamente 
eliminate. Lo sviluppo della 
pesca potrà in seguito per¬ 
mettere la costruzione di una 
industria, che è tradizionale 
di questa zona del Vietnam, 
quella che produce il < Nuoc 
mam » e il < Mam tom ». due 
condimenti, derivati dal pesce. 
Per l’agricoltura, sì sa ormai 
che le colture alimentari qui 
non trovano terreno favorevo¬ 
le. I duemila ettari ài risaia 
di Quang Binh danno infatti 
una produzione di 3,6 tonnel¬ 
late per ettaro contro le cin¬ 
que tonnellate dìe sono l’o¬ 
biettivo della produzione nel¬ 
le altre regioni e che per la 
grande maggioranza delle zo¬ 
ne del delta costituiscono la 
media effettiva della produ¬ 
zione. Le altre colture per- 
me.s.se dal clima e dal suolo 
.sono la patata dolce e, es¬ 
senzialmente, la manioca, il 
cui scarso calore nutritivo è 
ben cono.sciuto. tanto da far¬ 
la definire la pianta del sot¬ 
tosviluppo e della fame cro¬ 
nica. 

Si pensa quindi di mutare 
totalmente indirizzo, affidan¬ 
do l’atmmira di VMi MA 


piuttosto alle colture indu¬ 
striali: pepe, palma da cocco, 
hevea, tè, che trovano qui le 
condizioni ideali per il loro 
sviluppo (mentre le regioni 
montagnose possono fornire 
numerose qualità di legname 
ordinario e pregiato). Ma que¬ 
ste sono colture che richie. 


c&iénde',' mano d’opera nume¬ 
rosa e specializzata, mentre le 
dimensioni e la forma prga- 
nizzativa della cooperativa 
non sonò le più adatte. Si 
tratta di utilizzare piuttosto le 
fattorie di Stato e in questa 
direzione d’altra parte si era 


Preparativi 
scientifici 
per Fedissi 
del sole 


NAIROBI, 13 

Sulle coste sud-orientali 
del lago Rodolfo, in Kenya, 
si stanno allestendo le ap¬ 
parecchiature scientifiche 
per l'osservazione dell'eclis- 
, si totale del sole che avver- 
' rà nel primo pomeriggio del 
30 giugno. 

Un gruppo di ottanta scien- 
‘ ziati americani è già sul 
posto. Oltre cinquanta pic¬ 
coli aerei da turismo nei 
prossimi giorni faranno la 
spola tra Nairobi e il lago 
Rodolfo per trasportare al¬ 
tri tecnici, autorità e turi¬ 
sti. 

Il fenomeno dell'eclissi 
totale, visibile in questa re¬ 
gione il 30 prossimo, si ri¬ 
peterà con le stesse carat¬ 
teristiche soltanto fiell'an^ 
no 2150. 


iniziato a lavorare fin 
1960. 

Proprio il 1960 è la data di 
fondazione di una fattoria che 
abbiamo potuto visitare e che 
sta appena riprendendo la sua 
attività. Seicento ettari di cui 
duecento erano coltivati a pe¬ 
pe e gli altri coltivati ad he¬ 
vea. Attualmente le coltiva¬ 
zioni sono distrutte. Le he- 
veas piantate nel 1960 sono 
state particolarmente colpite: 
gli alberi per l’ottanta per 
cento sono stati spazzati via 
dai bombardamenti prima an¬ 
cora che potessero iniziare a 
produrre il caucciù. Ci voglio¬ 
no infatti dagli otto ai dieci 
anni dal momento in cui si 
pianta la hevea. a quello in 
cui si può cominciare ad 
estrarre il lattice, che viene 
successivamente trasformato 
in gomma. 

^ Per il pepe la distruzione 
è stata minore: solo del tren¬ 
ta per cento. Tuttavia il dan¬ 
no è ugualmente enorme, per¬ 
chè il pepe è un arbusto ram¬ 
picante che ha bisogno di un 
albero per sostenersi: ora non 
si può aspettare di far cre¬ 
scere gli alberi e si deve ri¬ 
correre a supporti in cemen¬ 
to. e anche il cemento non è 
facile da trovare. Le difficol¬ 
tà, come si vede, non manca¬ 
no, tuttavia i dirìgenti della 
fattoria si dimostrano fidu¬ 
ciosi. Essi pensano di passa¬ 
re da una produzione di pepe 
di cinque quintali per ettaro 
a trenta quintali, mentre nel¬ 
lo stesso tempo si rinuncerà 
almeno in parte alla produ¬ 
zione di caucciù. € Pensia¬ 
mo anche di allevare da 
settemila a diecimila maia¬ 
li — dicono — soprattut¬ 
to per avere concime na¬ 
turale in abbondanza in sosti¬ 
tuzione del concime chimico 
che^ per ora manca y. In più 
essi si accingono al compito 
di ricostruire tutte le installa¬ 
zioni e le abitazioni, e di 
rinnovare e allargare il parca 
macchine insufficiente. Calco¬ 
lano anche che sarebbe ne¬ 
cessaria, urta j^ompa per ogni 
peróHh il pepe 
ricmde’^ffflta ac$ià‘: 

Progetti ambiziosi, ma t 
compagni sono sicuri di riu¬ 
scire come sono riuscift a re¬ 
sìstere sotto i bombardamen¬ 
ti, continuando anche a pro¬ 
durre, malgrado le distruzio¬ 
ni. malgrado il fatto che su 
una parte della superfìcie 
agrìcola avessero dovuto so¬ 
stituire le piante pregiate con 
colture d’emergenza: manio¬ 
ca e patate che permetteva¬ 
no loro di essere autosuffì- 
cìenti dal punto di vista ali¬ 
mentare. ■ 

Da dove viene la loro fidu¬ 
cia? Dalla capacità di resi¬ 
stenza dimostrata tn varie oc¬ 
casioni, dal fatto che i quat¬ 
trocento lavoratori della fat¬ 
torìa sono àltamepte specia¬ 
lizzati e quiiùji .in grado dì 
vàlutare. e di affrontare bene 
le difficoltà. Più di un quar¬ 
to degli effettivi sono membri 
del Partito. Del resto in tutto 
il distretto di Vinh Link si 
lavora con la stessa intensità 
per ristabilire la produzione e 
per migliorare il livello dì vi¬ 
ta della popolazione. 

Ci è .stato detto a commen¬ 
to di questo impegno che è dì 
tutti: « Come nella guerra, 
anche nella battaglia econo¬ 
mica noi siamo in prima li¬ 
nea y. 


Massimo Locfie 



Da quegli imponenti supermarket del sacro che sono I Santuari, 
ài mercato delle indulgenze, fino ai più raffinato espediente per 
caphalìzzarm la devozione popolare il santino postale — ecco 
una indagine che qualche spiritoso ha definito m dissacrante "k 
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Accordo o riforma 

Statali: spetta 
al nuovo 
governo una 
rapida 

soluzione 

» - ’ 

della vertenza 


Per l'ennesima volta, prima 
di lasciarci, 11 governo An> 
dreottl ha voluto dare, non 
approvando raccordo per gli 
statali, una prova tangibile 
della sua fallimentare espe¬ 
rienza proprio In quell’appa¬ 
rato statale che nelle sue in¬ 
numerevoli dichiarazioni di 
buona volontà avrebbe dovu¬ 
to rappresentare lo strumento 
prediletto per la sua a poli¬ 
tica delle cose ». In realtà, 
mentre ha fatto tutto db che 
vi era da fare In senso nega¬ 
tivo . (favorendo e sfruttando 
per tornaconto personale e 
interessi di gruppo manifesta¬ 
zioni degenerative e clientela- 
ri deil’apparato statale, uti¬ 
lizzato In chiave repressiva e 
consentendo in alcuni settori 
11 riemergere di tentativi au¬ 
toritari e antidemocratici), ha 
nel contempo ostacolato, con 
una intransigenza senza prece¬ 
denti, un processo di riforma 
di cui le organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria del pubblico 
Impiego e le Confederazioni 
si sono rese principali prota- 
goniste. 

Non si può dimenticare che 
questo è stato il governo che 
per prima cosa, ail'indomani 
del suo insediamento, ha rea¬ 
lizzato quel famigerato decre¬ 
to sull’alta dirigenza statale, 
il quale, al di là di una scan¬ 
dalosa accentuazione della spe¬ 
requazione retributiva che ha 
operato, sta oggi arrecando in¬ 
numerevoli danni e un gene¬ 
rale malcontento nelle stesse 
strutture e tra 11 personale 
della Pùbblica Amiilinistrazio- 
ne. 

E veniamo all’accordo, li 
governo dimessosi aveva sti¬ 
pulato sin dal 17 marzo una 
intesa con le organizzazioni 
sindacali degli statali ma se 
ne va. InvesUto da ondate di 
critiche, senza aver trovato 
il tempo e la volontà politica 
di realizzarlo. 

Tale accordo, lo ricordiamo, 
realizza per la prima volta 
quella « chiarezza retributi¬ 
va» che costituisce un serio 
colpo di spugna per centinaia 
di indennità accessorie, com¬ 
pensi, balaelll, diritti ecc., 
sull’esistenza delle quali tutti 
hanno voluto puntare il dito 
accusatore, strillare allo scan¬ 
dalo, ma senza, muovere pa¬ 
glia. C’è; hrblutC*iifiÌMajlen vo¬ 
lontà di lotta della categoria 
e l’impegno stringente del sin¬ 
dacati confederali p^ arresta¬ 
re e impedire,un processo,di 
angusto corporaU^lsmo e di 
continua vessazione nel con¬ 
fronti del cittadini, colpevoli 
solo di dover richiedere allo 
Stato servizi che questi gli 
deve. Sono più di cento le 
indennità, alcune risalenti ad¬ 
dirittura al secolo scorso, che 
con la istituzione dell’assegno 
perequativo pensionabile ven¬ 
gono eliminate, liberando in 
tal modo 1 dipendenti statali 
da pratiche cllentelari e sotto- 
governative che per troppo 
temno hanno condizionato in 
modo subalterno il loro com- 
XJortamento sindacale e la lo¬ 
ro stessa dignità di lavoratori. 

Non è d'altra parte Illegit¬ 
timo il sospetto che il gover¬ 
no, di fronte ad un accordo 
cosi qualificante e innovati¬ 
vo e, che apre un reale pro¬ 
cesso di riforma della Pub¬ 
blica Amministrazione, abbia 
soggiaciuto e alle esigenze 
cllentelari e personali di al¬ 
cuni ministri e alle pressioni 
dell’alta burocrazia che dallo 
sfoltimento della a giungla re¬ 
tributiva» riceve il danno tan¬ 
gibile più consistente. Tale 
sosoetto è alimentato dall’at- 
tezgiamento irresponsabile dei 
grupoi dirigenti dei doganali, 
dal fatto che alcuni dirigenti 
della Motorizzazione civile con¬ 
tinuerebbero a percepire In¬ 
dennità extra (nonostante Io 
stipendio onnicomorensivo) e 
per ultimo dalla dichiarazione 
della DIRSTAT (dirìgenti sta¬ 
tali) che ha la spudoratezza 
di giudicare antirìformatore 
Il significato dell’assegno pe- 
reqriativo conquistato dagli 
statali. 

L’opposizione che nel corso 
di tutti questi mesi è cresciu¬ 
ta contro la politica del cen¬ 
tro-destra e per una reale ri¬ 
forma di tutto l’apparato sta¬ 
tale (Parlamento. Regioni, sin¬ 
dacati di categorìa, forze poli¬ 
tiche democratiche. Confedera¬ 
zioni. cittadini) dùnostra che 
esistono le condizicni per il 
manifestarsi di una concreta 
volontà politica di rinnova¬ 
mento, capace di imporre una 
trasformazione della Pubblica 
Amministrazione finalmente 
realioata al raggiungimento 
delle riforme sociali 

Su questa chiara linea ri¬ 
formatrice e tenendo nel do¬ 
vuto conto l’alto senso di re¬ 
sponsabilità dimostrato anco¬ 
ra una volta dai 300 mila la¬ 
voratori statali — i quali han¬ 
no revocato lo sciopero, in¬ 
detto per imporre l’approva¬ 
zione dell’accordo, nella evi¬ 
dente assenza di una attendi¬ 
bile controparte politica — do¬ 
vrà ora muoversi il governo 
che si costituirà con ut solu¬ 
zione della crisi in atto. Quel¬ 
l’accordo dovrà essere rispet¬ 
tato alla virgola e approvato 
definitivamente e con estre¬ 
ma soUedtxidine. 

Spetta al nviovo governo que¬ 
sta responsabilità, e la capa¬ 
cità di cogliere nel suo giusto 
significsto la crescita sindaca¬ 
le e politica di cui si sono 
resi protagonisti in questi in¬ 
ni i Isvoratori del pubblico 
impiego e sottraendoli ocmA 
alle sempre possibili sugfestlo- 
ni corporative che ancora mol¬ 
li gruppi e forze politiche 
humo Interesse ad alimenta- 


Cresce e si estende nel Paese la protesta popolare 


Per i nuovi patti e roccupazìone 


Manifestazioni e scioperi unitari ' f m 

I r _ _ . DEI BRACCIANTI PUGLIESI 

por II lavoro 0 contro i rincari 


Iniziative di massa in Sardegna, in Puglia e nel le province di Pisa e Grosseto — Aspre batta* 
glie nel Nuorese per migliorare le condizioni civili e sociali dei lavoratori 


n movimento popolare con¬ 
tro 11 carovita e per l’occu- 
pezlone continua a sviluppar¬ 
si, con diverse Iniziative di 
massa. In varie parti del 
Paese. 

In Sardegna, alcune mi¬ 
gliala di chimici, metalmec¬ 
canici, edili, sono calati a Nuo¬ 
ro dalla zona industriale di 
Ottana, dando vita a un'Im¬ 
ponente manifestazione 'per 
la difesa del posto di lavo¬ 
ro, la piena occup>azione e 
la rinascita. Un lungo corteo ' 
— aperto da decine di lavo- i 
ratori che recavano cartelli 
per un nuovo governo capa¬ 
ce di assicurare prima di tut¬ 
to l'occupazione, di combat¬ 
tere il carovita e di avviare 
una politica di riforme — si 
è snodato lungo le vie della 
città, accolto con viva sim¬ 
patia dai cittadini, soprattut¬ 
to dal giovani, che a centinaia 
si sono accodati agli sciope¬ 
ranti. 

All’imponente raduno di 
piazza San Giovarmi, oltre 
al rappresentanti della Clsl e 
dell’Uil, ha preso la parola il 
sefrretario provinciale della 
Cgil, compagno Salvatore Nlol, 
che ha illustrato i motivi del¬ 
la vertenza e del ooncentra- 
mento nel capoluogo barba- 
Ticino* 

I chimici, gli edili, i metal¬ 
meccanici della Sardegna cen¬ 
trale sono in lotta da oltre 
un mese — con scioperi-di 
24 ore. e altre azioni di pro¬ 
testa articolate — per riven¬ 
dicare condizioni di - U’varot-. 
più umane e giuste:' Attomò 
ai problemi della nuova in¬ 
dustria pubblica nel Nuore¬ 
se, e a quelli più generali del¬ 
la riforma agro-pastorale, se¬ 
condo le indicazioni scaturì» 
te dalla commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta sul ban¬ 
ditismo, ha svolto e va svol¬ 
gendo un’azione capillare il 
nostro partito, che proprio 
qualche settimana fa aveva or¬ 
ganizzato un grosso concen¬ 
tramento di popolo a Uttana. 

Nella zona la condizione 
operaia è durissima: alla 
snervante fatica in fabbrica 
e nei cantieri, si deve ag¬ 
giungere l’habltat ùicivlle dei 
paesi, senza acqua e senza 
fognature, lontani decùie di 
cMlometri. Gllidperal vengo 
no costretti a lavorare e 
riagglare ininterrottamente tut¬ 
to il giorno, senza mal uaat- 
tlipo- di pausa, sottoposti a 
fatiche inaudite. VI è poi il 
problema dell’entrata in fun¬ 
zione dei nuovi impianti: i 
tempi lunghi diventano lun- 
■ghissimi, mentre i llveili di 
occupazione si restringono 
giorno dopo giorno, a causa 
del continui licenziamenti. 
Proprio ieri la Metallurgica 
ha proclamato la serrata met¬ 
tendo sul lastrico tutti i di¬ 
pendenti. La risposta è stara 
pronta e decisa da parte del¬ 
le maestranze di tutte le fab¬ 
briche: l’intera zona di Otta¬ 
na è rimasta bloccata dallo 
sciopero generale. 

Gli obiettivi non si esauri¬ 
scono nell’ambito otiendal^ 
ma investono problemi che ri¬ 
guardano complessivamente 
le condizioni generali della 
provincia di Nuoro e del suo 
sviluppo economico • sociale • 
civile. 

In provincia di Grosseto la 
mobilitazione popolare gravi¬ 
ta intorno ad una iniziativa 
del nostro partito, che ha in¬ 


detto una settimana di lotta 
contro 11 caro-vita e per ri¬ 
vendicare la formazione di 
un governo capace di affron¬ 
tare 1 più pressanti prooleml 
del Paese, a cominciare dal¬ 
le riforme. Sono in corso as¬ 
semblee e comizi ovunque. Sa¬ 
bato prossimo a Grosseto 
parlerà il compagno Pollini, 
assessore regionale. Domani il 
sindaco del capoluogo, compa¬ 
gno Plnetti, terrà un comizio 
rionale a Barbanella. Sempre 
domani l’on. Raffaelli con¬ 
cluderà una ' conferenza co¬ 
munale sul prezzi nella coope¬ 
rativa di via D'Azeglio. 

Contro 1 rincari e per la 
occupazione sono scesi in lot¬ 
ta anche i ceramisti, gli odili 
e 1 braccianti dei •'lomuni di 
Pisa, Vecchlano e San Giulia¬ 
no. Domani venerdì avrà 
luogo uno sciopero, cui par¬ 
teciperanno anche 1 lavora¬ 
tori del commercio e gli sta¬ 
tali dell’bitera provincia. Il 
comizio sarà tenuto dal com¬ 
pagno Truffi, segretario gene¬ 
rale della FILLBA-CGIL. 

Forti proteste contro gli au¬ 
menti del costo della Vita e 
In particolare dei carburan¬ 
ti per mezzi agrìcoli sono in 
atto nel Barese. 



Sottolineata l’urgenza di finanziare il piano irrìguo per 
lo sviluppo della regione - Lotte unitarie in Campania 

La vertenza per I rinnovi contrailuall e per l'occupazione del 350.000 braccianti agricoli 
pugliesi è entrata nel vivo: Ieri a Foggia sono riprese le trattative. Iniziate il 7 giugno, 
mentre a Brindisi sono convocate le parti per oggi. Nelle altre provinole pugliesi — Lecco, 
Bari, Taranto — gli agrari invece non hanno ancora convocato le trattative. E’ avviata, 
intanto, nella regione una campagna di assemblee aziendali e pubbliche e di comizi, mentre 
vengono attuati i primi scioperi aziendali e comunali per sollecitare le trattative provinciali 
e la loro rapida conclusione. 


Lavoratori della ceramica noi corso dt una recente manifestazione a Modena 


1 

Da due giorni in corso lo trattativa. per ii contratto 

RÈ^IZZATI IMPORTANTI PROGRESSI 
PER LA VERTENZA DEI CERAMISTI 

Con la lotta ottenuti spostamenti nella posizione del padronato su orario, straordinario, 
ambiente, scala unica, cottimo - Assemblea aperta alla Sirma per respingere la serrata 


La categoria è in lotta per il contratto 


In 


per 1 


:orso la trattativa 
300.000 del legno 


Si stanno svolgendo a Ro¬ 
ma, presso la nuova sede del¬ 
la Confindustria all'EUR, le 
trattative fra la Federlegno e 
i sindacati unitari di catego¬ 
ria per il rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro dei 300 mila di¬ 
pendenti del settore legno e 
sughero. Gli incontri sono ini¬ 
ziati martedì 12, sono ripresi 
nella giornata di ieri e con 
tutta probabilità andranno 
avanti — cosi come era stato 
deciso in occasione del pre¬ 
cedente incontro — per tutta 
la giornata di oggi. 

Ia discussione verte sui 
principali aspetti della piatta¬ 
forma rìvendlcativa della ca¬ 
tegoria, • quali la unificazione 
dei contratti, la parificazione 
del trattamento per malattia 
e infortunio, la riduzione ef¬ 
fettiva a 40 ore dell’orario di 
lavoro, le modifiche dell'am- 
biente, gli aumenti salariali 


uguali per tutti, 1 diritti sin¬ 
dacali. Fino a ieri non si co¬ 
noscevano 1 risultati deU'in- 
contro. 

La categoria — che sta svol¬ 
gendo un programma di scio¬ 
peri articolati ai vari livelli — 
ha già effettuato un primo 
sciopero nazionale il 18 mag¬ 
gio, dopo che 11 padronato 
aveva mostrato di non voler 
entrare nel merito di una trat¬ 
tativa concreta adducendo pre¬ 
testuosi motivi circa la preca¬ 
rietà economica-produttlva del 
settore. 

Nei giorni scorsi, durante 
le azioni articolate, si sono 
svolte forti manifestazioni, 
tra le quali ricordiamo quel¬ 
la di Pesaro e quella di Meda 
(Milano). Oggi scioperano 1 
lavoratori del legno di Pisa e 
con loro scenderanno in lotta 
anche altre numerose catego¬ 
rie deH’industria. 


Intenso e impegnato dibattito nelle Camere del Lavoro 

A congresso le più grandi 
organizzazioni della Cgil 

I lavori dell’assise di Firenze — Conclusi il Consìglio ge¬ 
nerale della CISL e il Comitato centrale della UIL 


p. gl. 


Sono in corso i congressi di 
alcune fra le più grandi or¬ 
ganizzazioni territoriali della 
CGIL. Ieri sono cominciati, al 
Palazzo del Congressi di Fi¬ 
renze, i lavori dell’XI Con¬ 
gresso della Camera Confede¬ 
rale del lAvoro presenti 7ó4 
delegati in rappresentanza 
del 150.724 Iscritti. 

Al lavori — aperti da una 
relazione del segretario Gian¬ 
franco Rastrelli e che saranno 
conclusi sabato dal segretario 
confederale Silvano VerzelU — 
sono presenti 11 tindaco di Fi¬ 
renze, Bausl, il presidente del¬ 
la Provincia Tassinari, rappre¬ 
sentanti della Reglcme Tosca¬ 
na. d(^ enti locali della pro¬ 
vincia e delle associazioni di 
categoria, U segretario r^io- 
nale della CGIL Bartolini, i 
segretari della CISL e della 
UHi, r^preaentantl dei par¬ 
titi democratici, fra cui il se¬ 
gretario della Federazione fio¬ 
rentina del PCI, Pleralll, e il 
segretario della Federazimie 
del PSL Colzi. 

La relazione di Rastrelli ha 
colto innanzi tutto il signifi¬ 
cato dell'attuale momento po¬ 
litico indicando come al go¬ 
verno Andreottl — caduto 
sotto la pressione delle masse 
popolari — debba seguire un 
governo antifascista capace di 
invertire la tendenza m atto. 
lA relazione ha quindi affron¬ 
tato la proposta politica con- 
tenuta nel temi della OOIL^ 
collegandola alla realtà fio¬ 
rentina e toscana, « ha sotto¬ 
lineato Infine l’esigensa di 
proseguire e intensificare llm- 


pegno verso l’unità organica. 

Oggi cominciano anche 1 
congressi delle Camere del la¬ 
voro di àGlano con la presen¬ 
za del compagno Luciano la¬ 
ma, segretario della CGIL, Na¬ 
poli (Boni). Roma (Scheda), 
Genova (Trentin). 

Si sono intanto conclusi I 
lavori del Contiglio generale 
della CISL dove i gruppi che 
fanno capo alla destra hanno 
impedito, pur essendo in mino¬ 
ranza, l’approvazione di modi¬ 
fiche allo statuto con le quali 
si introducevano elementi di 
maggiore rappresentatività e 
democraticità in alcuni orga¬ 
nismi dirigenti. Per approvare 
tali norme infatti occorrevano 
1 due terzi del voti mentre le 
proposte di modifica hanno 
ottenuto solo la maggioranza 
relativa. 

Questo voto contrario espres¬ 
so proprio alla vigilia del c<hi- 
gresso che si aprirà lunedi a 
Roma dal gruppi che si ri¬ 
chiamano alle posizioni di 
Scalla e Sartori viene mini¬ 
mizzato in una dichiarazione 
fatta dal segretario confedera¬ 
le Taccone che fa parte di tali 
gruppi. E* evidente comunque 
che in tutta la (tonfederazlone 
è in atto un dibattito assai 
aspro. Lo stesso Storti in una 
intervista affenna che «Sca¬ 
lla avrà molte difficoltà a 
spiegare le motivazioni poli¬ 
tiche della sua linea di oppo¬ 
sizione...». «Avrà il suo da 
fare — prosegue Storti — 
quando dovrà giustificare la 
aspra battila condotta In 


termini diverti da quelli di 
una pura lotta per il potere ». 

Anche in alcune organizza¬ 
zioni provinciali Io scontro è 
molto forte. A Taranto 11 
gruppo di maggioranza è 
quello che ti raccoglie attor¬ 
no a Scalia ed ha tentato di 
eliminare o ridurre il più pos¬ 
sibile la presenza della mino¬ 
ranza forte di ben 13.000 iscrit¬ 
ti su 33 mila, come afferma 
un comunicato del Consìglio 
intercategoriale che è stato 
costituito dai rappresentanti 
della minoranza usciti dagli 
organi direttivi. 

Sempre ieri si è concluso 
anche il Comitato centrale 
della UIL. Dopo le relazioni 
tenute da Vanni e Ravenna è 
stata la volta del segretario 
confederale Luciano Rufino il 
quale ti è soffermato in mo¬ 
do particolare sulla necessità 
di battersi per la riforma del- 
rinformazione. Sui problemi 
relativi alla crisi di governo 
Rufino ha detto riie «la fine 
del governo Andreottl. segna 
almeno apparentemente, la 
sconfitta di una gestione del¬ 
lo stato fondata su un dise¬ 
gno di restaurazione antiope- 
raia della quale erano parie 
integrante oscure manovre 
liberticide». Il futuro gover¬ 
no — ha proseguito «dovrà 
dare subito una risposta cer¬ 
ta, arrestando llnfiazione e 
l’aumento dei prezzi, rilan¬ 
ciando la produzione e l’occu¬ 
pazione» rilevando che 1 lavo¬ 
ratori vogliono «una svolta 
che segni veraniente la ripre¬ 
sa della politica delle rifor- 

BM». 


Importanti progressi sono 
stati fatti nella trattativa per 
il rinnovo del contratto cera¬ 
mica e abrasivi aperta da 2 
giorni e aggiornata a qu^ta 
mattina. Decitivi spostamenti 
— "Afferma un cbùiunlbató del 
sindacati — si registrano inflit¬ 
ti nella posizione padronale in 
direzione di una acquisizione 
sostanziale dei punti centra¬ 
li della piattaforma rivendi- 
catlva. Ciò riguarda In parti¬ 
colare 1 punti relativi alla 
organizzazione del lavoro sui 
quali è stata effettuata una 
verifica generale da parte 
della Federazione unitaria la¬ 
voratori chimici da cui sono 
emerse possibilità di sbocco 
conclusivo su orario, straor¬ 
dinario, ambiente, scala uni¬ 
ca, cottimo. SuH’ambiento in 
particolare oltre alla istitu¬ 
zione obbligatoria dei libretti 
sanitari e di rischio e del re¬ 
gistri dei dati ambientali e 
biostatistlcl, il padronato 
sembra accettare la afferma¬ 
zione che il consiglio di fab. 
brica e i delegati in modo au¬ 
tonomo gestiscano tutta la 
ricerca delle condizioni no¬ 
cive e contrattino le soluzio¬ 
ni con l’azienda, mentre fra 
gli enti da scegliere per gli 
accertamenti vengono indica¬ 
ti al primo posto gli enti lo¬ 
cali (comune, provincia e re¬ 
gione) e 1 centri di medicina 
preventiva da essi istituiti 
Prospettive di soluzione po¬ 
sitiva si intravedono anche 
sui temi delle ferie e della 
malattia 

Questi più importanti e de¬ 
cisivi risultati che vanno an¬ 
cora meglio definiti e pun¬ 
tualizzati rappresentano il 
frutto della dura lotta, con¬ 
dotta dai lavoratori del set¬ 
tore con oltre 70 ore di scio¬ 
pero. La lotta ora continua 
pamllelamente alla trattativa 
per strappare nuovi risultati 
e per battere l’ondata repres¬ 
siva che in questa fase della 
vertenza ha messo in piedi 
11 padronato con la serrata 
alla Sirma di Porto Marme¬ 
rà con le denunce e 1 licen¬ 
ziamenti a Ciritacastellana, 
con le sospensioni alla Ideal 
Standard di Brescia, con le 
decurtazioni di salario alla 
Pozzi e alla SANAC quale ri¬ 
sposta alla articolazione della 
lotta. 


VENEZIA, 13 

Contro la serrata degli sta¬ 
bilimenti 1, 2 e 5 della Sirma 
di Porto Marghera e Malcon¬ 
tenta si va sviluppando una 
forte protesta Già ieri sera 
il Consiglio di tutte le fabbri¬ 
che di Porto Marghera, riu¬ 
nito nei locali della mensa 
dello stabilimento del grup¬ 
po Ifi-Fiat aveva deciso una 
assemblea straordinaria in¬ 
tercategoriale per esprimere 
solidarietà al lavoratori col¬ 
piti e discutere le modalità 
di una azione complessiva 
del movimento q^ora la 
Sirma intenda Insistere nel 

S ive attacco alle libertà sin- 
cali. Stamani i Ì200 lavo¬ 
ratori sospesi si sono riuniti 
in assemblea sempre nello 
stabilimento di Malcontenta 
riconfermando 11 programma 
di azioni previsto non solo a 
sostegno della vertenza per 
il contratto nazionale ma an¬ 
che per rivendicationi azien¬ 
dali che riguardano soprat¬ 
tutto l’ambiente di lavoro. 
L’assemblea dei lavoratori ha 
denunciato le responsabilità 
esclusive della società che 
sta distruggendo decine di 
tonnellate di prodotto e met¬ 
te in pericolo la stessa aal- 
vaguarma degli impianti. Al 
tarmine della assemblea 1 la¬ 
voratori si SODO recati In cor¬ 


teo a Mestre. Domani sarà ef¬ 
fettuato uno sciopero. Vener¬ 
dì nel corso di un nuovo 
sciopero di tre ore, si svol¬ 
gerà un’assemblea aperta alla 
Sirma alla quale sono Invita¬ 
ti tutti i làvoratori, i partiti 
dell’arco costituzionale, fi 
Consiglio regionale, Tammi- 
nistrazione provinciale, i co¬ 
muni per discutere la situa¬ 
zione determinatasi per 1 gra¬ 
vi provvedimenti della dire¬ 
zione ed i problemi della no- 
cività e dell’inquinamento 
ambientale. Una relazione 
deiristituto di medicina del 
lavoro deH’unlversità di Pa¬ 
dova ha individuato cento la¬ 
voratori silicoticl, indiziato 
altri duecento come affetti 
dalla stessa grave malattia, 
mentre altri dipendenti de¬ 
vono essere ancora sottopo¬ 
sti ad esami specifici. 


E’ necessario che si entri 
rapidamente nel merito delle ri¬ 
chieste (aumenti salariali, mag¬ 
giore stabilità di lavoro, più 
occupazione, anche mediante 
l’intervento sui piani colturali, 
innalzamento di qualifica, misu¬ 
re di difesa della salute, miglio¬ 
ramento dei diritti sindacali). La 
azione sindacale si sviluppa 
inoltre contro la pratica del sot- 
tosalurio. largamente diffusa 
nelle province pugliesi, che col¬ 
pisce in particolare le lavoratri¬ 
ci; per ij su|)cramento in for¬ 
ma associata della colonia, con 
la richiesta dell’immediato re- 
cepìmento deH'nccordo del ca¬ 
pitolato colonico dei 1971 e la 
parità previdenziale e assisten¬ 
ziale ai piccoli coltivatori di¬ 
retti: per l’occupazione e le 
trasformazioni agro-industriale. 
Quest’ultimo obiettivo, determi¬ 
nante ai fini di un diverso svi¬ 
luppo della regione, presuppone 
l’attuazione del Piano irriguo, 
condizione indispensabile per da¬ 
re pratica attuazione ai piani 
zonali di sviluppo. 

Il finanziamento integrale del 
Piano irriguo e l'immediata e- 
secuzione deile opere di canaliz¬ 
zazione è una delle richieste a- 
vanzate unitariamente dal mo¬ 
vimento sindacale pugliesi ver¬ 
so il governo e la regione. 

I braccianti ed i salariati a- 
gricoli della regione Campania, 
uniti ai lavoratori dell’industria 
di conservazione e trasforma¬ 
zione dei prodotti agricoli ed ai 
metalmeccanici, già Ifnpegnati - 
nella manifestazione dei 15 a 
S. Antonio Abate, realizzeranno 
giovedi 28 giugno una grande 
giornata di lotta per l’occupa¬ 
zione. lo sviluppo agricolo ed e- 
conomico della Campania. La 
manifestazione, indetta dalle tre 
categorie e dai comitati regio¬ 
nali CGIL, CISL e UIL. rappre¬ 
senta un importante momento di 
rilancio della lotta unitaria e 
di massa sugli obiettivi di svi¬ 
luppo contenuti nella piattafor¬ 
ma elaborata dai sindacati ad 
Avellino e di unificazione delle 
vertenze in corso dei braccianti, 
impegnati nei rinnovi dei con- 
UatU provinciali di lavoro con 
i lavoratori conservieri e gli 
operai metalmeccanici. L’obietti¬ 
vo è anche quello di imporre 
alla regione l’immediata elabo¬ 
razione del piano di .sviluppo a- 
gricplo./ 

Dómàpi -avrà luogo uno scio¬ 
pero di 24 ore dei lavoratori 
conservieri e braccianti’ della 
zona vesuviana e delfagro no- 
cerino proclamato unitariamente 
dalla FILIA (lavoratori indu¬ 
stria alimentare) e da Feder- 
braccianti. FISBA e UISBA. (311 
alimentaristi inoltre effettueran¬ 
no uno sciopero regionale in 
tutta la Campania di due ore. 
mentre si svolgerà una impor¬ 
tante manifestazione unitaria 
con delegazioni dì tutti ! centri 
delle zone in sciopero a S. An¬ 
tonio Abate, zona di forte con- 
centramento bracciantile, ove 
più grave è la presenza del sot¬ 
tosalario 


Una interrogazione comunista aiia Camera 

Metano: la SNÀM rifiuta 
di diminuire il prezzo 

* i ' * ‘ 

La riduzione è automatica per ia mutata disciptina fisca : 


La SNAM — società del 
gruppo ENI — rifiuta di ri¬ 
conoscere nel contratti per la 
vendita del gas metano alle 
aziende distributrici, e fra 
queste alle aziende comunali 
e municipalizzate, la riduzio¬ 
ne del prezzo nella misura 
di lire 0.35 circa il metro cu¬ 
bo, riduzione resa automati¬ 
ca dalla modifica dell’imposi¬ 
zione fiscale sul prodotto. 

La denuncia di questo « at¬ 
teggiamento Inaccettabile ed 
inammissibile, particolarmen¬ 
te da parte di un’azienda pub¬ 
blica», è contenuta in una in- 


Oggi fermi 
40.000 chimici 
nello provincia 
di Torino 


TORINO. 13 

Quarantamila lavoratori di 
tutti 1 settori chùnicl della 
provincia di Torino (gomma, 
chimica, farmaceutica, plasti¬ 
ca, vetro, fibre, ecc.) faranno 
domani uno sciopero unita¬ 
rio di due ore per turno, as¬ 
sieme ai lavoratori della Pi¬ 
relli e della Michelln che da 
otto mesi sono in lotta per 
respingere l’attacco padrona¬ 
le ai livelli di occupazione. 
La giornata di lotta di doma¬ 
ni andrà oltre una generica 
manifestazione di solidarietà 
con 1 lavoratori delle due 
giàndi aziende della gomma, 
ma dimostrerà l’jmportanza 
che hanno per tutta la cate¬ 
goria le «piattaforme» riven- 
dicatlve presentate alla M- 
chelin ed alla Pirelli per riaf¬ 
fermare il diritto a contrat¬ 
tare in fabbrica occupazione, 
Investùnenti, ambiente di la¬ 
voro, organici, ritmi, salario, 
per respingere la politica in¬ 
flazionistica di governo e pa¬ 
dronato, per la soluzione del¬ 
le riforme sociali. Alle ore 
10 di domattina si terrà in 
piazza Crispi una grande ma¬ 
nifestazione nel corso della 
quale parlerà il segretario 
della C.dX. Emilio Pugno. 


terrogazjone del compagn 
Tri va e De Sabbata al mini 
stro deirindustrla. 

I deputati comunisti rlcor 
dano anzitutto che a seguito 
di provvedimenti legislativi è 
sensibilmente mutata la di¬ 
sciplina fiscale sulla produsio 
ne e vendita del gas metano 
Con la riforma tributarla e 
con decorrenza dal 1. gennaio 
1973 è stata soppressa l’IGE 
(6®/o una tantum); così come 
le imposte di consumo, sosti 
tulle ambedue dall’IVA. Con 
la legge 19 marzo 1973, nr. 32, 
articolo 3. è stata abolita la 
imposta erariale (1 lira il me¬ 
tro cubo). Questo secondo 
provvedimento, come ebbe ad/ 
affermare il Consiglio dei mi 
nlstri e come testimoniò, il 
dibattito parlamentare, aVeva 
quale principale obiettivo dt 
« biqentivare l’impiego di que 
sto combustibile (il metano) 
non Inquinante». ‘ ■ 

Ciò premesso, Trlva e D< 
Sabbata sottolineano che « en 
trambl i provvedimenti hanno 
conseguenza nel rapporti con 
trattuali per la fornitura di 
gas metano da parte delle 
SNAM alle aziende erogatn 
ci ». conseguenza che però la 
SNAM non ha slnora voluto 
trarre. Difatti, 1 deputati co 
munisti segnalano che dopo 
iniziali incontri «che sembra¬ 
vano avviati positivamente» 
alla richiesta di applicare 
la riduzione prevista in con 
seguenza della abolizione del 
la imposta erariale sul gas 
metano, la SNAM ha provoca 
to la rottura delle trattative 
Concludendo, 1 compagni 
Triva e De Sabbata. bel de 
nunclare che la SNAM «mi¬ 
naccia di sconfessare l’intesa 
di massima raggiunto per 
quanto all’IGE e alle impo¬ 
ste di consumo soppresse, se 
le aziende (comunali e muni¬ 
cipalizzate, ndr) non rinuncia 
no a chiedere che la SNAM 
applichi la legge sulla impu 
sta erariale », chiedono di co 
noscere dal ministro dell’In 
dustria se egli ritenga che 
«questo possa essere 11 tipo 
di rapporto che un’azienda di 
Stato intrattiene con aziende 
pubbliche» e «quali interven 
ti ha svolto e intende svolge 
re perchè l’azienda di State 
SNAM ponga fine ad un sì 
mlle. inammissibile comporta 
mento ». 


DOMANI RIPRENDE LA DISCUSSIONE FRA LE PAR'H 


Salarlo, qualìfiche 
nodi del contratto 


e apprendistato : 
per il commercio 


I lavoratori hanno già effettuato 32 ore di sciopero — L'andamento dell'ultima sessione 
di trattative — I contrasti interni della Confcommercio — Il problema dei benzinai 


La più grande categoria di 
lavoratori, ancora impegnata 
a strappare un nuovo con¬ 
tratto dt lavoro, è quella de¬ 
gli 800 mila addetti al setto¬ 
re del commercio. La verten¬ 
za è stata aperta a maggio; 
dopo i primi contatti e una 
rottura delle trattative volu¬ 
ta dalla Confcommercio. la 
discussione sulla piattaforma 
è entrata nel vivo nella ses¬ 
sione del 6-7 e 8 giugno scor¬ 
so. I lavoratori hanno già ef¬ 
fettuato 32 ore di scioperi, 
con due giornate di fotta 
nazionale. L’azione della ca¬ 
tegorìa è stata accompagna¬ 
ta da forti manifestazioni, 
da assemblee, da incontri con 
altri lavoratori. E* in ques'ia 
situazione di forte impegno 
sindacale che domani ripren¬ 
dono gli incontri (mentre 
oggi si riunisce la giunta 
della Ctonfeommerek)). 

Quali sono le prospettive di 
una positiva soluzione della 
vertenza del commercio, il 
cui contratto scade alla fine 
di giugno? Riepiloghiamo i 
termini principali dalla di¬ 
scussione svoltasi fra le par¬ 
ti neH’uItima sessione. 

Lo sforzo dei sindarati è 
stato quello di dare concre¬ 
tezza a tre obiettivi della piat¬ 
taforma. comìderati per il 
loro peso «politico» irrinun¬ 
ciabili. Si tratta deU’inqaa- 
dramento unico della nuova 
regolamentazione dell’appren¬ 
distato e del salario unico 
nazionale. 

In merito al primo punto 
1 sindacati chiedono in modo 
specìfico che l'operaio spe¬ 
cializzato venga inquadrato 
neirulUmo livello deirimpie- 
gaio di concetto, mentre Io 
operaio qualificato al primo 
livello deU’impiegato d’ordL 
ne e che il commesso ad¬ 
detto alla vendita e coloro 
che sono addetti ad ope¬ 
razioni ausiliarie, siano at¬ 
testati ad un unico livello, 
superando l’attuale pesante 
condizione che costringe 
questa ampia fascia di lavo¬ 
ratori a rimanere per 5 anni 
In diversi raggruppamenti. 

Sull’apprendistato la fi' 


chiesta dei lavoratori è quel¬ 
la dell'abolizione di que¬ 
sto istituto che è nei fat¬ 
ti imo strumento di super- 
sfruttamento. C'è stata una 
iniziale e positiva presa di 
posizione del padronato in 
merito all’impegno politico 
di superare l’apprendLstato. I 
sindacati hanno precisato 
che la necessità di determi¬ 
nare una svolta nella forma¬ 
zione professionale dei lavo¬ 
ratori rispetto alla nuova 
realtà del settore, richiede 
appimto una volontà politica 
della controparte, sulla base 
della quale poter discutere 
la possibilità di una riduzio. 
ne del periodo di apprendi¬ 
stato. nella fase transitoria. 

Per quanto riguarda il sa¬ 
lario unico naziiHiale (attual¬ 
mente considerando base lOU 
esiste un salario di 80 mila 
e uno di 90 mila: questiulti- 
mo per i soli lavoratori della 
grande distribuzione che so¬ 
no una percentuale bassissi¬ 
ma rispetto alla categoria. 60 
mila su oltre 700 mila dipen¬ 
denti) la richiesta dei sinda, 
cali è quella di far corrispon¬ 
dere la base 100 a 100 mila. 

Si tratta di un obiettivo 
profondamente innovatore 
ma che richiede evidente¬ 
mente una approfondita di¬ 
scussione con la individua' 
zione di elementi che diano 
omogeneità in tutto il terri¬ 
torio nazionale per evitare i 


fra 1 rappresentanti della 
grande distribuzione e quelli 
del commercio tradizionale. 
Contrasti improduttivi e tut¬ 
ti interni all’organizzazione 
padronale che stavano per 
portare le trattative al limi¬ 
te della rottura. Domani si 
potrà misurare la reale vo¬ 
lontà del padronato di affron¬ 
tare, per risolverla positiva¬ 
mente. la vertenza contrat¬ 
tuale. 

Cè anche un altro proble. 
ma che nella sessione di do¬ 
mani dovrà trovare una sua 
soluzione e riguarda quello 
dei lavoratori addetti alle 
pompe di benzina, che do¬ 


vranno essere inseriti nella 
sfera di applicazione di que¬ 
sto contratto, e che domani 
scioperano in tutta Italia. C’è 
stato il maldestro tentativo 
di un rappresentante padro¬ 
nale che ha proposto una flti 
tizia unità fra lavoratori e 
gestori per andare al mini¬ 
stero e risolvere cosi anche 
i] problema deH’aumento del¬ 
le percentuali da assegnare 
ai gestori. La manovra è 
stata respinta e i sindacati 
hanno chiesto una precisa 
presa di posizione della OonL 
commercio 

f. ra. 


VACANZE LIETE | 
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«ICCIONI HOTEL etNSlONE 
CLELIA VI»M a. Martlwo, M 
Tal. «I 49« AMI t« «0606 
VidniMlmo «pl«99i«. contorta, oi 
tiOM cucina, cantora con/aonn Ooc 
da, «ve. oaiconL Bota» 3.190 
3.490. m«6ia 2 7903 090. aita 
3.190-3 450 tono cotapi—6 «a 
eho coMna Intarpallatod Dir» 
doAo prapria. (17) 


AL MAAI vandiaoM, attinioM 
appsrtamanti 4-6 ooati latto Far 
infomiasionl taiotonarn Milano • 
Paacoli. «la Anfoaal. IO Taiot» 
ni 9462274 9462302. Oppuro MI- 
car Valvarea CMonatlco Tou 
0547-86 181 r86646 (80) 


IGEA MARINA (Rimini) - HO¬ 
TEL TALEA - Tei. 630041. Mo¬ 
derno, confortevoi*. poilziono 
tranquillo, pareheggio. Gastioiw 
propria. Intarpcllitcd. (90) 


^«‘l^uiìibri'dl ^to tri ... i propria, inurpalldcd. (90 

il settore del commercio al _ 

dettaglio e quello della gran- chianciano terme - astra hotbi. tm. 0578/3i66A9S2. 

de distribuzione. I sindacati 2. catago'ia. Modamo. tranquillo, eanioro con/aann bagno Tote- 

hanno dichiarato la propria Tono, ncanaora. ottimo trattamanto, p o rc o. pUmta, porcttaggie Praal 

disDonibilità a discutere for- vantaggloai, acanti comithm o tamlgiio. intarpaiiatacL (87) 


dettaglio e quello della gran¬ 
de distribuzione. I sindacati 
hanno dichiarato la propria 
disponibilità a discutere for¬ 
me di assorbimento e gradua¬ 
lità, fermo restando l’aum^ 
to salariale di 20 mila lire 
e gli aumenti derivanti dallo 
inquadramento unico. Se que¬ 
sta è la posizione delie orga¬ 
nizzazioni sindacali — espres¬ 
sa unitariamente nel corso 
degli ultimi incontri dal emn- 
pagno Gotta della Filcama- 
(X}IU da Romano della FI- 
saseat-Cial da (3atti della 
Uilto-Uil — è da parte della 
Confcommercio dìe aono e- 
mera! contraatanti poalslonl 


PER LE VOSTRE VACANZE? » man, M66I» Him • torte «ROM 0 

fole... chiMàI Non «rete «ncor» decito? Fatelo tubite t’Hotai Corallo 
Gattco Maro Via Gramtci 9 T. 0947/86171 ha ancora posto Volo 
tonataci Scrivaieci Proni modlcittimi Vi atpattiamo Oir«« Banattl 

|98) 
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La tremenda sciagura ferroviaria avvenuta ieri tra S. Arcangelo di Romagna e Rimini Fermati un uomo > una giovane donna 

■ ■ ■■ ■ ■ Ji I I Individuati a Napoli 

Morti in6ntr6t()rn3V3nofl3ri3Yoro,*?*i“j‘*"_'^^ 

Quattro si sono salvati gettandosi dal carrello 

Il locomotore e il carrello diesel erano stati instradati sullo stesso binario — «Ce lo siamo visto venire addosso ad oltre cento all'ora » — Le vìttime tutti 
padri di famiglia ~ Erano ferrovieri incaricati di controllare e riparare le linee dell'alta tensione — Lutto in tutta le Romagna: manifesti affissi nelle città 


Dal nostro corrispondente 

RIMINI. 13 

Quattro si sono salvati per puro caso; erano al bordi de I carrello che stava rientrando a RiminI e quando hanno visto 
sbucare da una curva il locomotore, quando hanno capito eh e era troppo tardi per sperare nella « rapida %, si sono lanciati 
nella scarpata accanto ai binari. Contusi, choccati, hanno a vuto ancora la forza di raccontare come era successo; come 
quattro loro compagni di lavoro erano morti, stritolati dal c onvoglio che viaggiava a circa cento chilometri all’ora. Adesso 
due inchieste — una tecnica ed una della magistratura — do vranno stabilire come e perché è successa una simile tragedia; 
responsabilità ce ne sono senz’altro, visto che locomotore e c arrello erano stati istradati sullo stesso binario, definito « pari » 

nel gergo delle ferrovie. In 


Provvedimenti per tentare di ridurre il numero degli incidenti 

Limite di velocità e 
obbligo delle cinture 
sulle strade francesi 

La Francia è il paese europeo dove avviene il maggior numero di sciagure • Due 
morti ogni ora • Velocità libera sulle autostrade, ribattezzate ì « cimiteri d'asfalto » 



Una tragica immagine di uno dei tanfi incidenti mortali che avvengono purtroppo sulle strade 
italiane. Secondo le statistiche, il nostro paese è terzo nella allucinante graduatoria delle 
nazioni europee con maggior numero di incidenti 


PARIGI, 13 

Hanno tirato le somme e 11 
risultato definitivo è serapli* 
cernente spaventoso; la Fran¬ 
cia e la nazione europea do¬ 
ve ogn. giorno, ogni mese, 
ogni anno viene contato il 
numero più alto di vittime 
della strada. Più ancora che 
nella RFT, dove pure la deri- 
sità auiomobilistica è ben più 
alta, e in Italia, dove la pre¬ 
cisa scelta compiuta prefe¬ 
rendo autostrade a scuole o 
ospedali non ha nemmeno si¬ 
gnificato la riduzione delle 
tragedie deH’asfalto. Solo nel 
1972 in Francia sono morte 
sulle strade 16.610 persone; 
in percentuale. 8,5 morti ogni 
cento milioni di chilometri 
percorsi dalle automobili sul¬ 
le strade del paese i6.6 mor¬ 
ti nella RFT e 5 In Italia). 
C’è una statistica ancora più 
terribile: nei primi quattro 
mesi di quest’anno, si è già 
verificato un numero di inci¬ 
denti vicino a quello totale 
dell’intero anno scorso. Si cal¬ 
colano due morti ogni ora. 

Di fronte a queste cifre, le 
autorità di governo hanno de¬ 
ciso alcuni interventi. L; ha 
annunciati il primo ministro 
Messmer in persona, durante 
una conferenza-stampa. Si 
tratta dì questo: riduzione da 
110 a 100 chilometri orari del 
limiti di velocità già esisten¬ 
ti su tutte le strade urhar.e 
ed extraurbane, escluse le au¬ 
tostrade: obbligo deH’uso del¬ 
la cintura di sicurezza nei 
punti neri del traffico, dove 
cioè c’è più caos; traffico vie¬ 
tato dalle 6 alle 22 delle do¬ 
meniche a tutti gli autotreni; 
rilascio delle patenti a titolo 
di prova per 1 primi tre anni, 
e definitiva conferma solo se 
il neo-patentato non ha pro¬ 
vocato in questo periodo gra¬ 
vi incidenti; obbligo al moto- 
ciclisti di usare il casco pro¬ 
tettivo. 

E’ questo il plano ministe¬ 


riale, varato alla fine dopo 
aspri 'Tontrasti tra gli .stessi 
ministeri interessati. Hanno 
fatto discutere, c Io faranno 
ancora, soprattutto due prov¬ 
vedimenti: la nuova limitazio¬ 
ne di velocità; che non vale 
però per le autostrade; l’ob- 
hligo delle cinture. I « nemi¬ 
ci » del limite di velocità fan- 
no osservare che non cl sono 
mezzi tecnici, non cl sono so¬ 
prattutto gli agenti necessari 
per stroncare gli Immancabi¬ 
li — e sono tanti — contrav¬ 
ventori; e che. ovunque sia 
in atto, 11 provvedimento non 
ha mai fatto diminuire il nu¬ 
mero delle sciagure. Dall’al¬ 
tra parte 1 sostenitori della 
llmitaz.one fanno Invece nota¬ 
re, ed è ovvio, che l’eccesso 
di velocità figura quasi sem¬ 
pre alla base di incidenti mor¬ 
tali; e chiedono anche l’e¬ 
stensione del provvedimento 
alle autostrade, che hanno già 
ribattezzato s cimiteri d’asfal¬ 
to». 

Anche le cinture di sicurez¬ 
za — che attualmente sono 
usate da circa il venti per 
cento dei francesi — trovano 
sostenitori e detrattori Deci¬ 
dendo cfie esse dovranno es¬ 
sere usate solo nei punti ne¬ 
ri. si è raggiunto a livello 
ministetlale un compromesso, 
che ha accontentato tutti e 
ha evidentemente risolto 
il problema; perchè 1 soste¬ 
nitori continuano a ribadire 
che le ’inture impediscono in 
caso di incidente che l’auto- 
mobilista venga scagliato con¬ 
tro il volante e il cristallo e 
soprattutto fuori della stessa 
vettura mentre i detrattori, 
ripetono che esse possono ser- 
vire a qualco.sa solo se l’auto 
viaggia a velocità particolar¬ 
mente moderata ma che di¬ 
ventano. per esempio, una 
trappola mortale quando dopo 
Io scontro la vettura prende 
fuoco. 


Transenne 
per proteggere 
l’Arco di 
Costantino 

Anche l'Arco di Costantino 
è minacciato dal traffico e 
dovrà essere al più presto 
recintato; la dichiarazione è 
stata fatta dalla commissio¬ 
ne tecnica, presieduta dal¬ 
l'ingegnere de] vigili del fuo¬ 
co, Pastorelli, il quale ha af¬ 
fermato che le vibrazioni de¬ 
gli automezzi pesanti (tor¬ 
pedoni dei turisti, nonché la 
tradizionale parata militare 
del 2 giugno), possono a lun¬ 
go andare compromettere se¬ 
riamente la stabilità del mo¬ 
numento. 

La commissione tecnica ha 
quindi consigliato di tran¬ 
sennare l'arco di Costantino 
e di evitare che i bus sosti¬ 
no a ridosso dell'arco; i 
gas di scarico infatti hanno 
danneggiato il basolato ro¬ 
mano, annerendolo in ma¬ 
niera quasi irreparabile in 
alcuni punti. Al sopralluogo 
ha partecipato anche il so¬ 
vrintendente alle antichità 
Carrettoni, il quale ha lan¬ 
ciato il grido d'allarme sul¬ 
la stabilità del monumento. 
A minacciare V esistenza 
dell'Arco sarebbe anche un 
collettore di scarichi che 
scorre nel sottosuolo e pro¬ 
vocherebbe cedimenti nel 
terreno. 

Per ora, almeno a detta 
dei tecnici, il monumento 
non corre alcun perìcolo; 
ma è stato comunque deci¬ 
so di transennare una vasta 
area intorno per impedire 
che { torpedoni si awicinl- 
iw troppo. 


Risolto per gli inquirenti il «giallo» di Porto Empedocle 

Incriminato l’ex fidanzato 
per la morte della ragazza 


PORTO EMPED(X:LE. 13. 

Giovanni Siracusa, il militare 
di 21 anni, accusato del barbaro 
assassinio di Graziella Lattuca. 
la ragazza di 15 anni accoltel¬ 
lala aU’alba di ieri l’altro nei 
letto dove dormiva insieme a 
due suoi fratelli, è stato for¬ 
malmente incriminato oggi po¬ 
meriggio. Il mandato di cattu¬ 
ra. firmato dal magistrato, paria 
di omicidio volontano. Per gli 
inquirenti, dunque, tutto sareb¬ 
be chiaro; una notevole moie 
di indizi pesa sul Siracusa, 
mentre nessun sospetto grava 
più sui due fratelli. Pasquale 
ed Enzo, di 17 e di 13 anni, 
che avevano dichiarato di non 
es.sersi accorti di nulla. 

Se la .situazione dei due ra¬ 
gazzi risulta ormai chiarita 
•V Pa^ualc. il maggiore, ha 
Mai dichiarato di essersi sve¬ 


gliato d] soprassalto e di aver 
intravisto un’ombra fuggire dal¬ 
ia porta — sulle spalle di Gio¬ 
vanni Siracusa si sono accu¬ 
mulati almeno tre indizi, defi¬ 
niti decisivi dagli inquirenti: 
anzitutto, sulla grondaia che 
— come testimoniano le evi¬ 
denti tracce — servì all'assas¬ 
sino per raggiungere il balcone 
del terzo piano. Siracusa si era 
arramoicato già una volta. 

Inerpicandosi per quel tubo 
di ferro — ha dichiarato uno 
zìo di Graziella — proprio Gio¬ 
vanni SI era prestato qualche 
tempo fa a recuperare un maz¬ 
zo di chiavi che era stato la- 
.sciato dentro casa dalla ragaz¬ 
za. Già almeno una volta, in¬ 
somma. il presunto a.s.sa$sino 
aveva sperimentato quella im¬ 
pervia scalata per raggiungere 
casa Lattuca. 


Ancora: con la macchina da 
scrìvere sequestrata a casa sua 
fu scritta la lettera con cui 
Giovanni minacciò di morte la 
ragazza dopo la rottura del 
fidanzamento. L'avrebbe accer¬ 
tato senza ombra di dubbi la 
perìzia disposta dal magistrato. 

E infine: Graziella, sul lettino 
di clinica dove di li a poche 
ore sarebbe spirata, nell'agonia 
sussurrò più volte il nome di 
Giovanni: ma non era un'invo¬ 
cazione. Era invece la risposta 
sconvolgente che la ragazza in 
fin di vita rivolgeva ai padre 
Giuseppe. Una risposta precisa 
ad una domanda precisa: cChi 
é stato? ». Fu cosi che Gra¬ 
ziella prima di morire nominò 
per due volte Giovanni. 

V. va. 


queste condizioni lo scontro 
era scontato ed Inevitabile; 
adesso si piangono queste ' 
quattro vittime, tutte sposate 
e padri di famiglia. > 

141 sciagura ferroviaria è av¬ 
venuta oggi nel primissimo 
pomeriggio — minuto più. 
minuto meno, saranno state 
le 13,10 — lungo la linea 
ferroviaria che da Ancona 
conduce a Bologna: per esse¬ 
re precisi, in una località di 
campagna che è detta « La 
Gioia», a due passi dal ca¬ 
sello ferroviario 99, in pros¬ 
simità di Quattrostrade di 
San Mauro Pascoli. II loco¬ 
motore proveniva da Rlmlni 
ed era diretto verso 11 nord; 
era condotto dal macchini¬ 
sta Carlo Pagliarani e dal¬ 
l'aiuto Aldo Arrigoni, 24 an¬ 
ni. che sarebbero rimasti an¬ 
che loro feriti, sia pure leg¬ 
germente. Marciava, si è già 
detto, a non meno di cento 
chilometri orari. « Abbiamo 
preso una larga curva nien¬ 
te affatto pericolosa — han¬ 
no raccontato, e infatti non 
ci sono segnali di pericolo, e 
di nessun genere all'inizio di 
questa curva — quando sia¬ 
mo sbucati sul rettilineo, cl 
siamo trovati davanti, si e no 
a cento metri, il carrello...». 

Il carrello — In realtà un 
Diesel — stava rientrando a 
RiminI, lungo lo stesso bina¬ 
rio « pari »: c’erano otto ope¬ 
rai a bordo, tutti ferrovieri ma 
addetti alle ispezioni e alle 
riparazioni delle linee elettri¬ 
che ad alta tensione. Aveva¬ 
no infatti passato la mattinata 
m una piccola stazione, quel¬ 
la di Gambettola, impegnati 
appunto a riparare del guasti 
alla linea; adesso, terminato 
il turno di lavoro, stavano tor¬ 
nando a Rimini. Quello di loro 
che era alla guida ha arìona- 
to i freni, praticamente nello 
stesso momento In cui 11 mac¬ 
chinista del locomotore ha ti¬ 
rato la «rapida». Ma i ferro-, 
vieri hanno capito subito che 
lo scontro era inevitabile. 

Primo Blaginl. 53 anni. San¬ 
te Metalli, 45 anni, Dino Bo¬ 
schetti. 43 anni, e Lazzaro 
Giovannini, 41 anni, sono sta¬ 
ti 1 più fortunati: erano sul 
predellino del carello, prati¬ 
camente fuori; non hanno avu¬ 
to un attimo di esitazione e 
quasi contemporaneamente si 
sono lanciati nella scarpata. 
Si sono procurati alcune con¬ 
tusioni, alcune ferite, si sono 
anche dovuti far medicare in 
ospedale ma In questo modo 
si sono salvati. Se fossero ri¬ 
masti un attimo di più sul 
carrello, sarebbero rimasti 
maciullati come 1 loro quat¬ 
tro coileghi. Il carrello è sta¬ 
to letteralmente distrutto; i 
respingenti del locomotore si 
sono abbattuti come una maz¬ 
za sul Diesel che è stato sven¬ 
trato e trasportato indietro 
per un centinaio di metri. 

Cè voluto del tempo perchè 
le quattro vittime potessero 
essere estratte dalla morsa 
di ferro. Il carrello era come 
incollato al locomotore; è sta¬ 
to necessario attendere l’ar¬ 
rivo da Cesena di un locomo¬ 
tore attrezzato per 1 soccorsi 
e con tanto di fiamma ossi¬ 
drica per poter spaccare il 
ferro, poter tirar fuori I quat¬ 
tro lavoratori. Già da prima 
si sapeva comunque che non 
c’era nulla da sperare. Luigi 
Sebastianelli, 36 anni, Eugenio 
Miserocchi. 27 armi, Biagio 
Boschetti. 45 anni. Nello Mon¬ 
tanari, 58 anni, erano morti 
sul colpo. I cadaveri sono sta¬ 
ti rimossi e trasportati alla 
camera mortuaria dì Rimini. 

Sul luogo del disastro sono 
intervenuti il dott. Sapio, so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica, carabinieri, agenti 
di P.S., dirigenti delle FF.SS. 
L’autorità giudiziaria ha im¬ 
mediatamente aperto unln- 
chiesta per accertare fe re- 
. sponsabilità. H disastro ha 
suscitato profonda oommorìo- 
ne in tutto il riminese e io 
particolare tra i lavoratori 
delle ferrovie, dove le quattro 
vittime erano stimate e ben 
volute da tutti; erano tutti 
iscritti al sindacato ferrovieri 
CGIL. Il Montanari, questo è 
un particolare sconcertante, 
aveva già raggiunto l’età pen¬ 
sionabile ed era ritornato da 
soli pochi giorni in servizio 
per maturare una pensione in 
qualche modo adorata. 

Si peme ora il drammatico 
interrogativo per accertare le 
responsabilità dell’accaduto: 
fino a questo momento resta 
da precisare chi abbia omes¬ 
so di segnalare la partenza 
del carrello con gli operai a 
bordo mentre daH'altra parte 
sullo stesso binario soprag- 
' giungeva il locomotore da Ri- 
mini. n sindaco di Sant’Arcan¬ 
gelo e l’assessore Alici, a no¬ 
me delle amministrazioni co¬ 
munali di Sant'Arcangelo e 
Rlmlni, hanno fatto visita al 
feriti. Le amministrazioni co¬ 
munali di Sant’Arcangelo e di 
Rimini hanno affìsso un ma¬ 
nifesto a lutto. 

Fernando Piccarì 


A Roma nello studio di un ex professore 

IRPS: SEQUESTRATE ALTRE MARCHE 

Il professionista curava i'amministraiione di 65 ditte • Era collegato con il dipen¬ 
dente della Previdenza Sociale implicato nel commercio di materiale archeologico 


■ Lo scandalo della contraffazione ■ delle 
marche assicurative dell’INPS si espande di 
giorno in giorno. Ieri mattina sono state 
sequestrate nello studio di un professionista 
romano trecento tessere assicurative inte¬ 
state a dipendenti di varie ditte, cinquemila 
marche di vario valore facciale, alcuni mo¬ 
delli di rendiconto « GS 2 > e « SP 507 » per 
il pagamento di contributi assicurativi, ri¬ 
spettivamente all'INPS - e airiNAM. Tutti i 
modelli sono stati trovati senza il tagliando 
sul quale è segnato il nome della ditta e il 
numero della sua posizione. 

n professionista cui era intestato lo studio 
è il professor Angelo Ascolani, un ex pro¬ 
fessore di lettere e fino a qualche tempo fa 
aveva tenuto l’amministrazione di 102 ditte; 
attualmente ne amministra 65. 

La perquisizione in casa del professore è 
avvenuta in base ad un carteggio ritrovato 
dalla polizia giudiziaria nell’abitazione di 
Giorgio Giorgi in via Piaterna 40. Costui è 


; implicato in un traffico di materiale archeo¬ 
logico e nella relativa esportazione clande¬ 
stina. Nella sua casa due giorni fa gli agenti 
hanno rinvenuto tre vasi di notevole interesse 
archeologico del terzo e quarto secolo avanti 
Cristo dei quali l’impiegato dell’INPS non 
ha giustificato la provenienza. Anche il pro¬ 
fessor Ascolani si interessa di archeologìa 
e aveva per questo dei rapporti con il Giorgi. 
Nessun pezzo archeologico è stato tuttavia 
rinvenuto ncH’abitazione del professore. 

Proseguono intanto gli accertamenti da 
parte della guardia di finanza e della que¬ 
stura per stabilire, sulla base del materiale 
recuperato nelle diverse perquisizioni e dal¬ 
le dichiarazioni dei funzionari dell'INPS. 
quanti lavoratori sono stati frodati con il 
sistema delle marche rigenerate. Questo la¬ 
voro molto delicato richiede • un notevole 
tempo, necessario per ricostruire le posizioni 
assicurative alcune delle quali risalgono ad 
alcuni anni fa. 






NAPOLI. 13 

Grosse novità nelle Indagini 
per il rapimento del piccolo Mir¬ 
ko Panattoni? Voci In questo 
senso si sono diffuse a Napoli 
dopo una riunione, avvenuta in 
questura nella serata, fra 11 So¬ 
stituto Procuratore dottor Or- 
manni. Il dirigente della Crlml- 
naipol • Sud dottor ArcurI, il vi- 
cedlrlgente della Crtmlnalpol 
dottor De Biasio ed il capo del¬ 
la mobile dottor Ciocia. 

Secondo notizie non conferma¬ 
te ufficialmente, un uomo ed 
una giovane donna, entrambi 
dall'accento lombardo, avrebbe¬ 
ro depositato presso l'agenzia 
del Monte dei Paschi d! Siena 


di via Cervantes 130 milioni di 
lire, composti da novemlla bi¬ 
glietti da 10 mila e da ohncenlo 
banconote da 50 mila. L'uomo, 
che avrebbe autorizzato la ban¬ 
ca a trasferire parte della 
somma sul conto corrente di una 
persona residente in una località 
nel pressi di Milano, sarebbe 
stato arrestato perché in pos¬ 
sesso di un coltello di genere 
proibito- SI attende intanto da 
Roma l'elenco delle serie delle 
banconote date ai rapitori di 
Mirko per un controllo con 
quelle depositate dalla coppia. 

NELLA FOTO: Il piccolo Mir¬ 
ko Panattoni. 


La pioggia di arbitrari trasferimenti nel settore del patrimonio artistico 

Scalfaro lascia nel caos le Belle Arti 

Soprintendenti, direttori di musei e gallerìe, scaraventati da una sede all'altra con un semplice preavviso tele¬ 
grafico ~ Il meccanismo della legge sugli alti funzionari applicato al delicato settore della ricerca e della tutela 
dei beni culturali — Oggi riunito sulla questione il consiglio di amministrazione della Pubblica Istruzione 


stamane si dovrebbe riu¬ 
nire il consiglio di anuninl- 
strazione della P.I. per de¬ 
cidere di una spinosa qufr 
stione: quella dei trasferimen¬ 
ti di alti funzionari delle An¬ 
tichità e Belle Arti da una 
sede all’altra 

E’ questo l’ultimo « rega¬ 
lo» elargito dal ministro di¬ 
missionarlo. Eugenio Scalfaro. 
al nostro patrimonio artisti¬ 
co: sul tavolo del consiglio di 
amministra 2 ione si troveranno 
riuniti, in un nutrito pac¬ 
chetto di proposte, tutti gli 
assurdi di ima amministrazio¬ 
ne burocratica e avulsa da 
ogni interesse culturale, pen¬ 
sosa soltanto della carriera 
personale, degli scatti, dei gra- 
dì del funzionarlo X o Y. 

Le conseguenze della legge 
sugli alti funzionari, l'applica¬ 
zione meccanica e semplici¬ 
stica di un disegno voluto so¬ 
lo per sistemare una catego¬ 
ria di privilegiati, si staimo 
scontrcmdo, nel campo della 
tutela dei monumenti e delle 
opere d’arte, con le più ele¬ 
mentari esigenze di salvaguar¬ 
dia, di studio e dì ricerca se¬ 
ria e preoccupata per le sorti 
di un patrimonio che anche 
per altri versi è già più che 
sacrificato e colpito. 

Secondo questa legge la 
promozione di un alto fun¬ 


zionario delle Belle Arti non 
può avvenire per meriti o per 
necessità intrinseche al ser¬ 
vizio che egli ricopre: è in¬ 
vece una sorta di premio che 
gli giuqge.dairglto..e.. che egli 
può goixrè loIO-aeMcbjwè' un - 
ufficio che. in base a una 
legge degli inizi del secolo 
rimaneggiata, rivista e modifi¬ 
cata, corrisponda ad un cer¬ 
to grado di importanza. Sic¬ 
ché, se il funzionario X me¬ 
ritevole di promozione, si tro¬ 
va ad operare in un settore 
ufficialmente ritenuto secon¬ 
dario, egli dovrà precipitarsi 
a occupare il a posto d’oro », 
qualunque che sìa. 

In base a questi criteri è 
scattato il meccanismo degli 
spostamenti, improvviso, bru¬ 
tale, telegrafico: «La signoria 
vostra, in attesa dì provvedi¬ 
mento formale, è inviata in 
missione, con immediata de¬ 
correnza, ect._. ». Il ministro 
dimissionario che ha firmato 
i telegrammi non poteva che 
ricorrerp, in molti casi, alla 
scusa della missione, per il 
semplice fatto che la sua de¬ 
cisione — una sorta di «Muoia 
Sanson con tutti i filistei » — 
non è stata fino a questo mo¬ 
mento ratificata da] consiglio 
di amministrazione di cui 
fanno parte anche i sindacati 


Al processo di Genova 


Sotgìu per 4 ore 

parla in difesa 
dì Lorenzo Bozano 

Dettagliato esame dei fatti < Forse oggi la sentenza 


GENOVA. IS. 

«Per condannare bisogna es¬ 
sere certi ai cento (er cento; 
se c’è un solo dubbio non si 
può giudicare cdpcvole l'impu¬ 
tato». Lo ha sostenuto questa 
mattina l’avvocato Giuseppe 
Sot^'u. concludendo la seconda 
arringa della difesa di Lorenzo 
Binano, il giovane incriminato 
dell’assassinio di Milena Sutter. 

Lo aveva ricordato ieri l’al¬ 
tro il patrono della difesa, l'av¬ 
vocato Silvio Romanelli, ne! cor¬ 
so dì una arringa che iniziata 
alle 9 del mattino si era pro¬ 
tratta. pin con qualche inter¬ 
ruzione. sino alle 21. Il tarlo del 
dubbio era stato inserito tra ì 
giurati, affrontando i vari in¬ 
dizi sotto una angolatura di¬ 
versa ovviamente da quella del¬ 
l’accusa. ma proprio per que¬ 
sto rivelatrice di mancata uni- 
vodtà. Agli elementi già noti il 
difensore aveva aggiunto altri 
due aspetti che a suo dire in¬ 
ficiano l’indagine. Il prinx) ri¬ 
guarda le impronte digitali che 
non sarebbero state rilevate sul¬ 
l’auto di Bozano. Se. come so¬ 
stiene l’accusa. Milena è salita 
suDa « spider » deve aver la- 
sdato delle impronte, che po¬ 
tevano essere confrontate con 
quelle ricavate dagli oggetti 
personali della ragazza. L’altro 
elemento è costituito dalle mani 
di Lorenzo Bozano; nel corso 
di una perìzia effettuata pochi 
giorni dopo il fatto, non sarebte 
stato rilevato nulla di insolito 
eppure — sostiene la difesa — 
in una persona poco avvezza al 


lavoro come l'imputato i segni 
lasdati dagli attrezzi con cui 
avrebbe scavato la fossa avreb¬ 
bero dovuto essere abbastanza 
rilevanti. 

n dubbio, abbiamo detto, che 
è stato alimentato stamane dal- 
l’appassionala arringa dell’av¬ 
vocato Solgiu in un salone stra¬ 
colmo di persane (non mancai'a 
anche un divo dello spettacolo 
come Gabriele Ferzettì. il quale 
sembra stia preparando un film 
sulla vicenda). Anche il difen¬ 
sore ha distinto tra prove, che 
richiedono certezza assoluta ed 
indiscutibilità. e gli indizi, ricor¬ 
dando altresi il dima in cui si 
svolsero le prime indagini. 

« A senso unico — ha soste¬ 
nuto il difensore — perchè oc¬ 
correva subito un colpevole, 
c’erano le manifestazioni di chi 
voleva addirittura la pena di 
morte. E chi era il bersaglio 
di tutto questo, di un sìmile 
ri^rgito della loro cattiva co- 
sdenza — sì è chiesto il difen¬ 
sore — se non Lorenzo Bo¬ 
zano? ». 

«E c'è una spiegazione a tut¬ 
to dò — ha detto Sotgìu — 
perdiè Bozano aveva un difet¬ 
to. era un povero, un uomo solo, 
non aveva una famiglia che lo 
sorreggesse ». L’aw. Sotgìu ha 
poi passato in rassegna tutti gli 
elementi di accusa contro Bo¬ 
zano. n difensore ha parlato per 
ben quattro ore. Domani matti¬ 
na sì avrà una ulteriore replica 
dei difensori poi la Ckirte si ri¬ 
tirerà in camera di consiglio 
per la sentenza. 


e 1 direttori del diversi ser¬ 
vizi del ministero. 

Per quel che finora se ne 
; sa. almeno una cinquantina 
degli ottanta soprintendenti, 
direttori di. eoUerie, ,di tisti- 
•'tìiti culturalh ‘di** bibliòteche, 
di musei sono interessati al 
caotico movimento. Le conse¬ 
guenze non sono affatto facili 
da immaginare nemmeno per 
gli addetti ai lavori. Proviamo 
a fare alcuni esempi. S’è fat¬ 
to un gran parlare di cata¬ 
logo delle opere d’arte: lo stes¬ 
so ministro che ora ha fir¬ 
mato i trasferimenti non ha 
fatto che sbandierare :1 lavoro 
al catalogo come l'arma n. 1 
contro ladri, danni, rovine del 
patrimonio artistico. Ebbene 
questo stesso ministro ha ora 
trasferito il direttore dell’Uf¬ 
ficio del catalogo in funzione 
oramai da quattro anni, al 
gabinetto fotografico naziona¬ 
le. Compilare un catalogo del¬ 
le opere d’arte italiane non è 
certo come fare la nota della 
lavandaia, ma tant’è al mini¬ 
stro non sembra - nemmeno 
che questo sia passato per il 
capo. t 

' Naturalmente la persona che 
dirige il gabinetto fotog^ico 
nazionale da ormai dieci anni 
(duécentocinquantamila lastre 
di importanza storica, ccunpa- 
gne fotografiche in corso, ri¬ 
cerche estese anche airestero) 
è stata destinata aH’Istituto 
di Calcografia nazionale. Il 
Museo di Palazzo Venezia ha 
cambiato direttore: la signora 
Maria Vittoria Brufoli infat¬ 
ti dirigerà la soprintendenza 
di Mantova. L’Istituto del Re¬ 
stauro crolla; forse per que¬ 
sto tanto vale che una delle 
spécialiste più valide, la pro¬ 
fessoressa Borelli Vlad se ne 
vada a Salerno. Chi s’occu¬ 
pava da anni degli scavi di 
Ostia Antica (ci sbaglùuno o 
anche questo settore ha i suoi 
guai?) la professoressa Squar- 
ciapino è stata assegnata alla 
soprintendenza di Ancona e 
dovrà vedersela con i danni 
provocati al centro storico dal 
terremoto. Nel settore monu¬ 
menti. si verificano invece, 
veri e propri mutamenti sim¬ 
metrici; come in un assurdo 
balletto li professor Trinci va 
da .Ancona a Bologna; il th-o- 
fessor Galvani va da Bologna 
ad Ancona, il sovrintendente 
ai monumenti di Genova si 
scambia con il suo collega di 
Cagliari. 

In tutta questa manovra 
non è mancato 11 sopruso ver¬ 
so il funtionario «scomodo» 
o 11 favoritismo verso il fim- 
zlonario «protetto». 

Machiavelli assurdi sono sta¬ 
ti escogitati, naturalmente, per 
personaggi « intoccaUli »: in 
questo caso per non smuovere 
il funzionario sono stati « pro¬ 
mossi » i posti. Soprintenden¬ 
ze che da seconda diventano 
di prima categoria, e vicever¬ 
sa; direzioni che si sdoppiano 
(è il caso di Venezia) altre 
che si fondono (pare che ciò 
avvenga appunto nel caso del 
CatiUogo e dei Gabinetto foto¬ 
grafico) e cosi via. 

Un vero colpo di Stato nel 
settore delle Belle Arti, con ri¬ 
cerche che saranno forzata- 
mente interrotte, con criteri 
che dovranno essere mutati 
(in meglio in peggio chi Io sa), 
con anni di lavoro e di su¬ 
dore gettati al vento. 

Soltanto il passaggio di cim- 
segne richiederà (in alcuni 
casi) mesi di lavoro, lavoro 
straordinario che ai aggiun¬ 
gerà alle migliaia di questioni 
che attendono di essere risolte 
e per le quali non si è mai 
trovato né un soldo, né un’ora. 


...-..Tragedia oin un>'Ospitale'foniàno 

Pugile muore durante 
un intervento chirurgico 


TORINO 


Il Rettore 
vuol bloccare 
le iscrizioni 
airUniversità 


TORINO, 13 

' 11 Rettore dell’Università di 
Torino, prof. Sasso, ha annun¬ 
ciato oggi, nel corso di una 
conferenza stampa, di essere 
intenzionato a non firmare il 
manifesto delle immatricola¬ 
zioni e scrizioni degli studen¬ 
ti per l’anno accademico 73-74, 
che deve essere reso pubblico 
il primo agosto, ed lÀ deciso 
di rinviarne l’affissione a tem¬ 
po indeterminato. 

H Rettore ha precisato di 
non potersi assumere la re¬ 
sponsabilità del governo del¬ 
l’Ateneo per il prossimo anno 
« in mancanza di un provvedi¬ 
mento di emergenza idoneo a 
restituire una sufficiente fun¬ 
zionalità amministrativa ed a 
consentire i normali adempi¬ 
menti di legge». 

La decisione del Rettore è 
stata generalmente considera¬ 
ta contraria agli interessi de¬ 
gli studenti e mirante a ot¬ 
tenere un semplice riassetto 
organizzativo senza tenere 
conto degli altri problemi del¬ 
l’Università. 


Un pugile romano diciotten¬ 
ne, sottoposto ad un sempli¬ 
cissimo intervento chirur^co 
ad una mano, è morto men¬ 
tre i medici lo operavano 
sotto anestesia. La salma è 
stata posta ora a disposizione 
deH’autorità giudiziaria che 
ha disposto l’autopsia. 

Giuseppe Di Giglio abitava 
a Monterotondo — alle porte 
di Roma — In \ia della Fon¬ 
te 29. Figlio di una famìglia 
modesta, alternava le ore di 
lavoro con l’assiduo nllena- 
me.nto nel suo sport preferi¬ 
to. il pugilato. Era un atle¬ 
ta aoorezzato, ed aveva delle 
buone probabilità di far.; car¬ 
riera. 

Dopo un combattimento 
sostenuto nel gennaio scorso 
a Roma il Di Giglio aveva 
cominciato ad avvertire delle 
fitte alla mano destra, spe¬ 
cialmente quando si allenava 
con il «sacco». L’allenatore, 
costatando che con l’andare 
del tempo il dolore aumenta¬ 
va consigliò il suo pupillo a 
sottoporsi a una visita me¬ 
dica. Al Di Giglio fu inges¬ 
sata la mano ma dopo qual¬ 
che mese, quando il giovane 
cominciò a riprendere gli al. 
lenamenti. le fitte si fecero 
nuovamente sentire ogni qual¬ 
volta colpiva il «sacco». Non 
potendo continuare in questa 
situazione il Di Giglio pen¬ 
sò di farsi visitare all’lJni- 
versità di Roma e venne ri¬ 
coverato alcuni giorni fa nel¬ 
la clinica ortopedica per ri¬ 
muovere un callo osseo che si 
era formato e questo inter 
vento sembrava una cosa 
molto semplice. 


La Cattedra 
e il Bugliolo 


edizioni La Pietra 

Il bel libro di ANTONIO PESENTI che mira la sua esperienza 
di inieileitnale antifascista diventato poi militante e dirigente 
comunista durante i lunghi anni trescarsi nelle carceri fasciste. 


SCORZA 

Storia di Garabombo, l’Invisibile. Roman¬ 
zo. Eroe favoloso coraggioso astuto. Tor¬ 
na, tra storia leggenda fantasia humour, 
l’arte penetrante e aggressiva dell'autore 
dì Rulli di tamburo per Rancai. Lire 3.000 
Traduzione dallo spagnolo di Enrico Cicogna 


Feltrinelli 
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Domenica si vota per i’Associazione magistrali 


I giudici non 
possono più 
eludere alcune 
scelte di fondo 

Il problema deirantifascismo e II dovere di difen¬ 
dere la Costituzione - La dialettica interna 


La città intera si prepara al grande incontro con la stampa comunista 


La lotta del Vietnam sugli schermi 
dei festival dell'linità a Venezia 


Il programma prenderà il via sabato per continuare fino al 24 • Due importanti rassegne cinematografi¬ 
che organizzate da « Rinascita » e dall'ARCI - Da Cuba un complesso di canti e danze afrocubane • Oltre 
40 artisti italiani presenti con 4000 incisioni - La «casa veneta» magistrale riproduzione d'ambiente 


r Unità / uievedi 14 giugno 1973 


Sostituirà quella del 1965 


Jugoslavia: 
sì discute 
sulla nuova 
Costituzione 

Il consolidamento delle forme di autogestio¬ 
ne — Modificata la Presidenza della RSFJ 


Più di cinquemila magistra¬ 
ti, cioè 1*85 per cento di tutti 
i giudici italiani, andranno al¬ 
le urne domenica prossima 
per rinnovare il comitato di¬ 
rettivo centrale dell'Assocla- 
llone nazionale magistrati. Le 
ultime consultazioni sono sta¬ 
te tenute nel 1970 e sulla ba¬ 
se del risultati, dopo una se¬ 
lle di scontri e dì maneggi, 
dei quali avremo occasione di 
parlare, è stato costituito « un 
governo » orientato chiara¬ 
mente su posizioni conserva¬ 
trici. 

Ma quelle elezioni ebbero 
solo questo negativo effetto; 
esse costituirono la base, 
la piattaforma sulla qua¬ 
le il gruppo più conserva¬ 
tore dello sclileramento, Ma¬ 
gistratura indipendente, sfrut¬ 
tando una iniqua legge elet- 
toral, l’anno scorso, ha co¬ 
struito il suo successo nelle 
votazioni p>er il rinnovo dei 
14 membri togati del Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura In pratica, come è noto, 
l’organo di autogoverno del 
giudici italiani è ora m mano 
ad una sola corrente che può 
quindi decidere senza scomo¬ 
de «interferenze» degli altri 
gruppi senza i necessari con¬ 
fronti dialettici. 

Queste elezioni assumono 
una importanza rilevante. 

Sul tappeto sono posti mol¬ 
teplici problemi: alcuni vissuti 
quotidianamente dal cittadino 
che fa i conti con una realtà, 
quella delle nostre aule di 
giustizia, sempre più lontana 
dalla garanzia vera e concre¬ 
ta dei diritti inalienabili; altri 
problemi sono a monte e coin¬ 
volgono le fondamenta stesse 
della legalità repubblicana. 

Far progredire le forze più 
aperte o quelle più conserva¬ 
trici, i sostenitori di un impe¬ 
gno civile dei giudici, o i teo¬ 
rici del magistrato-sacerdote, 
in queste elezioni, non è la 
stessa cosa: ormai è assur¬ 
do anche solo tentare di ri¬ 
proporre la mistificante teoria 
della asetticità della decisio¬ 
ni giurisprudenziali del magi¬ 
strato tecnico imparziale. Nel¬ 
l’opinione pubblica si ò fatta 
chiaramente strada, e il me¬ 
rito è anche delle componen¬ 
ti più democratiche che.ppera- 
no all’interno d^lla magistra¬ 
tura. la p|qnsape,vplB^ .che la 
decisione, la sentenza, il «la¬ 
voro» del giudice non è mal 
e in fondo^Hdh deve'essere 
11 frutto di una attività da ra¬ 
gioniere; somma e sottrazio¬ 
ne di pene. Dietro 11 docu¬ 
mento, la motivazione, gli or¬ 
dini e i mandati c’è sempre 
la componente culturale e 
ideologica 

Il magistrato che sceglie di 
applicare la legge fascista 
piuttosto che la Costituzione 
con il pretesto, perchè di pre¬ 
testo si tratta, che egli, per la 
tua stessa funzione, è vincola¬ 
to alla norma, fa una scelta 
che è scelta politica. 

Ma queste sono cose note e 
non ci sarebbe più bisogno di 
ripeterle se proprio il momen¬ 
to politico che attraversiamo, 
non riproponesse con forza il 
discorso in termini spesso 
drammatici. . 

La lotta ai rigurgiti fa¬ 
scisti deve vedere impegnata 
la magistratura in prima per¬ 
sona come vuole la i:k)stitu- 
zione, ma è sintomatico e ri¬ 
velatore il modo in cui questo 
impegno viene affermato nei 
programmi elettorali dalle va¬ 
rie correnti (sono quattro: 
Terzo Potere. Magistratura 
democratica. Terzo potere-im¬ 
pegno costituzionale. Magi¬ 
stratura indipendente) 

Terzo potere dedica a un 
problema cosi vitale per la 
democrazia italiana questa 
frase: v. Nell’attuale momento 
earatteiizzato da preoccupan¬ 
ti e reiterati tentativi di mi¬ 
nare l’esistenza stessa dello 
Stato con il sintomatico ricor¬ 
so alla violenza, la corrente 
ribadisce il suo massimo im¬ 
pegno diretto alla salvaguar¬ 
dia della legalità repubblica¬ 
na a concreta testimonianza 
di una originaria vocazione 
antUascista e in genere an¬ 
titotalitaria e della sua assolu¬ 
ta fedeltà alla Costituzione e 
alle istituzioni democratiche 
della Repubblica, sorta dagli 
ideali della Resistenza » 

Terzo potere — Impegno co¬ 
stituzionale è più stringato: 
«il diffìcile contesto attuale 
è reso più pericolo dal ri¬ 
sorgere del movimento fasci¬ 
sta . 

Spetta alla magistratura di 
difendere, in attuazione del¬ 
la dodicesima disposizione 
transitoria la legalità repub¬ 
blicana, in assoluta fedeltà 
alla Costituzione nata dalla 
Resistenza ». 

Nel programma di Magi¬ 
stratura indipendente il fa¬ 
scismo non si nomina nep¬ 
pure, come la parola Resi¬ 
stenza, e di (^istituzione si 
parla solo per affermare chd 
essa attribuisce ai giudici 
certe garanzie 

Ben diversa è la posizione 
d'altra parte già nota, di Ma¬ 
gistratura democratica, sullo 
•tesso problema. Il gruppo ha 
fissato, come punto c.irdiiie 
del proiprio prosramma la lot¬ 
ta al fascismo richiamando, 
tutti I giudici al dovere di es¬ 
sere partecipi di questa hatta- 
flia. in dife.sa delle istituzioni. 

Abbiamo parlato della ro.si- 
zione del sìngoli schieramen¬ 
ti sul fascismo perchè eviden¬ 
temente si tratta di un argo¬ 
mento che qualifica i pro¬ 
grammi € dal quale è possi¬ 
bile far discendere altre con¬ 
siderazioni ed è possibile ana¬ 
lizzare, con sufficiente chia¬ 
rezza, rarticolarsi della dia¬ 
litica interna sul singoli prò- 
«tomi. 


Lotta al fascismo. In tutte 
le sue espressioni, significa 
lotta anche ad un sistema di 
leggi nate, come ha detto di 
recente il presidente della 
Corte Costituzionale, in un mo¬ 
mento storico e in xm sistema 
fondato suH’autorltà e non sul¬ 
la libertà. Significa battersi 
per ottenere la più completa 
tutela dei diritti del cittadino, 
significa pretendere la piena 
libertà di critica e di controllo 
sulle decisioni del giudici. Si¬ 
gnifica soprattutto sconfiggere 
1 tentativi di corporativismo 
che affiorano prepotentemente 
nei programmi del giudici 
conservatori anche in queste 
elezioni. 

La restaurazione, sarebbe 
Inutile e inopportuno nascon¬ 
derlo, tentata dal governo An- 
dreotti Malagodi, ha investito 
anche i vertici della magistra¬ 
tura ai quali, attraverso gli 
strumenti di controllo dei ca¬ 
pi degli uffici e del loro po¬ 
tere di assegnazione del pro¬ 
cessi, è stato affidato negli 
ultimi tempi il compito di in¬ 
dirizzare le inchieste più cla¬ 
morose e più dense di signifi¬ 
cato politico verso certi lidi e 
contemporaneamente di soffo¬ 
care (con procedimenti disci¬ 
plinari, trasferimenti e denun¬ 
ce) qualsiasi voce di dissenso 
dei «non allineati». 

Questa operazione, in parte 
fallita per la vigilanza delle 
forze democratiche e progres¬ 
siste, ha potuto comunque es¬ 
sere tentata proprio perchè al¬ 
la direzione dell’Associazione, 
magistrati vi era un governo 
di giudici cosiddetti «apoliti¬ 
ci», di giudici che, dicendo 
di rispettare le gerarchle, ri¬ 
badendo il divieto di critica, 
e professando l’assoluta neu¬ 
tralità del diritto, nanno ab¬ 
bandonato «le toghe» ad im 
infuriare di pressioni prove¬ 
nienti soprattutto dal potere 
esecutivo. 

Paolo Gambescia 



DUE ORE SOSPESO NEL VUOTO 
POI SI E’ LASCIATO ANDARE 

NEW YORK — E' rimasto per un palo di ore In bilico, appeso 
alla scala di emergenza di un grattacielo, ad oltre venti metri da 
terra; poi, nonostante le preghiere della moglie (In ginocchio sul 
pianerottolo, con un palo di pantaloni bianchi) e del vicini di casa, 
Daniel Zerbino, 33 anni, si è lasciato andare. Era convinto di essere 
gravemente malato. Soccorso e trasportato In ospedale, è morto 
poche ore più tardi. NELLA FOTO: lo Zerbino un attimo prima di 
iandarst nei vuoto. 


L’inchiesta per romicidio dell’agente Marino 

; 

Nuovi interrogatori 
per U « giovedì nero » 

Il magistrato ha interrogato il giovane squadrista 
Davide Petrini - L'indagine sull'attentato davanti 
alia questura di Milano 

„ . ’ MILANO, 13. 

Continua metodica rattività di indagine del giudice Vittorio Fra- 
scherelli, incaricato dell’inchiesta per l’assassiiuo dell'agente Ma¬ 
rino avvenuto il 12 aprile durante la manifestazione indetta dalla 
federazione milanese del MSI. Oggi il giudico ha interrogato Da¬ 
vide Petrini detto il « cucciolo », il minorenne che aveva l’incarico 
di provvedere alla distribuzione delie bombe. 

Nel pomeriggio il magistrato avrebbe voluto procedere aU’inter- 
rogatorio di Vittorio lx>i, ma l’assenza del cancelliere glielo ha 
impedito. Questo fatto porterà probabilmente a qualche variazione 
nel programma che il magistrato si era fatto e che prevedeva, 
oltre a quello di Loi, Tinterrogatorio del funzionario della fede¬ 
razione del MSI Mario De Andreis. 

Dopo questo primo <^ro >, avendo in mano anche i risultati di 
altro acc^amento, il giudice sarà in grado di avere non solo 
un’idea più precisa ma, sul piano processuale, anche elementi più 
definiti. Rimane abbastanza scoperta nel frattempo la manovra 
del MSI tendente ad addomesticare le deposizioni, isolando quelli 
fra gli attuali imputati che ne denunciano le responsabilità. 


Intanto, sempre nel pomeriggio di oggi, il giudice istruttore 
Antonio Lombaidi. il magistrato cui.sono state affidate le indagini 
sulla strage di via Fatebenefrateill, ha interrogato l’anarchico 
Amedeo Bertolo. A spiegazione deU’interrogatorio, durato un’ora 
circa, il dott. L.ombardi ha detto che si tratta di normali indagini 
di polizia giudiziaria, eseguite da lui stesso, poiché, come si ri¬ 
corderà. l’inchiesta promossa dalia Procura durò solo pochi giorni. 
«Si tratta — egli ha detto — di una persona che intende collabo¬ 
rare con la giustizia e che si è presentata spontaneamente ». 

Probabilmente Tinterrogatorio di oggi fa seguito a quello di ieri 
sera di Pietro Valpreda e deH’edicolante Augusta Parvo, una donna 
assai conosciuta negli ambienti anarchici, ^obabilmente la causa 
dell'interrogatorio deve avere origine nel nome: Bertolo. somi¬ 
gliante a quello del terrorista Gianfranco Bertoli. H giudice ha 
comunque precisato che sarebbe fuori luogo avanzare delle illa¬ 
zioni: « Allo stato — ha aggiunto ^ le dichiarazioni rese non hanno 
rilevanza *. 


Dal nostro inriato Dal nostro corrispondente 


Dopo le fughe di Pozzon, Toniolo, Balzurini e Giunnettìni tutti uomini delle « piste nere » 

‘ I ^ ^ 

Scomparso il consigliere missino Fachini 
coinvolto nella strage di Piazza Fontana 

Era stato convocato per il 30 maggio: ora il suo legale afferma dì «non volere esercitare attività di difesa in istrut¬ 
toria » — Doveva essere interrogato sulla morte del porti naie Muraro — E’ il più intimo amico di Freda — In casa 
del neofascista è stata trovata una chiavetta simile a quelle per le cassette utilizzate per gli attentati del 12 dicembre 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 13 

Nell'elenco dei dispersi sui 
fronti delle varie istruttorie 
sulle trame nere possiamo ag¬ 
giungere oggi il nome del con¬ 
sigliere comunale missino di 
Padova Massimiliano Fachini 
Il sospetto che avesse taglia¬ 
to la corda era nell’aria da 
parecchi giorni, (invocato 
dal giudice istruttore Gerardo 
D’Ambrosio il 30 maggio, non 
si era fatto vivo; aveva inviato 
al suo posto l’avvocato difen¬ 
sore Andrea Vassalo, il quale 


aveva promesso al magistrato 
di far venire il proprio clien¬ 
te a Milano alcuni giorni do¬ 
po. Promesse da marinaio. 

Fino ad oggi, comunque, la 
possibilità di vedere apparire 
11 Fachini nel corridoio del¬ 
l’Ufficio istruzione non pote¬ 
va essere scartata H giudice 
doveva Interrogarlo, come è 
noto, nella veste di indiziato 
per omiddio volontario in or¬ 
dine alla misteriosa morte del 
portinaio Alberto Muraro, vo¬ 
lato nella tromba delle scale 
dello stabile di cui era custo¬ 
de (piazza Insurrezione 15), la 


mattina del 13 settembre 1969. 

L’avviso di procedimento, a 
lui e a Franco Preda, era sta¬ 
to spedito circa un anno fa. 
Perché il 30 maggio non si è 
presentato e perché ora si è 
reso irreperibile? Una rispo- 
‘ sta di pùte ci viene fornita 
d^ difensore a Fachini — ha 
detto l’aw. Vassallo all’agen¬ 
zia ANSA — si è dichiarato 
estraneo a qualsiasi fatto ri¬ 
guardante la strage di piazza 
Fontana, la morte del porti- 
mdo Muraro e gli attentati ai 
treni ». Il legale ha detto poi 
che «non intende esercitare 


La difesa degli squadristi solleva eccezioni 

Ordine nuovo: tentativi 
di bloccare il processo 

Una questione di legittimità che potrebbe servire anche ad Almirante - La 
legge Sceiba e i diritti degli imputati - Precedenti della Corte Costituzionale 


Ci provano in tutti i modi 
i fascisti di «Ordine nuovo» 
per non essere processati. Le 
eccezioni dei difensori si sus¬ 
seguono e tutte hanno un uni¬ 
co scopo: evitare che si co¬ 
minci cmche solo a discutere 
dell’accusa dì ricostituzione 
del disciolto partito fascista. 
Avevano iniziato chiedendo 
che fosse dichiarato nullo il 
decreto di citazione in giu¬ 
dizio, per poi proseguire con 
una richiesta di sospensione 
del procedimento perché vi 
erano degli assenti, presunti 
malati, tra gli imputati. Re¬ 
siste tutte le richieste gli 
avvocati sono passati alle ec¬ 
cezioni di incostituzionalità. 

Non abbiamo fatto il conto 
preciso né preso nota di tutti 
i motivi addottL ma credia¬ 
mo proprio che non ci sia 
stato un articolo della legge 
del 1952. più conosciuta come 
legge Sceiba (la norma che 
vieta appunto la ricostituzio¬ 
ne del partito fascista) che 
non sia stato attaccato, e che 
non ci sia un articolo della 
(Costituzione che non sia sta¬ 
to invocato. 

Staremo a vedere, però, se 
il tribunale troverà qualche 
fondamento nelle questioni 
sollevate dai legali degli squa¬ 
dristi; la decisione è impor¬ 
tante perché, come ha chiara¬ 
mente fatto capire il profes¬ 
sor De Leone, il legale che 
ha preso ieri la parola. Io 
scopo è quello di togliere di 
mezzo questa famosa legge 
creata per attuare la xn di¬ 


sposizione transitoria della 
Costituzione. 

Toglierla di mezzo in que¬ 
sto processo (e cosi bloccar¬ 
lo) ma soprattutto, aggiungia¬ 
mo noi. in altri processi de¬ 
cisamente più importanti e 
clamorosi. Non dimentichie- 
mo infatti che contro Almi- 
rante il Parlamento ha con¬ 
cesso Tautorizzarione a pro¬ 
cedere proprio per il reato 
di violazione della cosiddetta 
legge Sceiba. 

La posta in gioco in que¬ 
sto processo dunque non è 
solo la sorte degli squadristi 
di « Ordine nuovo » ma la 
sopravvivenza e l’attuazione 
di tutte le norme poste a tu¬ 
tela della legalità democrati¬ 
ca. Sotto questa luce le ri¬ 
chieste dei difensori dei fe¬ 
delissimi di I^no Rauti as¬ 
sumono il loro preciso signi¬ 
ficato. 

' Ma torniamo, in concreto, 
alle tesi sostenute dall’avvo¬ 
cato De Leone (il quale detto 
per inciso è stato anche uno 
del difensori dei carabinieri 
di Bergamo condannati per 
aver fatto confessare con le 
sevizie degli innocenti). 

n legale ha elencato gli ar¬ 
ticoli della Costituzione che 
sarebbero violati daU'articolo 
1 delia legge Sceiba: arL 18 
(i cittadini hanno diritto di 
associarsi liberamente); 21 
(tutti hanno diritto di mani¬ 
festare liberamente il proprio 
pensiero); 49 (tutti i cittadini 
haimo diritto di associarsi li¬ 
beramente in partiti). 


Tralasciando le altre consi¬ 
derazioni del legale arrivia¬ 
mo all’ultima questione, rela¬ 
tivamente nuova rispetto a 
quelle proposte dagli altri av- 
cati che, nelle precedenti 
udienze, hanno sostenuto ec¬ 
cezioni di illegittimità. La 
questione riguarda l’articolo 
7, della legge del 1932, il qua¬ 
le stabilisce che nei ca^ di 
tentativo e ricostituzione del 
partito fascista si procede 
sempre con il rito sommario 
Secondo 11 professor De Leo¬ 
ne questo articolo viola i 
diritti delia difesa e il prin¬ 
cipio di uguaglianza di tutti 
i cittadini. 

Non spetta a noi suggerire 
soluzioni ai giudici, tuttavia 
non è inutile ricordare che su 
questi concetti la Corte Co- 
stitutionale si è più volte 
espressa sostenendo che dirit¬ 
to alla difesa • significa che 
aU’imputato deve essere data 
la possibilità, sempre, di far 
valere le proprie ragioni a 
prescindere dal modo in cui 
viene condotta l’istruttoria; e 
che uguaglianza significa che, 
in situazioni analoghe, il trat¬ 
tamento deve essere klentioo. 

Né l’uno né l’altro principio 
sembra essere violato dalla 
legge che punisce chi proprio 
questi principi, con 1 tribunali 
speciali, il carcere, il manga- 
i^k) e l’olio di ricino vor¬ 
rebbe distruggere. Il processo 
continua domani. 

p. g. 


alcuna attività difensiva in fa¬ 
se istruttoria. 

Quest’ultima frase può esse¬ 
re interpretata in un solo mo¬ 
do: il giudice D’Ambrosio può 
scordarselo di avere un Inter¬ 
rogatorio con FschinL Questi, 
tutt’al più. tornerà a farsi vi¬ 
vo durante il dibattimento 
pubblico. Nel frattempo, ha 
scelto un’aria diversa da quel¬ 
la padovana. C’è chi dice che 
il consi^iere d^ MSI è già 
arrivato in Spagna Altri par¬ 
lano della Grecia. Si tratta di 
voci non controllabili. Quello 
che è certo è che il Fachini, 
temendo evidentemente di fi 
nire in galera, è scomparso. 
Dopo Pozzan, Balzarini, To- 
Idolo, C3riannettinl, anche il 
missino, amico intimo di Pre¬ 
da, si è eclissato. 

Perché proprio ora? Per la 
morte del Muraro era stato 
indicato im anno fa, ma que¬ 
sto, fino a pochi ^omi fa, 
non gli aveva impedito di re¬ 
stare 1*1 Veneto. Recentemen¬ 
te il giudice D’Ambrosio ave¬ 
va sequestrato nella sua abita¬ 
zione una chiavetta delio stes¬ 
so tipo e degli stessi anni di 
fabbricatone di quelle unite 
alle cassette JuweU, impiegate 
per gli attentati del 12 dicem¬ 
bre di quattro anni fa, culmi¬ 
nati nella strage ’ di piazza 
Fbntana. 

Il magistrato, avendo fortu¬ 
nosamente rintracciato .n una 
busta con la dicitura « Rifiu¬ 
ti > (ma era un errore; si do¬ 
veva leggere reperti), la parte 
della cassetta dove si trovava 
la serratura, dispose una pe¬ 
rizia, i cui risultati sono già 
noti; la chiavetta sequestrata 
al Fachini non si adatta aOa 
serratura. Tale risultato avreb¬ 
be dovuto rinfrancare il mis¬ 
sino, e invece, singotarmente. 
ha ottenuto l’effetto contra¬ 
rlo. Gome mai? Vero è che 
le cassette impiegate dagli at¬ 
tentatori erano cinque, e di 
reperti utili per la perizia ne 
è stato trovato soltanto uno. 
In via teorica, la chiavetta dei 
Fachini poteva servire per 
aprire una delle altre quattro 
cassette. Ma l’esponente mis- 
stix) sapeva benissimo che il 
giudice non avrebbe mai po¬ 
tuto dimostrarlo 


Conoscere gli atti 

E aliora? Anche per gli at¬ 
tentati ai treni dell’agosto del 
1969, ixm sembra che i magi¬ 
strati siano In possesso di 
prove schiaccianti. Ventura, a 
tale proposito, fece il nome 
di Claudio Orsi (arrestato su¬ 
bito dopo e tradotto a San 
Vittore), ma non quello di 
FachinL Ia sua ostentata ami¬ 
cizia per Preda, peraltro, po¬ 
teva tutt’al più far sorgere 
dei eoapeUL m» idrato di più. 


Perché, dunque, il Fachinl 
ha tagliato la corda? Di che 
cosa aveva paura? Per rispon¬ 
dere a questa domanda do¬ 
vremmo conoscere gli atti del- 
ristruttoria, i quali. Invece, 
sono segreti. Ih essi, eviden¬ 
temente, ci deve essere qual¬ 
cosa che ha turbato la sere¬ 
nità del Fachinl. Nell’abitazio¬ 
ne padovana, il Sudice D’Am- 
broko, non sequestrò soltanto 
la chiavetta, ma anche altra 
roba, e il Fachini ne è ovvia¬ 
mente a conoscenza. £’ temen¬ 
do la contestazione dei docu¬ 
menti sequestrati che il mis¬ 
sino ha abbandonato la sua 
città? 


Strano giornalista 

La sua fuga, inoltre, è suc¬ 
cessiva ad altri importanti at¬ 
ti Istruttori. Non molto tem¬ 
po fa, D’Ambrosio e U sosti¬ 
tuto procuratore Alessandrini 
si sono recati a Roma, dove 
hanno perquisito l’apparta¬ 
mento di Guido Giannetti- 
nL uno strano giornalista di 
estrazione missina (è stato re¬ 
dattore del Secolo d’Italia), 
esperto militare ed altissimo 
livello, indicato da Ventura 
come un agente del sn>, le¬ 
gato a doppio filo al generale 
Aloja. Nella casa del Giaimet' 
tini, i magistrati hanno seque¬ 
strato molti documenti, accer¬ 
tando. fra raltro, che alcuni 
di essi erano scritti con la 
stessa macchina usata per dat- 
tiloscrivere 1 fàznosi rapporti 
sequestrati a suo tempo dal 
giudice Stia a Giovanni Ven¬ 
tura. In questi documenti c'è 
qualcosa che riguarda, diret¬ 
tamente o indirettamente, an¬ 
che li Fachini? 

Ancora: ITpotesl che la cel¬ 
lula eversiva veneta che face¬ 
va capo a Preda fosse diret 
ta da una centrale romana 
acquista sempre più consi¬ 
stenza. Questa centrale si aev- 
viva sicuramente anche degli 
uomini di «Ordine nuovo», 
Torgaiuzzazione eversiva fon¬ 
data da Pino Rauti. Fachini 
era legato a questa organiz¬ 
zazione, numerosi esponenti 
delia quale devono risponde¬ 
re. in questi giorni, a Roma, 
dell’accusa di avere riorganiz¬ 
zato il partito fascista. 

Per concludere, anche se 
non cl sono prove precise, so¬ 
no naolti gli indizi che porta¬ 
no a ritenere che il Fachini 
sia implicato nelle vicende di 
cui è imputato il suo amico 
Preda. Prima di tagliare la 
corda, attraverso 11 suo difen¬ 
sore, Fadiini ha dichiarato, 
come si è visto, di essere 
estraneo a qualsiasi fatto ri¬ 
guardante la strage di piazza 
Pantana, la morte di Muraro 
e gli attentati al treni 


Ibio PaoluccF 


VENEZIA, 13 

E’ Ufficiale: anche Cuba so¬ 
cialista sarà presente al Festi¬ 
val veneziano. Si tratta di ima 
presenza estremamente im¬ 
portante sia sul piano politi¬ 
co sia per l’apporto che da¬ 
rà alla riuscita del program¬ 
ma artistico del Festival. 

La delegazione comprende 
infatti due dirigenti del par¬ 
tito comunista cubano. Di es¬ 
sa fa parte inoltre il comples¬ 
so di canti e danze afrocuba¬ 
ne « Los Papines », sorto subi¬ 
to dopo la rivoluzione, e che 
ha come sua principale espo¬ 
nente Maìda Limonta. una 
ballerina di straordinaria bra¬ 
vura. 

Nel programma davvero va¬ 
stissimo del Festival naziona¬ 
le d’apertura della campagna 
per la stampa comunista, che 
Venezia ospita nel suo straor¬ 
dinario centro storico da sa¬ 
bato 16 a domenica 24 giu¬ 
gno, pochissime sono le ma¬ 
nifestazioni o le iniziative che 
non si svolgano all’aperto. 

Finora iKn si era parlato 
molto di cinema nel quadro 
del progranuna del Festival. 
Pure, 1 film vi avranno una 
parte non secondaria, dal pun¬ 
to di vista artistico come da 
quello politico. Due sono le 
rassegne che vi si svolgeran¬ 
no. La prima è organizzata 
dal settimanale del PCI, « Ri¬ 
nascita», in collaborazione 
con l’Unitelefllm, l’altra si 
svolge a cura dell’ARCI regio¬ 
nale del Veneto. 

« Rinascita » propone al pub¬ 
blico del Festival una selezio¬ 
ne di film dedicati alla lotta 
del popolo vietnamita, 1 cui 
autori sono alcuni fra i più 
valorosi uomini di cinema de¬ 
mocratici dell’Europa e del¬ 
l’America latina: l’olandese 
Jorls Jvens, di cui saranno 
proiettati «Il cielo e la ter¬ 
ranea 17.0 parallelo », il fran¬ 
cese Roger Pie (« Il prezzo 
della pace), il cubano Alva- 
rez («79 primavere», ima poe¬ 
tica biografia di Ho CHii Min), 
oltre a due documentari viet¬ 
namiti: « Gli abitanti del mio 
paese natale» di Tran Van 
Thuy, e « Vinh-Linh, fortezza 
d’acciaio ». 

la rassegna dedicata al 
Vietnam si svolgerà al cinema 
Santa Mar^erita, dove l’an¬ 
no scorso haimd avuto luogo 
con eccezionale successo le 
«Giornate del cinema italia¬ 
no». 

L’ARCI veneta ha dal canto 
suo compiuto uno sforzo or¬ 
ganizzativo veramente notevo¬ 
le, per realizzare impianti di 
proiezione in Campo S. Mar¬ 
gherita, a S. Polo, in campo 
del CHietto, a S. Merla Formo¬ 
sa, al Rio Morto, in campo 
S. Giacomo dell’Orio, in cam¬ 
po del Cason, a S. Maria Nuo¬ 
va e a S. Marina. 11 <;uo pro¬ 
gramma prevede la proiezio¬ 
ne di ben cinquanta iiltn. ca¬ 
ratterizzati dall’impegno poli¬ 
tico e civile Si va da alcuni 
importanti classici sovietici 
(«L’uomo e la macchina da 
presa», «Cineverità» e «Tre 
canti su Lenin di Dziga Ver- 
tov, «Ottobre» e «Sciopero» 
di Eisensteln, «Arsenale» di 
Dovzenko, « Ia fine di S Pie¬ 
troburgo» di Pudovkin.'giraU 
fra il 1924 e il 1934) a docu¬ 
mentari. antimperialisti e sul¬ 
le lotte politiche e sociali, car¬ 
toni animati per ragazzi, lun¬ 
gometraggi a soggetto di al¬ 
cuni fra 1 migliori registi ita¬ 
liani e stranieri (ricordiamo 
« Vidali, una lezione di antifa¬ 
scismo », « la battagdia di Al¬ 
geri » di Pontecorvo, « Il sasso 
In bocca» di Ferrara). 

Airincirca quattromila inci¬ 
sioni, litografie e xilografie di 
oltre quaranta autori italirai 
comemooranei, saranno poste 
in vendita, a prezzi veramen¬ 
te ragionevoli, nel uirso del 
Fèstivàl. Si tratta d’una mizìa- 
tlva che s’inserisce pienamen¬ 
te nella « linea » del Festival 
veneziano, volta a realizzare 
un vasto e organico rapporto 
fra le masse popolari e le di¬ 
verse esnressioni dell'arte e 
della cultura 

«xime abbiamo detto, aU’ap- 
pello del Comitato organizza¬ 
tore hanno aderito oltre qua¬ 
ranta artisti italiani: ' AlbertL 
Bortoluzzì. BasagHa. Calabria, 
Carrol. Cavicchloni. C%sarcini. 
Cherdil, Ciai, De Concili!^ 
Eulisse, Fasa, Fazzinl, lYanzoi, 
Gaetaniello, Gianquinto. Gua¬ 
dagnino, Incerti, Isola, Leo¬ 
nardi. Luppi, Magnolato. Mar- 
zulli. Melisi, Morti Cristiano, 
Murer, Omlccioli. Pagnacco, 
Perusini, Provino, Quaitrucci, 
Renzini. RichL Ruffini, Sarri. 
I Sasso. Sciavolino, Bollendo, 
Strazza, Tedeschi, TImmer. Ti- 
tonel, TieccanL Vaghen, Ve¬ 
dova, Veronesi, Volo, Zanca- 
naro, Zarotti), i quali hanno 
nrrerto senza compenso loro 
lavori appositamente creati 
per il Fèstivàl. 

‘ In Riva di Ca’ di Dio, nella 
■ona di Castello dove sono 
concentrate alcune delle mag- 
ciori attrezzature e inizi ttive 
del Festival, sta sorgendo la 
< casa veneta »: una costruzio¬ 
ne arredata integralmente con 
oezzi e prodotti deU’artiglana- 
to artistico veneziano, uno del 
oochi che conserva e traman¬ 
da ancora «mestieri» di alta 
qualifica, come 11 ferro bat¬ 
tuto. l’intaglio in legno, il mo- 
«aico in vetro, i merlettL i da- 
tnasclU, ecc 

prodotti dcU’artigi anato 
veneziaix) (fra cui 1 vetri di 
Murano, una serie dei quali 
tono stati realizzati apposita¬ 
mente come «souvenir» del 
fèstivàl) saranno posti in 
vendita anche alla Giudcoca 
• in Campo S Polo 

m. p. 


BELGRADO, giugno. 

La Jugoslavia si appresta a 
darsi una nuova Costituzione, 
la quinta dalla lotta di libe¬ 
razione nazionale e dalla ri¬ 
voluzione socialista. Il proget¬ 
to, elaborato da una speciale 
commissione diretta dal com¬ 
pagno Kardelj, è già pronto 
ed ha già ottenuto l’assenso 
dei Coasigllo delle nazionali¬ 
tà (cioè di tutte le repubbli¬ 
che e regioni autonome jugo¬ 
slave), della presidenza delia 
Lega dei comunisti e di quel¬ 
la della Federazione riunite 
in seduta congiunta. 

Ora il dibattito si è trasfe¬ 
rito nei Paese, In tutte le or¬ 
ganizzazioni delia Lega, nelle 
organizzazioni socio-politiche, 
in tutte le comunità di auto¬ 
gestione. Si tratterà di im va¬ 
sto referendum che potrà mo¬ 
dificare il progetto elaborato. 
La nuova Costituzione dovrà 
poi essere redatta nel suo te¬ 
sto definitivo ed approvata 
dal Parlamento, il che si pre¬ 
vede avverrà entro la fine di 
questo anno. 

Il progetto della nuova Ck»- 
stituzione non è nè semplice 
nè breve. Kardelj ha dovuto 
impegnarsi in ima lunghissima 
intervista televisiva, protrat¬ 
tasi per otto puntate, per de¬ 
lucidarne 1 concetti fondamen¬ 
tali e lo stesso Kardelj lo ha 
definito «uno dei più limghi 
testi costituzionali del mon¬ 
do». Esso riflette, in sostan¬ 
za, la grande complessità della 
società jugoslava derivante sia 
dalla natura della Federazio¬ 
ne (popoli e nazionalità di lin¬ 
gua, religione, tradizioni e co- 
stiuni diversi, che vivono uni¬ 
ti e ai quali debbono venire 
assicurati gli stessi diritti). 


Pubblicata la lettera 
deirabate Franzoni 

« Il silenzio 
sulle 

Ingiustizie 
è una scelta 
politica » 

La lettera pastorale dell’aba¬ 
te della Basilica di S. Paolo, 
Giovanni Franzoni, dal titolo 
stimolante La terra è di Dio 
(nel senso che «è destinata 
al bene comune e non alla 
speculazione di pochi ») e 
pubblicata dal settimanale 
OOM, ha suscitato ieri viva 
sensazione tra i vescovi che 
partecipano alla X assemblea 
della (conferenza episcopale 
italiana. 

La lettera, che è stata illu¬ 
strata ieri sera dall’abate alla 
(comunità di S. Paolo, si oc¬ 
cupa delia «condizione della 
città dell’uomo» ed esordisce 
richiamando la Octogesima ad- 
veniens di Paolo VI, in cui si 
lamentavano i agrari fenome¬ 
ni di sfruttamento, di mani¬ 
polazione ed emarginazione 
dell'uomo causata dalla cresci¬ 
ta smisurata della città che 
accompagna l’espansione indu¬ 
striale e dalia concentrazione 
della popolazione ». Ricorda, 
poi. la posizione dei padri 
delia Chiesa (per i quali « Dio 
volle che questa terra fosse 
possesso comune di tutti gli 
uomini e che 1 frutti servisi 
ro a tutti, ma è l’avarizia che 
ha dato origine alla ripartizio¬ 
ne della proprietà») per sce¬ 
gliere. facendo propria que¬ 
sta tesi, di continuare da sem¬ 
plice monaco e non da abate 
la lotta perchè questa «pro¬ 
spettiva si avveri » e per invi¬ 
tare tutta la Chiesa e tutti i 
cristiani a fare altrettanto per 
dare un senso a quella «ri¬ 
conciliazione » nel segno del¬ 
la quale, secondo Paolo VI, 
dovrebbe essere celebrato Io 
anno santo del 1975. 

Secondo Franzoni la CHiiesa, 
proprio perchè «chiamata ad 
esercitare un ruolo profetico, 
deve denunciare ogni forma 
di sfruttamento e di aliena¬ 
zione delTuomo». Invece — 
osserva l’abate — la (Chiesa, 
non solo, sembra che non 
abbia saputo denunciare cer¬ 
te situazioni, ma di fatto «si 
è messa dalla parte di coloro 
che hanno fatto della città 
non il luogo della liberazione 
e della crescita dell’uomo (e 
nel senso usato da Paolo VI 
nella Populorum progressio 
di « tutto l’uomo » e di « tutti 
gli uomini»), ma un centro 
funzionale allo sviluppo ca¬ 
pitalistico, facendosi cosi real¬ 
mente, e non in modo ipoteti¬ 
co, strumentalizzare dal pote¬ 
re economico». 

Riferendosi, poi, alla Oilesa 
Italiana ed al suo comporta¬ 
mento di fronte ai problemi 
annosi della nostra società, lo 
abate Franzoni aggiunge: « Ab¬ 
biamo risposto con il sistema 
delle raccomandazioni di fron¬ 
te alla mancanza di casa e 
di lavoro», dando la «appa¬ 
renza di un interessamento 
per i bisogni dei poveri, ma 
coltivando un sottoproletaria¬ 
to politicizzato, (pialunquistl- 
co e psicologicamente dipen¬ 
dente». Si dice che non biso¬ 
gna far politica — osserva 
Franzoni — « il silenzio su tan¬ 
te ingiustizie non è una chiara 
scelta politica?» Ed aggiun¬ 
ge: «E’ la scelta di avallare 
l’operato del capitale e Top- 
pressione del poveri, degli 
emarginati ». 


sia dal sistema politico ed 
economico (proprietà sociale 
del mezzi di produzione, auto- 
gestione, piena autonomia del¬ 
le singole comunità di lavoro, 
coordinamenti e pianificazione 
da ragglimgere non dall’alto 
ma attraverso Intese ed accor¬ 
di sociali a tutti i livelli). 

, La Costituzione attualmente 
in vigore è ancora giovanissi¬ 
ma (è stata varata nel 1965), 
ma in essa negli anni scorsi 
sono stati Introdotti alcuni 
emendamenti molto impor¬ 
tanti (i cosiddetti emenda¬ 
menti operai, miranti a con¬ 
solidare l’autogestione ed a 
dare maggiore potere alle for¬ 
ze produttive) che ne consi¬ 
gliavano una revisione gene¬ 
rale. Sono state tuttavia le 
tensioni di questi ultimi due 
anni, le contraddizioni esplo¬ 
se nella società jugoslava, la 
rinascita virulenta di feno¬ 
meni di nazionalismo, l'ascesa 
di tendenze liheraleggianti mi¬ 
ranti a liquidare le caratteri¬ 
stiche socialiste della Jugosla¬ 
via, l’affermazione di gruppi di 
potere tecnocratici e hurocra- 
tici, a mettere in evidenza 
le carenze e le debolezze del¬ 
la fondamentale legge jugo¬ 
slava e a spingere ad un suo 
rifacimento. 

Il nuovo progetto non ap¬ 
porta modifiche di sostanza 
ai princìpi fondamentali, per 
i quali si allaccia direttamen¬ 
te alle (Costituzioni preceden¬ 
ti. Sul piano interno cioè, lo 
obiettivo strategico rimane 
quello del consolidamento del¬ 
le forme di autogestione nei 
rapporti di produzione e del¬ 
la costruzione di un sistema 
di potere politico e di demo¬ 
crazia socialista basati sulla 
classe operaia alleata ai con¬ 
tadini e a tutti i lavoratori. 
Sul piano intemazionale la 
scelta fondamentale rimane 
quella della coesistenza paci¬ 
fica attiva «come via verso il 
superamento della divisione 
del mondo in blocchi e di tut¬ 
te le forme di sottomissione 
politica ed economica dei po¬ 
poli, vale a dire la politica 
del non allineamento». 

Profondamente viene invece 
modificata tutta la parte nor¬ 
mativa. Di particolare rilievo 
ed interesse sembra essere il 
cambiamento del sistema par¬ 
lamentare. Il nuovo Parlamen¬ 
to sarà costituito da due Ca¬ 
mere: il (Consiglio delie Repub¬ 
bliche e delle Regioni con fun¬ 
zione di custode e garante del 
principio di parità di diritti 
tra i popoli e le nazionalità; 
il Consiglio delle delegazioni 
composto dai delegati delle 
collettività operaie, delle or¬ 
ganizzazioni di lavoro associa¬ 
to e delle altre organizzazio¬ 
ni autogestite, al quale si at¬ 
tribuisce l'effettivo potere po¬ 
litico e legislativo poiché « nes¬ 
suna legge potrà essere varata 
senza l’approvazione delle de¬ 
legazioni delle organizzazioni 
autogestite». Poiché il siste¬ 
ma delle delegazioni verrà 
istaurato non solo nel Parla¬ 
mento Federale ma anche in 
quelli delle Repubbliche, del¬ 
le Regioni autonome, nelle as¬ 
semblee comunali, ecc. si ri¬ 
tiene che esso possa diventa¬ 
re uno strumento efficace non 
solo per fare in modo che la 
classe operaia disponga di 
tutti 1 mezzi di produzione e 
controlli l’intero sistema del¬ 
la riproduzione sociale, ma an¬ 
che perchè essa influisca più 
direttamente sulle decisioni 
politiche di tutti gli organi 
di governo. 

Sarà modificata anche la 
Presidenza collettiva delia Re¬ 
pubblica: al posto dei 23 mem¬ 
bri attuali (tre per ogni re¬ 
pubblica, due per ogni regio¬ 
ne autonoma e il Ftesidente 
Tito) ce ne saranno nove (uno 
per ogni Repubblica e Regio¬ 
ne, il presidente della Lega 
dei comunisti). 

Altre modifiche saranno In¬ 
trodotte nella composizione 
del governo e di altri organi 
(Corte dei conti, controllo 
operaio, (kinsiglio di arbitra¬ 
to, ecc.). Se il sistema delie 
delegazioni, del quale Kardelj 
ha detto che « rappresenta la 
forma più democratica di po¬ 
tere della classe operaia e dei 
lavoratori che la storia abbia 
mai conosciuto ». è senza dub¬ 
bio l’aspetto di maggiore no¬ 
vità nella Cketituzione jugosla¬ 
va, sarebbe tuttavia sbagliato 
limitare ad esso il senso dei 
cambiamenti che stanno awe- 
nrado nel Paese. Se da un 
lato infàtti il sistema delle 
delegazioni rappresenta un 
nuovo passo sulla strada del 
decentramento del potere, dal¬ 
la democrazia diretta, dello 
smantellamento di una strut¬ 
tura statale ereditata dalla 
borghesia, dal’altra è presente 
nel progetto della nuova Co¬ 
stituzione la preoccupazione 
costante a non fare alcuna con¬ 
cessione alio spontaneismo, 
alTanarchismo, ad ogni ten¬ 
denza di frantumazione dello 
Stato. E’ Kardelj stesso a 
mettere In guardia contro que¬ 
sti pericoli: «Si commette¬ 
rebbe un colossale errore ae 
si pensasse che l’azione spon¬ 
tanea delle delegazioni possa 
bastare di per se stessa ad 
assicurare una decisione effi¬ 
cace e progressista del Parla¬ 
mento. Il sistema delle dele¬ 
gazioni non potrà funzionare 
che a condizione di essere uno 
strumento della classe ope¬ 
raia organizzata nella Lega 
dei comunisti e nelle altre or- 
ganl^azioni di classe ». La 
Lega dei comunisti che era 
stata spinta sempre più verso 
il margine della vita iugoslava, 
riassume il suo ruolo di for¬ 
za dirigente ed unitaria nel 
processo di democratizzazione 
socialista, trova il riconosci¬ 
mento di questo ruolo nella 
Costituzione. 

Arturo Barlol! 
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Le nuove conquiste contrattuali 
rafforzano il diritto allo studio 


Lettere 
alV Unita: 


Dopo le 150 ore per lo studio strappate 
dai metalmeccanici nel contratto nazionale di 
categoria, domenica scorsa anche i lessili 
hanno conquistato nell'ipolesi del loro con¬ 
tratto una misura analoga (120 ore di per¬ 
messo annui, di cui 40 retribuite tino a un 
limite massimo del 2,5% delle maestranze). 

La rivendicazione del diritto allo studio ed 
alla cultura anche in fabbrica sta quindi 
rapidamente divenendo patrimonio comune 
di tutte le categorie operaie, a la .sua con¬ 
quista nei contratti offre alla riforma della 
scuola un nuovo, importante terreno di bat¬ 
taglia e di confronto. Su di esso i lavoratori 
si misurano oggi in termini politici, culturali, 
organizzativi, non più solo per i loro figli 
ma anche per se stessi. 

Dopo il riconoscimento del diritto alle < 150 
ore », sta ora davanti ai sindacati il compito 
complesso e difficile, ma in pari tempo im¬ 
portante e impegnativo, di renderlo operante 
nella realtà. 


Saranno giustamente i sindacati i protago¬ 
nisti essenziali di questo nuovo, straordinario 
impegno, ma certamente tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche — e in primo luogo quin¬ 
di il nostro partito — contribuiranno largamen¬ 
te al dibattito sulla ricca tematica politica 
e culturale che le « 150 ore » pungono e par¬ 
teciperanno alla soluzione dei problemi che 
la loro realizzazione pone. 

Essenziali per la riforma ed il ' rinnova¬ 
mento delia scuola, le < 150 ore > rappresen¬ 
tano dunque oggi un motivo di grande 
mobilitazione per tutto il movimento demo¬ 
cratico. 

Dedichiamo perciò la maggior parte di que¬ 
sta pagina della scuola alla documentazione 
della Federazione dei Lavoratori Metalmec¬ 
canici sulle 150 ore, certi che essa sarà og¬ 
getto di interesse per gli studenti, per gli 
insegnanti, per tutti coloro che partecipano 
al movimento per il rinnovamento della 
scuola. 


Il valore delle 150 ore 


Con le 150 ore di studio con¬ 
quistate dai metalmeccanici 
per la formazione culturale e 
professionale si introduce un 
principio veramente innovati¬ 
vo rispetto alla linea rivendt- 
cativa che finora era proprio 
di tutto il movimento sinda¬ 
cale e che tendeva a limita¬ 
re il diritto allo studio ai la¬ 
voratori-studenti. 

Nei mesi precedenti alla ste¬ 
sura della piattaforma con¬ 
trattuale, proprio discutendo 
con gli stessi lavoratori stu¬ 
denti. erano emersi alcuni li¬ 
miti e contraddizioni della lo¬ 
ro condizione di studio, in par¬ 
ticolare del significato che il 
loro studio veniva ad ave¬ 
re per i compagni di lavoro 
e per l’insieme della fabbrica. 

Prima di tutto, i lavoratori- 
studenti. frequentando unica¬ 
mente corsi serali che hanno 
per obiettivo il diploma o la 
laurea, sono condizionati a 
programmi molto rigidi e fini¬ 
scono perciò per subire conte¬ 
nuti nei quali si dà pochissi¬ 
mo spazio ai problemi del la¬ 
voro. 

In secondo luogo i lavo¬ 
ratori-studenti, avendo finaliz¬ 
zato tutti i loro sforzi, al con¬ 
seguimento del titolo, quando 
hanno raggiunto il diploma 
cercano di s spenderlo » nella 
sola direzione di migliorare 
la propria condizione di la¬ 
voro in fabbrica, magari con 
il passaggio da operaio a im¬ 
piegato, oppure lasciando la 
fabbrica per un atro lavoro, 
comunque attraverso un pro¬ 
cesso di avanzamento indivi¬ 
duale. che quasi sempre li 
isola e li estrenea dalla lotta 
generale della classe operaia 


per il miglioramento delle pro¬ 
prie condizioni di lavoro e di 
lotta. Questi due aspetti pro¬ 
pri delta figura del lavoratore- 
studente hanno contribuito fi¬ 
no a poco tempo fa a matura¬ 
re nei lavoratori il sospetto 
che lo studio fosse in se stesso 
una attività che allontana dal¬ 
la fabbrica e dalla solidarietà 
di classe. 

Vi sono naturalmente anche 
esperienze positive in cui i la¬ 
voratori studenti sono riusciti 
a sviluppare con lo studio la 
loro coscienza di classe, ma 
si tratta di oasi particolari, 
per lo più riferiti a corsi di 
recupero dell'obbligo e gestiti 
« privatamente » da studenti 
e insegnanti volontari (si ve¬ 
da ad es. il bel libretto e Al¬ 
lora... più Si studia più si di¬ 
venta servi del padrone? ». 
Ed. Autonomia locali, 1973). 

La conquista delle 150 ore i 
stata sostenuta dai metalmec¬ 
canici come uno strumento per 
fare crescere la uguaglianza 
in fabbrica e come tale i stata 
capita e appoggiata dalle 
componenti più sensibili del 
movimento della scuola. Infat¬ 
ti l’inquadramento unico tra 
operai e impiegati raggiunto 
nell’ultimo rinnovo contrattua¬ 
le è stato visto non già come 
una semplice equiparazione 
del trattamento economico 
(salario) e normativo (ferie, 
anzianità, eco.) tra lavorato¬ 
ri che continuano però a svol¬ 
gere un lavoro guaìitativor 
mente diverso. 

L’inquadramento unico si po 
ne come obiettivo piuttosto il 
superamento delle differenze 
oggettive nella qualità del la¬ 
voro, l’arricchimento del con- 


Dal documento 
della Commissione 
Scuola della FLM 


Dal c Documento della Coiik 
mistìona scuola nazionale nMa 
dal 7 giugno 1973, stralciamo 
alcuni brani. 

CONTENUTI 

_ Le ISO ere devono servire 
ad accrescere le conoscenze cul¬ 
turali e protesslonell) a svllo^ 
pare una cultura che al tra¬ 
duca in potere di contestazic^ 
ne aH’egemonia padronale aul- 
l'orgentzzazione del lavoro. SI 
tratta di aggredire il nodo esl- 
atente tra scienza e divisione 
tecnica del lavoro mettendo In 
condizione la classe operaia nel 
suo insieme di rilondara ie 
scienza e fare dei nuovi stru¬ 
menti conoscitivi un’amia di 
lotta airinlemo a all'estamo 
della fabbrica. 

Uno studio come questo do¬ 
vrebbe avere come centro la 
storie della orsanizzazione ca¬ 
pitalistica del lavoro cioè della 
condizione materiale della clas¬ 
se operaia; da qui la conoscen¬ 
za delle mozioni tecnico-sciente 
fiche necessarie per comprerà 
dare fenomeni quali la pare» 
lizzazione del lavoro, raccnmo- 
lazione del capitale, le crisi eco- 
nomiebe e I precessi di ri- 
strutturazione, il sotlosviloppo 
e l'imperialismo, ecc. lo qu» 
sto modo vi A un arricchi¬ 
mento di contenuti professi» 
naii che però vengono inseriti 
nel loro contesto politico; ta 
professionalità contribuisce al 
passaggio dì qualifica, ma at¬ 
traverso un processo di co» 
testszione e modifica deH'orga- 
nizzazione del lavoro... >. 

Questi contenuti raporesen- 
tane il filo conduttore sia dei 
corsi di recupero, sia dei a» 
mioari e corsi presso btitutl 
aecondari e universitari. 

CORSI DI RECUPERO DEL- 

L'OBBLIGO SCOLASTICO 

Questo punto A prioritarie 
per molte ragioni: perché 
il raggiuagiinento deirobbltgo 
scolastico A un diritto gara» 
tito dalla Costituzione e c» 
stantementc negato dalla strut¬ 
tura classista della scuola; pctv 
ché il titolo di 3. media A uno 
strumento importante sul mer^ 
calo del lavoro che tollora dt 
scnmina molli lavoratori; per¬ 
ché sopraltutlo la cultura « di 
base > A indispensabile ed ogni 
olterlora sviluppo delle cono¬ 
scenze e quindi A pnorilarta 
ad altre iniziative che andrò 
mo a Svolgere con la ISO ora. 

Possiamo rivendicare allo Sta¬ 
to dei corsi di recupero dell’ob- 
bligo scolastico con le seguenti 
ca ratteri s tiche. 

— gratuiti; in quantità e 
diffusione sufficiente da elimi- 
naro del tutte il ricorso elle 
scuole private; tenuti in scuole 
pubbliche da insegnanti di sta¬ 
to; di dorata variabile da cane- 
misurare alla formazione cul¬ 
turale dei levoratori frequen¬ 
tanti e comunque non su pe 
riofu a un anno scolastico; 
con programmi scelti dal lo 
voratori stessL Bisogna gara» 
tire l'acquisizione della culto 
ra di base (leggere, scrivere, 
parlare corrallamente, male- 
metlcs, ecc.) svilupp an do con- 
temperanesmenta la c o mprao 
alone dai problemi che riguar¬ 
dano la condizione di lavoro 
n di vita propria dei partecl- 


pantl; che al coneludeno con 
un esame che rilascia la liceo 
za media, svolte da una coio 
missione composta in maggio 
ranza dagli insegnanti dei cor¬ 
so e in cui sono rappresentati 
t sindscatL 

Poasiamo Aon sicurezza so 
stanare che questa richiesta non 
A corporativa, non tende e do 
quallHcere il titolo di studior 
ma piuttosto a qualificarle po 
liticamente, contribuendo con 
no esempio positivo alla lotta 
contro I contenuti Infantili e 
nozionistici della scnola deh 
l’obblige 

SEMINARI e CQRSI PRESSO 

ISTITUTI SECONDARI B 

UNIVERSITARI 

E* questa la proposta pih 
nuova rispetto all'ordinamento 
scolastico attuale, che al quo 
lifica con doe caratteristiches I 
contenuti sono scelti dal par¬ 
tecipanti e possono riguardare 
anche un sole argomento, uno 
specifico problema operaie; I 
corsi sono aperti ella fr e q u eo 
za si» dei lavoratori che degit 
studentt della scuola in cui 
si svelgono. 

Al termine del corso gli sto 
denti possono dare l’esame del¬ 
la materia corrispondente al 
corse, mentre 1 lavoratori rieo 
vono un certificato che atto 
sta la frequenza al corse ed 
il contenute delle stesso. 

Di perticolare interesse peo 
sone diventare corsi nelle fo 
coilà di ingegneria (per es. 
sui criteri di pregrammaz.ane 
delle macchine), di architetto 
ra (es. sugli effetti tcrrito 
riall delle sviluppo, sulla .ug¬ 
ge della casa), di e co nomia 
(es. sullo sviluppo economico 
nel dopoguerra, gli squilibri 
regionali, il rapporto iadustria 
agneettura, la politica m one 
tarla, ecc.}, di diritte (per es. 
l’uso p a d ronale delle leggL 

Gli es e mp i In questo senso 
si possono moltiplicare e sarà 
l'esperienza stesaa a confer m a 
re la validità delle nostra scel¬ 
te culturalL me ciò che pM 
conta A che con le ISO ora ai 
realizzi una co m p resenza degli 
operai, non formale ma lego 
ta alla necessità dello stesso 
programma di studi, cosi co 
ma per esempio nelle Inchio 
sta di medicina del levoro gli 
studenti hanno veramente Meo 
geo di conoscere dagli operai 
le loro c o nd i zioni di salute e 
di lavoro e gli operai hanno 
veramente bisogno dagli sto 
denti e dei professori di mo 
dicina per Interpretare I dati 
empirici della loro o sa erva zi o 
ne quotidiana. 

E* Importante e st e n dere quo 
sta e spe i len za anche alfe acao 
le secondarie, in p ert i colar a 
negli istituti tecnicL benché aio 
piò difficile o t t enei» un tatreo 
ciò reale tra il corso dagli sto 
denti e quello dei lavoratorL 
I corsi saranno ananliiatl pm 
I lavoratori e aperti alla tro 
quenza degli studenti, c erna li¬ 
bera attività culturale che al 
aggiunge al programmi acolo 
stiri. Success i vamente al potrà 
rivendicare che gli studenti 
possano acaglieTa liberamonte 
di frequentare I corsi or gen ia 
sali dai lavoratori al gu a to di 
alcune materie del 
scelaslico. 


tenuto professionale di ogni at¬ 
tività: per far questo è ne¬ 
cessario anche colmare le dif¬ 
ferenze nella preparazione tec¬ 
nico professionale dei diversi 
lavoratori. Va detto subito che 
nel contratto sono previsti a 
questo scopo dei a corsi di ad¬ 
destramento e formazione pro¬ 
fessionale» che si limitano 
però a qualificare i lavorato¬ 
ri ^nell’ambito di quanto ri¬ 
chiesto dalle attività azienda¬ 
li». Ora, se si riconosce che 
le differenze tra la quanta 
del lavoro, e quindi tra i la¬ 
voratori, sono prodotte proprio 
da questa organizzazione del 
lavoro (parcellizzazione, ge¬ 
rarchia, ecc.) è giusto punta¬ 
re ad una formazione dei la¬ 
voratori che non è solo fun¬ 
zionale alle esigenze delta fab¬ 
brica cosi come è oggi, ma 
che ha di mira una diversa 
organizzazione del lavoro. 

Anzi, lo studio stesso può 
diventare in mano ai lavo¬ 
ratoti uno strumento per la 
trasformazione del processo 
produttivo. Uno studio die par¬ 
ta dall’esperienza tecnica e 
professionale propria dei sin¬ 
goli lavoratori e accumulata 
dall’insieme della classe ope¬ 
raia nella sua storia, può 
affrontare con grande effica¬ 
cia le esigenze che essi come 
produttori rivendicano al pro¬ 
cesso produttivo, dalla difesa 
della salute, alla riduzione del¬ 
la fatica, fino alla richiesta 
cosciente di contare di più 
sul lavoro come singoli e co¬ 
me classe per un maggiore 
potere nella società. 

Uno studio dunque che com¬ 
misura le conoscenze scienti¬ 
fiche e tecniche a livello di co¬ 
scienza storicamente raggiun¬ 
to dalla classe operaia e af¬ 
fermato nelle sue lotte, per 
accrescere sì le capacità pro¬ 
fessionali dei singoli lavora¬ 
tori contemporaneamente an¬ 
che per contribuire ad una 
trasformazione complessiva 
del processo produttivo a van¬ 
taggio di tutta la collettività. 

Le 150 ore di studio otte¬ 
nute nel contratto, pur essen¬ 
do uno strumento limitato, 
danno la possibilità di avvia¬ 
re una esperienza formativa 
del tutto nuova sia rispetto al¬ 
la fabbrica che rispetto alla 
scuola perchè: 

1) le 150 ore richiedono una 
gestione collettiva attra¬ 
verso il consiglio di fabbri¬ 
ca. Poiché non può assentar¬ 
si contemporaneamente dalla 
azienda più del 2 per cento 
del lavoratori, bisognerà sta¬ 
bilire un programma comples¬ 
sivo che preveda la rotazia 
ne neWuttllzzo di questo dirit¬ 
to e stabilisca le priorità, dan¬ 
do precedenza ai laxforaton 
con i livelli più bassi di istru¬ 
zione, invertendo cosi quel pro¬ 
cesso selettivo che parte dal¬ 
la scuola e prosegue poi nel¬ 
la politica del padrone in fab¬ 
brica; 

2) le ISO ore non devono es¬ 
sere utilizzate necessariamen¬ 
te per seguire programmi sco¬ 
lastici tradizionali e possono 
essere distribuite nell’arco del 
triennio di validità del con¬ 
tratto per esperienze formati¬ 
ve di diversa durata, su con¬ 
tenuti scelti di volta in volta 
dai lavoratori stessi. La scel¬ 
ta del sindacato di svolgere 
queste esperienze nella scuo¬ 
la pubblica, con gli insegnanr 
ti e le strutture dello Stalo, 
è sorretta dalla volontà di 
portare progressivamente tut¬ 
ta la scuola a rinnovarsi de 
mocraticamente e ad elimina¬ 
re le differenze oggi ancora 
molto rilevanti tra la scuola 
per chi studia e la scuola 
per chi lavora. 

In questi due elementi vi 
è la possibilità di avviare at¬ 
traverso le 150 ore «n rap¬ 
porto nuovo tra studio e avan¬ 
zamento professionale in tab- 
brica. Infatti la gestione cou 
letUva dello studio è suppor¬ 
to indispensabile per gestire 
collettivamente anche i criteri 
di passaggio da una qualifi¬ 
ca all’altra. Mentre il lavo¬ 
ratore-studente sceglie da so¬ 
lo che cosa studiare in una 
prospettiva che accetta come 
dato immutabile sia rattuale 
struttura scolastica che l’at¬ 
tuale organizzazione del lavo¬ 
ro. i lavoratori nel toro insie¬ 
me possono muoversi nella 
prospettiva die va verso ut ri¬ 
qualificazione di tutta la ba¬ 
se operaia e la trasformazio¬ 
ne dell’intero processo produt¬ 
tivo. 

Questa novità del diritto allo 
studio conquistato dai metal¬ 
meccanici deve essere capita 
e difesa da tutto il movìmen. 
to operaio e in primo luogo 
dagli insegnanti e dagli stu¬ 
denti, perchè solo mobilitan¬ 
do tutte le forze democratiche 
nella scuola è possibile rende- 
re operante questo diritto e 
garantirne U slgnifioato politi¬ 
co che è insieme di contesta¬ 
zione e di esempio verso una 
nuova organizzazione déUa 
fabbrica e della scuola. 

Paola Piva 

della FLM naalooila 



Una lavoratrice tessile a! telaio 


Così il contratto 
nazionale dei 
metalmeccanici 


DIRITTO ALLO STUDIO 

Saranno perlezionato la Intese già dell- 
nealesl tra le parti, nel limita di un costo 
globale di 0,50%. 

Saranno individuati gli Utituti pubblici o 
rteonotciull presto i quali i lavoratori po¬ 
tranno frequeniare corsi di studio al fine di 
migliorare la propria cultura anche in re¬ 
laziona all’altiviià deirazienda. 

I lavoratori dovranno ■ fornire all’aiianda 
Il carttllcato di frequenza scolastica per un 
numero di ore doppio di quello acquisito 
come diritto (massimo di 150 oro per 
triennio, utuirulblli anche In un solo anno). 

I lavoratori che contemporaneamente po¬ 
tranno assentarsi datt’axtenda, per frequen¬ 
tare la scuola, non dovranno superare II 2% 
del totale delle forze occupate e garantendo 
comunque In ogni reparto lo svolgimento 
dell’attività produttiva, mediante eccordl 
con le rappresentanze aziendali. 

I lavoratori studenti. Iscritti e frequen¬ 
tanti corsi regolari di studio In scuole di 
istruzione primaria, secondarla e di qualifi¬ 
cazione professionale statali, parificate o le¬ 
galmente riconosciuta o comunque abilitata 
■I rilascio di titoli legali di studio, saranno 
immessi, su loro richiesta. In turni di lavoro 
che agevolino la frequenza ai corsi e la pre¬ 
parazione agli esami. 

Sempre su loro richiesta saranno esone¬ 
rati dal prestare lavoro straordinario e du¬ 
rante I riposi tettimanall. 

I lavoratori tludenli, compresi quelli uni¬ 
versitari, che devono sostenere prova di 
esame possono usuiruire, tu richiesta, ' dì 
permessi retribuiti, da stabilire e livello 
aziendale. 

Sono "rlconoaciutl permessi retribuiti per 
tutti -1 giorni di esame (compresi qualU ^dl [ 
aeltambra) a per due giorni precedenti agli 
esami-stessi o la sessione di-esami. Questi ' 
permessi non Intaccano il monte ore e di¬ 
sposizione in base alla norma del diritto al¬ 
lo studio. 

Inoltre I lavoratori studenti potranno ri¬ 
chiedere nel corso dell'anno solare 120 ora 
di permesso non retribuito il cui uso verrà 
programmato trimestralmente pro-quota, com- 
patibllmenta con le esigenze produttive ed 
organizzative aziendali. 

I permessi non saranno retribuiti per gli 
esami universitari che siano stali sostenuti 
per pili di due volte nello stesso anno ao 
cademteo. 

A richiesta dell’azienda II lavoratore In¬ 
teressato dovrà produrre le certificazioni ne¬ 
cessaria Bll'eserclzio del diritti di cui el 
comma precedenti. 

Rimangono salve te condizioni di miglior 
favore atabilite da accordi aziendali. 


Interessante iniziativa di studenti e professori dell'Istituto d'arte 








sulla stampa e il fascismo 

Il prefasclsmo nel 1919, la marcia su Roma, Il delitto Matteotti, le guerre di Etiopia e di Spagna, la Seconda Guerra, Il pe¬ 
riodo 25 Luglio * 8 Settembre M3, il periodo 8 Settembre '43 • 25 Aprile '45: questi i temi su cui si articola la mostra antifa¬ 
scista promossa dalla sezione di grafica pubblicitaria dell'Istituto statale d'A.'le di Porta Romana in collaborazione con l'Isti¬ 
tuto Storìco della Resistenza. Resta deluso chi si aspetta parti coiarì accorgimenti grafici e visivi, c La nostra mostra mi 
spiegano alcuni insegnanti e giovani del Movimento Studentesco deiristitoto — non vuole avere un valore visivo ma docu¬ 
mentario». Cinquecento riproduzioni fotografiche di giornali dell’epoca sono disposte lungo decine e decine di tabelloni grigi, 
tutti dello stesso formato, ac 


oompagnate da pochi ingran¬ 
dimenti fotografici («„. que¬ 
ste fotografie le abbiamo pre¬ 
se dai nostri libri di storia..j»), 
dalle foto di qualche docu¬ 
mento di archivio. 

Nessun commento si sovrap¬ 
pone al materiale documen¬ 
tario. l documenti parlano da 
sé ed-11 confronto fra il lin¬ 
guaggio giornali della bor¬ 
ghesia e quelli democratici e 
del movimento operaio. Ieri 
come oggi, è illuminante più 
di ogni altro argomento: U- 
toU come «Capo lega assas¬ 
sinato a Campogalliano — Or¬ 
dine Nuovo. 4 gennaio *21 — 
hanno una loro perentoria tra¬ 
gicità che toglie terreno, in 
partenza, ad ogni pretesa di 
neutralità, di a obiettiva equi¬ 


distanza ». 

I giudizi che appaiono via, 
via, sono tutti interni alla sto¬ 
ria documentata; sono 1 giu¬ 
dizi di protagonisti e stanno 
a motivare il passaggio fra 
un periodo storico e l’altro, 
riassumono in poche parole il 
motivo di una crisi (quella 
dello stato liberale) che dal 
'19 al *21 porta alla Marcia 
su ^ma, dicono perché dal¬ 
la Marcia su Roma si arrivi 
al deUtto MatteoUi. quali sia¬ 
no le cause delle guerre di 
Etiopia e di Spagna. 

Sono brani di Gramsci, Go¬ 
betti. Carlo Rosselli. Thomas 
Mann. Bertolt Brecht. Giaime 
E*ìntor, ma anche di giovani 
partigiani condannati a mor¬ 
te come Giacomo Ulivi. E* 


ses^nalaziom 


AA.VV., « Jean Piaget e le scienze sociali », La 
Nuova Italia, pagg. 224, L 2600 . 

In questa edizione italiana. - al saggi di Goldmann su 
Piaget e la fUosofta, di J. B Grise su Logica e scienze umane, 
e agli altri che mettono io rilievo U contributo di Piaget alla 
ìiiiguistlca, alla sociologia, ecc., si aggiunge un saggio di Vi¬ 
salberghi su Piaget e la pedagogia. Visalberghi mostra in che 
senso P parli di pe(^gogia come scienza sperimentale, con¬ 
fronta questa concezione con quella deweyana. si chiede se 
oggi rinfiuenza di P. possa essere «sinergica» rispetto a 
quella di Dewey, mette in luce certi riferimenti all’esperien¬ 
za pedagogica di Preinet, in cui P. vedeva la realizzazione 
della sua concezione della logica come « espressione della coor¬ 
dinazione generale delle azioid ». Il volume comprende anche 
una Autobiografia di Piaget, estremamente stimolante, e una 
bibliografia completa delie sue opere (che occupa ben 33 
pagine). 

G. Taylor, « Tecnologìa deireducazione », ed. EIT, 
pagg. 110, L 1500 

R. Mager, « Gli obbiettivi didattici », ed. EIT, 
pagg. 62, L 1300 

1] 1. di questi volumetti critica la concezione delle tecno¬ 
logie educative come semplice strumentario, come 11 molti¬ 
plicarsi di a sussidi», e prospetta invece un approccio speri¬ 
mentale globale, atto a ridurre «sistemi di insegnamento», 
definiti nei loro obbiettivi, nelle sequenze, dotati di sistemi 
interni di controllo (teste), e ampiamente sperimentati prima 
di giungere alla formulazione definitiva (un esempio di «si¬ 
stema» cosi inteso e visto nel corso svedese di matematica 
IMU). n 2. denuncia la genericità degli obbiettivi educativi 
che di solito si perseguono, e avanza l’esigenza di una loro 
ridefinlzione in termini di «comportamenti finali» chiara¬ 
mente osservabili In tutto a livello molto elementare. 

« Rsica », a cura del PSSC, parti A, B, C, ed. Za* 
nkhelli, L 2200 a volume 

E* la nuova edizione dei noto programma elaborato dal 
«Comitato per lo studio delia scienza fisica», collegato al 
Massachussete Institute of Technology, già osato In Italia In 
corsi sperimentali. E* un programma capace di rinnovare 
profendamente l'insegnamento della fisica nelle scuole medie 
superiori, per li rigore sperimentale, l’emcacla didattica del 
lavoro d! iaboratorio proposto, l’estrema concretezza del lin¬ 
guaggio. 

m. I. 


proprio ruIUma lettera di que¬ 
sto diciannovenne che è sta¬ 
ta usata in modo esemplare 
per una riflessione suirucci- 
sione di Gentile. «Era molto 
complesso - rendere grafica¬ 
mente ' la problematica che 
questo fatto suscitò spiega 
un professore — abbiamo scel¬ 
to allora questa strada: la 
commemorazione di G. B. Vi¬ 
co con relativa riaffermazio- 
ne di fede nello stato fascista 
fatta da Gentile. La sua ucci¬ 
sione un mese dopo. Accanto 
abbiamo messo le parole di 
questo partigiano condannato 
a morte—». 

Esse spiccano — come tut¬ 
ti 1 brani di questo tipo su 
grandi cartoni rossi plastica¬ 
ti, e sono indirettamente la 
più efficace condanna di Gen¬ 
tile perché dicono con qua¬ 
le chiarezza e onestà intel¬ 
lettuale un giovane nello stes¬ 
so periodo avesse saputo — 
come tanti altri — scegliere 
la sua stradcL 

Un lavoro cosi complesso, 
di scelta, di analisi, di mon¬ 
taggio. è stato compiuto su 
Oltre venticinque anni di sto¬ 
ria; sfogliando le annate del 
Corriere delia Sera, dell’Avan- 
til. di Ordine Nuovo, dell’Uni¬ 
tà. della Nazione, del Popolo 
dTtalìa, di Giustizia e Libertà, 
di Stato Operaio, di periodi¬ 
ci satirici come « Il Becco 
Giallo», di periodici minori 
del movimento operaio e del- 
rantifascismo militante. Mesi 
di ricerche e schedature com 
piute dal protessori; gii stu 
denti sono poi intervenuti nel¬ 
la fase della seconda sceita. 
del montaggio, della fotogra¬ 
fia. dell’articolazione stessa 
della mostra. Professori di di¬ 
verso orientamento politico e 
Ideologico, studenti del Mo¬ 
vimento Studentesco, perso¬ 
nale deH’IsUtuto Storico della 
Resistenza hanno lavorato 
fianco a fianco, discusso e 
progettato, risolvendo cosi 
(« — ma per noi è solo un 
momento di transizione—» mi 
dicono) un problema che da 
due anni viene concretamente 
affrontato alI’IsUtuto d’arte 
(con le ore autogestite, con le 
assemblee, con il comitato per 
la gestione sociale dell’istitu¬ 
to): quello del rapporto fra 
Impegno didattico e impegno 
politico, fra la costruzione di 
nuove tecniche e la ricerca di 
un nuovo rapporto acuoia- 
socI^tA. 

' « Siamo arrivati a questo — 
spiegano — dopo gU attenta¬ 
ti ai treni che portavano i me¬ 
talmeccanici a Reggio Cala¬ 
bria; il Collegio degli Inse¬ 
gnanti. riunito per altri moti¬ 
vi, decise allora di portare 
avanti un coerente e organico 
impegno antlfasciita; la stes¬ 


sa risoluzione fu poi espres¬ 
sa da un’assemblea di stu¬ 
denti e InsegnantL 

- « In orario scolastico abbia¬ 
mo fatto decine di lezioni sul 
fascismo, l’antifascismo e la 
Costituente; le hanno tenute 
(fra gli altri) Ragionieri, En¬ 
riquez Agnoletti, Vinari, Spi¬ 
ni, Codignola, Barile. Ramat. 
Prancovich, Ralclch, Scappl- 
ni. Abbiamo promosso — men¬ 
tre portavamo avanti ili rap¬ 
porto con il comune, la Pro 
vincia e la Regione per la 
ristrutturazione deU'lstituto 

— manifestazioni antifasci¬ 
ste e sottoscrizioni per il Viel 
nam. Poi abbiamo fatto que 
sto». 

Si dipana per corridoi e cor 
ridoi una storia lunga e com 
plessa: incomincia con la tra 
gica evidenza dell’Avanti 1 e 
dell’Ordine Nuovo imbianca 
li dalia censura (accanto la 
edizione del 18-2-1920 del « Po¬ 
polo d’Italia» riporta la foto 
copia, calligrafia trionfalmen 
te svolazzante, della lettera, 
datata Fiume d'Italia 15-2-’20. 
con cui D’Annunzio promette 
l’appoggio, ai fascisti, di « una 
compagnia di miei legionari») 
E pian pitino prende corpo 
anche una storia delia stam 
pa italiana, del Cterrìere della 
Sera e della Nazione: questa 
ultima in particolare, prima 
«equidistante», poi schietta¬ 
mente fascista e poi razzista 
(«Insegnanti e alunni giudei 
eliminati dalla scuola fasci¬ 
sta »: titolo a tutta pagina 
del 3 settembre ’38); qualche 
esitazione i due giornali del¬ 
la bor^iesia l'hanno fra il 
25 luglio era settembre, poi 
la loro vocazione di potere li 
fa essere del tutto repubbli¬ 
chini. I gappisti, I partigiani 
uccisi a Motne Morello, a 
Pian d’Albero. sono indicati 
dalla Nazione come elimina 
li e banditi. 

Questa lunghissima docu¬ 
mentazione ha solo una breve 
interruzione: è un’urna di ve¬ 
tro che contiene alcune pic¬ 
cole sculture donate da una 
delegazione del Nord Vietnam 
venuta un mese fa neiristi- 
tuto. 

La mostra è conclusa da un 
brano deU’uItima lettera di 
Glaims Hntor al fratello in 
cui. fra roltro, si dice: «Mu¬ 
sicisti e scrittori dobbiamo 
rinunciare al nostri privilegi 
per contribuire alla liberazio¬ 
ne di tutti; contrariamente a 
quanto afferma una frase ce¬ 
lebre. le rivoluzioni riescono 
quando le preparano 1 poeti 
e 1 pittori, purché I poeti e I 
pittori sappiano quale deve 
essere la loro parte». 

Mauro Sbordonì 


Il giornale nella 
scuola per compren¬ 
dere la realtà 

Alla redazione de l'Unità. 

Il vostro giornale cl è giun¬ 
to regolarmente e cl ha aiuta¬ 
to nel difficile compito di sti¬ 
molare l'attenzione dei ragaz¬ 
zi sul problemi che appar¬ 
tengono alla nostra vita civile 
e sociale, attraverso l’analisi 
della realtà, che ogni giorno 
ci veniva offerta dalle pagine 
del vostro quotidiano. 1 ragaz¬ 
zi di alcune classi hanno in¬ 
tenzione di scrivervi diretta¬ 
mente, per chiarirvi, con il 
loro ringraziamento, anche 
l’aiuto che essi hanno tratto 
dalla lettura dei giornali. 

Io desidero semplicemente, 
anche a nome dei colteghi in¬ 
segnanti. inviarvi il piu vivo 
ringraziamento, convinti come 
siamo che il giornale rappre¬ 
senti un mezzo d’informazio¬ 
ne insostituibile, perché la 
realtà che voi presentate è la 
migliore occasione per un ap¬ 
profondimento di molti aspet¬ 
ti della nostra cultura, della 
nostra civiltà, spesso un avvio 
perché i ragazzi capiscano an¬ 
che il legame che esiste tra 
gli avvenimenti di ogni giorno 
e, poniamo, il libro di storia, 
che altrimenti rischierebbe di 
rimanere semplicemente una 
aneddotica del passato, cui i 
ragazzi finirebbero per sentir¬ 
si estranei. 

Grazie ancora e un augurio 
che la vostra collaborazione 
continui anche negli anni suc¬ 
cessivi. Con stima. 

MARIA PEGGI PRAMPOLINI 
preside della scuola media 
« Giuseppe Mazzini » 
di Migliarino (Ferrara) 


Egregio direttore, 
abbiamo ricevuto in abbo¬ 
namento omaggio il quotidia¬ 
no da lei diretto. Con l'aiuto 
del giornale abbiamo appro¬ 
fondito le nostre conoscenze 
del mondo che ci circonda, e 
abbiamo preparato ricerche 
su vari argomenti: la mafia. Il 
meridione, i giovani, la dro¬ 
ga, l'inquinamento, il razzi¬ 
smo. Il giornale ci ha aiutato 
moltissimo nel nostro lavoro 
scolastico: per questo motivo 
la ringraziamo vivamente. 

LETTERA FIRMATA 
dagli allievi della 2a E 
della Scuola media 
di Sanlurì (Cagliari) 


Al «Teatro 
di Roma» 
gli studenti sono 
buoni soltanto per 
evitare i «forni» 

Cara Unità, 

mi occupo da anni di or¬ 
ganizzazione e di ricerca di 
t^ì^gpiver il teatro nelle 
ìbÙDli.^l^èst’anno — nella 
stagione' ’7Z - '73 — ho lavo¬ 
rato per il Teatro di Roma 
e credo sia utile portare a 
conoscenza dei lettori, so¬ 
prattutto dei giovani, la mia 
esperienza di lavoro. Lo stu¬ 
dente, secondo il Teatro di 
Roma, è buono soltanto per 
tappare buchi quando uno 
spettacolo fa dei « forni ». 
Avendo già lavorato nei Tea¬ 
tri Stabili di Bologna e del¬ 
l’Aquila, pur con tutte le 
contraddizioni di questo tipo 
di teatro, devo dire che là lo 
studente ed il giovane ope¬ 
raio sono tenuti di gran con¬ 
to sia come orario, sia come 
posto, sia come prezzo. 

Voglio raccontare solo le 
battaglie per poter far en¬ 
trare gli studenti in teatro a 
vedere Liolà di Pirandello 
o ha. buona persona di Se- 
zuan di Brecht. Essendo, in¬ 
fatti, spettacoli di scasset¬ 
ta»,' per r amministrazione 
del Teatro di Roma era con¬ 
veniente vendere la poltro¬ 
na a tremila lire, invece che 
a mille come stabilito per i 
giovani. 

Per ottenere che le recite 
di Brecht si tenessero al 
«Brancaccio» (teatro di due¬ 
mila posti) dovetti addirit¬ 
tura pregare gli insegmnti 
di scrivermi lettere di ri¬ 
chiesta e minacciare l’occu¬ 
pazione dell’aArgentina» da 
parte dei ragazzi del liceo 
Castelnuovo. Poi, visti gli 
incassi — sei milioni circa 
in tre giorni — fui ringra¬ 
ziato e complimentato dai 
dirigenti (esempio di conte- 
stazione assimilata dalla 
classe dominante). Comun¬ 
que, bene o male, seimila 
giovani poterono assistere 
alto spettacolo e ne sono 
contento. 

E le lotte al botteghino 
dell’« Argentina »? I ragazzi 
erano sbattuti in galleria, 
magari con il teatro semi¬ 
vuoto, pagando mille lire: il 
biglietto di galleria costa per 
tutti mille lire. Lo sconto era 
di SO lire, cioè la prenota¬ 
zione! Decine di professori 
possono testimoniare questo 
stato di cose. 

Ultima perla di un teatro 
a servizio pubblio}, e mi sem¬ 
bra che bastL Approfittando 
di una assenza del direttore. 
Franco Enriquez, sono stato 
messo alla porta, senza mez¬ 
zi termini, da un giorno ed- 
l’altro. Il mio contratto sca¬ 
deva — è vero — U 31 mag¬ 
gio. Ma c’era un accordo tra 
Enriquez, l’amministrazione e 
il sottoscritto, secondo il 
quale avrei prestato la mia 
opera per tutto giugno (co¬ 
me da circolare spedita con 
U mio nome ove si rende no¬ 
to che la Medea si replica 
sino al 17 giugno) tenendo 
conto del tipo di spettacolo 
particolarmente interessante 
per le scuole. Il motivo del 
mio allontanamento è dì na¬ 
tura economica, secondo la 
amministrazione. Ma perchè, 
allora, si continuano a pa¬ 
gare due milioni circa di sti¬ 
pendi al mese a persone che 
non prestano nessuna attivi¬ 
tà in seno allo Stabile? 

Grazie dell’ospitalità. 

FABRIZIO VANNI 
(Roma) 


Calcinacci e umidi¬ 
tà, Pedificio va 
a pezzi (questa è 
una scuola del Sud) 

Cara Unità, 

vorrei parlarti del « com- 

{ desso» scolastico della scuo- 
a media di Poggiomarino (a 
30 km. dalla bella Napoli, 16 
mila abitanti, 3.000 gli emi¬ 
grati). Oltre 500 allievi. 64 in¬ 
segnanti circa. Essa è ubica¬ 
ta in un ultracentenario pa¬ 
lazzo fatiscente (il « palazzo 
di cristallo» si chiamava un 
tempo, la a scuola-stalla » la 
chiamiamo noi adesso). Alcu¬ 
ne aule sono pericolanti. Pez¬ 
zi di intonaco e di calcinac¬ 
cio cadono sui quaderni dei 
nostri poveri allievi. L’edifi¬ 
cio è umidissimo, senza ri- 
scaldamento, Villuminazione si 
limita ad una nuda lampadi¬ 
na per aula. Ritengo che i 
muri non conoscano una ma¬ 
no di vernice dal lontano 1800. 

1 gabinetti che dovrebbero 
essere per lo meno una ven¬ 
tina sono invece sette, sco¬ 
perti, senza porle, senza lava¬ 
bi degni di questo nome. Il 
loro unico « superpedagogico » 
ornamento è costituito da fra¬ 
si pornografiche. I nostri sco¬ 
lari non conoscono il termine 
« intervallo ». Non possono ri¬ 
crearsi, godere della ricreazio¬ 
ne tutti insieme perchè i sette 
cessi (sono costretta ad usa¬ 
re questo termine) non po¬ 
trebbero ospitarli. Escono alla 
terza ora secondo il giudizio 
insindacabile dell’insegnante 
che dovrebbe anche sapere, a 
detta del preside, e giudicare 
se un allievo ha veramente bi¬ 
sogno o no. Un compito un 
po’ arduo invero quando le 
classi sono di 30, non vi pare? 
D’estate spesso (spesso in que¬ 
sti giorni) i suddetti cessi so¬ 
no senz’acqua. Un buon odor 
d'urina vi permetterebbe dì 
scavalli anche sema segugio. 

Si temono endemìe. E’ il di¬ 
scorso di noi insegnanti. An¬ 
che i gabinetti degli illustris¬ 
simi professori funzionano a 
mano, a secchi per intenderci. 

Il PCI locale, prima delle 
elezioni, ha denunciato que¬ 
sto stato di cose. Gli alunni, 
con in testa la sottoscritta, 
hanno protestato girando in 
paese in corteo. Con alcuni 
genitori e esponenti del PCI 
siamo stati dal preside il qua¬ 
le promise che avrebbe in¬ 
formato il Provveditorato di 
questo stato di cose ma niente 
è stalo fatto. Perciò faccio 
ancora una volta io ciò che 
non hanno fatto gli altri. 

Ho tetto che la Regione To¬ 
scana farà costruire un com¬ 
plesso scolastico nella RDV. 
Ebbene, vorrei dire ai vietna¬ 
miti di ventre a Poggiomarino 
per visitare la sua a non scuo¬ 
la media ». Venite qui, compa¬ 
gni vietnamiti, e voi che avete 
vfnto ‘ VAìnèrica; ' diteci come 
dobbiamo fare noi a vincere 
almeno-la guerra; dell’igiene. 

Prof. A. BENONI 
(Poggìomarino - Napoli) 

La pratica che giace 
inevasa dal 1969 
al ministero della PI 

Egregio signor direttore, 
ove i suoi lettori vogliano 
farsi un’idea della ^singolare 
solerzia che caratterizza i 
nostri burocrati, ritengo e- 
semplare la vicenda di cui 
sono da anni l’amareggiato 
protagonista. 

Tre anni e mezzo non so¬ 
no infatti bastati ai compe¬ 
tenti uffici del ministero del¬ 
ia Pubblica Istruzione per 
istruire una pratica di pen¬ 
sione di reversibilità, di cui 
è beneficiario mio fratello a 
seguito della scomparsa di 
nostra madre, avvenuta nel- 
l’ormai remoto ottobre 1969. 

E’ inutile, egregio diretto¬ 
re, che le esponga nei detta¬ 
gli gli infiniti solleciti rivol¬ 
ti al ministero per ottenere 
una «sollecita» liquidazione, 
o quantomento istruzione, di 
questa famigerata pratica. 
Ogni tanto, gli uffici mini¬ 
steriali mi rispondono che 
essa è seguita con «partico¬ 
lare attenzione». Mi chiedo 
cosa succederebbe se gli im¬ 
piegati la seguissero con una 
attenzione ordinaria, anziché 
particolare. Fuor di sarca¬ 
smo, lascio a lei ed ai suoi 
lettori ogni commento. 
Distinti saluti. 

Dott. G. CASTIGLIONI 
(Milano) 

L^Enpas per Pinse- 
giiante che aspetta 
da anni la pensione 

Egregio direttore, 
il suo giornale, nel numero 
del 31 maggio u.s., ha ospita¬ 
to, sotto il titolo a L’his^un 
te che aspetta la pensione da 
oltre tre anni», una lettera 
firmata con la quale un assi¬ 
stito lamenta, tra l’altro, di 
non aver ancora ricevuto dal- 
l’Enpas la liquidazione della 
indennità di buonuscita. Pre 
messo che l’Ente può proce¬ 
dere alla corresponsione della 
buonuscita soltanto quando le 
competenti Amministrazioni 
statali abbiano adempiuto al¬ 
l’invio di tutta la indispensa¬ 
bile documentatone, dal te¬ 
sto della lettera si può fonda¬ 
tamente presumere che al¬ 
l’Istituto non siano ancora 
pervenuti i documenti dell'as 
sìstito di Reggio Calabria. 

D'altra parte, la determina 
ztone del lettore di conserva¬ 
re Vanonimo, non consente al- 
l’Enpas, com’è suo preciso do¬ 
vere. di dare una precisa ed 
esauriente risposta, A me non 
resta, quindi, che invitare il 
nostro assistito, tramite la 
cortese ospitalità che ella vor¬ 
rà concedermi, a prendere di¬ 
retto contatto con l’Ufficio 
stampa dell’Enpas, perchè pos¬ 
sano essergli fomiti tutti gli 
opportuni chiarimenti. 

La saluto con viva cordialità. 

Dott. VIRGINIO SEPE 
Capo deU'Dfficio stampa 
dell’Enpas (Roma) 



























rUnitd / giovedì 14 giugno 1973 


NUOVI DOCUMENTI SULLA SECONDA GUERRA MONDIALE 


SAGGI DI ARCHITETTURA 


Perchè Hitler non tentò L’architétto 


d’invadere Tlnghilterra 

Attraverso una minuziosa descrizione dei vari piani tedeschi per i'operazione, Ronaid Wheat- 
iey si propone di dimostrare ie ragioni per cui i’ordine decisivo non venne mai impartito 


RONALD WHEATLEY, c 0- 
perazlone Leone Marino (Co* 
me Hitler non riuici a 
Invadere l'Inghilterra) Riz¬ 
zoli, pp. 236, L. 3.500. 

E' un luogo comune che Un* 
ghilterra, dopo il crollo della 
Francia e la «gloriosa» (ma 
catastrofica) ritirata «strate¬ 
gica » di Dunkerque, fosse 
prostrata a tal punto da non 
potersi opporre con efficacia 
ad un tentativo d’invasione 
condotto con rapidità ed ener- 
già. Eppure Hitler non impar¬ 
tì mal l’ordine che avrebbe 


permesso alle sue impazienti 
truppe vittoriose di piantare 
la bandiera del ‘Terzo Relch 
sul Buckingam Palace. Per¬ 
ché? Il celebre storico milita¬ 
re inglese. Basii Henry Llddell 
Hart, («Storia di una scon¬ 
fitta. Parlano i generali del 
III Relch », Rizzoli, p. 522, 
L. 6.000) ha cosi risposto; la 
ragione più autentica dei rin¬ 
vìi, delle esitazioni, e infine 
della rinuncia definitiva di 
Hitler a Invadere la Gran Bre¬ 
tagna, non fu militare, ma 
politica; sostanzialmente con¬ 
servatore, Hitler non volle af- 


In libreria 


Risorgimento e capitalismo 


ROSARIO ROMEO, «Il ri¬ 
sorgimento In Sicilia », La- 
terza, pp. 403, L. 1.800. 

(m.ro.) - Viene ripubblica¬ 
to nella collana Universale 
Laterza un libro ormai anti¬ 
co — la prima edizione, cu¬ 
rata dsdVIstituto Italiano per 
gli studi storici fondato a Na¬ 
poli da Benedetto Croce, è del 
1950 — ma che non mancé, 
a suo tempo, di suscitare di 
Ecussloni e polemiche. Discuv 
Sion) e polemiche cne si svi 
lupparono ed esplicitarono cir¬ 
ca un decennio più tardi, 
quando usci Risorgimento e 
Capitalismo (1939), dove il 
Romeo tentò una cointestaziu- 
ne globale dell’Interpretazione 
gramsciana del Risorgimento 


Italiano, rivalutando di fatto 
il tipo di sviluppo imposto 
dalle classi dominanti dopo 
l’Unità. 

Le discussioni suscitate da 
Risorgimento e Caoitalismo 
consentirono da un lato il su¬ 
peramento di schematismi 
presenti nella ricerca marxi¬ 
sta, d’altro lato (e soprattut¬ 
to) misero in luce la soslan- 
siale debolezza scientifica di 
un’a alternativa » storiografica 
« liberale ». Le tesi che avreb¬ 
bero appunto trovato in Af- 
sorgimento e Capitalismo 
un'espressione compiuta e ma>- 
tura sono contenute in nuce 
in questo primo lavoro giova¬ 
nile del Romeo, che può es¬ 
sere utile leggere (o rileg¬ 
gere). 


La politica agraria del PCI 


CHIAROMONTE, INGRAO, 
MACALUSO, c Agricoltura 
Mercato comune e Regio¬ 
ni », Editori Riuniti, pp. 
136, L. 900 

(a.b.). Sono raccolti In que¬ 
sto volume gli atti della m 
Conferenza agraria del PCI, 
svoltasi a Verona dal 23 al 
25 marzo 1973 alla quale han¬ 
no partecipato circa 700 dele¬ 
gati delie federazioni e dei 
comitati regionali del partito, 
n testo contiene la relazione 


di Emanuele Macaiuso. re¬ 
sponsabile della sezione 
agraria e membro dell’Uffi¬ 
cio politico del PCL l'Inter¬ 
vento di Pietro Ingrao, respon¬ 
sabile della commissione di 
coordinamento per il lavoro 
regionale e membro dell’Uffi¬ 
cio politico, le conclusioni di 
Gerardo Chiaromonte, diret¬ 
tore di Rinascita e membro 
deirafflcio poliUco e l do¬ 
cumenti anprovati dalla Con¬ 
ferenza 


Problemi biologici 


Seminari Interdisciplinari di 
Venezia - c L'Interpretazione 
del fenomeni della vita a, D 
Mulino, pp. 224. L. 4.000. 

(IcfiJ — Nel quadro attua¬ 
le di una ricerca orientata 
verso quella visione unitaria 
della scienza che implica il 
rapporto interdisciplinare fra 
le sue varie branche. « L’in¬ 
terpretazione del fenomeni 
delia vita», tema di un semi¬ 
nario promosso a Venezia dal¬ 
la Commissione italiana del- 
runesco con la collaborazione 
della fondazione Cini, rappre¬ 
senta una interessante scelta 
che. proponendo nella conver¬ 
genza degli studi un nuovo 
indirizzo e le varie compo¬ 
nenti delia cultura contempo¬ 
ranea. ha permesso un con¬ 
fronto dialettico e costrutti¬ 
vo tra biologia, fisica, ciber¬ 
netica. filosofia, etnologia e 
storia 

La ricerca interdisciplina¬ 
re. particolarmentne nel caso 
di una tematica cosi vasta 
ed articolata come quella con 
cernente i fenomeni della vi¬ 
ta. appare come una esigen¬ 
za dettata dalla attuale evo¬ 
luzione del pensiero scienti¬ 


fico che fonda ogni dua pos¬ 
sibilità di un ulteriore svi¬ 
luppo In una unità identifica¬ 
bile con l’unità stessa della 
natura 

L’interpretazione filosofica 
del pensiero scientifico nel 
suo progredire storico, ha ri¬ 
levato la tendenza a coordi¬ 
nare e schematizzare postu¬ 
lati base secondo un punto 
di vista logico-matematico, 
nel tentativo di superare mec¬ 
canicismo e vitalismo, per 
giungere alla soluzione del 
problemi biologici, evidenzian¬ 
do le caratteristiche comu¬ 
ni di scienze differenti di un 
nuovo contesto intellettuale 
che ha il suo presupposto In 
una visione globale della co¬ 
noscenza La scienza diviene 
epistemologla sperimentale. I 
contributi a questo seminario 
di Vincenzo Cappelletti, Vit¬ 
torio Matnieu. Jacques Roger. 
Nicolò Della Esorta. Evanu- 
dro Agazzi, Jcha G. Helme- 
cke. Gerraalne Dieterlen. Vit¬ 
torio Somenzi. Paolo Cerlet- 
ti. Jerome Lettvln, hanno da¬ 
to a questo incontro quel 
respiro che la scienza conven¬ 
zionale non consente. 


L’antifascismo italiano 


PAOLO ALATRI, ■ L'antl- 
fascismo italiano », Editori 
Riuniti. 2 voli., op. 1.068. 
L. 3.500 

fo-b). Questa anKrfogi/ — 
che appare ora In una secon¬ 
da edizione accresciuta rispet^ 
to alia prima del 1961 — of¬ 
fre un’immagine dell'antifasci¬ 
smo italiano dalle origini fi 
no alla caduta dei fascismo 
attraverso una Jocumenta- 
rione che si inizia con gli an¬ 
ni del dopoguerra, prima del 


la marcia su Roma e della 
conquista del potere da psute 
del fascismo e termina col 2S 
luglio 1943, quando ^ come 
avverte l'autore nella Introdu¬ 
zione — « il fascismo, nella 
sua forma storica, cede il po¬ 
tere e crolla .per tornare a 
dar segno di sé soltanto nella 
sua forma estrema di stru¬ 
mento dei tedeschi invasori e 
occupanti, e si apre allora 
una nuova fase, quella della 
Resistenza e della guerra di 
Liberazione ». 


Epilogo a piazzale Loreto 


CANDIAMO FALASCHI, «Gli 
ultimi giorni del fascismo », 
Editon Riuniti, pp. 146. 
L. 900 

Cab ). Preceduta da una 
prefazione di Luigi Longo. che 
sottolinea come ogni passo 
della lotta patriottica e par- 
tigiana fu possibile non sol¬ 
tanto per una somma enor¬ 
me di sacrifici e di eroismo, 
ma anche per l’esistenza di 
una linea politica che fu m 
grado di conquistare alla lot¬ 
ta contro il nazifascismo mas¬ 


se popolan che ui gran parte 
diventavano per la orima vol¬ 
ta protagoniste della storia 
d'Italia, viene pubblicata in 
questo volume rinchiesta su¬ 
gli ultimi giorni di Mussoli¬ 
ni e dei gerarchi fascisti con¬ 
dotta da (}andiano Falaschi 
e apparsa sull'Unifà nd feb¬ 
braio e nel marzo 1173 0 li¬ 
bro e corredato dalle testimo¬ 
nianze di alcuni protagonisti 
delle giornate deirins.irrezlo- 
ne e del fatti di Dongo e Giu- 
Iino di Mezzegra. 


11 « Ludwig » di Visconti 


c Ludwig di Luchino Viscon¬ 
ti », a cura di Giorgio Fer 
rara. (Appelli, pp 251. lire 
3.500 

(c.dc.) Giorgio Ferrara, as¬ 
sistente di Luchino Vijconu, 
ha raccolto I ■ matenall • di 
questo libro dedicato ai film 
che conclude la • trilogia ger 
manica » dd regista italiano 
A fornire argomenw pii una 
analisi di questa tnlo^a < co 
me stona degù europei, cosi 
che un italiano possa parla¬ 
re dei fatti tedeschi come dei 
fatti propri e viceversa» col 
laborano: netro Bianchi che 
nella sua Trilogia germanica 
approfondisce i legami tra La 
mduta degli dei. Morte a Ve¬ 
nezia e Ludwig (romantici¬ 


smo e nazionalismo, l’mqul- 
namento ddl'alta torghesia 
gernuuUca ad opera del na¬ 
zisti plebei e piccolo-borghe¬ 
si); Enrico Mutoli cne In 
Ludwig o della solitudine so 
stiene che «ancora una vol¬ 
ta. gl) de) rovinano e crdla- 
no am i loro sogni, davanti 
al destino più forte di loro» 
e Giorgio Ferrara con una se¬ 
ne di appunti sulla Uvorazip 
ne del film rGiornofe delle 
riprese in Austria e Ger- 
maniai. 

n volume, come di consue¬ 
to, contiene la sceneggiatura 
ooimpleta del film, rioca di 
immagini In bianco e nero 
e a colori, 1 dialoghi defini¬ 
tivi e 1 UtolL 


fatto il crollo del sistema Im¬ 
perialistico mondiale, ma la 
sua riorganizzazione in fun¬ 
zione degli interessi tedeschi; 
per la Gran Bretagna, nono¬ 
stante le apparenze, nutriva 
ammirazione; la considerava 
necessaria e apportatrice di 
civiltà; la paragonava alla 
Chiesa cattolica, dicendo che 
entrambe erano elementi es¬ 
senziali per la stabilità del 
mondo; Insomma voleva far¬ 
si delia Gran Bretagna una 
alleata, purché Londra rico¬ 
noscesse l'egemonia della Ger¬ 
mania sul.continente (vedi la 
testimonianza del gen. Blu- 
mentritt). 

La risposta di Wheatley è 
Invece sostcmzlalmente diver¬ 
sa. Egli non nega, anzi con¬ 
ferma che Hitler voleva la 
pace con la Gran Bretagna 
(naturalmente, è sottinteso, 
con una Gran Bretagna im¬ 
perialista): «Egli sperava che 
la perdita della testa di pon¬ 
te in Europa e il peggiora¬ 
mento generale delle posizio¬ 
ni causato dal crollo francese 
la inducessero a chiedere la 
pace. Il 18 giugno egli incon¬ 
trò Mussolini a Monaco per 
discutere i termini dell'armi¬ 
stizio da imporre alla Fran¬ 
cia; e il ministro degli esteri 
italiano, presente all’inoontro, 
rilevò le riserve di Hitler sul¬ 
la demolizione dell'impero in¬ 
glese "che considera ancora 
oggi un grosso fattore d’equi¬ 
librio nel mondo Rlbben- 
trop disse al conte Ciano che 
il Puehrer ”non desidera la 
distruzione dell'Impero Bri¬ 
tannico. Egli chiede che l’In¬ 
ghilterra rinunci ad alcune 
sue posizioni e che riconosca 
il fatto compiuto (cioè il pre¬ 
dominio tedesco in Europa, 
N.dJl.). A tali condizioni 
Hitler sarebbe disposto ad ad¬ 
divenire ad un’intesa. L’In¬ 
ghilterra è già stata informa¬ 
ta... per il tramite confiden¬ 
ziale della Legazione di Sve- 
ria •’ ». 

E ancora: « H Puehrer (ave¬ 
va annotato allora Haider) è 
molto preoccupato per 1 mo¬ 
tivi che inducono Tlnghllter- 
ra a non cedere. Come noi, 
egli ritiene che l'Inghllterm 
riponga ancora qualche spe¬ 
ranza nella Russia. Pensa per- 


CUL'TURA E IDEOLOGIA - 

Tutto il Trockij 
di «Letteratura» 

Per la prima volta in Italia appare una delle opere 
più significative del rivoluzionario con un ottimo 
apparato critico a cura dì Vittorio Strada 


LEV TROCKIJ, « Letteratura 
e rivoluzione s, Einaudi, pp. 
639, L. 4.000 

La prima pubblicazione in 
Italia di una delle opere più 
significative — ma sinora me¬ 
no note, se non per sentito di¬ 
re — di Trockij può essere 
giustamente considerata un 
evento editoriale. Colo alcuni 
brani erano apparsi pr-vieden- 
temente in Italia in un volu¬ 
me di Schwarz. U valore è 
accresciuto dall’eccellenza del¬ 
la traduzione e dall’ottimo ap¬ 
parato critico, di cui essa è 
corredata 

Questo comprende non solo 
un'ampia Introduzione di Vit¬ 
torio Strada informata e in¬ 
telligente, che assume le pro¬ 
porzioni di uno di quel saggi, 
con cui il curatore del libro 
prosegue da tempo la sua pre¬ 
ziosa Indagine sulla cultura 
russa moderna ma anche al¬ 
cuni scritti complementari di 
Trockij sempre In materia po¬ 
litico-letteraria più gli atti di 
una famosa riunione di lette¬ 
rati e politici, che si tenne 
nei maggio 1924 presso 11 Co 
mttato centrale del Partito ro- 
munista russo (docu.Tiento as¬ 
sai raro, non solo in italiano, 
eppure quanto indicativo per 
comprendere ciò che acca^à 
più tardi nella letteratura so¬ 
vietica) e una risoluzione ~ 
questa invece assai piu nota 
— che sui medesimi argomen¬ 
ti venne approvata, ansora dal 


inquieto 

Due studi di Cesare De Seta sulla ma¬ 
turazione artistica fra le due guerre 


ciò che dovrà costringerla a 
fare la pace. Ma non lo fa vo¬ 
lentieri. Motivo: se pieghia¬ 
mo l’Inghilterra con le armi, 
rimpero inglese andrà in pez¬ 
zi. Ma ciò non porterà alcun 
vantaggio alla Germania. Do¬ 
vremo spargere solo sangue 
tedesco per il bene del Giap¬ 
pone, dell’America e di altri». 

Pur non ponendo in ombra 
— come abbiamo visto — 
i motivi politici (profondo 
conservatorismo di Hitler), 
Wheatley sostiene tuttavia 
che la rinuncia all’Invasione fu 
provocata da cause essenzial¬ 
mente militari, di cui le prin¬ 
cipali furono tre: 1) il man¬ 
cato raggiungimento della su¬ 
periorità aerea; 2) il vano 
tentativo di inifllggere a tali 
d€uinl aH’economia e alla re¬ 
sistenza morale degli inglesi 
da provocare imo stato di 
collasso» (tentativo che inu¬ 
tilmente « distolse la Luft- 
waffe dal compita di scon¬ 
figgere la RAF » e quindi con¬ 
tribuì al mancato raggiungi¬ 
mento della superiorità ae¬ 
rea); 3) la debolezza tedeeoa 
sul mare. 

Wheatley riferisce minuzio¬ 
samente 1 vari plani tedeschi 
per l’invasione, che furono 
molto concreti e stimolarono 
perfino alcune invenzioni (co¬ 
me quella, che «rasentava il 
fantastico », di giganteschi 
carri armati anfibi di cemen¬ 
to armato, capaci di traspor¬ 
tare duecento soldati, con al¬ 
tri carri armati d’acciaio e 
cannoni). L’ordine decisivo 
non fu mal impartito — ecco 
la tesi dell’A. — perché l’In¬ 
ghilterra non era affatto in 
ginocchio. • , 

Non riuscendo a piegare la 
Inghilterra, né con Tlmpos- 
sibile sbarco, né con 1 mici¬ 
diali, ma insufficienti bom¬ 
bardamenti, Hitler decise di 
attaccare l’URSS che. nono¬ 
stante il suo patto di non ag¬ 
gressione con la Germania, 
era « l’ultima speranza dell’In¬ 
ghilterra ». Ma ancora una 
volta sbagliò 1 suoi calcoli, fu 
costretto a combattere su due 
fronti e si scavò la fossa con 
le sue stesse mani. 

Arminio Savioli 


Ckimltato centrale, nel luglio 
1825. 

Scrive Strada che Letteratii- 
ra e rivoluzione «è forse l’o¬ 
pera più rivelatrice di Trockij 
certo la sua più multilaterale 
e sintetica». Lo è da più an¬ 
goli vlsualL Lo è perchè ri¬ 
vela in misura i^ù completa 
di quanto non possano molti 
suoi scritti politici quale var 
loie Int^ettuale, quali molte¬ 
plici interessi e quanta pro¬ 
fonda cultura si trovassero 
nella figura del celebre oum- 
musarlo deU’Armata rossa. 
Si capisce meglio alla lettura 
di queste pagine perché Lenin 
lo oMisideiBsse « sotto U profi¬ 
lo personale, U iHù capace» 
fra 1 membri del (Comitato 
centrale. 

Ma il Ubro, uscito proprio 
quando. Lmln morente, si pro¬ 
filava U conflitto radicale fra 
TTocktJ e tutti gli altri diri¬ 
genti bolscevichl uniti, aiute¬ 
rà a comprendere meglio an¬ 
che quali furono le fondamen¬ 
tali debolezze politiche deli'au- 
tore negli scontri degli anni 
^ Servirà a tal fine rilegge¬ 
re in particolare quel brano 
«Sugli intellettuali ». col suo 
giudizio annlentatore delia 
cultura russa, su cui anche 
Strada attira l'attenzione, co¬ 
me su quello che può essere 
l'articolo « centrale » ~ co¬ 
munque, uno dei più iniimi- 
nanti ~ dell’Intera opera. 


CESARE DE SETA, « Archi- 

Iattura razionale», Laterza. 

pp. 409. L. 6.000 

CESARE DE SETA, « Cultura 

architettonica tra la duo 

guerre », Laterza, pp. 332, 

L. 6.000 

Uno degli Impegni maggiori 
assunti dalla cultura critica 
italiana dal dopoguerra in poi 
è stato senz’altro il tentativo 
di fare luce sulla complessa 
vicenda artistica che si è an¬ 
data sviluppando fra le due 
guerre. Fu un periodo che, 
pur non privo di esiti positivi, 
si venne però confondendo 
nelle pericolose tendenze del¬ 
l’autarchia culturale, sostenu¬ 
ta anche, a parte ogni misti¬ 
ficazione ideologica, da un 
provincialismo coatto e retri¬ 
vo che fu certamente in gra¬ 
do di tendere quanto mai pro¬ 
blematici i risultati che ven¬ 
nero da una generazione di ar¬ 
tisti e di architetti. 

Sotto questo profilo 1 due 
saggi di Cesate De Seta sono 
un’ulteriore chiarificazione de¬ 
gli avvenimenti e dei conte¬ 
nuti che perlmetrarono que¬ 
sti momenti di vitale imporr 
tanza per la storia Italiana; a 
questo scopo è oggi certamen¬ 
te fondamentale proporre una 
accurata rilettura delia produ¬ 
zione critica di Raffaello Giol- 
11. che Cesare De Seta riassu¬ 
me nell’architettura raziona¬ 
le; una personalità sino ad og¬ 
gi non giustamente conside¬ 
rata, ma che ebbe insieme ad 
altri, come ad esempio Edoar¬ 
do Persico, una notevole sai- 
slbilltà nelTosservazIone e nel- 
TanalisI di tale vicenda, impe¬ 
gnato come Qtolll è stato per 
venti anni, nel tentativo di 
trovare le tracce di un cam¬ 
biamento e di una maturazio¬ 
ne del pensiero artistico Ita¬ 
liano. 

Sostanzialmente De Seta ten¬ 
de a riproporre aUa critica la 
personalità e il lavoro di un 
uomo che ebbe con il suo tem¬ 
po rapporti assai problemati¬ 
ci, e soprattutto invita a rileg¬ 
gere attraverso questa stessa 
complessità intellettuale la 
trama di una vicenda di cui 
non sono stati ancora comple¬ 
tamente chiariti 1 significati e 
che appunto è stata dalla ge¬ 
nerale storiografia del dopo¬ 
guerra troppo schematicamen¬ 
te coinvolta nel disastro po¬ 
litico e morale del faijclsmo. 

Nel vastissimo campo di in¬ 
teressi del GIoIll grande im¬ 
portanza ebbe l’osservazione 
del fatto architettonico al 
quale egli attribuiva primaria 
funzione, proprio In rapporto 
a quella presenza dell’arte nel¬ 
la vita, Intesa come momen¬ 
to costitutivo e costruttivo de¬ 
gli stessi significati sodali, 
che Io avvicinava, se por in 
termini ridotti, al ben più va¬ 
sto e complesso fenomeno del 
razionalismo europeo. 

In un certo senso OloDl è 
Indicativo degli sforzi e del 
limiti delle migliori menti di 
un'epoca; la speranza di una 
razionalità, di ritrovare attra¬ 
verso Torte nuovi sostantivi, 
sono le condizioni poste da 
una generazione ad un lungo 
lavoro che non seppe mal perù 
emergere dall'area ristretta di 
una cultura che rivelava nei 
suol termini e nelle sue con¬ 
traddizioni le contraddizioni 
storiche di un paese schiac¬ 
ciato dal fascismo, arretrato 
nelle sue fondamentali strut¬ 
ture. 

Probabilmente la stessa ri¬ 
flessione sul lavoro di Gioii! 
può portare a formulare più 
inquietanti Interrogativi su 
tutto il ruolo e Io spessore 
che la cultura Italiana tra le 
due guerre ebbe, e soprattut¬ 
to riguardo la complessità di 
rai^rti che Intercorrono tra 
«volontà d’arte» e ideologia, 
pensiero teorico. 

In «La cultura architetto¬ 
nica tra le due guerre» De 
Seta, entrando nell’ambito 
specifico delTarchitettura, spo¬ 
sta la visuale e ripercorre la 
intera storia artistica dei ven¬ 
tennio vedendola atteaverso 
la lente critica di chi riesa¬ 
mina quelle situazioni alla lu¬ 
ce di tutta la crisi ideologica 
e metodologica dell'architettu¬ 
ra moderna nei suoi mal suf¬ 
ficientemente chiariti legami 
con U razionalismo prebellico. 

L'esperienza razionalista si¬ 
gnificò un preciso programma 
e fu proprio questo, nel suo 
misurarsi alle situazioni con¬ 
testuali di ogni singolo pae¬ 


se, a configurarne l'enorme Im¬ 
portanza ed a porre le basi di 
quella crisi di valori teorici 
ed operativi che si ripercuote 
oggi nella crisi attuale. 

De Seta coglie attentamen¬ 
te le caratteristiche fondamen¬ 
tali che delinearono l’espe¬ 
rienza italiana nell’ambito ra¬ 
zionalista sottolineando come 
l’intera vicenda in Italia non 
seppe mai emergere dall’occa- 
slonalità, dalla produzione di 
opere di indubbio valore lin¬ 
guistico. ma come fosse poi 
mancata proprio la struttura 
di quel programma operativo 
e costruttivo che si era posto 
alia base della stessa era ra¬ 
zionalista. De Seta scavalca 
Tanalisi direttamente politica, 
i rapporti tra la nuova Ar¬ 
chitettura ed il regime per 
esaminare l’Intera epoca dal 
punto di vista culturale, ri¬ 
cercandone i nodi dal futuri¬ 
smo in poi anche attraverso 
tutta quella elaborazione teo¬ 
rica e critica che fu espressa 
da Croce e Gramsci, di cui so¬ 
no riportate sul libro alcune 
delle riflessioni tratte dai 
«quaderni» e brani di tutta 
quella vaste polemica che su 
giornali e riviste come Do- 
mus o Casabella al ebbe tra 
razionalisti e no. 

Non manca Insomma nel 
due saggi di De Seta Tlmpo- 
stezlone di seri problemi, pro¬ 
blemi che sono poi il dubbio 
e l’inquietudine di tutte Tar- 
chitettura contemporanea in¬ 
capace ancora di ritrovare nel¬ 
la storia attuale quella orga¬ 
nica collocazione che. dram¬ 
maticamente. allora il razio¬ 
nalismo aveva postulato nella 
sua oscillazione tra trasformi¬ 
smo e utopia. 

Alessandro Pagliero 



Da un grande fotografo 


Ecco ancora un libro di Ugo Mulas, il 
secondo nel giro di appena un mese anche 
se non certo il secondo nella bibliografia 
personMe. (Contemporaneamente all’uscita del 
primo, era stata allestita a Parma anche una 
retrospettiva del « fotografo degli artisti » 
morto a Milano nel marzo scorso, dopo una 
lunga malattia. L’esigenza di Mulas, in que¬ 
sto «La fotografia » (Einaudi, L. 4.000), è 
quella di approfondire un riesame del pro¬ 
prio lavoro di uomo d’immagine e di ritratti¬ 
sta privilegiato di Duchamp, Calder, Man 
Ray, Fontana, Glacometti, Rauschenberg e di 
tanti altri artisti italiani e stranieri. Anche 
in quest’ultimo volume si scopre con quanta 
costanza e pazienza Mulas si avvicinava al 
propri soggetti con uno sforzo di «lettura» 
delle opere davvero grande. Mulas, però, non 
si accontentava di questo: il suo approccio 
con l’artista, la sua personalità, il suo modo 
di essere uomo, avvenivano da pari a pari e 
senza complessi. Mulas, cioè, si muoveva in 


un mondo che era anche suo e del quale fa 
ceva porte a pieno diritto. Per anni, aveva 
lavorato con i gruppi artistici di via Brera a 
Milano e per armi era passato da uno 
studio all’altro, da una Biennale all’altra, 
sempre cercando di capire tutto prima di fo¬ 
tografare. Alla fine, l’operazione di «far oa 
pire» quello che c’era dentro ad ogni arti¬ 
sta e quindi anche dentro il fotografo, era 
diventata una componente essenziale di Mu 
las, una componente che saltava subito agli 
occhi da ogni foto: da quelle recenti, ma an 
che da quelle della periferìa milanese e degl 
anni intensi del caffè « Giamaica » (nella fo 

10 qui sopra) e della Brera intorno al 1930. In 
questo ultimo libro Mulas, da intellettuale o 
da uomo di Immagine autentico, ripercorre 

11 suo lavoro facendo confronti, ponendasi 
interrogativi e chiedendo il nostro giudizio di 
lettori su una serie di «verifiche» importanti 
per lo stesso Mulas, ma anche per gli altri 
fotografi che credono nel loro mestiere. 


SCRITTORI ITALIANI: SANDRO PENNA 


Un poeta in prosa 

«Un po' di febbre», una raccolta di racconti, ci permette di scoprire inediti aspetti 
drammatici del mondo di uno dei nostri più «puri» poeti della «generazione di mezzo» 


SANDRO PENNA, «Un po' 
di febbre », Garzanti, pp. 
170, L. 2.200 

Penna è forse U poeta più 
«puro» della generazione dt 
mezzo che in poesia fu defini¬ 
te ermetica e che iniziò ad 
oprare durante gU anni tien* 
ta clima di Novecento; ma 
non è un poeta «chiuso» e 
difficile, al contrario, la sua 
vocazione di « mostro da nien¬ 
te» — come si autodefini¬ 
sce —, ovvero di Inquieto ml- 
tografo deila adolescenza, Io 
conduce piuttosto ad una poe¬ 
sia che ha molti addoitella- 
ti con quella, cbiaia ed ele¬ 
giaca, di Saba e ocn la pro¬ 
sa d’arte rondista, cardarel- 
liane. In questo senso, si trat¬ 
ta di una voce a sé, che si 
distingue del coro ormai smor¬ 
zato dei poeti neosimbollstl 
per una sorta di ■ adesione 
alla realtà, fisiologica e vitall- 
sUcs, senza vistosi infingimen¬ 
ti letterorL 

In questa raccolta di brevi 
prose. Penna sembra incrina¬ 
re la sfera «narcisista» che 
limita la sua ricerca propria¬ 
mente poetica. Questi risevi- 
ri, sganciati in parto dalla 
rarefazione dell’esercizio poe¬ 
tico, permettono di entrare 
nel vivo di una « completa in- 
capacità di adattamento (addi- 
rittura pslcologloo) » che è la 
contraddizione prima dello 
scrivere del Penna: la purez¬ 
za del disegno, delle figure e 
del paesaggi amati al limite 
del cupk) dissolvi, che carat¬ 
terizza la produzione in ver¬ 
si, è qui mediata da una 
serie di passaggi, diremmo, 
« saggistici ». 

Orto, non è un gesto di 
rottura, ma un Inserimento 
in un solco già tracciato, per 
cui anche 1 dettagli psicologi¬ 
ci che appaiono nel più vivo 
contesto narrativo sono ri- 
oonduciblli ad una pratica let- 
telarla consueta. In ogni mo¬ 
do si tratta di ODO sviluppo 


TESTI DI PSICOLOGIA 


L’ORA DI VENTI MINUTI 


PIETRO CASTELNUOVa 
TEDESCO, «L'ora di vtnti 
minuti », Boringhieri. pp. 
140. L. 2600 

Orca il « 70 per cento delle 
forme morbose in col li me¬ 
dico generico si Imbatte è co¬ 
stituito da sociopatie» cono¬ 
sciute comunemente come ne¬ 
vrosi. affaticamenti, esauri¬ 
menti. psicastenie; yii tento in 
determinate circostanze e do¬ 
po un certo periodo di tempo 
questi stati diventano patolo- 
^ct in senso stretta 
Di fronte a questa realtà 
che è per molti aspetti nuo¬ 
va il nostro medico n-m ho, 
e non per colpe sua, n-^asune 
preparazione per potervi m- 
tervenlre terapeuticamente; lo 
vediamo perciò di vrita in 
volto diventare un diataccato 
nMoicuiatore, un diapenaotora 
di formaci apeoBO Inutili o od- 
dlrlUoim danxMl, un onfo* 
aclato professlonlata con om 
grosaa sfiducia nelle sue pos¬ 


sibilità di « generico » di fron¬ 
te ai Buri colleglli «spedali- 
sti a 

L’autore de L’ora di venti 
minuti si Inserisce in questo 
contesto assai deludente au¬ 
spicandosi un maggiore inte¬ 
resse da parte della classe 
medica per la comprensione 
della realtà affettiva del pa- 
siente e da parte degli organi 
costituiti una preparazione più 
adeguata in questo senso de( 
futuro medica In mancanza 
di meglio Castelnuovo-Tede- 
sco fornisce una accurata bi- 
bUografia paioologlca e pro¬ 
pone al volenteroso medioo 
questa «Guida pratioa» pei 
una psicotenH)U breve ilO se¬ 
dute di venti minuti ciascuna) 
che in certi cosi è da rite¬ 
nersi osool utile per a po^ 
dente. In questo portioolore 
tipo di approccio devono evi¬ 
dentemente «Mero solvofUM- 
dsto olcane specifiche pro- 
meeae metodotoflche: sosten- 


zlalmente Infatti si leixie ad 
« alleviare I sintomi » e non 
a ristnittuiere globalmente la 
personalità del paziente; da 
questo deriva un fondamenta¬ 
le disinteresse del terapeuta 
per 1 problemi dell’Infanzia 
del suo assistito e in generar 
le per il suo passata 

Grande interesse invece ac¬ 
quista il presente e la specifi¬ 
ca realtà disturbante. Si è 
preferito alte 2 o 3 sedute 
settimanali di un’ora ciascuna 
della analisi freudiana che 
può durare anche alcuni anni, 
la durata massima di IO set¬ 
timane con sedute di venti 
minuti per evitare i'instouiar- 
5i di un legame troppo stret¬ 
to tra terapeuta e padente. 

Rsr concludere U libro, de¬ 
ludente teoricamente, è Inve¬ 
ce interessante per la sua 
chlorena espositiva e per 1 
problemi che srileva 

G. P. Lombirdo 


I nuovi 
racconti di 
Campanile 


(a. b.). Di Achille (Campanile, 
ormai ultrasettantenne. Rizzoli 
pubbUca oggi n «Manuale di 
conversazione», una raccolta di 
48 racconti (uno di meno drila 
famosa raccolta di Hemingway), 
n libro, che è dì 306 pagine e 
cbe costa 3.500 lire, ha una 
prefaziaDe di (^rlo Bo die dice 
di Campanile tutto il bene pos¬ 
sibile. annoverandolo, e d pare 
giusto, fra fU scrittori prodiglii, 
qoéDi doè die non lesinaDo «ad 
ahitore 0 tempo nrila sua impie¬ 
tosa opera di diatnnioM». 


che serve a comprendere ed 
a correggere, in senso dram¬ 
matico, Testenuata «grecità» 
del discorso in versi. 

D’altronde, non v’è dubbio 
che lo scrittore intenda, an¬ 
che in questo caso, fare una 
operazione poetica. Basta 
scorrere 1 «racconti». La 
« corriera », posta fra virgolet¬ 
te, come per un riguardo al¬ 
la liricità delle parole che for¬ 
mano il contesto; l’ossessivo 
ricorrere di vocaboli come 
«dolce, dolcezza, tenero, leg¬ 
gero, odoroso, raldo umido» 
ed altri egualmente sensitivi,' 
Tinsistere sul gioco degli 
sguardi, ovvero su una tensio¬ 
ne di adolescenziale inquietu¬ 
dine, dimostFano senza equi¬ 
voco la natura essenzialmen¬ 
te Urica di «Un po’ di feb¬ 
bre ». Penna, cosciente di que¬ 
sta accesa polarità è natund- 
mente teso a ricercarne il 
suo opposto; a smorzarne la 
forte carica errxitiva, al pun¬ 
to di scrivere: 

«.JVon ho mai capito quel¬ 
lo che è bello e quello che è 
brutto. Mi pare tutto quel¬ 
lo che esiste sia bello perché 
esiste o, anche, sia brutto per 
la stessa ragione, secondo l’a¬ 
nimo ma non in sé stesso. 
Ma io non sono un esteta. 
Lo sono un poco riguardo al¬ 
la bellezza delie perirne, e 
non ammetto nasi storti o 
pelli vizze...». 

Ma, se «statue rettoriche o 
vecclil ponti pericolanti» non 
disturbano il suo gusto, se il 
paesaggio cioè può sembrare, 
ad un certo momento del di¬ 
scorso, secondario per Tappa- 
gamento del suo senso esteti¬ 
co, altrove le cose cambiano 
e Penna scrive: slo mi inna¬ 
moro allora di questa zona 
della città, ancora buia e ario¬ 
sa, e subito discendo». 

Dunque, al centro della sua 
ricerca c’è Tuomo nel momen¬ 
to in cui si affaccia al mon¬ 
do senza ancora .ippaiteneT- 
vì. senza «le grosse corapli- 
cazionl femminili » o « la pe¬ 
santezza e Toscurità virili»^ 
quando «la dolcezza attiva» 
che pleiade al vivere è al 
suo aiHce; e — rumostante tut¬ 
to — U paesaggio romano, 
«che è Tamante» e «il ma¬ 
re, Trieste, Milano (che sono 
, altrettante avventure) ». Si 
tratta dei capovolgimento dti- 
la poetica leopardiana poiché 
la natura, per quanto tor¬ 
mentante. assurge a Vita istin¬ 
tiva e mitizzata. Questa sim¬ 
biosi fra realtà e simboli, fra 
cronaca suburbana e letteratura 
ha in «Un po’ di febbre», solu¬ 
zioni non sempre edonistiche 
o solari. Quando ^Vnna ab¬ 
bandona o mitiga p^ un istan¬ 
te il suo dilemma esistenzia¬ 
le per accondiscendere a dia¬ 
lettiche meno assolute; quan¬ 
do rompe il guscio della pro¬ 
pria illusione (Adolescenza- 
Natura-Pellcità). di cui peral¬ 
tro ha consapev(>lezza im¬ 
provvisamente mi sento scio, 
come staccato sempre da un 
amore ilhisorio ») aUora la 
sua voce ci giunge più sicura, 
vinto ormai la viscerale, ele¬ 
giaca trepidazione cbe lo co- 
strlrge od una ispessita sensi, 
bilità decadente ed arcadico. 

Certi tratti (« Entrtd in una 
osteria in cerc a di caldo po¬ 
polo, ma non potei avere caldo 
neanche a cibo », oppure « Tra 


la folla godo di scoprire vol¬ 
ti assai disuguali e mi diver¬ 
to, come sempre e dovunque, 
ad immaginare la terra d’o¬ 
rigine ») sfuocando Timmagine 
di una realtà oscura ed ostile, 
recuperabile solo nel momen¬ 
to dell’iniziazione alla vita, per 
sostituirla con una immane 
solidale, anche se destinata a 
cadere ai primo urto della 
ragione poetica che non può 
ovviamente Identiflcaisi con la 
nostalgia populista. Ma questo 
è certo tm altro discorso, 
né si vuole indicare contro 
le secche del purismo rondl- 
sta (in punta di penna, si 
scusi il bisticcio), l’argine op¬ 
posto, spesso ceduo, d^ rac¬ 
conto retorico. 


Insamma, questa raccolta di 
proso presenta un momento 
di imità nella totale adesio¬ 
ne alla Natura (che qui è Vi¬ 
ta e Destino insieme) ed una 
molteplicità di interpretazioni 
ed esiti per quanto riguar¬ 
da Tanalisi psicologica del pro¬ 
prio mondo. Da tutto dò si 
può dedurre che Io scrittore 
è fedele a se stesso quan¬ 
do si identifica con quanto 
della storia è allo s’adlo pre- 
cosclenziale, con quanto depe¬ 
risce e si rinnova in una « pe¬ 
riferia » infine pastorale, pre¬ 
cristiana. rron filtrata attraver¬ 
so un’ottica sociale. 

Franco Manescalchi 


NARRATORI STRANIERI: 
HANDKE 

Viaggio di una 
crisi coniugale 


PETER HANDKE, «Brava 

leffera del lungo addio », 

Feltrinelli, pp. 200. L. 2.800 

Peter Handke, Venfant prò- 
dige delle lettere tedesclie 
(appena trentenne è al suo 
terzo romanzo, dopo aver toc¬ 
cato il successo sui palcosce¬ 
nici di tutto il mondo con i 
suoi «pezzi vocali») sembra 
attenuare sentibilmente il suo 
sperimentalLsmo. Al di là del- 
Tinteresse per il linguaggio 
(dominante nei testi per 11 
teatro) e per le strutture del 
romanzo, sembra affiorare la 
narrazione. Se L’ambulante 
era una sorta di saggio sud 
romanzo giallo e quindi, in 
un certo senso e come è stato 
detto, conteneva ogni roman¬ 
zo giallo possitele ma contem- 
poianeomente U uccideva tutti 
facendo deila narrazione un 
puro esempio, questo Breve 
lettera del lungo addio recu¬ 
pera della struttura «gialla» 
l’elemento della suspense. H 
protagonista Insegue e cerca di 
riavere una moglie che a sua 
volta k) segue e lo rapina e 
cerca di ammazzarlo, n tutto 
avviene In un viaggio attra¬ 
verso gli Stati Uniti. 

n viaggio, e ciò che acca¬ 
de, potr^be anche ran essere 
altro che metafora di un rap¬ 
porto coniugale e In particola¬ 
re deUa sua crisi. Inifatti una 
delle frasi finali del libro è: 
«Adesso eravamo finalmente 
pronti a separarci in pace». 
Ma questo è im romanzo di 
recuperi: prima di tutto con 
il recupero della narrativa si 
rìpresenta la storio. E* la fine 
delia stasi e del caos: Handke 
esce dal vortice della bebele 
linguistica e costruisce una 
storia con un iidzio e una fi¬ 
ne. In questo senso il viaggio 
è movimento, oostruzionR, di¬ 
venire appunto, n viaggio con 
le sue tnevltateU tappe «fa 
storia» di per sè e, inoltre, or¬ 
dina gli avvenimenti, dà un 
senso «1 tempo • allo spazia 
H viaggio d’altronde è spesso 
mstefora della vita. Rine 


Handke (visto che era in Ame¬ 
rica) si è ricordato di Jckck 
Kerouac e in particolare di 
Sulla strada o di un film co¬ 
me Easy rider. Insomma. ikisi 
è escluso che gli USA ^tmo 
presenti in questo romanzo 
non solo come ambientazione 
e paesaggio, ma anche con 
un mito americano per eccel¬ 
lenza: il viaggio olla ricer¬ 
ca di sè stessi, il viaggio del¬ 
la crisi e, anche, dalla spe¬ 
ranza. 

Oltre al «giallo» e a certa 
narrativa americana, Handke 
si è forse rifatto alla école du 
régard, in particolare per ciò 
che rìguaTOa la tecnica del¬ 
le descrizioni: i paesaggi ven¬ 
gono depauperati di ogni fa¬ 
scino o al<me, ridotti a cose, 
visti come ogrétU. Questo ro¬ 
manzo pieno di tenti tipici tiri¬ 
la narrativa moderna, come 
il problema del <»6ia, delia 
alienatone, della reificazione, 
e di prestiti stilistici e narra¬ 
tivi, TK)n poteva non essere 
anche un metoromanzo. Ca¬ 
ratteristica questa che Hand- 
ke forse poteva evitare di ren¬ 
dere esplicita nella lettura riie 
il protagonista fa di Enrico il 
Verde, 

Attraverso questa fintone 
Handke ci racconta di nuovo 
il romanzo di Kleist quasi a 
saggiarne la consistenza e la 
plausibilità delle strutture nar¬ 
rative e contemporaneamente 
facendo anche c^Jera di di¬ 
stratone e rrificazione del ro¬ 
manzo classioo: una piccola 
vendetta, si direbbe, nel mo¬ 
mento che anche Handke ce¬ 
de alla narrativltà, forse mal- 
gré sois, per uscire dal vico¬ 
lo cieco della demolitone let¬ 
teraria. Ma, per oonchidere, 
va detto che a Peter Hanoke 
Toperazione riesce e, malgra¬ 
do i prestiti e le eredità che 
abbiamo indicato, la mano è 
ferma; il giovane acrittoie do¬ 
mina la sua pericolosa molte 
rio. 

Francesco D'Anni 
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« Sì al dibattito, no ai processi » 


iìberazì0ne»| »nq intervista televisiva 


Karaganov: errato Brando definisce «infami» 

l’articolo contro le condizioni dei pellerossa 

« Ultimo ^ Dalla nostra redazione 

MOSCA.' 13. 


Il segretario dell'unione dei cineasti dell'URSS respinge 
le posizioni espresse da Kolin su « Sovietskaia Cultura » 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 13. 

L’articolo apparso Ieri sul¬ 
la Sovietskaia Cultura e il 
cui autore, P. Kolin, plaudlva 
alla sentenza contro 11 film 
Ultimo tango a Parigi ha pro¬ 
vocato. ' come era del resto 
prevedibile, una serie di ri¬ 
percussioni In seno agli am¬ 
bienti della cultura cinemato¬ 
grafica sovietica, che ha sem¬ 
pre seguito, con estrema at¬ 
tenzione e serietà, l’evolversi 
del cinema italiano. 

In una dichiarazione rila¬ 
sciata al corrispondente di 
Paese Sera, il segretario del¬ 
l’Unione dei cineasti del- 
rURSS, Aleksandr Karaganov, 
ha detto di essere rimasto 
« meravigliato » leggendo l'ar¬ 
ticolo della Sovietskaia Cul¬ 
tura dedicato alla complessa 
vicenda del film di Bertoluc¬ 
ci. «Conosco — ha prosegui¬ 
to Karaganov — la situazione 
Italiana, e so bene che i nostri 
amici e compagni che si oc¬ 
cupano di cinema in Italia 
sono stati i primi ad insor¬ 
gere quando già nel dicembre 
scorso il film di Bertolucci 
fu sequestrato e messo sotto 
processo. Evidentemente l’au¬ 
tore dell’articolo di Soviets¬ 
kaia Cultura non conosce i 
fatti e probabilmente non ha 
visto il film. Io ho visto Ul¬ 
timo tango e ho espresso più 
volte la mia opinione, sia in 
Italia sia in Unione Sovietica 
sulla Literatumaia Gazeta. 
Resto pertanto della mia opi¬ 
nione. Quello di Bertolucci 
non può essere considerato 
— come fa l’autore dell’arti¬ 
colo — vm film pornografico, 
anche se a mio avviso c’è 
un netto scompenso tra le in¬ 
tenzioni dell’autore, che si 
Ispiravano ad una certa tesi, 
e 1 risultati che. secondo me. 
sono criticabili. Confermo per¬ 
ciò il mio punto di vista. Pen¬ 
so che su un film come Ulti¬ 
mo tango a Parigi si debba 
e si possa discutere e so che 
anche in Italia suU’opera di 
Bertolucci sono state espres¬ 
se opinioni diverse. Ma sono 
soprattutto convinto — ha 
concluso Karaganov — che 
non si debbano accettare in 
nessun modo provvedimenti 
come quello del tribunale di 
Bologna ». 

Il giudizio sull’intera que¬ 
stione è quindi precisa. Lo 
stesso Karaganov. neH’artlco- 
lo apparso sulla Literatumaia 
Gazeta (dopo l’incontro che ^ 
svolse a Roma nel marzo scor¬ 
so tra critici € registi sovie¬ 
tici e italiani), occupandosi di 
Ultimo tango a Parigi aveva 


messo in evidenza le grandi 
doti di Bertolucci («è im re¬ 
gista bravo, molto bravo») 
ed aveva poi espresso ima cri¬ 
tica al film, ma in termini 
civili e seri. 

c. b. 



Aleksandr Karaganov parla al 
convegno Halo-sovietico sulla 
«funzione del cinema nella 
lotta per II rinnovamento de¬ 
mocratico della società », svol¬ 
tosi a Roma nel marzo scorso 


americane 

Dalla nostra redazione 

• MOSCA,' 13. 

Martedì 19 in occasione del¬ 
la visita negli USA del se¬ 
gretario del PCUS, Breznev, 
in quattro città americane 

— Washington, San Francisco, 
Los Angeles e New York — 
verrà presentato in prima vi¬ 
sione il film sovietico Libe¬ 
razione del regista Yuri Oze- 
rov. 

Alle proiezioni del kolossal 

— che rievoca la storia della 
seconda guerra mondiale, dal¬ 
la battaglia di Kursk del lu¬ 
glio-agosto 1043 alla conquista 
del Reichstag — saranno pre¬ 
senti, a quanto risulta, alcuni 
dirigenti della cinematografia 
sovietica. 

Per quanto riguarda poi lo 
sviluppo dei rapporti cinema¬ 
tografici con gli Stati Uniti, 
si è appreso che al prossimo 
festival internazionale di Mo¬ 
sca gli USA parteciperanno uf¬ 
ficialmente. 

Sempre nel campo del ci¬ 
nema, c’è infine da rilevare 
che in ambienti vicini alla 
cinematografia sovietica si 
esclude la possibilità che ven¬ 
ga realizzato neirURSS, e 
quindi con la collaborazione 
sovietica, il progettato film 
di 2tefflrelll tratto dall’/w/er- 
no di Dante. 

c. b. 


chiuso il congresso 
della Federazione 
degli archivi 
cinematografici 

MOSCA, 13. 

Si è concluso a Mosca il 
XXIX Congresso della Fede¬ 
razione intema^donale degli 
archivi cinematografici (Fiaf). 

I rappresentanti degli ar¬ 
chivi cinematografici di 43 
paesi si sono scambiati espe¬ 
rienze di lavoro, si sono pro¬ 
nunciati circa 1 metodi più 
efficaci di scambio dei film 
e della loro divulgazione tra 
i vasti strati di popolazione 

Nei giorni del congres¬ 
so sono stati presentati al 
Cinema Hlusion film girati al¬ 
l’inizio del secolo in Francia. 
Italia, Stati Uniti, Gran Bre¬ 
tagna e Russia. I partecipanti 
al congresso si sono familia¬ 
rizzati con materiali inediti 
deUa vita e deU’attività del 
registi Serghei Eisensteln e 
Vsevolod P’udovkln. 

Prendente della Federazio¬ 
ne è stato rieletto Vladimir 
Pogacic (Ju^lavla); il vice 
presidente è Vlktor Privato 
(URSS). 



NEW YORK. 13 

Marion Brando ha preso 
parte ieri sera ad un pro¬ 
gramma televisivo statuniten¬ 
se per parlare della situa¬ 
zione, da lui giudicata « in¬ 
fame ». degli indiani d’Ame¬ 
rica. 

L’attore, di cui è nota la 
ritrosia a mostrarsi in pub¬ 
blico e che vive molto iso¬ 
lato, aveva accettato di ve¬ 
nire intervistato da Dick Ca- 
vett. Il giornalista lo ha sot¬ 
toposto ad un tiro incrociato 
di quesiti tutti imperniati sul 
cinema, sul mestiere d’attore, 
sull’interpretazione sia del Pa¬ 
drino, sia di Ultimo tango a 
Parigi. 

Brando è apparso visibil¬ 
mente irritato di queste do¬ 
mande. alle quali non ha ri¬ 
sposto o Io ha fatto in modo 
assai evasivo. Il bravo atto¬ 
re si è animato solo quando 
ha potuto parlare delle tragi¬ 
che condizioni degli indiani 

Marion Brando ha ricorda¬ 
to l’episodio della consegna 
dell’Oscar alla quale mandò 
una giovane indiana. Sacheen 
Leattle Feather, e ha dichia¬ 
rato che se si ripetesse l’oc¬ 
casione si comporterebbe nel¬ 
la medesima maniera. 

Incalzato ancora dal gior¬ 
nalista con domande sul ci¬ 
nema ha risposto: « Odio par¬ 
lare di cinema, quando c'è 
tanto da dire sugli indiani». 
Nella foto: Brando con Dick 
Cavett, durante la trasmissio¬ 
ne televisiva. 
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Appennino deir Emilia-Romagna 

Scegli un bosco e sei nel verde dove trovi mille cose da ^ 

fare; camminare nei sentieri e fra le rocce, riposarti 
nell’ombra più densa su un soffice tappeto d’erba, pescare (22^^ 
sulle rive dei fiumi e dei laghi, scoprire le vecchie borgate, le uotoSs! 

rocche e i castelli che il tempo ha conservato in una natura 
intatta. E poi il gioco delle bocce, una cucina con piatti gustosi, 
feste, balli e nuove amicizie. E per domani il tennis o in piscina a nuotare. \ 

ASMttorato al Turtomo dona llaglont Emina-Romagna 


• Meora 


A Saint Vincent 


Da questa sera la 
fase finale del 
Disco per l'estate 

La manifestazione ritrasmessa dalia radio • Soltanto sabato 
sera saranno presenti le telecamere - La rosa dei favoriti 




Nostro servizio 

SAINT VINCENT, 13. 

Prende il via domani sera 
la fase finale del «Disco per 
l’estate» che, per roccaslone, 
festeggia l suol dieci anni 
di vita, in cambio dei quali 
sarà trasmesso soltanto via 
radio, nelle prime due serate 
di semifinale, e in TV in quel¬ 
la conclusiva di sabato. 

Dieci anni e nove vincitori 
diversi alle spalle: i Marcel- 
los Ferial deU’ormai lontano 
1964 (Sei diventata nera), 
Orietta Berti (Tu sei quello), 
Fred Bongusto (Prima c’eri 
tu). Jimmy Fontana (La mia 
serenata), Riccardo Del Tur¬ 
co (Luglio), Al Bano (Pensan¬ 
do a te). Renato OLady Bar¬ 
bara). Mino Reitano (Era il 
tempo delle more) e Gianni 
Nazzaro (Quanto è bella lei). 

A chi toccherà, dunque, que¬ 
st’anno? E’ diffìcile dirlo, an¬ 
che perché le votazioni di se¬ 
lezione non sempre trovano 
piena conferma nella classifi¬ 
ca finale. La rosa, comunque, 
sembra ristretta fra non più 
di quattro nomi, che sono 
quelli classificatisi nell’ordine, 
appunto nelle votazioni di fi¬ 
ne maggio: I Camaleonti, 
Gianni Nazzaro. Nada e Mario 
Tessuto. Poiché nessuno ha 
mai vinto due volte, e non 
solo di fila, la manifestazione 
radio-televisiva, Nazzaro sem¬ 
bra arrivare handicappato a 
Saint Vincent, mentre per 
Tessuto potrebbe essere la 
volta buona. 

Passando dal mercato esa¬ 
minato psicologicamente al 
mercato su basi quantitative, 
ricordiamo che, quest’anno, 
in virtù degli invitati d’onore 
(messi in gara dalla RAI, 
sebbene diversi vi abbiano 
già lasciato le penne), sette 
case discografiche, che avrei» 
bero vantato i tre posti fissi 
in omaggio al loro alto fattu¬ 
rato. hmmo ottenuto ben quat- 
tro posti. Ebbene, di queste 
sette case, solo una, la RCA, 
ha saputo portare tutti i suoi 
cantanti a Saint Vincent: 
Nada, Jimmy Fontana, la 
Grande Famiglia e Rita Pa¬ 
vone (cui potrebbero aggiun¬ 
gersi 1 Vianella, distribuiU 
dalla stessa RCA). Sembre¬ 
rebbe quasi una rivincita del¬ 
la casa romana sul Festival 
di Sanremo! La più « tartas¬ 
sata». invece, risulta la Du- 
rìum, che ha dovuto accon¬ 
tentarsi di un solo posto. 

Ci sono state, come ogni an¬ 
no. bocciature di rilievo (da 
Orietta Berti a Tony Cuochia- 
ra, da Gino Paoli a Ombretta 
Colli) e ci sono stati salva¬ 
taggi in extremis 

La cosa di maggior rilievo, 
comunque, è che a questo 
«Disco per l’estate» il falso 
folk è uscito abbastanza ri¬ 
dimensionato, a bilancio del¬ 
la confusione che Tindustria 
del disco ha finito per creare 
suirargomento. Purtroppo, ne 
ha fatto le spese anche una 
cantante «vera» come Rosa 
Balistreri. Ma, qui. il discorso 
investe la struttura stessa del¬ 
la manifestazione: finché le 
minoranze valide restano tali 
a un festival, non c'è molta 
possibilità per loro, in quan¬ 
to sono gli altri a determina¬ 
re l’indirizzo e quindi anche 
le scelte a base di giurie. 

Chi, finora, ci ha guadagna¬ 
to sono i complessi, per quan¬ 
to in buona parte addomesti¬ 
cati. cioè inseriti nel clima 
tradizionale della canzone; 
comunque, su quattordici al 
via, ben otto sono arrivati a 
Saint Vincent. Minor fortuna 
per I numerosi giovani: por¬ 
te ancora aperte solo per 
Renato Pareti e per Miro. 

Ed ecco I cantanti e le can¬ 
zoni in gara nella prima se¬ 
rata di domani (tra cui ne 
verranno prescelte sette): 
Nada: Brividi d'amore; la* 
Strana Società: Era ancora 
primavera; Renato Pareti: La 


mosca; Iva Zanicchi: I muli 
ni della mente; l Profeti: lo 
perché, io per chi; Miro: Tu 
mi regali l’estate; Marisa Sac¬ 
chetto: La città; la Grande 
Famiglia: Il frutto verde; Al¬ 
berto Anelli: Dimmi di no; 
Gilda Giuliani: Tutto è facile; 
Camaleonti: Perché ti amo; 
Al Bano: La canzone di Ma¬ 
ria; Rosanna Fratello: Nuvo 
le bianche. 

Daniele- Iònio' 


La RAI-TY 
censura 
«La parola 
ai giudici» 

William Berger, e soprat¬ 
tutto la tragica ed eloquente 
storia di sua moglie. Carol 
Lobravico. morta perchè pri¬ 
vata di ogni cura nel mani¬ 
comio giudiziario di Pozzuo¬ 
li, non sono apparsi — come 
era previsto ed annunciato 
perfino sul Radiocorriere — 
sullo schermo televisivo. Con 
un pesante intervento censo¬ 
rio l'intera intervista all’atto 
re americano è stata tolta 
dairultima trasmissione La 
parola ai giudici, andata in 
onda alle 2230 di ieri mar¬ 
tedì 

Sembra che il pesante in¬ 
tervento censorio sia v«iuto 
personalmente dal pjadrone 
della TV, Bemabei; ma non 
è da escludere che sia anche 
Intervenuto il Ministero di 
Grazia e Giustizia, il quale 
non ha mai voluto condurre 
un’inchiesta sulle cause della 
morte di C^rol Lobravico. 

Berger e sua moglie furo¬ 
no — com’è noto — imputati 
di detenzione ed uso di stu¬ 
pefacenti. in seguito ad un'ir¬ 
ruzione dei carabinieri, nel- 
Tagoeto del *70. nella casa dei 
due coniugi a Praiano. Al 
processo celebrato neH’aprlle 
del ”71 gli imputati furono 
riconosciuti totalmente inno¬ 
centi; nel frattempo però Ca¬ 
ro! era morta in seguito ad 
una grave infezione tifoidea 
contratta durante la detenzio¬ 
ne nel manicomio giudiziario. 
Da ricordare che ogni istan¬ 
za per ricoverare la donna in 
clinica fu recisamente re¬ 
spinta. 

L'intervista con William 
Bei^er — che raccontava tut¬ 
ta la vicenda e poneva alcu¬ 
ne brucianti domande alla 
giustizia italiana — è stata 
tagliata, cosi come sono sta¬ 
ti liliali i successivi inter¬ 
venti di magistrati parteci¬ 
panti alla trasmissione che 
avevano allargato i temi del 
dibattito alle norme sulla dro¬ 
ga, suH’aborto. sul divorzio e 
sulla pxnTiografia. 

Sono state invece mandate 
In onda unlntervista con il 
consigliere di Cassazione Di 
Matteo e un intervento di un 
componente del consiglio su¬ 
periore della Magistratura, 
Buono. 

Le manomissioni alla tra¬ 
smissione La parola ai giudi¬ 
ci sono tanto più gravi, quan¬ 
to iMù gli argomenti sono 
scottanti, e ciò è avvenuto 
dopo che c’era stato l’impe¬ 
gno solenne, con i magistra¬ 
ti partecipanti, che non sa¬ 
rebbe stato tagliato nulla di 
essenziale; sembra che siano 
in pericolo anche le puntate 
sul carcere, già pronte da 
tempo, e già rinviate a data 
da destinarsi, pare al prossi¬ 
mo ottobre. 


le prime 

Musica 

Una Passione 
di Bach 

L'Associazione musicale ro¬ 
mana ha deciso di fare un 
salto di qualità, e, dopo aver 
organizzato alcune manifesta¬ 
zioni specializzate, si è con¬ 
frontata, niente di meno, con 
la Passione secondo San Gio¬ 
vanni di Bach (la «prima» 
si è svolta martedì nella basi¬ 
lica di Santa Cecilia e stasera, 
alle 21, c’è una replica). 

L’istituzione ha raccolto una 
ventina di valorosi strumenti¬ 
sti sotto la direzione di Miles 
Morgan e ha impegnato per 
l'occasione alcuni ottimi can¬ 
tanti: Susan von Reichenbach, 
Marlanne Dieleman, Wynford 
Evans, Brian Rayner Cook e 
Claudio Strudthoff. Inoltre ha 
avuto la possibilità di avva¬ 
lersi della collaborazione del 
Coro filarmonico della FAO, 
di cui avevamo avuto notizia 
da tempo, ma che solo ora ci 
si è rivelato come un com¬ 
plesso di prlm’ordlne: affida¬ 
to alle cure di Wijnand Van 
de Poi “ il quale per l’esecu¬ 
zione di questa Passione sie¬ 
de al suo strxunento d’elezio¬ 
ne, l’organo — esso è compo¬ 
sto di impiegati e funzionari 
dilettanti che però, pochissimi 
di loro essendo italiani, han¬ 
no quasi tutti imparato a leg¬ 
gere la musica da quando an¬ 
davano alle scuole elementari. 

Il Bach che ci è stato of¬ 
ferto in questa esecuzione ci 
è sembrato, nel complesso, più 
che convincente: VÌC6 

Cinema 

La mandarìna 

La vecchia signora Boulard 
è proprietaria d’un albergo 
nel cuore di Parigi. Ella ha 
cresciuto i tre nipoti, rimasti 
orfani d’ambo i genitori in 
verde età. La maggiore. Sé- 
vérine, si è poi sposata con 
un quieto omaccione, Geor¬ 
ges, che manda avanti l’Im¬ 
presa. I minori, Alain e Ba¬ 
bà (quest’ultlma è una ragaz¬ 
za), vivono da scapestrati, 
uniti da affetto intenso e lui 
tantino morboso. Un giorno, 
essi portano nell’albergo un 
loro amico inglese, Tony, dal¬ 
la vaga aria hippy, in realtà 
ricco e nullafacente. Sévérine 
si concede un’avventura con 
lui, ma deve poi lasciarlo al¬ 
la sorellina Baba. che qual¬ 
che tempo prima si è fatta 
mettere incinta dal giovanot¬ 
to. Segue matrimonio di To¬ 
ny e Baba. Ma costei non è 
felice, perché Sévérine, in 
crisi, se n’è andata ad abita¬ 
re col marito lontano dall’al¬ 
bergo. Per la nascita del 
bambino di Baba (che sarà 
poi una bambina) tutti però 
si riuniscono di nuovo. E Sé¬ 
vérine, intenerita nel diveni¬ 
re zia, e liberata di certi suoi 
timori, vuol essere madre a 
sua volta. H consorte prov¬ 
vede alla bisogna. Quanto al¬ 
ia caparbia passioncella della 
donpa per Tony, npn, sqppla-; 
mò se sia estinta compieta- 
mente. Chissà. 

Tratto da im romanzo di 
Christine De Rivoyre, scrit¬ 
trice francese più o meno al¬ 
la moda, e diretto da Edouard 
Mollnaro, questo film a co¬ 
lori sfiora i lìmiti della pro¬ 
paganda demografica. H che 
non sarebbe nemmeno tanto 
fastidioso se, per altro verso, 
la vicenda non comprendesse 
situazioni e personaggi « scan¬ 
dalosi », o meglio snoblstlca- 
mente disinvolti, a comincia¬ 
re da quello delia vecchia si¬ 
gnora, maliziosa e ruffiana; 
la quale, del resto, sembra 
considerare l’adulterio come 
un mezzo estremo ma effica¬ 
ce per preservare, con qual¬ 
che rinfrescatina ogni tanto, 
ristituto coniugale e la sua 
funzione procreativa. 

L’interpretazione della illu¬ 
stre Madeleine Renaud. di 
Armie Girardot, di Philippe 
Noiret. di Murray Head (vi¬ 
sto già in Domenica, male¬ 
detta domenica) e degli altri 
è di puro mestiere. Quanto al 
titolo, niente a che vedere 
con la Cina, o con gli intel¬ 
lettuali effigiati da Simone 
De Beauvoir nei suoi celebri 
Mandarini. La «mandarina». 
qui. è un simbolico paralume 
domestico. 

ag. sa. 

Quando Famore è 
sensualità 

Dopo Fiorino la vacca. Vit¬ 
torio De SLsti abbandona il 
«classico» ruzantino per af¬ 
frontare, in chiave moderna, 
psicologico-esistenzlale, il te¬ 
ma della « sensualità » nel¬ 
l’amore quotidiano e dome¬ 
stico. Quando l’amore è sen¬ 
sualità — interpretato da Ago¬ 
stina Belli, Gianni Macchia, 
Prangoise Prevost, Ewa Aulin 
e Femi Benussi — narra, me¬ 
glio descrive con un linguag¬ 
gio rozzo e approssimativo e 
tale che corrompe le « miglio¬ 
ri intenzioni » della regia. Io 
impfUto di una vergine, Er¬ 
minia. educata nei mi^iori 
collegi della provincia, con 
una «condizione matrimonia¬ 
le » gestita da Antonio, un 
campagnolo arricchito, cafo¬ 
ne e violento, abituato al¬ 
l’odore delle vacche e al rap¬ 
porto «sensuale» con l’oggetr 
to-dom». 

La sessuofobia di Erminia 
potrebbe apparire quasi giu¬ 
stificata, se De Sisti non ac¬ 
cennasse aH’egoìsmo della 
vergine, alla sua «malattia» 
la quale, tuttavia, ci appare 
come l'elemento più gratuito 
che sostiene la struttura ero- 
tico-sociale del film. Erminia, 
dopo l'esperienza matrimonia¬ 
le negativa, conoscerà ancora 
la violenza e la viltà dell’ul- 
tlmissima generazione, im¬ 
mersa nella totale alienazio¬ 
ne dei sensi. II tradimento di 
Antonio, consumato con la 
suocera (per non contare le 
avventure con varie prostitu¬ 
te), convincerà finalmente &- 
minia airamplesso, alla sen¬ 
sualità matrimoniale. 

II film a colori di De SisU, 
nonostante qtialche accento 
ironico-grottesco, non riesce a 
superare robiettiva pretestuo¬ 
sità dell’intreccio, e finisce 
per offrire un’Immagine della 
realtà generica, gratuita e so¬ 
prattutto €:onfusa nelle sue 
componenti ideologiche. 

r. a. 
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controcanale 


L’ASIA E IL FUTURO — Una 
inchiesta - complessa, fram¬ 
mentata, tormentata anche, 
come Facce dell’Asia che cam¬ 
bia poteva trovare nella pun¬ 
tata finale l’occasione risoluti¬ 
va per un discorso che, ap¬ 
profondendo gli aspetti prin¬ 
cipali di ciò che s’era visto 
e udito nelle trasmissioni pre¬ 
cedenti, raccogliesse finalmen¬ 
te nell'ambito di una concre¬ 
ta prospettiva politica il senso 
del viaggio compiuto attraver¬ 
so il Continente. Ma l'occasio¬ 
ne, dobbiamo costatarlo, noti 
è stata colta. In questa pun¬ 
tata, anzi. Furio Colombo si 
è affidato più che mai all’il¬ 
lusione di poter offrire ai tele- 
spettatori una sintesi per 
grandi immagini visive e ver¬ 
bali: affermazioni apodittiche 
di carattere generale, sostenu¬ 
te dalla esposizione di perso¬ 
naggi e di paesaggi assunti in 
funzione di simbolo. 

Un simile procedimento, an¬ 
corché suggestivo, non poteva 
però fornire una conclusione 
adeguata a un ciclo di così 
largo respiro, tanto più che 
nelle puntate precedenti il di¬ 
scorso aveva già risentito for¬ 
temente della carenza di una 
analisi puntuale a ridosso dei 
fatti e dei problemi. Uno dei 
rischi era che l’indagine con¬ 
tinuasse a girare praticamente 
su se stessa, riprendendo al¬ 
l’infinito i medesimi motivi 
al medesimo livello: e cosi è 
stato, infatti, in buona parte. 
Come di consueto, alcune se¬ 
quenze erano, in sé, efficaci: 
come la lunga, estenuante cro¬ 
naca iniziale del cambio della 
guardia nella caserma austra¬ 
liana o come la panoramica 
sugli ozii sereni nel parco di 
Sidney. Ma non bastavano a 
sostenere il ragionamento e 
gli interrogativi sul presente 
e sul futuro dell’Asia. Né a 
nutrire quel ragionamento e 
quegli interrogativi bastavano 
intuizioni come quella espres¬ 
sa a proposito del Pakistan 
a preso nello contraddizione 
tra orgoglio e modernità im¬ 
possibile ». cui facevano da 
supporto immagini di pura 
ambientazione. Ancora e sem¬ 
pre. nonostante i continui « ri¬ 
lanci » del commento parlato, 
Vvichiesta sembrava bloccata 
nella registrazione del gene¬ 
rale contrasto tra passato e 
presente, tra tradizione e im¬ 
patto della «cultura occiden¬ 
tale ». 


In queste condizioni, un al¬ 
tro rischio era quello cfui il 
taglio stesso del racconto, lo 
splendore delle immagini fi¬ 
nissero per prevaricare e qua¬ 
si per contraddire le afferma¬ 
zioni del commento, a volte: 
e nemmeno questo rischio è 
stato evitato del tutto. Giusta¬ 
mente, Colombo ha esplicita¬ 
mente affermato che « dal 
passato non ci sono più rispo¬ 
ste » e fui criticato quelle cor¬ 
renti nazionalistiche che cre¬ 
dono di trovare una via di 
salvezza nella nostalgia delle 
civiltà scomparse o in via di 
estinzione: ma intanto, quel 
che scorreva sul video — im¬ 
magini di templi magnifici, di 
luoghi e costumi e riti che 
echeggiavano lontane armonie 
— lasciava credere che, in 
fondo, proprio il famoso «fa- 
scino dell’Oriente » fosse an¬ 
cora l’unico possibile «valo¬ 
re » nella realtà del conti¬ 
nente. 

Così, la ripetuta asserzio¬ 
ne che l’Asia sarebbe una sor¬ 
ta di banco di prova per tutti, 
in ordine alle promesse e alle 
minacce che il futuro può ri¬ 
servarci, è rimasta anch’essa 
troppo vaga e generale per 
suonare persuasiva. La stessa 
affermazione conclusiva sullo 
spreco di risorse umane anco¬ 
ra in atto in un continente che, 
in una sua parte ancora vasta, 
non riesce a liberarsi del sot¬ 
tosviluppo; o l’altra: « non c’è 
futuro, se il futuro non è ver 
tutti », sono rimaste allo sta¬ 
dio di pure enunciazioni. For¬ 
se, esse avrebbero invece po¬ 
tuto rappresentare il motivo 
ricorrente del viaggio, ove 
questo fosse riuscito, di volta 
in volta, ad approdare all’ana¬ 
lisi dì .situazioni concrete e 
circoscritte nei loro termini 
politici, sociali e culturali. Te¬ 
nendo costantemente presen¬ 
ti, proprio in rapporto a que¬ 
ste affermazioni, due punti di 
riferimento — il socialismo 
da una parte, l’imperialismo 
dall’altra — le prospettive 
possibili avrebbero potuto ac¬ 
quistare di puntata in punta¬ 
ta sempre maggiore chiarez¬ 
za: e allora, forse, anche un 
viaggio più breve ci avrebbe 
detto di più di quanto non ci 
abbia detto questo lunghissimo 
ciclo. 

g. c. 


Oggi vedremo 


IO E... (2®, ore 21,20) 

Anna Zanoll ripropone questa sera un altro degli Incontri 
di alcuni dei personaggi più rappresentativi della cultura ita¬ 
liana oon l’opera d’arte preferita. Questa sera. Il programma 
è dedicato a Davide Lajolo, dirigente comunista e scrittore. 
L’opera scelta da Lajolo è una pittura di Felice Casorati. 
intitolata «Silvana (TeniùP. tuttora, CQI}6ejYatà nello studio 
torinese dell’artista scomparso nel ’63. 

1 PROMESSI SPOSI (1®, ore 21) 

Questa sera, altra «replica»: quella della seconda pun¬ 
tata dello sceneggiato televisivo di Riccardo Bacchelli e 
Sandro Bolchi tratto dal celebre romango di Alessandro Man¬ 
zoni. Massimo Girotti. Paola Pitagora, Nino Castelnuovo, Lilla 
Brlgnone, Gianni Bonagura, Luigi Vannucchi, Mario Pisu, 
Franco Parenti, Glauco Onorato, Elsa Merllni, Tino Ceirraro 
ne sono interpreti, mentre la regia è di Sandro Bolchi. 

Fra’ Cristoforo comprende l’ignobile sopruso di cui sono 
vittime Renzo e Lucia e decide di affrontare II bieco Don 
Rodrigo. Quest’ultimo, però. In un violento diverbio con il 
frate, non si rivela disposto a cedere, anzi, finisce addirit¬ 
tura per minacciare 11 suo stesso interlocutore. 

SPECIALE DA SALSOMAGGIORE 
(2®, ore 21,40) 

Lo spettacolo musicale di questa sera è stato preparato 
dalla RAI-TV in occasione dell’annuale appuntamento con i 
vincitori dei premi per la regia televisiva che quest'anno 
sono aixlati a Piero Schìvazappa (Vino e pane), Vittorio Cot- 
tafavi (L’allodola) e Antonello Falqui (L’appuntamento). 
E^rtecipano alio spettacolo; Arnoldo Foà, Gisela Hahn. «Cai¬ 
no e Abele», Tonv Cucchlara, Severino Gazzelloni, I Nomadi, 
Mino Reitano. Caterina Caselli. Adriano ftippalardo. Omelia 
Vanoni, Walter Ciliari e Bruno Cirino. 


programmi 


TV nazionale 

1230 Sapere 
1330 Nord chiama Sud 
1330 Telegiornale 
1430 Cronache Italiane 
1730 Centostorie 
1730 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Primi incontri ». 

1835 Sport 

Calcio; incontro Ita- 
lia-Inghilterra 
1835 Tony e il Professore 
1935 Ma l'amore si 
2030 Telegiornale 
2130 I promessi sposi 

Radio 1® 

GIORNALE RADIO - Ora 7, 
». 12. 13. 14, 15, 17. 20. 
23; 0; Mattatine mnskaln; 

G.SI1 Al m a n acco; 7.45: Ieri 
li PartaoMnto; 030: Le can- 
coni del mattino; 5: Vanna a 
Sii aeteri; 9,15: Voi c4 le; 
11.30: Quarto P iOfr am ma; 

12.44; Pianata mnsica; 14: 
Zibaldone italiane; ' 15,10: Per 
«oi siorani; 16,40: Proflran» 
ma per i rasanl ; 17.05: I 
frandi successi italiani per er^ 
chestra; 17,55: Da Torino • 
Calcio: Italia-InflIiiltatTa; 19,10: 
Italia che tarerà; 19,25: Il gi» 
co nella parti; 2030: Sensi, 
che mnsica la placa?; 21: Tri¬ 
buna Pelitira; 21,30; Mesica 
7; 22,20: Andata a ritorno; 
333O: Concerto. 

Radio 2® 

GIORNALE EADIO-Ora 6,30. 

7.30, E,30, 9,30. 10,30. 

11.30, 12.30, 13,30, 15,30, 
1630, 17,30, 1B,S0, 19,30, 
2230, 24; 6: Il mattiniere; 
7,40: Boonglorno; B,14: Tette 
rock; S,40: Cerna e perché; 
■,S4i 9een l a celeri dell'oc 
cheatra; 9,14: Prima di span¬ 
dere; 9.35: Dell'Italia con,..; 
9,50: e L’ombra dw commi- 
nn »| 10,09: Cam nI par taM; 


22,15 Concerto Jazz 
2330 Telegiornale 

TV secondo 

1830 Protestantesimo 
1835 Sorgente di vita 
2130 Telegiornale 
21,20 lo e... 

«Davide Lajolo e la 
"Silvana Cenni” di 
Casorati ». 

21,40 Speciale da Salso¬ 
maggiore 

Servizio realizzato in 
occasione della con¬ 
segna del Xin Pre¬ 
mio Na^onale per la 
regia televisiva. 


10,35: Dalla roctra parte; 
12,10: Trasmissioni ragionali; 
12.40: Alto gradimento; 13,35: 
Passeggiando tra In note; 
13,50: Come o perebé; 14: So 
di giri; 14,30: Trasmissioni ra¬ 
gioni; 15: Ponto intarrogati- 
ve; 1530; Cararai; 17,30; 
Spadaio GR; 17.45: Chiamate 
Roma 3131; 19,55: La ria del 
toc cesso-, 20,10: Andata a ri- 
torno; 2030: Interrane mu¬ 
sicale; 21: Un disco per l'esta¬ 
te; 22,43; « Delitto « castigo a 
di Destoerskih 23,10: Too- 
Joors Paris; 2330: Mosic» leg- 


Radio 3® 

Ora IO: Concarte di apertura-, 
11: La fmitaaie per claricem- 
balo di C. P. Telemann; 11,40: 
Mnsiche italiane d’oggi; 12.15: 
Ln nrasica nel tempo; 13,30: 
Intermesse; 14,30: Da Vienna: 
Concerto dlratto 4a O. Mes- 
■ m aa n; 16,15: Fogli d’album; 
1630i Concarte; 17,20: Musi¬ 
che di W. A. Mozart; 17,35; 
L'angelo dei fass; 10; Noti- 
eia dal Terzo; 15,30: Musica 
l aig a nH 11,45: La rita a le 
opera di Mendrian; 19,15: 
Concerto dalla aara; 19,55: 
e La SMoeisba ». Mnalca di T. 
Traetta; 21i II ^ornala dd 
Tarso, 

























PAG. 10 / roma-regione 


L’attivo nel teatro della Federazione del PCI 


Tutte le sezioni mobilitate 


rUnitd / giovedM4 giugno 1973 




per la preparazione 
del festival provinciale 

Il compagno Paj'elta: « Diffondiamo e leggiamo la stampa comunista per corri¬ 
spondere sempre meglio aiie nuove esigenze » - Sottolineali i risultati raggiunti 
in questi ultimi due anni nella diffusione sia dell'» Unità » che di « Rinascila » 



Centinaia di altri tesserati si so* 
no resistrati nelle sezioni in que¬ 
sti ultimi siorni. 

Sei orsaniszazioni hanno supe» 
rato sii iscritti dello scorso anno 
in queste ore: S. Lorenzo, Campo 
Marzio, Velletri. Monterotondo, La* 
dispoli o S.>daria delia Mola. Al* 
tri risalHkn ''shilo 'hèìsaliitl. dalia 
seziona Comunali (30 tesserati). 
Rocca di Papa (22)j:~'MdMialihreKi 
a Ardea (20), Valmalalna a'Net* 
tuno (9). Rocca Priora (7), Tor- 
bellamonaca (6), Monta Mario, 
Porta Medaglia e Villanova (5), 
S. Saba. N. Alessandrina e Casa- 
lotti (4), Maccarese a Civitella 
S. Paolo (3). 

Nelle zona della Provincia i pro¬ 
blemi del rafforzamento del par¬ 


tito e del proselitismo saranno al 
centro di alcune importanti mani¬ 
festazioni politiche convocate per 
i prossimi giorni. Tutte le sezioni 
dei Castelli sono impegnate a rea¬ 
lizzare ulteriori passi avanti nella 
campagna di tesseramento in occa¬ 
siona del comizio che il compagno 
Ingrao terrb domanlca,prossima, al-- 
la ora 18,30, a Velici. ^ 

Altre manifestazle^ d’intervento 
politico sulla crisi a di bilancio del¬ 
la e Leva Togliatti a sono previste 
a Guidonia per la Zona Tivoli- 
Sabina, a Civitavecchia per la zo¬ 
na Tiberina e a Palestrina per la 
zona Prenestlna-CollefciTO e sono 
gii state convocate per la prossi¬ 
ma settimana. 


Preparata da 170 assemblee 

Da domani la conferenza 
d’organizzazione deUa FGCI 

Terrà la relazione il compagno Dario 
Cossutta - Concluderà Renzo Imbeni 


Domani, presso il teatro del¬ 
la Federazione, si aprirà la 
conferenza d'organizzazione del¬ 
la FGCI. I lavori saranno aperti 
con una relazione dei compagno 
Dario (Cossutta. segretario pro¬ 
vinciale e si concluderanno do¬ 
menica con l’intervento del 
compagno Renzo Imbeni, segre¬ 
tario nazionale della FGCI. Nel¬ 
la giornata di apertura sarà 
presente u.ia delegazione del 
Movimento giovanile comunista 
francese composta da Jean Mi¬ 
chel Datala, segretario generale 
della Gioventù comunista fran¬ 
cese. dalla compagna Martine 
Bandin. responsabile degli stu¬ 
denti medi e dal compagno 
Alain Therouse, segretario del¬ 
la Federazione mondiale della 
Gim-entù democratica. 

Alla (Conferenza d'organizza¬ 
zione si è giunti dopo un no¬ 
tevole sforzo organizzativo: ol¬ 
tre 170 assemblee di circolo 
sono state tenute in questo ul¬ 
timo periodo. Anche per i^anto 
riguarda la campagna di tes¬ 
seramento e di proselitismo i 
risultati raggiunti danno un 


quadro del rafforzamento del- 
l'orgam'zzazione giovanile co¬ 
munista a Roma e provincia. 
Sono stati infatti sui^rati i 
3.000 iscritti e i nuovi reclu¬ 
tati assommano a diverse cen¬ 
tinaia. Alla conferenza è pre¬ 
vista anche una larga parteci¬ 
pazione di delegazioni e rap¬ 
presentanti dei partiti democra¬ 
tici. I compagni delegati po¬ 
tranno ritirare le deleghe in 
Federazione. 

Assemblea 

alPistituto 

Lagrange 

Si svolge oggi, presso l'Isti¬ 
tuto € Lagrange >. una riunio¬ 
ne aliar^ta del (Comitato 
scuola-famiglia per discutere i 
problemi delle strutture scola¬ 
stiche deH'istituto e della zona 
Tibintina. 

Per il Partito comunista in¬ 
terverrà il compagno Renna, 
consigliere provinciale 


vita d partito 


ASSEMBLEE — N. Magliana. 
•r* 18 (C. Rrasca); PortacnM 

Parroccbietta. orv 17, ass. fcoH 
lainila (A. Corcialo); EUR, ora 
1830 , frappo • fcgrctcria Mia 
XII Crcatcri^oaa (Bocatto): Qua- 
Braro, era 19 (Gahrano); Tasco- 
laiio, era 16, sraapo ceosiliare a 
coaiaUasìoaa Mia iX Circaacrìzio- 
aa (Ftlìaie, D*Arcaafeli) ; Porto 
navialc, era 20, Coaunissiona tfi 
•rgaaizadooa; Pemada, era 17,30, 
«acoatre caa gli eparai Mia STI- 
FER (Cerra4i). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Callaia Lagga, ora 21, in FaMa- 
lìofia; era 21, C.D. 4i saaiena. 

CO. — Penta Milvto. era 20,30, 
CD. allargato (S. Meralli); Albuc- 
cioea, era 19,30 (Cerqaa); Ardaa- 
tiaa. era 1930 (Ranieri). 

MANDAMENTO — Bracdane, 
era 2030, rinniena M ae^atarì 
Bella aatìeni M aianBainante (Oac- 
challi. Mentori). 

ZONE — Zona Sud: Cantecalla. 
Ora 18,30, aene cearecati i oagr^ 
tari 4! taziona, i raspensabili M 
lavora dì massa, i segretari M 
circoli FGCI di B. Andrd, B. Finoc¬ 
chio, Borghasiana, Torballamenaca, 
Terra Maura, Terra Nova. Terra 
Spaccata, V. Brada. Alessandrina, 
Cenlocalla, N. Al es sandrina (Fred¬ 
dimi) ; Tnscelane, era 1B,30, I 
CCDD. di Albcrena, A. Latine, 
A. Nuove, L. Matrenie, Porta San 
Giovanni, Tnacelano (Filisie, Car¬ 
pi). — Zona Cantre: Tastacele, 
gra 17,3(L responsabili feinmlnili 
4 tona (B. Oràiai). 

CORSO IDEOLOGICO — Vat- 
■wla la a, ora 19. IV laaiena sai 


tema: « L’affannarsi M nuove Mo¬ 
do di prod iai eiie capitalistico in 
Italia » (F. Spe r an z a). 

CORSO DI STUDIO DI STORIA 
DEL FCI — Creta Rossa, era 
1B.30, prima iazioiM ( C o laran ti). 

AVVISO — Una Magaiiona 
Mia Federazione Com unis t a ro¬ 
mana partaciparb il 24 giugno ai 
corteo a al comizio dì chiasara 
del Festival naiienale che si svol- 
gerb a Venezia. Al comi^, paria- 
rb il compagno Enrico BarUngnar, 
segretario ganarala M Partilo. A 
tela riguardo sarb allestito un tre¬ 
no speciale che part i rb da Rema 
nella tarda serata di sabato 23, 
per lare rilerne a Rema nella pri¬ 
me ere dì lun e dì 2S. La eezioni. 
pertanto, possono pr an d ara imme¬ 
diato contatto con l'amministrazio- 
na Mia fed a razi o ne , per la pre- 
netazieni M posti av en do prc- 
aente che il coste M biglietto di 
andata a ritorno è di L. 4.000. 


Comizio 
con Macaluto 
a Carpineto 

Oggi, alla or» 21,3I, • CarpL 
ntle RofiMM ti terrà on co¬ 
mizio nel corse «Mie c«mpegna 
elettorale; parlerà II compagno 
on. Emonutlo Mocolmo, dolio 
Direziono dtl Portfto. 


Nel marzo dell' 



n piazza Vittorio, baaditi assaltarono ua’outo del Banco di Roma 


Tre arresti per la sanguinosa rapina 
che costò la vita ad un agente di PS 

Giovanni Giacomella, 22 anni, è stato arrestato a Firenze, Grazi a Antonia Rodi, 20 anni, nella sua abitazione di via Marco Celio 
Rufo — Il marito, Luigi Bordoni, 23 anni, si trova già in carcere perchè accusato di altri reati — L'appuntato Antonio Cardilli 
fu falciato con una raffica di mitra mentre tentava di opporsi al colpo che fruttò ai rapinatori duecentoventi milioni di lire . 


Delegazione alla XIV Ripartizione 


I senzatetto del borghetto 
Alessandrino sollecitano 
l’assegnazione di alloggi 

Ieri mstlins una numaroia dalagaziena di baraccati dal Borghalto 
Aietiandrlno, accompagnali dal dtriganti dal SUNIA Garindi a For- 
mlsano, ti è racata presso la XVI Ripartiziona par aoilavara II pro¬ 
blema dello agombero a della alatamaziona della famiglie del Bor¬ 
ghetto. Il dr. BertolamI, direttore della Ripartizione, ha confermato 
l'Impegno dell'Amministrazione comunale di procedere alla alstema- 
tlone della famiglia del Borghetto (circa 230) non appena terminata 
la slstamazlone dalla famiglie dell'Acquedotto Felice, per le quali b 
glb Iniziala la atlpula del contratti. Quindi entro luglio anche lo 230 
lamigtie dal Borghetto Alessandrino avranno llnalmanta conquistate 
Il loro giusto diritto ad una abitazione civile. 

I dirigenti del SUNIA al Sono poi recati dal dr. Leoni, Segreterlo 
particolere dell’on. Cabrar, al quale hanno posto il problema dagli 
occupanti I negozi. Il dr. Leoni ha dato assicurazione che è prevista 
quanto prima la sistemazione degli occupanti i negozi nello varie 
zone della citti. Se quanto affermalo dai responsabili della Ripar¬ 
tizione verrà mantenuto, altro 600 famlgile, oltre quelle dell’Acque¬ 
dotto Felice, conquisteranno una casa civile, dopo anni di dura 
lotta unitaria. 






ài « 


L'attivo del PCI svoltosi Ieri pomeriggio nel teatro della Federazione mentre parla II 
compagno Gian Carlo Pajetta 

Dal 18 al 22 luglio si terrà il festival provinciale dell’if Unità » al Villaggio Olim¬ 
pico. Tutte le sezioni, i circoli della FGCI, le organizzazioni del paitito sono mo¬ 
bilitate per questa importante scadenza. Ieri sera nel teatro della Federazione si 
è tenuto un attivo sulla campagna della stampa comunista con la partecipazione 

' • ' ' . _;__ del compagno Giancarlo Pa- 

.... , . jetta, della Direzione. 

^ ‘ " - . ' , _ Il lancio della campagna per 

Sulla crisi e per la « leva Togliatti » la nostra stampa — ha detto 

—---- Pajetta — avviene quest’anno 

dopo i significativi successi re- 

^ • • t m • gistrati nel corso degli ultimi 

Domenica manifestazione 

w 11 B. * (anno delle elezioni po- 

COn iTIffirdn R YfillfiTt*! HUche generati e di grandi bat- 

1,U11 Illgl au tt fc;iici.ll jggjjg antifasciste e per la 

pace) abbiamo aumentato del 

Altre sei sezioni hanno superato il 100 per cento 20 % la vendita del nostro quo- 
Forti impegni delle organizzazioni dei Castelli tidiano nelle edicole; sono sta¬ 
te stampate 13 milioni di copie 

.. , . , ^ . .... . in più. Nei primi mesi del '73 

Centinaia di altri tesserati si ao- tito e del proselitismo saranno al cia^n nnnel ni lii/elln Holln 

no registrali nelle sezioni in quo- centro di alcune importanti mani- ai libilo OeUO 

«ti ultimi giorni. testazioni politiche convocate per scorso anno. Nel 1972-73, inol- 

Sei organizzazioni hanno «upe» i prossimi giorni. Tutte le sezioni tre. < Rinascita » ha registrato 

rato gli iscritti dello scorso snne dei Castelli sono impegnato a rea- Innriomontn ,t,il tx. 

In quasi# ore: S. Lorenzo, Campo lizzare ulteriori passi avanti nella incremento del 30-40 %. ^ 

Marzio, Velletri, Monterotondo, La- campagna di tesseramento in occa* un incremento del 30-40 %. Gli 

f’.***^ 4«I comizio Cho il compagne « Editori Riuniti > dal *68 al 

tri risoltàtt aàrto bàBBaiatl- àsU* Ingrao terrà domenica,prossima, al-- ji 

seziono Comunali (30 tosserati). la ora 18,30, o Velletri. 72 hanrto triplicato il numero 

Rocca di Papa Ga),-MdMMibretti manlfestailoM d'inten/aiito' delle pubbticazioni. Questi dati 

o Ardea (M), ViUmiaiiM a 'Nel- politico sulla crisi o di bilancio del- dimostrano che esiste nel Paese 

fune (9), Rocn Priora (7), Tor- i* , Leva Togliatti * sono prevista un interesse nolitico nuovo 

ballamonaca (6), Monta Mario, . Guidonia par la Zona Tivoli- mieressc pouiico nuovo. 

Porta Medaglia e Villanova (5), Sabina, a Civitavecchia per la zo- Una nuOVa domanda politica 

«»• Tiberina e a Palestrina per la e culturale. Che noi comunisti 

S. Paolo (3). Prenetiina-CoiieteiTo e sono abbiamo contribuito grande- 

Nelle zona della Provincia i prò- già state convocate per la proui- mente a creare COn le nostre 

blemi dal rafforzamento del par- ma settimana. proposte politiche e COn la no- 

_ stra attività. Senza nessun 

trionfalismo dobbiamo consi- 
j V -o rara 1 1 derare tale successo come un 

Preparata da 170 assemblee 

' ^ tutte le sezioni e le zone del 

I\ J *1 f partito. 

Ua domani la conicrciiza ^minciamo la campagna 

della stampa comunista m un 
Z — ^ ^ momento particolare, mentre 

organizzazione della rUtl «ei Pa,,, è in au. la loua 

per la liberta di informazione. 

•T'__» 1 1 • *1 rh • contro la concentrazione delle 

^ CrrA lA rd&ZlOllC il coilipsigno Listino testate, siamo di fronte ad un 

Cossutta - Concluderà Renzo Imbeni 

■ . , trolio) che comprano e sov- 

Domali], presso il teatro del- Quadro del rafforzamento del- venzionano i giornali cosidetti 

la Federazione, si aprirà la rorgam'zzazione giovanile co- rf; infnrm^i^tnne fvpdi i 

conferenza d’organizzazione del- munista a Roma e provincia. Sii ' rfpi 

la FGCI. I lavori saranno aperti Sono stati infatti superati i del^essaggero >. del a Se^ 

con una relazione del compagno 3.000 iscritti e i nuovi reclu- ^ Aìa » e dej « Corriere della 

Dario (tossutta. segretario prò- tati assommano a diverse cen- Sera >) per intervenire diret- 

vinciale e si concluderanno do- tinaia. Alla conferenza è pre- tamente nella vita politica. E’ 

mem'ca con l’intervento del vista anche una larga parteci- un fatto grave che va seria- 

compagno Renzo Imbeni, segre- pazione di delegazioni e rap- mente contrastato 

tarlo nazionale della FGCI. Nel- presentanti dei partiti democra- — • » -i 

la giornata di apertura sarà tici. I compagni delegati po- Ltopo aver ricordato il con¬ 
presente u.ia delegazione del tranno ritirare le deleghe in tributo dato dal PCI alle lotte 

Movimento giovanile comunista Federazione. dei lavoratori e delle masse 

francese composta da Jean MI- - popolari per determinare la 

che! (^mla. ^gretario generale caduta del governo Andreotti. 

della Gioventù comunista fran- Ammravnnlraa :i 

cose, dalla compagna Martine ASSCIllDlCa. il compagno J* 

Bandin. responsabile degli stu- alDìcf-ifiit-rb strato le novità della attuale 

denti medi e dal compagno *** situazione politica che richie- 

Alain 'Ilierouse. segretario del- Laorailffe attenzione e un impe- 

la Federazione mondiale della *-«8* ancora maggiori da parte 

Gim-entu democratica. Si svolge o^. presso 1 I^i- comunisti, per realizzare 

Alla (inferenza d organizza- luto « Lagrange ». una nraio- pffottiva inwrsione Hi ten- 

rione si è giunti dopo un no- ne allargata del Comitato effettiva inversione di wn- 

tevole sforzo organizzativo: ol- scuola-famiglia per discutere i denza e per aprire prospettiva 

tre 170 assemblee di circolo problemi delle strutture scola- nuove al Paese. A questo ri¬ 
sono state tenute in questo ul- stìche deH'istituto e della zona guardo fondamentale è la fun- 

timo periodo. Anche per quanto Tibintina. _ zione di orientamento e di mo- 

riguarda la campagna di les- Per il Partito comunista in- hilitarione che assolv® !’« Ilni- 
■eramento e di proselitismo i tcrverrà il compagno Renna. 

muluti rateu-U dan« un c^sigliure prurinciate « 

rispondere sempre meglio alle 
*i !■ f "f nuove esigenze*, con questo 

vit3 eli Dartito ) 

„__ 1"“' ^ L’attivo era stato introdotto 

dal compagno Salvagni, della 

ASSEMBLEE — N. Magliana. tema: « L’affermarsi M nuovo mo- segreteria della Federazione, 

g* ^ che si è soffermato nella illu- 

igìrìig (Ao Corcialo); EUR, oro CORSO DI STUDIO DI STORIA straziOne dei tre grandi temi 
1B30a grappo o segreteria Mia DEL FCI — Creta Rossa, ora attorno ai quali SÌ articolerà 

(Cotosantì). fl /esf/pol del VOlaggH) Olim- 

Inno, era 18. srappe coosmere o P'c*»: D antifascismo ed esoan- 

commMm Mie ix Crcosgirio- partea'pcrà n 24 giogoo ai sìone della democrazia : 2) nuo- 

f cmnirio « chi»«ara vo modo di governare; 3) le 
Finvi Me, e ra m, Commtssi<m m naaemlo che si «voi- -—«.-fa .lai «i. la 

organizràaìooe; Fomczie, ere 17,30, eerà a Venezia. Al comico, parte- proposte nel PLI per io SVl- 

^omptwno Enrico Berfin^, luppo della CTttà C della Re 

uMivraeiTaoia segretario generalo M Partilo. A gione. 

a 5 ® UNIVCTSITARIA — Mrà alIcsHto an tre- k» aa; ___ 

Cenala Lem ora «, ;n Federa- ^ ,pe«iale che partirà da Rema Salvagni ha pOI ricordato 

tn ««II» t»«^ serata di sabato 23, ì successi raggiunti dalla Fe- 

a. — V^ **-”J!T****..?!* . 71 "' per fare riferne a Rema natio pri- HerazinrM* mm^na nella Hiffn 

CO. allarg«o (C Morelli); Afb«- ^ 4i lunedi 25. U eezioni. nella dlffU 

rione, ore 19,30 (Cerqua); Ardea- pertanto, pcrrrono prsndsis imme- SK>ne dell « Unità ». ma ha an- 

eoótatto con l’amministrazio- che sottolineato la necessità 
no Mia fed a razi o ne , per le prò- «inararp alcuni ritarHi re. 

notaiioni Jel posti a wa io pfs- ^ ii wu 

delle sezioni M mandamento (Bac- , 1 ,^ H biglietto di glStratl nella campagna abbo- 

« a ^0®®’ namenti. Tutte le sezioni deb^ 

•re 18,30, seno convocati i segra- _ Dono sentirsi mobilitate per 

tari di sezione, i responsabili dal raggiungere gli obiettivi fis- 

S weriTr Comizio ^ 

chie, Berghesiana, Torbellamenaca, WOmWlO Cacia la diffusione estiva te- 

Torre Maura, Terra Nova, Torre B^mavmleemae ncndo COntO degli spostamenti 

con macaiuso popolazione che sì veri- 

Cenlocsilap N* Ai tn awarina (rtao* ^ i -.ijn 

duzzi); Tuscoiane, ora iB,30, I A CarOUICtO ficano nel periodo delle va- 

CCDD. di Alberano, A. Ulino, canze. 

tu ?”k •'•."A* AI termine deU’attivo è sta- 

cS.4,"‘T2i«a: ;s5. u pn>ietut. i> pciii<»i. «a- 

oSST"" n S!!5!S. Itola dair.Unitetemin. sul 

*^so ID^MICO — Val- on. Emanutld Macalmo, dalla /csfiool nazionale deUo scorso 
■alalnaL ora 19. IV Ioaiono aal Direzione del Partito. anno. 


Giovanni Giacomella e Antonia Rodi arrestati per la rapina di piazza Vittorio nella quale (foto a destra) rimase ucciso 
l'appuntato Cardilli 


Totale sciopero dei braccianti e manifestazione a piazza dell’Esquilino 

Forte giornata di lotta per la Maccarese 

Impegni delie forze democratiche per l’espansione dell’azienda prendendo in affitto i terreni del Pio Istituto 
Atteggiamento negativo dell’IR! e delle Partecipazioni statali — Prime commesse STEFER alla « Giannini » 


Alle ore 9,30 al cinema Palazzo 

Stamane si apre 
il congresso della 
Camera del lavoro 


Si apre stamane alle 93Q al cinema Palazzo il nono congresso 
della (Ornerà del lavoro, alla presenza di 540 delegati eletti nel 
corso dei 25 congressi Intermedi svoltisi nelle zone della città e 
nei Comuni della provincia. 

La relazione Introduttiva sarà tenuta dal segretario generale 
Leo Canullo. Subito dopo si inizierà il dibattito che proseguirà 
domani, dopodomani fino a domenica. Interverrà, a conclusione dei 
lavori, il segretario confederale Rinaldo Scheda. Al centro del 
congresso la proposta politica della CGIL per un diverse sviluppo 
economico. Verranno inoltre eletti i delegati ali'VIII congresso 
della Confederazione che si terrà a Bari. 



La manifestazione dei braccianti di Maccarese in piazza dell'Esquìlino 


Le squadre comunali sono entrate ieri mattina 

Appìa Antica: ì capannoni 
abusivi saranno smontati 

L'importanza della misura adottata dopo le pressioni della XI circoscri' 
zione e le decisioni della commissione speciale comunale - La posizio> 
ne del PCI contro gli scempi ed in difesa degli interessi dei lavoratori 


La battaglia per la difesa del 
comprensorio dcH’Appia .Antica 
dall’attacco dell’abusivismo sp^ 
culativo ha segnato ieri un pri¬ 
mo, importante successo. Final¬ 
mente, (k^ le pressioni del 
consìglio della XI circosccrizin- 
ne, dopo le iniziative del PCI 
e delle forze democratiche, do¬ 
po le decisioni della cwnmissio- 
ne speciale per Tabusivismo. il 
Onnune si è mosso per proce¬ 
dere alla demolizione dei ca- 


Promosse dall'ARCI 


pannoni abusivi costruiti nella 
zona dalla ditta Calabresi- 
La ditta ha cercato di opp»-- 
si strumentalizzando il persona¬ 
le, ma la manovra non è riu¬ 
scita. L’obiettivo reale degli 
speculatori era quello dì mobi¬ 
litare in loro appello gli abi¬ 
tanti della vicina borgata coin- 
voIgend(gi nella vicenda. Ma lo 
scopo non è stato raggiunto. Gli 
abitanti non si sono mos.si. Le 
squadre dei Vìgili urbani del Co¬ 
mune inviate sul posto dall'as 


Iniziative di solidarietà 
con il popolo brasiliano 


L’ARCI dì Roma a II Frealo bra¬ 
siliano di inforaMsioM, baooo or- 
goainalo mw serio di intriatira 
per denaariare la gravo «i t o ni o o o 
politica, « cmiomica a «oriala io caì 
si trova il Brasilo. La iairiativo si 
« voig s ra wi ie Ml’aixo di doa sei- 
timaiw aecoodo il ««g as a lo pre- 


ACILIA — Orcafe ARCI, pisa- 
I a Capolvoaere, 15 o 18 giagae. 
: Ore 20 M 18 prplarieav, 


MOSTRA DI QUADRI E DI 
SCULTURE, il 14 gtogae. ora 18, 
p rem o la Galloria • L’Alsaia >, 
via Mio Mi a mv a 5, coi pra i sa 
«iorà Migoal Arraos raepoMabilo 


ttae al 30 otagao. 

PROIEZIONI CON DIBATTITO, 
prasoe la sala CIVIS, sialo Mial- 
sloro dog» Affari Esteri B. allo 
ora 1730 o allo 21. Il calsadarie 
à> 19 giogo a . • Tarn la li tat a » 
di C. Radia; 20 giagao, « Brinila 
*70 ». Laaga marcia vano il sat- 
toovilappo. di Ciaaai Dam li a i . Fri- 
am a socoada parta; 22 giagao ; 
• Brasila ’70 ». Tara a qaarta 
pmla; 21 gia g ao ; e Ba ra i a ala » 
di 6. Roefea. 

Mastre fatografklM a praisaloal 
di m Rnsila *70 » con qMsta sa- 
laadariai 


TU9COLANO — Circolo ARCI- 
UISF, X Cìrc os c riri oa a a D.L.F. 
aei locali M Circoio faiia r ì a ri . via 
Flavio Stilkoao 09. 19 o 20 gia¬ 
gao. Ora 18 M 20 p ra i s ri sa s . 

MONTE MARIO — arcale di 
laìriatrva popolara, via A. Avo- 
n 3. 22 a 23 giagao. Ora 18 dal 
23 p ral ariaaa. 

MAGLIANA — Circala ARCI 
Noova Maglìaaa via Vaiano, 28. 
29. SO g i ag ao a 1* loglio. Ora 
21 M SO p raissi a a a. 

Ai dibattiti etra ss g a ln aao ogni 
pra lori aa t cl ac mst ag iatlca parta- 
ripar aa ao ospooeati M Fiaala bra- 
siliaao di iafor mari oa a . 

Ai p i o p smms di iniaittva liaaoo 
Mo la propria ad asl a aa la «s p s »" 
ti aigaoirisilnal a livalla pravia- 
cialai ACLI, ENDAS. CGIL. CISL, 
UIL, FCI, FRI, FSDI, FSI. Haaao 
adorilo Inoltra I m ov i maati liav»- 
Bili: FRI, FEDI, FOCI, FCSI. 

Far i a f a n a ml aai l i ia lg arsi ah 
rARCI, in viola Glaiio Cosare 92 
(tal. 381149 • 381243). 


sessore Starila e dirette dai 
rappresentanti dei consìgli di 
circoscrizione, hanno così potuto 
agire. La demolizione non è av^- 
venuta, in quanto. es.sendo ca¬ 
pannoni costruiti in gran parte 
con tubi c Innocenti ». > sono 
smontabili. L’uso delle ruspe 
avrebbe provocato inutili danni. 
Sarà il Comune a procedere al 
più presto a tale lavoro, ed è 
auspicabile che in questo frat¬ 
tempo non si tentino altre ma¬ 
novre ritardatrid. Il (tomune 
ha anche il dovere di fornire 
alle società che vogliono aprire 
attività industriali i terreni 
adatti ed a prezzi ragionevoli, 
con l’elaborazione e la realizza¬ 
zione dei piani particolareggùti. 
In caso contrario la pressione 
speculativa continuerà ed il pe¬ 
ricolo degli scempi sarà sem¬ 
pre presente. 

L’intervento del Comune — 
realizzatosi questa volta anche 
attraverso gli organi del de¬ 
centramento — è importate per 
due ragioni fondamentali. In pri¬ 
mo luogo repisodio dì ieri do¬ 
vrebbe dare il via ad una se¬ 
rie di più importanti demolizio¬ 
ni. Il giorno 18 le ruspe entre¬ 
ranno di nuovo in funzione per 
demolire una villa abusiva. 
Analoga operazione è stata fis¬ 
sata per il giorno 2. A questo 
si deve aggiungere che sempre 
il giorno 18 i componenti del- 
rXI consiglio drcoscrizionale 
si incontreranno con il sindaco 
p« definire un piano completo 
di demolizioni e di intcrrónti 
per salvare il comprensorio. Re¬ 
sta fermo il principio — die 
sarà salvaguardato anche nei 
fatti — che le demolizioni ri¬ 
guarderanno Tabusivismo specu¬ 
lativo. e non le ca.se dei lavo¬ 
ratori. vittime prime della ren¬ 
dita e della speculazione. I co¬ 
munisti si sono sempre battuti 
su questa linea e continueranno 
a farlo incalzando R (tomune a 
difendere il comprensorio dcl- 
l'Appia Antica e gli interessi 
dei laviH-atori. 


Maccarese deve assumere un 
ruolo propulsivo per lo sviluppo 
dell’agricoltura a Roma e nel 
Lazio. Questo l’impegno espresso 
dalle forze democratiche durante 
gli incontri avuti ieri con i 
braccianti e i lavoratori della 
zona, ribadendo le oHidusiom 
della conferenza sulle Parteci¬ 
pazioni statali. 

Alla giornata di lotta indetta 
dal consiglio ciziendale della 
Maccarese, alla quale hanno ade¬ 
rito il coDsi^io unitario della 
zona dì Fiumicino, le organizza¬ 
zioni bracciantili della CGIL e 
della CISL. le assodazioni de¬ 
mocratiche dei contadini, il con¬ 
siglio dei delegati Alitalia, il 
sindacato CGIL degli alimenta¬ 
risti. Nella mattinata, alle 11, 
i braedanti di Maccarese in 
sciopero e folte delegazioni delle 
categorie che hanno aderito, 
hanno dato vita ad una mani¬ 
festazione io piazza delI’Esqui- 
lino, davanti aU’assessoralo re¬ 
gionale airAgricoltura. Sono poi 
state franiate delle delegazioni 
che si sono recate al cqmui^. 
al mini.stero delle Partecipazio¬ 
ni statali. airiRI. al Pio Istituto 
e alla Regione. I lavoratori 
hanno presentato a questi orga¬ 
nismi le loro rivendicazioni che 
sì incentrano sostanzialmente 
sul passaggio in affitto alla Mac- 
carese dei 2300 ettari di terreno 
attualmente gestiti dal Pio Isti¬ 
tuto e sulla localizzazione nel 
comprensorio di un moderno e 
razionale centro zootecnico che 
investa l’azienda Maccarese at¬ 
traverso le opportune forme as- 
sodate con tutti i coltivatori 
diretti del comprensorio. 

I risultati degli incontri sono 
stati giudicati positivi dai sin¬ 
dacati. i quali hanno sottoli¬ 
neato tuttavia come gli impegni 
espressi e le convergenze regi¬ 
strate debbano diventare deci¬ 
sioni e scelte concrete ed im¬ 
mediate. A questo fine il movi¬ 
mento di lotta proseguirà con 
nuove iniziative e si estenderà 
alle varie forze politiche e so¬ 
dali interessate. La ddegazio- 
ne alla Regione, accompagnata 
dal compagno Ranalli e da Lof- 
fredì. .ce^etario regionale CGIL 
è stata ricevuta dagli assessori 
Di Bartolomeo e (^utrufo. Il 
primo ha rilevato die nella 
commissione agricoltura esiste 
già un accordo di massima per 
andare ai provvedimenti ridiie- 
sti dai sindacati per la Macca¬ 
rese, ciò. tuttavia, deve diven¬ 
tare decisione politica della 
giunta. Cutrufo ha sottolineato 
raccordo del comitato regionale 
della DC con la richiesta di 
trasferire alla Maccarese le ter¬ 
re del iPo Istituto ed anch’egli 
ha ribadito che la giunta deve 
affrontare ormai la questione. 

n presidente del Pio Istituto, 
Ziantoni. che ha ricevuto la 
delegatane di lavoratori accom¬ 
pagnata dal consigliere d’am- 
ministraxiaQe Fusco^ del PCL 


ha dichiarato che l’isUtuto è di¬ 
sponibile ad esaminare con TIRI 
il passaggio dei terreni richiesti 
dai lavoratori, n vice sindaco 
Di Segni sì è impegnato, a sua 
volta, ad affrontare il problema 
per ciò che compete il comune 
nella riunione del 20 prossimo. 
Soltanto da parte dell’IRI e delle 
Partecipaziraii statali è emerso 
un atteggiamento negativo: han¬ 
no sostenuto, infatti, che non 
sono interessate ad un allarga¬ 
mento dell’azienda e ad un ruolo 
nuovo della Maccarese in agri¬ 
coltura; si sta operando invece 
per ristrutturare l’azienda. Nes¬ 
suna reale garanzia, quindi, 
hanno dato neppure sullo smem¬ 
bramento dell’azienda operato 
dalla speculazione edilizia e 
daH’espansione dell’aeroporto. 

ZONA SUD — Anche Q con¬ 
siglio della circoscrizione ha 
aderito alla giornata di lotta del 
20 nella zona sud. In prepara¬ 
zione si stanno svolgendo co¬ 
mizi nelle zone e nei quartieri. 

GIANNINI - Un altro suc¬ 
cesso della lotta dei lavoratori 
della Giannini; la STEFER, in¬ 
fatti. ha cominciato a mandare 
le prime commesse. Si tratta di 
un passo fondamentale verso la 
ripresa produttiva e l’inseri¬ 
mento deU’azienda nel costituen¬ 
do consorzio regionale dei tra¬ 
sporti. 


Le liuove 
cariche 
al Sindacato 
cronisti 


n giornalista Giulio 'Tirincan- 
tì. presidente eletto del Sinda¬ 
cato cronisti romani, ha rasse¬ 
gnato le dimi.ssìoni per motivi 
di salute. Il consiglio direttivo 
del Sindacato — informa un co- 
municato — nella sua prima riu¬ 
nione dopo il rinnovo delle cari¬ 
che. « ha preso atto con vivo 
rammarico della decisione del 
collega Tìrincantì ed ha delibe¬ 
rato di indire il 14 ottobre pros¬ 
simo venturo le nuove elezioni 
per il presidente del sindacato, 
n consiglio ha altresì proceduto 
alla designazione delle cariche 
interne, n collega Pier Luigi 
Pini è stato eletto segretario ge¬ 
nerale, il collega Marcello Mon¬ 
tini consigliere sindacale, il col¬ 
lega Claudio Capriotti consiglie¬ 
re amministratore e il collega 
Virgilio CellettI presidente de! 
collegio dei revisori dei conti ». 


'l’re arresti per la tragica ra¬ 
pina di piazza Vittorio, quan¬ 
do, il 13 marzo dell'anno scor¬ 
so, l'appuntato Antonio Car- 
dilli fu lalciato da una raffica 
di mitra esplosa da uno dei 
rapinatori che si Impadrom- 
rono di 220 milioni trasportati 
su una vettura/del Banco d: 
Roma. Un anno e tre mesi di 
serrate indagini, poi, ieri, l’im- 
provviso colpo di scena. La po¬ 
lizia ha arrestato a Firenze 
im giovane di 22 anni, Gio 
vanni Giacomella, mentre a 
Roma è stata tratta in arresto, 
nella sua abitazione di via 
Marco Creilo Rufo 48, Grazia 
Antonia Rodi, 20 anni, moglie 
di quel Luigi Bordoni, 23 anni, 
arrestato il 4 aprile dell'armo 
scorso a Ciampmo, ultimo la¬ 
titante della famigerata «su¬ 
per gang » responsabile di una 
lunga serie di a colpi » in Ita¬ 
lia e all’estero, compreso quel¬ 
lo « record » alle poste di Stra¬ 
sburgo, un miliardo e 300 mi¬ 
lioni di lire il bottino. Anche 
a Luigi Bordoni è stato notifi¬ 
cato Io stesso mandato di cat¬ 
tura per cui sono finiti in 
carcere Giovanni Giacomella 
e la moglie: tutti e tre sono 
accusati di ' aver partecipato 
alla rapina e all’uccisione di 
Cardini « in concorso con al¬ 
tre persone ancora scono 
scinte ». 

Giovanni Giacomella — già 
noto alla polizia romana per 
1 suoi precedenti — è stato ar¬ 
restato la scorsa notte in un 
albergo fiorentino, in via del¬ 
la Chiesa 66. La moglie di 
Luigi Bordoni, invece, è stata 
sorpresa nella sua abitazione 
di via Marco Celio Rufo 48 ieri 
mattina. Il primo è stato già 
rinchiuso nel carcere di Re¬ 
gina Coeli, mentre la donna è 
stata portata a Rebibbia. Ora 
tutti e tre saranno interrogati 
al più presto dai magistrati 
inquirenti, il dottor Claudio 
Vitalone — il quale ha con¬ 
dotto l’inchiesta fin dall’inizio 
— e il giudice istruttore Achil¬ 
le (3allucci che si sta occupan¬ 
do delle indagini dopo la for¬ 
malizzazione istruttoria 

Come sono giimti gli Inqui. 
renti airidentificazione e alla 
successiva incriminazione di 
quelli che adesso sono accu¬ 
sati di aver preso patto alla 
rapina di piazza Vittorio e al¬ 
l’uccisione dell’appuntato An 
tonto Cardilli? In proposito 
viene mantenuto uno stretto 
riserbo, ben poco viene lascia¬ 
to trapelare: comunque, sem¬ 
bra che molto peso haimo avu¬ 
to alcune significative ammis¬ 
sioni e «confidenze» di alcu¬ 
ni personaggi, soprattutto del¬ 
la « mala » romana, diversi 
dei quali sono in carcere per 
altri reati. Sarebbero stato 
proprio queste « confidenze » 
a mettere gli investigatori sul¬ 
le tracce del Giacomella e del¬ 
la moglie del Bordoni. Del re¬ 
sto. fin dal gionio della sua 
cattura. Luigi Bordoni era so 
spettato di essere stato uno 
dei protagonisti della rapina. 

Àia conviene andare per or¬ 
dine. partendo proprio dalla 
rapina di piazza Vittorio. Quat¬ 
tro banditi — 1 volti coperti 
da passamontagna ed armati 
di mitra — bloccarono in via 
Pemiccio una vettura del Ban¬ 
co di Roma che trasportava 
220 milioni prelevati in una 
serie di agenzie e istituti ban¬ 
cari. A bordo dell’auto c’erano 
tre Impiegati e Tappuntato 
Cardilli. di scorta, H ^lizlot- 
to fu freddato da una raffica 
di mitra, .sparata a bruciapelo, 
mentre tentava di reagire al- 
raggressione. Nella sparatoria 
rimase ferito ad una gamba 
anche uno degli impiegati; In¬ 
fine l banditi fuggirono con 1 
220 milioni. 

Neanche un mese dopo, il 4 
aprile, al termine di un dram¬ 
matico Inseguimento, fu arre¬ 
stato Luigi Bordoni, pratica¬ 
mente rultlmo latitante della 
caslddetta «super gang» sgo¬ 
minata mima della rapina d’ 
piazza Vittorto. in una onera 
zione congiunta e.«egulta a 
Milano. Firenze e Roma. 

P(x» tempo dopo, la polizia 
arrestò una ragazza, Paola 
Cantonetti, mentre due uomi¬ 
ni. Roberto Crinelli e Silve 
stro Blasl. latitanti, furono in¬ 
dicati anche loro come respon¬ 
sabili della sanguinosa rap'na. 
Sfa li Blasl che II CMnelll. an 
cora Irreper’bìll. hanno fatto 
sapere d! essere del tutto estra¬ 
nei alla vicenda, mentre Paol.a 
Ointonetti è stata rimes.sa ttt 
libertà nel marzx) scorso, per¬ 
ché Il giudice Istruttore ha ri¬ 
tenuto che gli Indizi a suo e*- 
Fico non erano sufficienti a 
dimostrare la sua culpBvo 
lezza. 
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rUnitA / giovadì 14 giugno 1973 


PAG. IT / sroma-regione 


Mentre giungevano migliaia e migliaia di telefonate dagli 


i dei quartieri invasi dal gas 


Febbrile ricerca dei vigili del fuoco e della polizia 
per stabilire le origini della misteriosa <nube blu> 

Soltanto dopo due ore si è riusciti a individuare le cause del fenomeno - Decine di ambulanze inviate nelle zone dalle quali arrivavano le segnalazioni - Scene di panico e di confusione 
Al lavoro anche squadre di tecnici della Romana gas - Due donne leggermente intossicate - Un guasto a un serbatoio della Fina itaiiana ha provocato una fuga di essenza odorizzante 
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La raffinerta df Roma A ita* 
ta installata a Ponte Galeria tra 
Il '«5 e II 'M in seguito allo 
smantellamento della vecchia 
Purfina di Roma. SI tratta di 
una secleti per azioni control* 
lata per circa il 50 per cento 
dalla Pina, capitale belga, e per 
il resto dalla Total (del gruppo 
francese Eif) e dalla america¬ 
na Mobil. Costituita nel '50 con 
un capitale di S miliardi A una 
raffineria di medie dimensioni 
che produce circa 3 milioni e 
mezzo di tonnellate annue di 
derivati del petrolio (benzina 
normale a super, gas, gasolio, 
eccetera). 

Accanto all'impianto di raffi¬ 
nazione vero e proprio, sorga 
un deposito di benzina da dove 


REPLICA DELLO 
SPEnACOLO DI 
BALLEni ALL'OPERA 

Alle 21. In abb. alle seconde 
serali replica dello spettacolo di 
balletti (rappr. n. 100) con c In 
una notte di bufera > di Fiume-Ur- 
bani-Ludovisi, con Zappolini, < No- 
vembcr Steps > di Takemitsu-Craig- 
Burrì; « Apollon Musagete a di 
Strawinsky-Balanchine-Neary con 
Bortoluzzi-Terabust-Latini e < Rot a 
di Guscxero-Amodio-Bonalumi, di¬ 
rettore dell’esecuzione Gianluigi 
Gelmetti, interpreti: Amodio, Fer¬ 
rara, Rigano. Il maestro Ferruccio 
Soglia dirigerA oltre ad Apollon 
Musagete anche ■ In una notte 
di bufera a. Sabato, alle 18 a prez- 
Si ridotti, replio di c Carmen a di 
Bizet. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONB MUSICALE RO¬ 
MANA 

Alle 21.30 alla Basilio dì S.ts 
Cedila (P.zza S. Cedila) J.S. 
Bach: Passione secondo S. Gio¬ 
vanni. Informaz. via dei Banchi 
Vecchi, 61 - Tel. 6568441. 

I SOUSTl 01 ROMA 
Domani alle 21.30 primo con¬ 
certo alla Basilio di S. Fran- 
cascs Romana (Foro Romano). 
Musici» di G.P, Taiemann, G.C 
Cambini, F. Turini, A. Vivaldi. 
F. GamInianI, L. Boccfiarini - 
Intarpreti; M. Coen, M. Buffa. 
S. Michela. L. Leniillona. P. 
Polloni Bern a rdi. A PersìchlilL 

PROSA - RIVISTA 

ABACO (L.ra dei SSelInM. 33-A • 
TeL 3Ba»4$) 
lUpofo 

AL TORCHIO (Vie C. MorWial. 
1B • Traalaiara - TeL $8204») 
Alla 21 ■ Biaeaaa «acira dal tea- 
aa > pratile di Antonie Gramsd 
a cura A Looiwilo Sed preserv 
tato deilo Cia Teatro degli Indi¬ 
pendenti con Nobili. De Guida. 
Pico, BeliL ParodL 
ARGBNTINA (Lama Atgaatlaa 
Tal. Et.H.gill) 

Allo 17 famil. il Taotre di Roma 
dir. da Franco Enriquez presenta 
a SSadoa • di Coripido con Va»’ 
ria Moriconi, P Ù, U. Carìani. 
R. (àiongranda, M. Rigiilo a » 
p artac. straord. éi Maria Carta. 
Regia Franco Enriquoi 
•ORCO E. SPIRITO (Via dai Pa- 
aHaatiori. 11 • Tal. 8452674) 
Domenio alla 17,30 la Cia 
D'Origlia-Palmi pres. « L’Aigret- 
ta >. commedia In 3 atti di Dario 
Niccodemi. Prezzi familiari. 
CENTÌKELLE (Via dai caMam. 
a. 201) 

Sabato alla 21 «Mal di deatra ■ 

dì Guerrino Crivello con Cecilia 
Calvi, Guerrino Crivello, Lorenzo 
Tramaglino a Alberto Pudia. Al 
plano Statano di Stasio. 

CBNTBALB (VM Caiaa. 0 fa» 
fona M7a70) 

Domani alia 21,30 Iattura Inter¬ 
pretativa dalla iwv. eoa. Italiana 
a II graada Poi a di A. Tuditco 
Marnisi da parto di un gruppo 
Mlovl prafeoaienisti. 


attingono le autobótti di tutta 
te compagnie, oltre quatte pro¬ 
prietarie della società. Poco 
lontano c'è uno stabilimento per 
la lavorazione del gas e il riem¬ 
pimento delle bombole per c» 
Cina. I lavoratori addetti so¬ 
no in. 

Il complesso viene rifornito 
attraverso un oleodotto che por¬ 
ta il greggio dall'isola al largo 
di Fiumicino, dove attraccano 
le petroliere, alla raffineria. E' 
Il più grande impianto del La¬ 
zio, maggiore di quello di Gae¬ 
ta, prima del petroliere ameri¬ 
cano Paul Getty e acquistato re¬ 
centemente dal petroliere c ne¬ 
ro a Attillo Monti. Lo stesso 
Monti è cointeressato nel depo- 


CIRCOLO CULTURALE SAN LO¬ 
RENZO (Vie del Latin] 71) 
Alle 21 e fino e domenica 17 la 
Coop. Gruppo Teatro di Roma 
pres. * Brasa Macelleria • con 
Clara Murtas e Anita Marini. 
Ragia Gianfranco Mazzoni. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnts. 19 
Tel. 565352) 

Alla 21.30 la Cia A. Ninchi 
con Rina Franchetti, Tina Sciar- 
ra. Tony Fusero presenta « La 
morte bussa dall’alto », super¬ 
giallo di W. Morum e W. Oinntr. 
Regia Paolo Psoloni. Scene GuT 
detti Serra. 

DELLE MUSE (Vie Forti. 43 
Tel. 862048) 

Stasera alle 21,30 c prima a di 
« Sonatori in trattoria a seconda 
rassegna del sonatori e cantanti 
dei ristoranti di Roma. Antoto- 
logia spettacolo della canzone 
l>opolare romena. Presenta Carlo 
Loffredo a fola Silvani. Tutta le 
sere un ospita d’onere. 

ELISEO (Vie Neiloeila. 136 
Tel. 462114) 

Alle 18 e alle 21 Saggio di 
danza. 

GOLDONI (V.M dot Soldati. 4) 

Oggi e domani alla 21 due ec¬ 
cezionali recita del Goldoni Re- 
pertory Players in < Mo oaetia p • 
di A. Christie. 

LA COMUNITÀ’ (Via C. Zana» 
ze Foa Sonnino Trestavere 
TeL S817413) 

Alla 21,45 c prima a la Comu¬ 
nità Teatrale Italiana pres. la 
Cia c Lo Stanzione > con Michael 
Aspinall in « Salotto u mbert i no a. 
Al piano Riccardo Rlippini. 
PORTA PORTESB (Vie Retooi 7 
eeaoio vie B. Rolli Telet»- 
ae 660186 ) 

Alla 18.30 e 22 Marta Taresa 
Albani in « Le éomm di More- 
vie a di A Moravia. 

QUIRINO Eli (VM M. M» 
ghetti, I TeL 6794S6S) 
Sabato sua 21,1S saggi della 
scuola di danza • Balletto di Ro¬ 
ma a oiretts da Franca Bario» 
mei e Walter Zappolini. 

TEATRO NELLA CRIPTA (VM 
NaiienaM ang. VM Naooli TaL 
335466 6S271S) 

Alle 21 precìse la Cia Tastro nel¬ 
la Cripta presenta e The Wbite 
LMrs a di Peter Shettar e e The 
Reffiae oo The Stair a di Joe Or¬ 
lon. Ragia John Ksrlten. 
TORDINONA (VM Acmraaporta. 
n. 10 - TaL 61.72.66) 

Alle 21.30 a Non sai iMMOrtaM 
Rudy a di SrutKi Cagli, due otti 
con A. Cavo. C Sportalli, R. 
Santi. Regia Salvatore Solida. Sce¬ 
ne e costumi di Luciano Spinosi. 
Prenotai al botteghino dalle 16 
valle ETi fVM del Teatro 
Valle) 

Riposo 

CABARET 

CHBZ MADAME MAURICI (VM 
Monte Specrato, 45 • Te l alo 
no 5745366) 

Alle 23 Michou e Parigi • Modo- 
me Maurice e Roma ■ Mraouara- 

de a spettKolo musicale in 2 
tempi con Tacconi. Bucchi, Bian¬ 
chì. Al plano M.O Corallo. 


sito df benzina di Fonia Ga¬ 
leria. 

Sono in corso ora lavori di 
ampliamento, di costruzione di 
nuove cisterne per portare gli 
impianti ad una capacità pro¬ 
duttiva di circa nova milioni 
di tonnellate di petrolio nei pros¬ 
simi anni, superando cosi anche 
la nuova raffineria che ha in 
progetto di costruire l'ENI a 
Civitavecchia. 

Il guasto di ferì sera si è ve¬ 
rificato In un serbatoio nel qua¬ 
le è conservata una essenza che 
dà odore al gas e serva — so¬ 
prattutto — a segnalarne. In tal 
modo, la presenza e, ((uindi, 
anche il pericolo, in caso di per¬ 
dite sia nei depositi, che nel 
normali canali di distrlbuzlona. 


FANTASIE DI TRASTEVERB 
Alle 21 grande Spettacolo di fol¬ 
klore itelieno con cantanti e chi- 
tarristl. 

FOLKSTUDIO (Vie G. Secchi, 3 • 
Tel. 5803374) 

Alle 22 a grande richiesta ripren¬ 
da il canzoniere internazionale di 
Leoncarlo Settimelli con I. Ora¬ 
no. D. Moscati, L. Francisd, A. 
Mortaci in « GII anarchici a on- 
tol^ia della canzona anarchica 
italiana. 

IL PUFF (Via dei feiuwl. 36 • 
Tel. 5610721) 

Eccezionalmente e grande rìchlo- 
sta oggi c fino a domenica ultima 
4 repliche elle 22,30 di ■ Mi- 
schlatutte *73 a con Landò Fio¬ 
rini. Rod Licary, Ombrane De 
Carlo e poÌ...Enrico Montesano. 

INCONTRO (VM dalM Scale 67 - 
TeL 569571) 

Alle 22 ■ Godi fratello De Sa¬ 
de! a due tempi di Roberto Veller 
con Alchà Nani, Massimiliano 
Bruno, Filippo. Alessandro. (Vio- 
tato ai minori di anni 18). 

PIPER MUSIC HAU (VM Togl» 
manto, 9) 

Alle 21.30 gran co mp l evt o Ctiarly 
Brown. 

SPERIMENTAU 

BEAT 73 (VM C. Bela. 72) 

Alle 19 il Gruppo d! spcrìRwn- 
tszione teatrale Alcph presenta 
m Sindbad a da ■ Le mille e una 
notte a. Alle 21,30 incontro con 
l’autore Alvin Curren. Centi e ve¬ 
dute del Giardino M a gn a i ira. Mu¬ 
sica per epi, ecque. reiw. uccelli, 
vento, vetro, voci, corni, diversi 
e Sitetizer di A. Curran. 

CIRCOLO USCITA (VM dai Ban¬ 
chi Vecchi, 45 - Tel. 652277) 
Alle 21,30 « Cn anni di Cube a 
presentazione di Sevario Tutine. 
Segue dibattito. 

FILMSTUDiO (VM Orti d'Anhart 
o. l'C Tel C50A54) 

Alle 18 a Concb a, ■ Un chant 
d’amonr a. Dalla 18,15 alla 20 
« VMni dolce morte a e « La vo¬ 
ce a di Està Joy. Dalle 22 elle 
24 e Rara a e e Melica in cor- 
oo a, di Romana Amidai. 

QNEMA . TEATRI 

AMSRA lOVINELLi (1. 7362215) 
RifMaoi in mw apoethin sento, 
con S. Connary (VM 18) DR «D 
e grande spett. dì strip-laase 

VOLTURNO 

Operazione pa ura , con G. Rossi 
Stuart DR •• u grand# Cia di 
strip-taasa 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TaL 35.31.55) 

La gang dui Du h i t man. cun 6 
Mae# (M 14) A • 

ALFIERI (TuL 356.351) 

UFO aUaram ruaao oMuem uNu 
•arra, con 5 Bislwp A • 

AMtA55ADB 

CMe F u rayeu t , con P. O’Toole 
(VM 18) SA •• 

AMERICA (TaL S51.61.6E) 

7 belva venula dalM Cia^ con 
con Pena Hai (VM 14) A • 


#1, #» 
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Una panoramica degli impianti dalla Raffineria di Roma a Ponte Galeria 



I 

II grafico indica, nella zona grigia, il percorso seguito dalla nube di gas levatasi dall'impianto 
di Ponte Galeria, fino al Tuscolano e Torpignattara, in direzione Nord-Est 

La raffineria di Roìiia 


Ore di allarme e di pa¬ 
nico, ieri sera, per la po¬ 
polazione di mezza città. Per 
più di due ore, fino a sera 
inoltrata, è stato il caos in 
una vastissima zona di Ro¬ 
ma — non è esagerato par¬ 
lare di un milione ed oltre 
di persone — dalla Maglia- 
na e dall'Ostiense fino al 
Tuscolano. per decine di 
quartieri sui quali è passa¬ 
ta una nube bluastra di gas 
che ben presto ha reso irre¬ 
spirabile l'aria, invadendo 
strade, piazze, cortili e case. 
La gente si è riversata in 
strada in molti punti della 
città, numerose sono state le 
vie rimaste praticamente 
bloccate da paurosi ingorghi 
ed intasamenti stradali, men¬ 
tre le autoambulanze della 
Croce Rossa e dei vigili del 
fuoco, le auto della polizia 
e del carabinieri correvano 
da un punto all'altro, mano 
a mano che arrivavano se¬ 
gnalazioni e telefonate, sen¬ 
za una direzione ed una me-, 
ta i>rec^a, nella , concisione ; 
più indèscrivibilé. ' - - 1 

' 4 Una gigantesca perdita di 
gas... è saltata una conduU 
tura... c*è pericolo di esplo¬ 
sioni. di avvelenamenti... »: 
una ridda di voci, di ipotesi 
che rimbalzavano da un pun¬ 
to all’altro della città, men¬ 
tre si diffondeva il panico e 
la paura di una catastrofe, 
più grossa di quella avve¬ 
nuta. tempo fa. a Torino 
quando numerosi appartamen¬ 
ti sono saltati in aria per 
una fuga di metano dalle 
condutture. Polizia, carabi¬ 
nieri, vigili del fuoco, gior¬ 
nali, hanno ricevuto migliaia 
e migliaia di telefonate allar¬ 
mate, preoccupate, dì gente 
che non sapeva spieg£ursi co¬ 


sa stava succedendo. Solo i 
vìgili del fuoco hanno rice¬ 
vuto. nel giro di un’ora, qual¬ 
cosa come diecimila telefona¬ 
te che hanno bloccato i cen¬ 
tralini « impazziti » letteral¬ 
mente. 

« Non accendete la luce ne¬ 
gli appartamenti, no aprite 
il gas... b'è-stato questo, ad 
un certo punto, il dramma¬ 
tico appello lanciato dai vi¬ 
gili del fuoco e dalla sala 
operativa della questura at¬ 
traverso la radio, mentre si 
cercava affannosamente di 
individuare la conduttura 
« saltata », le cause che ave¬ 
vano provocato quella nube 
di gas che lentamente, so¬ 
spinta dal vento, « sorvola¬ 
va » mezza città- Solo più tar¬ 
di — erano passate oi-mai 
quasi due ore — è stato 
chiarito 11 < mistero ». Tutto 
era successo per un guasto 
ad un serbatoio della raffine¬ 
ria della « Fina Italiana » a 
Pantano di Grano, nei pres¬ 
si di Pont&ì Galeria, a sud 
di Rqga^ Pet questo guasto 
si ;Ò. irelrifica^-una fuga dì' 
gas odorizzante, il butil-mer- 
captano, una quindicina di li¬ 
tri in tutto ~ hanno spiegato 
i funzionari della raffineria — 
ma sufficienti, una volta vo- 
latizzatisi. a formare quel¬ 
la grossa nube bluastra che 
ha reso irrespirabile l’aria di 
mezza Roma, seminando tan¬ 
ta confusione ed allarme. 

'Tutto è cominciato poco do¬ 
po le 20 di ieri sera, quando 
centinaia di migliaia di per¬ 
sone hanno cominciato ad av¬ 
vertire un acre odore di gas 
che lentamente si spandeva 
per le strade fino a penetrare 
dentro le case. I primi ad es¬ 
sere colpiti dal misterioso 
« fenomeno > sono stati i 


quartieri della Magliana, del¬ 
l’Ostiense, del Portuense. Poi 
la nube ha raggiunto San Pao¬ 
lo. il Trullo. Casetta Mattei, 
la Garbatella, la zona intorno 
alla Fiera di Roma, Poggio 
Ameno. Monteverde Vecchio e 
Nuovo, TArdeatino. E subito 
sono cominciate a fioccare .la 
• telefonate al « 113 », alla sala 
■operativa della questura, ai 
vigili del fuoco. 

Immediatamente sono par¬ 
titi una ventina di mezzi dei 
vigili del fuoco, poi le autolet¬ 
tighe cui si sono aggiunte le 
autoambulanze della CRI; 
erano tutti pronti al peggio. 
Ma nessuno sapeva dove an¬ 
dare: la zona « copita » era 
estesissima, centinaia e cen¬ 
tinaia di strade dove non si 
respirava più. c E' saltata 
una tubatura di gas* è stata 
la prima ipotesi. Tecnici del¬ 
la Romana gas hanno comin¬ 
ciato a < perlustrare » i quar¬ 
tieri raggiunti dalla nube nel 
..tentativo di individuareil 
guasto; ma tali ricerche non 
hanno ..dato alcun esito. I^R- 
' tanti-il Dumeró det .quartieri 
interessati aumentava, finché, 
alle 21.30. la nube di gas rag¬ 
giungeva San Lorenzo, poi la 
zona Tiburtina. il Tuscolano, 
Torpignattara. spingendosi 
verso Cinecittà, c toccando » 
Monte Sacro. • 

E’ stato a questo punto che 
la radio ha trasmesso l’ap¬ 
pello dei vigili del fuoco e 
della questura perchè la gen¬ 
te delle zone invase dal gas 
non accendesse la luce: una 
precauzione per evitare possi¬ 
bili esplosioni causate da 
qualche scintilla. Frattanto i 
tecnici della Romana gas ac¬ 
certavano che dalle loro con¬ 
dutture non si era verificata 


Schermì e ribalte 


ANTARES (Tot 890.947) 

Aganta 007 ai «iva oolo dua «oda 
con 5 Connoty A 9 

APPIO (Tel. 779.638) 

L’uomo che non rappc tacere, con 
L. Ventura G A 

ARCHIMEDE (Tel. 875.S67) 

Fura (in originale) 

ARISTON (Tel. 3S3.230) 

MalUa, con L. Antonelli 

(VM 18) 9 • 

ARLECCHINO (TeL 360.35.46) 
Une prostituta al servizio del pub¬ 
blico ed in regoM con M leggi 
dello Stato, con G. Ralli 

(VM 18) OR 99 
AVANA (ToL 51.15.109) 

Grande rapina a Long Island, con 
C Georga G 9 

AVENTINO (Tel. S72.I37) 

Film d’amora e d’anarchia, con G. 
Giannini (VM 18) DR 
EALOUINA (Tm 347.592) 
li padriDO, con M. Brando OR 9 • 
EAR5ERINI (Tol 471.707) 

Triple eco. con G lackson 

OR 99 

60L0GNA (Tel 436.700) 

Cinque matti al aervizio di leva, 
con J. Dufìllw C 9 

8RANCACCIO (VM MerMana) 
L'arade, con i.P. Beimondo DR 9 
CAPITOL (TeL 363.250) 

E tutte in biglietti dì piccole to- 
ilio, con Y. Bryniwr 

(VM 14) A 9 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
L’uomo etm non ceppe tacere, con 
L. Ventura G 9 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
L'arade. con J.P Beimondo OR 9 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

La gang dai Dobvrmaa, con B. 
Mabe (VM 14) A 9 

COLA 01 RIENZO (Tel. 350.564) 
Film d’aMora e d’anarcMa. con 
G. Giannini (VM 18) OR •* 
DUE ALLORI (Tel 373.307) 
Cinque BMtti al servizio dì leva, 
con J. Dufiiho C R 

EDEN (Tel. 360.165} 

L’cmigranta. con A. Cclentano 

5 9 

EM8A55T (TeL 570.349) 

Ancora una volta priam di » 
acMrcL con B Bouct»! 

(VM 18) 5 9 
EMPIEE (TaL 557.719) 
ili nori a Signori, con V Lisi 

(VM 18) SAA* 
STOIL8 (IM. 66.7S.561) 

Il pasae deU’assaasino. con i 
Collins (VM 18) OR 99 

EURCINt (PMoa ItalM 6 EUR 
TeL 591.06.56) 

In viaggio con M ala. con M. 
Smith SA 99 

EUROPA (TM. 669.736) 

Rara rooM par il dsmonla, con 

P. Magoa (VM 18) DR •• 

FIAMMA (TaL 471.100) 

La M a ndo rina, con A. GIrardoT 
(VM 14) 5 • 

FIAMMBTTA (TaL 476A64) 
la il aaa le eoo la Na, con M. 

Smitt) SA •• 


GALLERIA (Tel. 678.267) 

Agente 007 al aervizio di Sna 
Maeatà, con G. Lozenby A 9 
GARDEN (Tel. S82.84S) 

Cinque matti al aervizio di leva, 
con J. DuRIho C 9 

GIARDINO (lei. 894.940) 

Film d’amera e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR »9 
GIOIELLO 

Una donna con» me, con B. Bar- 
dot (VM 18} DR » 

GOLDEN (TeL 735.002) 

7 belva venata dalia Cina, con 
con Peng Hai (VM 14) A 9 
GREGORT (V. Gragorio VII. 166 • 
ToL 63AO.6O0) 

Il cac cia tora eolRorto, con R. Ely 

A 9 

HOLIOAT (Largo 6anc«a«o Mar¬ 
cello . ToL 856.336) 

MalizM. con L. Antonelli 

(VM 18) 6 9 

INDUNO ' 

UFO MMrme rosso attacco olM 
tarra. con Si. Bithop A 9 

KING (VM FoglMno. 3 - Tu» 
fono 831.65.41) 

Rosa rosso per il deomnio, con 
P. Magee (VM 18) OR 99 
MAESTOSO (TaL 755.056) 
NamOar Ona. con R. Montagnonl 
(VM 18) G • 

MiUESTIC (TaL 67^4.965) 
Tacnica é$ un amara, con S. Trarr 
quìlli (VM 18) DR • 

MAZZINI (Tol 351.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURT 

Film d’amora a d’anarchia, con G. 
Giannini (VM 18) DR 9-9 
METRO DRIVE-IN |t. 609.03.43) 
Lo chi amar am o Andrea, con N. 
Manfredi 5 9 

METROPOLITAN (Tel 689.400) 
Osando raniora è scnsoantà, con 
A. Beffi (VM 18) OR 9 
MIGNON D'ESSAI (TeL 669A93) 
Il alparie ati appelo. con P. New- 
man (VM 14) G • 

taODERNETTA (TeL 460.385) 
Con» fa efea Maratclo sataraiMne 
foggonde con M brad» in mnno... 
con R. Bernardi (VM 18) C • 
INOOSRNO (Tol 440.255) 


QUIRINETTA (Tot 679.00.12) 
Cabaret, con L. Minnelli S 9 
RADIO CITY (Tol 464.102) 

Il Iradn o discrete delM bergba 
sM. con F. Rey SA 9999 
REALE (TeL 55.10.234) 

Un dollaro d’onora, con J. Wayne 
A 999 

REA (TeL 684.165) 

L'crada. con J.P. Belinondo DR • 
RITZ (TaL 557A51) 

Il Iracino discrate delM borgha- 
aM, con F. Ray SA 9999 
RIVOLI (TaL 440^53) 

Chi ha nccMe Jenny? con J. Gar- 
ner G 99 

ROUGE ET NOIR (TeL 564J05) 
La motta oagO occhi dM fatte 
con I Birkin (VM 18) OR 9 
ROXT (TeL 570.504) 

In «tsgg» cee M Ma. con M. 
Smith SA 99 

ROTJU. (TeL 770.549) 

UFO allarma r emo attacco olM 
terra, con E Sisnop A 9 
SAVOIA (ToL 54.50.33) . 

Ledwig. con H B a rg a r 

(VM 14) DR 999 
SMERALDO (TaL 351381) 

La Teacs, con M. Vitti DR 99 
SUPERCINEMA (TaL 465398) 
Colpe per colpe, con Henry Tue 
Teung (VM 18) A 9 

TIFFANT (VM JL De PraHe ■ T» 
Mfeeo 452.396) 

or »Ov®Wa®G® SB HIQelTw* OOA 

B. Mills OR 9 

TREVI (TsL 669.616) 

Aran ci a OMCcanica, con M. Me 
Oowell (VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (TaL 935.00.03) 
L'amariKaee, con Y. Montano 

(VM 14) OR 999 

UNIVERSAL 

L ’ i m i g r a iita. con A Caicntano 

5 9 

VIGNA CLARA (TeL 336.356) 
L’erede, con I.P Balmondo 

OR 9 

VITTORIA 

Rnhara alM maRa è un seiddio, 

con A. Quinn (VM 18} DR #9 

SECONDE VISIONI 


Gannir» (VM 16) S 9 

NEW TORR (Tol 760371) 

Un dalMra d’anora. con l. Wayne 

A 999 

OLIMPICO (Tel. 395.455) 

L’eoa» d» ime aeppa tacara 
PALAZZO (Tm. «95.46.31) 

7 belva vena te delM Cina, con 
con Per» Hai (VM 14) A 9 
PARIS (Tm. 754.366) 

Il dltt alo r a dello olste libera di 
Baaanra, con W Alien C 99 
PASQUINO (Tm. 501.622) 

Niglit al tha G e nera M (In ingMse) 
QUATTRO PONTANB 
C3ad Pam? rat, con P. OTeeM 
(VM 18) SA 99 
QUIRINALE (ToL 4603632) 
Psycd, con A. Parklna 

(VM 16) « 99 


JLEADANt StaaCe a OlBe aradi- 
Meri ' C 999 

ACILIJU DMd McradibOI oierni. 

con M. Jofaart G 9 

AFRICA: Tanae a II safari par- 


AIRONE: RifMssi in ano s psc thl o 
- acara, con S. ConiMty 

(VM 18) DR 99 
ALASKA: Matti ona aara a cono, 
con F. Bolkan (VM 18) DR 99 
ALEA: Da porta dogli a mJ d . Fir¬ 
mate awRÌL con J. Vani» OR # 
ALCE: Il padriaa, con M. Brando 

DR 9 

ALCTONCi Cori g e n i tori, con F. 

Bolkan 6 9 

AMBASCIATORI: Fnnge aadora e 
gotrara da ■par*, con G. Grimes 
DR 999 

AMSRA lOVINBLLIt RHMaai in uno 
apecchio acoro, con S. Connary 
(VM 18) DR 99 a rivista 




alcuna perdita né tantomeno 
c’era stato qualche guasto. 
Finalmente, dopo le 21, la po¬ 
lizia ha individuato la causa 
del fenomeno nel corso di un 
sopralluogo nella raffineria 
della < Fina Italiana » » di 
Pantano di Grano, nelle adia¬ 
cenze di Ponte Galeria. vicino 
Fiumicino. 

. Che cosa era successo? Ver¬ 
so le 19.30 si era verificato 
un guasto ad un serbatoio — 
un metro di diametro, circa 
tre metri di altezza — a cau 
sa della rottura di una livella 
di vetro che fa parte dei mec¬ 
canismi di pressione. Dal ser¬ 
batoio c'è stata cosi una fuga 
di gas odorizzante, il butil- 
mercaptano. Quest’ultimo è 
una sostanza a base di car¬ 
bonio. idrogeno e zolfo che 
viene aggiunta per legge al 
gas liquido delle bombole, che 
è inodoro, al fine di fame av¬ 
vertire la presenza in casi di 
fughe. , 

Comunque sia, .dopO:jil 
guasto al serbatoio: .si è 
mata una nube blùa'stra éhe 
è stata sospinta in direzione 
della città dal vento che ieri 
soffiava ad una velocità di 
circa dieci nodi; il fenomeno, 
inoltre, è stato facilitato dal¬ 
la eccezionale bassa pressio¬ 
ne di ieri, 1019 millibar, che 
ha consentito alla nube di 
gas di « posarsi » su una 
vasta zona di Roma. Solo a 
tarda notte la < nube blu » 
si è allontanata dalla città. 
Due donne — Maria Teresa 
Cavolini. 36 anni, via Pian 
Due Torri, e Mariella Cla- 
riani, 32 anni, via della Ma¬ 
gliana — sono rimaste leg¬ 
germente intossicate e sono 
dovute ricorrere alle cure dei 
medici del San Camillo. - 


ANIENE: MASH, con D. Suther- 
land SA 999 

APOLLO: La morta cammina con 
M valìgia bianca, con R. Culp 

DR * 

AQUILA: Cara d’appantamento, con 
R. Neri (VM 18) G 9 

ARALDO: La bella Antonia prima 
monlca a pei dlmenia, con E. 
Fenech (VM 18) SA 9 

ARGO: Scie rame, con C Bronson 

A 9 

ARIEL: Champagne par due dopo il 
fanorale, con H. Mills C 9 

ASTOR: Il sorponta, con Y. Brynnar 

DR 9 

ATLANTIC: L’amlgranto, con A. 

Caicntano S 9 

AUGUSTUS: Il padriiw, con M. 

Brando DR 9 

AUREO; GH altri racconti di Con- 
tarbory, con L. Vivaldi 

(VM 18) SA 9 

AURORA: Andremada, con J. Hill 

A 99 

AUSONIA: Quattre mosche di val¬ 
late grigie, con M. Brandon 

(VM 14) G 9 
AVORIO; Petit d’assai: Vivara per 
vivere, con Y. Montand DR 99 
BELSITI): Cari genitori, con F. Bol¬ 
kan S 9 

BOITO: La volpe, con 5. Dennis 

(VM 14) OR 99 
BRASIL: Soffio al cu ore, con L. 

Massari (VM 18) S 99 

BRISTOL; Tarzan e il safari perdute 
BROADWAY: La mai» rinsitra 
della viefenza, con Li Ching 

A 9 

CAIIFORNIJU Grande rapina a 
Long I sla nd, con C Geoi^ G 9 
CASSIO: Ti-Roiie o U ano peoea- 
cane, con O. Paniza A 99 
CLOOIO: L’assassino di Trotsky, 
con R. Biirton DR 9 

COLORADO; Cbampogna per due 
depo n fatMrale. con G. Mills 

C 9 

COLOSSEO: Colpe grasse gressìs- 
simo anzi prabsWM, con T. Tho¬ 
mas C 9 

CRISTALLO: Sadismo, con J. Fose 
(VM 18) DR 9 
DELLE MIMOSE: Ragazza latta nu¬ 
da atsaaslmla nel parco, con R. 

HoHman (VM 18) DR 9 

DELLE RONDINI; Una bara piena 
di denari 

DEL VASCELLO: Il pad ri no, con 
M. Brando OR 9 

DIAMANTE: L'avamposto dogli no¬ 
mini psrdotL con G. Pack A 99 
DIANA: Fnm d’amora o d’anarchia 
con G. Giannini 

(VM 18) DR 99 
DORIA: Sotto a chi tocca, con D. 

Read A 9 

EDELWEISS: Da parto degH amici. 
Fii nislo m a fia , con J. Yanne 

OR 9 

ELDORADO; C h ampa g n e por due 
dopo il fanalaio, con H. Mills 

C 9 

ESPERIA: Agonto 667 al acrvizie 
aegreto di Sua Maestà, con G. 

Lazenby A 9 

ESPIRO: I corinr l deil’iooia dogli 




ri? ' i 
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Il direlfore del complesso, ingegner De Lorenzo, mente 
spiega il meccanismo dell'Incidente , . 


FARNESE: Petit d’essai: Il eoa» 
Mattai, con G.M. Volontà 

DR 999 

FARO: Il pirata daH’aria, con C 
Hoston DR 9 

GIULIO CESARI: Rey Colt o «Vln- 
chostar Jotk, con M. Tele A • 




... 


HARLEM: Abuso di potere, con F. 

Staiford DR 9 

HOLLYWOOD: Racconti dalla tom¬ 
ba, con P. Cushing DR 99 
IMPERO: F.B.I. operazione Paki¬ 
stan 

JOLLY: Che c’entriamo noi con la 
rivoluzione? con V. Gassman 

C » 

IONIO: Casa d’appuntamento, con 
R. Neri (VM 18) C 9 

LEBLON I familiari delle vittime 
non saranno avvertiti, con A. 
Sabato C 9 

LUXOR: Che c’entriamo noi con la 
rivoluzione? con V. Gassman 

C 9 

MACRYS: La morte cammina con 
i tacchi alti, con F. Wolff 

(V.M 18) G 9 
MADISON: La morte nelle mano, 
con Wang Yu (VM 14) A 9 
NEVADA: E’ ricca la sposo e l’an:- 
mazzo, con W. Matthau SA 99 
NIACARA: Il nostro grande amore 
NUOVO: Che c’entriamo noi con 
la rivoluzione? con V. Gassman 

C 9 

NUOVO FIDENE: L’ultimo killer, 
con A. Ghidra A 9 

NUOVO OLIMPIA: Soffio al cuore 
con L. Massari (VM 18) S 99 
PALLADIUM; La bella Antonia 
prima monica e poi dimonia, con 
E. Fenech (VM 18) SA 9 
PLANETARIO: Cera ona volta un 
commissario, con M. Costantin 

SA 9 

PRENESTE: Il figlioccio del padri¬ 
no, con F. Franchi C 9 

PRIMA PORTA: Alla ricerca dal 
piacara, con F. Grai»er 

(VM 18) C 9 

RENO; El Grinta 

RIALTO: Gli ordini sono ordini, 
con M. Vitti (VM 14) SA «9 
RUBINO: Decameroiw proibitissimo 
con F. Agostini (VM 18) S 9 
SALA UMBERTO: Punto zero, con 
B. Newman DR 9 

SPLENOID; I dac capitani, con C 
HesTon A 9 

TRIANON: Anche i dottori ca l’ban- 
no, con G.C Scott 

(VM 18) SA 9 
ULISSE: Nel trame del padre, con 
L Castel (VM 18) DR 999 
VERSANO; Tatti 1 colori del baio, 
con E. Fenech (VM 14) G 9 
VOLTURNO: OperazteiM paura, con 
G. Rossi Stuart DR 99 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: I giganti del brivido 

DO 9 

ODEON: Le notti boccaccesche di 
un libertiira o di ana candida 
prostituta, con M. Roirat 

(VM 18) OR 99 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: C’era om volta un 
piccolo naviglio, con 1. Lewis 

C 9 

AVILA: I duo dopatati, con Fran- 
chi-Ingrassia C 9 

BELLARMINO: El Roie, con R. 

Harris A 9 

BELLE ARTI: Matte dio dalia guer¬ 
ra, con M. Sento 

(VM 18) SM 9 

CINIFIORELLI: Como lo loglio al 

vanto, con U Bacali DR 9 


. ..1 • .. i 

! . ;. >■ i r ! . 

COLOMBO; Lo chiamavano ancor; 

Silvestro DA S ^ 

CRISOGONO: Silvestro e Gonzale: 
in orbita 

DELLE PROVINCIE: Ciccio perdon; 
io no, con Franchi-Ingrassia 

C » 

DON BOSCO; Guardie e ladri, co: 
Tolò 

ERITREA: Muraglie, con Stantie 
c Olilo C 99* 

FARNESINA: Storia di Alice fan 
dulia infelice 

GIOV. TRASTEVERE: Ma chi t’hs 
dato la patente? con Franchi- 
Ingrassia C 9 

GUADALUPE: Gedo e Franco nei 
pastied 

LIBIA: 1 tre che sconvolsero* il 
West 

MONTE OPPIO: 28 minuti per 3 
mitioni di dollari, con R. Harri- 
son A 9 

MONTE ZEBiO: Ivanhoe, con R. 

Taylor A 99 

NOMENTANO: Tempo d’amora, 
con M. Mastroianni DR 9 

NUOVO D. OLIMPIA: I due depu¬ 
tati, con Franchi-lngrassia C 9 
ORIONE: Lo avventura di Scara- 
nwuche 

PANFILO: Lo scudo dei Faiworth 
con T. Curtis A 9 

QUIRITI: L'acciarino magico 
RIPOSO: Alice nel paese delle ne- 
raviglie 

SALA CLEMSON: Il prindpe goor- 
riero, con C Heston A 9 

SALA S. SATURNINO; U 7 dttà 

SESSORIANA: I 4 fifti di Katle 
Elder, con J. Wayne A 99 
TIBUR: Lord Jim, con P. OToole 

DR 99 

TIZIANO: Boatnik i nMrinai defia 
domenica, con R. Morse C 9 

TRASPONTINA: Le a v von l a ra di 

Scaramoache 

TRASTEVERE: Tamn nafia giungla 
ribelle, con R. Ely A 9 

TRIONFALE: Lo diiaroavano anco¬ 
ra Silvestro DA 99 

VIRTUS; Il più comico spottacole 
del tirando 

RUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

ARENE 

ALABAMA: I 5 dalla vondotta, con 

G. Madison A 9 

CHIARASTELLA: I cew beys, con 
J. Wayne A 99 

FELIX: Storia di fifa a di coltalli. 

con Franchi-lngrassia C 9 

LUCCIOLA: Boraalino, con J.P. 

BcImoiKio G 9 

MESSICO: JYossima apertura 
NUOVO: Prossima apertura 
ORIONE: La avventora di Scara- 
moudw 

FARAOISOi Prossima apertura. 

Eslata romana film d’essai. 
TIZIANO: Prossima apertura 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
AGIS: Ambra lovinalll, Apong^ 
Aquila, Argo, Avorio, Corallo, Co- 
laosso, Criatalle, Esperia, Fariwaa, 
Nuovo Olimpia, Falladlani, F l opa 
torio, Frinw Porta, Ulioga. niàTRIi 
Dai Satiri, Dallo itaita 
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La Nazionale azzurra vuole sfatare stasera a Torino un’amara tradizione (TV ore 18,25) 


ITAUA■ IN GHILTERRA : L’OCCASIONE BUONA? 

/ ^ ‘ • 

Un successo che cerchiamo 


ITALIA 


INGHILTERRA 


Zoff O Shilton 
Sabadinì O Madeley 


oramai da quaranVanni 

* *. . * V , ^ * ‘ 

Otto gli inutili precedenti tentativi di battere gli inglesi, il nono può essere quello buono, ma 
sarà sicuramente più dura che contro il Brasile — Il forfait di Riva e le difficoltà di Rivera 


Pacchetti O 
Bonetti O 
Morini O 
Burgnich O 
Mazzola O 
Capello O 
Anastasi O 


Bonetti 

Morini 

Burgnich 

Mazzola 


RIvera 

PulicI 


Hughes 

Storey (Ball) 

Me Farland 

Moore 

Currle 

Channon 

Chivers 

Clarke 

Peters 


ARBITRO: Stanev (Bulgaria) 

IN PANCHINA: per l'Italia Albertosi, Mar¬ 
chetti, Bellugi, Wilson, Causlo, Re Cecconl 
e Chinaglia; per l'Inghilterra Clemence, 
Hunter, Keegan, Summerbee, Me Donald e 
RIehardson 

RADIO-TV: cronache dirette Inizio alle 18,30 


Dal nostro inviato . 

‘ - TORINO, 13 

Battuto il Brasile campione 
del mondo, e arricchito dun¬ 
que, almeno formalmente, il 
carnet azzurro di un lusin¬ 
ghiero risultato di prestigio, i 
nocchieri della Nazionale e 
della Federcalcio, che giusto 
per celebrarne il giubileo 
hanno voluto e architettato 
questo week-end stagionale a 
cosi nobile livello, potrebbero 
anche ritenersi sufficiente- 
mente soddisfatti. In verità, 
la vittoria sui acariocasìì 
non ha fatto che il solletico 
alle speranze e alle ambizioni, 
tutte ovvie, di quei nocchieri. 

Non tanto forse per le vi¬ 
cende un poco avventurose at¬ 
traverso le quali quel succes¬ 
so è maturato, o per Ut par¬ 
te, sicuramente determinan¬ 
te, che l’arbitro amico può 
aver avuto quanto proprio 
perchè i brasiliani in «ami¬ 
chevole » non costituiscono 
piatto ghiotto, e c’era del re¬ 
sto capitato altre volte di bat¬ 
terli, in quelle vesti, e in mo¬ 
do altrettanto clamoroso. 

Traguardo ambito, obiettivo 
vero dunque di questa festa 
del « settantacinquesimo r> era 
e resta quello di sconfiggere 
gli inglesi. Non ci siamo mai 
riusciti, dal lontano 1933, nel¬ 
le otto volte che ce li siamo 
trovati di fronte. Quattro pa¬ 
reggi e quattro sconfitte, tra 


Gli inglesi non fanno paura agli azzurri 

Rivera: «Dovranno 
temere il nostro gioco» 


Dalla nostra redazione 

TORlitO. 13. 

Gig] Riva'non gioca. Oggi e 
don^: 1-medici,'Ftal c Vec¬ 
chietta tenteranncr-l’impoasibi- 
le, ma da hudhtò'è dato sape¬ 
re è Riva che non intende fa¬ 
re ancora la cavia. 

A Fini e Vecchiett Interessa 
la nazionale, e sta bene, ma 
Gigi Riva non vuole trascor¬ 
rere le vacanze a curarsi e ad 
aspettare la guarigione com¬ 
pleta. Valcareggi ha detto che 
oggi tentano con «Fanghi di 
qualche cosa (testuale), ma ci 
è parso il meno convinto, an¬ 
che in considerazione del fat¬ 
to che Riva dopo l’appieda- 
mento di Roma non si è più 
allenato e contro gli inglesi 
non si può bluffare e marciare 
al piccolo trotto. 

Per tirare le somme: Riva 
non se la sente di giocare e 
in più non vuole guarire per 
soli 43 minuti e pagare trop¬ 
po alto il prezzo d'ingresso 
per un’o amichevole ». Ferruc¬ 
cio Valcareggi, da parte sua, 
è cosciente di disporre di ma¬ 
teriale a prestato alla nazio¬ 
nale» ma di proprietà altrui 
(del Cagliari? della Juven¬ 
tus?) e non va in cerca di 
grane. 

Punto e a capo quindi. Gio¬ 
cheranno Pullci e Anastasi e 
la maggiore mobilità di Ana¬ 
stasi, permetterà di sfruttare 
le possibilità di Mazzola e Ri¬ 
vera lasciando cosi libera la 
fascia laterale destra dove po¬ 
trà inserirsi Sabadini cosi al¬ 
meno ha detto Valcareggi, il 
quale ha anche aggiunto che 
in considerazione delle carat¬ 
teristiche dei giocatori inglesi 
(con specifico riferimento al 
terzino destro Madeley) gli 
attaccanti dovranno rientrare 
e sacrificarsi (« Palici è gio¬ 
vane e può correre anche in¬ 
dietro it). Cosa attende Valca- 
reggi dalla partita di domani? 

a Voglio che si ripeta la par¬ 
tita di Roma dal punto di vi¬ 
sta delVagonisjno e dell’ordi¬ 
ne. Gli inglesi non sono un 
mistero e l’unico che non co¬ 
nosco è quel Currie. un gio¬ 
catore che secondo le ultime 
cronache pare destinalo a rac¬ 
cogliere l’eredità di Charlton. 
Il più fantasioso di tutti è 
quel Channon che affiderò ov- 
viamenie a Facchetti. mentre 
su Chivers, formidabile nel 
gioco di testa, piazzerò Mo- 
tins. 

A proposito di Morini. tJn 
collega riconosce-, sul campo 
11 coraggio di Valcareggi per 
Tesclusione di Bellugi dopo 
la bella prova deU’Olimpico. 
Valcareggi si destreggia anche 
per n(Hi essere tacciato di 
essere affetto da numie geo¬ 
politiche tanto di moda e par¬ 
la di Morini come di un uo¬ 
mo importante per Monaco: 
«Dobbiamo ordinare la dife¬ 
sa e quindi Marini fa parte 
di questo programma*. 

Valcareggi, pressato dai cro- 


Coppa Italia 

Regglana-lnten 
il giudice dà il 
2-0 per i milanesi 

MILANO. 13 

Il fliiMic* sportivo della Lesa 
notiOMio calcio ha deciso dì dare 
vinta pOT 2-0 all’Inter la partita 
RoMlana-Intar di Coppa Italia, so- 
opoaa al 14’ del accondo tempo a 
•MH di a opi a we n ata mancansa 
di Iltaminnrione de) campo di pio- 
m, menti* l’Inter etava condecen- 

So oer 2-a. 


nlstl, accenna alle altre mer¬ 
cature ma di nomi ne fa sol¬ 
tanto quattro: Capello-Peters 
e Sabadini-Clarke. Dice di 
aver messo In guàrdia 1 ragaz¬ 
zi per quelle lunghe rimesse 
laterali dì Chivers'e per quel¬ 
le puntate in verticale che ca¬ 
ratterizzano 11 gioco degli in- 
glesL Una volta potevano es¬ 
sere consigli utili, ma ora, da 
quando le « coppe » hanno co¬ 
sì avvicinato i confini... calci¬ 
stici, sono pochi i mostri sco¬ 
nosciuti. Un «bocia» come 
Mozzini, che quest’anno non 
sempre ha trovato posto nel 
Torino, nel ruolo di stopper 
non ha certo sfigurato contro 
Chivers quando i granata af¬ 
frontarono il Tottenham. 

Gli altri inglesi, quelli del 
Leeds, i giocatori del derby, 
del Liverpool, è tutta gente 
conosciuta, quanto meno per 
essere stati osservati alla te¬ 
levisione. 

Rivera, per esemplo, non da 
nessun peso alia tradizione e 
crede che ogni partita si de¬ 
cida sul campo e basta: «Se 
abbiamo paura di fare gol al¬ 
lora sì che saremo al disotto 
delle nostre possibilità. In ca¬ 
so contrario anche loro do¬ 
vranno temere il nostro gio¬ 
co*. 

Ma perché gli Inglesi non 
siamo mai riusciti a batterli, 
nemmeno ai tempi della na¬ 
zionale campione del mondo? 


L'arbitro Stanev 
il migliore 
in Bulgaria 

L'arbitro bulgaro Stanev che 
dirìgerà l'incontro di oggi a To¬ 
rino con due guardialinee suoi 
connazionali, è uno dei migliori 
"referée" delia Bulgaria. Ha 
35 anni, è stato un apprezzato 
calciatore della Lokomotiv di 
Sofia, ha giocato anche in na¬ 
zionale. 


Ri vera: « Forse abbiamo 
giocato troppe poche volte. 
Non ho mai compreso il mo¬ 
tivo per il quale gli inglesi in 
quegli anni si siano rifiutati 
di ' partecipare ai campionati 
del mondo*. 

Mazzola, quando gli riferia¬ 
mo gli intendimenti tattici di 
Valcareggi, fa finta di cadere 
dalle nuvole: «Lo preferisco, 
ovviamente, perché è un gio¬ 
co al quale sono abituato*. 

Pullci e Anastasi tandem 
inedito in azzurro dopo tanti 
« derbies » infuocati, questa 
volta sono insieme, legati al¬ 
lo stesso destino. Pulici capo 
cannoniere con 17 gol, ne ha 
segnati 16 a Torino (compre¬ 
so il derby). Domani gioca 
in nazionale, ma in casa. Me¬ 
glio di cosl.- 

Sir Alf Ramsey non si è 
smentito nemmeno oggi. Il 
soie, che in questi giorni pa¬ 
reva aver addolcito e a addo¬ 
mesticato * questo baronet¬ 
to... per meriti calcistici, non 
è servito per infondergli un 
po’ dì cortesia, visto che 1 
crcHiisti italiani (e quelli in¬ 
glesi) gli chiedevano unica¬ 
mente la formazione. 

Eccola comunque secondo 
le indicazioni dell’allenamen¬ 
to e le indiscrezioni trapela¬ 
te dal clan inglese. Storey, 
il centrocampista deH’Arsenal, 
ha abbandonato il ztraining» 
prima del tempo (lamenta 
vesciche ai piedi procurate 
dal terreno duro di Mosca) e 
sir Ramsey vorrebbe recup» 
rare Alan Ball (compagno di 
squadra di Storey) ■ per l’e¬ 
ventuale sostituzione. Le pos¬ 
sibilità che. almeno all’inizio, 
Ramsey schieri Tony Currie 
sono aumentate per cui que¬ 
sti dovrebbero essere gli un¬ 
dici « leoni » che sbucheran¬ 
no in maglia bianca domani: 
Shilton, Madeley, Hughes, 
Ball (Storey), Me Fàrland, 
Moore, Curie, Channon, Chl- 
vers, Clarke, Peters. 

- Nello Pad 


le quali, particolarmente bru¬ 
ciante lo 0-4 del ‘48, proprio a 
Torino, con una Nazionale 
forgiata sui granata di Va¬ 
lentino Mazzola. Da qui una 
specie di « inferiority com- 
. plex », cui non sempre rie¬ 
scono a sottrarsi anche le no¬ 
stre squadre di club, da qui 
il desiderio sempre più pun¬ 
gente di sfatare una tradizio¬ 
ne sempre più pesante. 

Ci si ritrova, dunque, e po¬ 
trebbe essere finalmente que¬ 
sta la volta buona. E’ cosi 
sentito, quel desiderio, e così 
generale, che persino Valca¬ 
reggi, un uomo cioè che ha 
sempre tenuto a mettere le 
mani prudenzialmente avan¬ 
ti, anche quando si è trattato 
di incontrare il Lussemburgo, 
ostenta questa volta ottimi¬ 
smo senza riserve e arriva a 
dire che si, che può essere 
questa l’occasione atteso. 

Certo, gli inglesi non sono 
più quelli di quando si auto¬ 
definivano (e con non poche 
ragioni, visto almeno l’intel¬ 
ligenza e la raffinata astu¬ 
zia con cui sapevano ammi¬ 
nistrare il loro prestigio) i 
« maestri * del football, nè 
quelli di Wembley ’66, quando 
rinverdirono i fasti antichi; 
hanno perso nel frattempo i 
loro uomini di maggior spic¬ 
co e hanno rinunciato, di re¬ 
cente, a quel Bobby Charlton, 
che era stato la loro ultima 
bandiera. 

Attraversano pure essi una 
fase evolutiva, e Sir Alf Ram¬ 
sey, che li guida, ha le sue 
tante e brave grane. Tra Vopi¬ 
nione pubblica (tutto il mon¬ 
do, si capisce, è paese e anche 
oltre Manica ormai non si va 
tanto per il sottile) che ru- 
moreg^a, polemizza e conte¬ 
sta, in una altalena di risul¬ 
tati che di volta in volta sco¬ 
raggia ed esalta. Vedi, ap¬ 
punto. la scoppola di Katowi- 
ce e l’impennata di Mosca. 

Eppure, pur scesi, diceva¬ 
mo, ad un livello terreno, 
questi inglesi rappresentano 
pur sempre un osso duro, dif¬ 
ficile da rodere. Specie se la 
vittoria sul Brasile avrà in¬ 
coraggiato illecite suggestio¬ 
ni e alimentato dunque ar¬ 
dite illusioni. La modestia, 
vogliamo dire, è più che mai 
indispetìsabfle adesso. 

E’ gente infatti, questa, che 
non è disposta a concedere 
niente, abituata a prendere 
terribilmente sul serio ogni 
match; se i brasiliani posso¬ 
no anche distrarsi, e trasfor¬ 
mare, per divertirsi, la tec¬ 
nica in stucchevole ammaina, 
facilmente castigabile come è 
stato dimostrato, loro, gli in¬ 
glesi, sono slancio agonistico 
e preparazione atletica non 
si concedono cioè, e non con¬ 
cedono respiro. 

Venirne a capo sarà sicura¬ 
mente molto più difficile di 
quanto non sia stato coi «ca- 
riocas*. Che poi Sir Ramsey 
schieri una squadra a due 
« punte », richiamandosi a 
Katowice, o a tre, ispirandosi 
a Mosca, può essere solo un 
dettaglio. In un modo o nel¬ 
l’altro sarà sempre un’Inghil¬ 
terra dura, veloce, decisa a 
negarci anche questa volta la 
soddisfazione che da tanto in¬ 
seguiamo. 

Una squadra che ha nel vec¬ 
chio Moore il suo collaudato, 
prezioso regista difensivo, 
due terzini d’ala capaci sem¬ 
pre di trasformarsi in insi¬ 
diosi attaccanti puntualmen¬ 
te pronti al cross alto in area 
per le due « torri » Chivers e 
Clarke, un centrocampista. 
Curry, astro nascente che pa¬ 
re possa rinverdire presto le 
glorie recenti dell’ultimo 
Charlton. 

' Battere questa gente sarà 
verosimilmente conseniito so¬ 
lo ad una squadra capace di 
rvgerne il ritmo, di ribatter¬ 
ne tn tutta modestia gli sltm- 
ci con slanci analoghi, di ri¬ 
spondere insomma al gioco 
con il gioco. Può arrivare a 
tanto la Nazionale azzurra? 
Sulla carta indubbiamente ri; 
anche se le mancherà Riva, 
ma alla condizione che tutti 


Domani al « Palazzone » di Roma (ore 21) 

Italia~URSS di pallavolo 
amichevole di prestigio 


Domani sera, al Palazzo 
dello Sport di Roma, con 
inizio alle ore 21. le nazionali 
di Italia ed Unione Sovietica 
si affronterarmo in un incon¬ 
tro amichevole di pallavolo 
che si annuncia interessantis¬ 
simo per l’indubbia qualità 
del gioco che entrambe le 
squadre sono in grado di 
svolgere. L'Urss è addirittu¬ 
ra accreditata della medaglia 
di bronzo conquistata alle re¬ 
centi Olimpiadi di Mo¬ 
naco, alle spalle del Giappo¬ 
ne e delia Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca, • mentre la 
compagine italiana pub van. 
tare uno splendido « primo 
posto» alle Universiadi del 
1968, oltre alla quarta poltro¬ 
na conquistata agli «Europei» 
del ’69 e l’accesso alle finali 
nello stesso torneo del 1971. 

Tredici sono 1 giocatori 
convocati dall’allenatore Fe- 
derzoni per l’atteso confron¬ 
to, vale a dire: Barbieri, Ben- 
dandi. Porlanl, Glovenanza, 
Mattioli, Nannini, Nenclnl, 
Panlzzi, Pilottl, Ricci, Salem- 
ine, Sibani Vannucci. Da no¬ 


tare che due dei selezionati 
(Salemme e Mattioli) ancora 
appartenenti alla società to¬ 
scana della Ruini, con molta 
probabilità il prossimo anno 
si trasferiranno ad Aricela, 
per giocare con la squadra 
locale, ed avranno quindi la 
opportunità di esibirsi davan¬ 
ti ai propri futuri tifosi che, 
secondo le previsioni, affol¬ 
leranno rimpianto dell’EUR. 

Qualunque sia l’esito dello 
incontro (che vede legger¬ 
mente favoriti i sovietici), la 
gara verrà bissata il giorno 
20 a Bologna. C’è da dire, 
inoltre, che la RAI ha predi¬ 
sposto per l’occasione soltan¬ 
to alcuni collegamenti nei va¬ 
ri «giornale radio» della se¬ 
ra, non avendo voluto accet¬ 
tare le condizioni della FI- 
PAV. La Federazione, infatti, 
aveva dato il benestare per 
la teletrasmissione in diretta 
dell’incontro, alla condizione 
che l’Ente televisivo si impe¬ 
gnasse a trasmettere alcuni 
match del prossimo campio¬ 
nato italiano di pallavolo. 
Eiddentemente, può. negli uf- 


facciano fino in fondo, sen¬ 
za cioè polemiche, limitazioni 
o rinunce, la loro parte. Qua¬ 
lunque - sia, comprendiamo 
che non sempre è facile, spe¬ 
cie quando vedi Mazzola, ad 
ogni occasione, per giustifi¬ 
care e coprire soluzioni di 
chiaro ed alla lunga insosteni¬ 
bile compromesso, ti affibbia¬ 
no un compito e una respon¬ 
sabilità puntualmente nuovi, 
ma è assolutamente indispen¬ 
sabile visto che non si può 
davvero, e in alcun modo, con¬ 
cedere anche un uomo solo al- 
l’awersano, 

- Così Pulici ed Anastasi (giu¬ 
stamente chiamato a sostitui¬ 
re Riva, risultando ormai de¬ 
finitivamente impensabile un 
ulteriore tentativo con Chi¬ 
naglia dopo quel che si è vi¬ 
sto all’Olimpico) dovranno 
saper, vincere l’emozione del¬ 
l’esordio torinese l’uno, la 
comprensibile frenesia del 
«ritorno* l’altro. 

(Quel che perde in potenza 
con il forfait di Riva, questo 
attacco può in fondo guada¬ 
gnare in agilità, se la mecca¬ 
nica degli scambi sarà buona, 
se arriverà dunque a creare 
e a sfruttare spazi giusti a 
tempo giusto. 

Altrettanto chiaro che uo¬ 
mo determinante sarà anche 
questa volta Rivera; un Rt- 
vera, tra l’altro, cui tenere in 


piedi la baracca costerà sta¬ 
volta assai di più di quanto 
gli sia costato a Roma. Alle 
difficoltà infatti di ordine 
tecnico, quelle di non avere 
cioè in Naziomle le vantag¬ 
giose condizioni in cui suole 
operare nel Milan (Biasiolo, 
il Benetti-intemo, Sogliono, 
Bigon e lo stesso Chiarugi in 
funzione sua e viceversa), do¬ 
vrà per l’occasione aggiunge¬ 
re quelle, diciamo così, di 
ambiente. Se insomma quella 
col Brasile, per mille com¬ 
prensibili motivi, poteva es¬ 
sere la «sua* partita, non lo 
sarà sicuramente quella con 
la rocciosa, veloce Inghilterra. 

Per il resto, dietro, non ci 
sono problemi. Zoff è il por¬ 
tiere che, dopo Olivieri, non 
abbiamo forse più avuto; coi 
terzini siamo tranquilli, e 
Sabadini è anzi il terzino... 
all’inglese che andavamo giu¬ 
sto cercando; Morini è una si¬ 
curezza, e Burgnich la roccia 
ancora granitica che sap¬ 
piamo. 

E’ un libero «all’italiana*, 
d’accordo, ma se vogliamo 
cambiare Burgnich dobbiamo 
prima cambiare mentalità. 
Che sia anche tempo di pen¬ 
sarci è un altro discorso. 
Adesso, se sarà possibile, bat¬ 
tiamo gli inglesi. 



Bruno Paniera chinaglia conlrasla... BENETTI neirallenamenlo di Ieri 


Dopo il prologo a cronometro di Arezzo 


L'incontro concluso sull'1-1 


Torelli primo leader L’Austria impone 

■ A ■ 


Giro d 


fici di via Teulada. si conti¬ 
nua a considerare « non po¬ 
polare» uno sport capace di 
richiamare sugli spalti dello 
impianto sportivo capitolmo 
ben quindicimila spettatori 

g. d. a. 

I «viola» eliminano 
la Roma-Primavera 
nella Coppa Italia 

Nella partita di ritorno della 
semifinale di C^pa Italia di 
sputata ieri la Roma Primave 
ra ha battuto la Fiorentina poi 
1-0 (rete di Pellegrini al 40 
della ripresa). 

Nonostante il meritalo succes¬ 
so, la Roma Primavera resta 
esclusa dalla finale avendo per¬ 
duto l’incontro di andata per 2-0. 
Ora i ragazzi giallorossi cer¬ 
cheranno di rifarsi nella finale 
per il titolo di Campione d’Ita¬ 
lia. affrontando domenica l’Ata- 
lanta a Bergamo nelli’ncontro di 
andata. 


Nostro serrizio 

AREZZO, 13 

Agii effetti della classifica del 
Giro d'Italia dilettanti, il pro¬ 
logo a cronometro di oggi non 
aveva valore, doveva soltanto 
indicare tra 1 114 iscritti colui 
che domani partirà per la prima 
tappa vestito della maglia ver¬ 
de. distintivo del primato Gran 
I^mio gelati Sanson. n re¬ 
sponso del breve ma spettaco¬ 
lare carosello che ha consen¬ 
tito agli sportivi aretini di ve¬ 
dere in azicHie tante giovani spe¬ 
ranze del ciclismo italiano a 
confronto fra loro e con alcune 
squadre straniere, è stato favo¬ 
revole alfa squadra dell'Emilia 
(che si è imposta in 4’34”2, al¬ 
la media di 48.349 km/h, prece¬ 
dendo di 8/10 la (Cecoslovacchia) 
e poiché il regolamelo stabili¬ 
sce che la maglia vada al cor¬ 
ridore della formazione vinci¬ 
trice che per primo abbia ta¬ 
gliato la linea del traguardo, do¬ 
mani a vestirsi di verde sarà il 
diciannovenne Claudio Torielli. 

Stabilito dal sorteggio, alle 
17.30 la Jugoslavia ba aperto 
la serie delle partenze ordinate 
dallo starter presidete della 
FCI Adriano Rodoni, facendo 
scattare un sestetto di ra^zzi 
tra ) quali, dicono, meriti at¬ 
tenzione Stokraiec. A distanza 
di tre minuti l’una dall'altra 
sono quindi partite le altre squa¬ 
dre. La (Cecoslovacchia, dove 
pare che il capitano sia Po- 
slusny; il trio delia Venezia 
Giulia, dì cu' è direttore tecnico 
Edoardo Giegori tanto frettolo- 
seuneite ^ubilato dalla nuova 
Commissiime Tecnica Sportiva, 
nonostante avesse dimostrato i 
suoi meriti alla guida delle 
squadre azzurre che gli erano 
state affidate durante la ge¬ 
stione di Rimedio; U sestetto 
friulano, praticamente composto 
dagli effettivi dì due società 
(Filcas e Pontoni), comprende 
elementi di valore come Frac¬ 
caro. Roseien e Venturato. n 
Piemonte punta ie sue sp^nze 
sul campione regionale Mirri e 
su Peruzzo. La Lombardia è 
composta da Serge Parassanì. 
Pietro Algeri G'attuale capofila 
del trofeo Stadio). Pogo e Livio, 
Foresti e Rampm. La Fraixaa, 
il cui sestetto è capitanato da 
Bernard Bouireau, agirà sotto 
la guida della vecchia volpe 
Oubron. 0 commissario tecnico 
noto per le leggendarie batta¬ 
glie con l’ex tecnico azzurro 
Elio Rimedio. 

La formazione della Toscana 
è quindi partita alle 17.48 ac¬ 
compagnata daU’incitamento ca¬ 
loroso del pubblico. Ne fanno 
parte ChinetU e Guerrini della 
Kapp-Branzi. Rosani della Sa¬ 
mia. Luddi delia CJalco nonché 
Bemardis e Sartini (quest'uIU- 
mo della Mobili Cori di Peri- 
gnano). Il Belgio, una squadra 
sempre pericolosa, compoka da 
De Crook. Goamts. Laurens, 
I.auweL Rotlies e SerleL Seguo¬ 
no poi il Veneto B. con I vec¬ 
chie conoscenze Dall’Anese, 
Bortolotto. Favalessa. Rossigno- 
li, Lora e Zanchetta che potreb¬ 
bero anche aspirare a un ruolo 
di primo piano; l’Iran, una squa¬ 
dra di volenterosi ai quali non 
mancherà rincoraggiamento ^ 
tutti; la Polixiìa. dove il più 
celebre dei sei è Krzesrowiec; 
rEmilia B. composta da Bar¬ 
bieri e Benetti. da Lorenza Ghi- 
sellini. Pasquali e Romagnoli 
destinati ad avere un ruolo im¬ 
portante nella corsa; la mista 
Liguria-Toscana. applauditissima 
per la presenza di Pola (aretino 
deUa I^acor di Lebole), con 1 
liguri Tremo, Costa e Masi io 
evidkiza, nonché Battaglini alla 
ricerca di un responso sul suo 
reala valwe. 


E ancora TAbruzzo Molise 
con l’interessante Maschjarelli 
nel ruolo di out-sider, il Lazio 
col campione regionale Mascdli 
Martella in un periodo dì forma 
splendida. La mista Marche- 
Umbria nelle cui file c’è il pro¬ 
mettente Paolo Pieroni della 
Miteba; la Lormardia B, che 
comprende l’attesissimo cGibi» 
Baronchelli, un ragazzo forse 
tn^ipo presto investito delle re¬ 
sponsabilità del campione; la 
Emilia A. con Flamini della 
Siapa. obbligato a non smentire 
la stima che fino ad oggi si è 
guadagnato. Infine la squadra 
del campione italiano Bruno Vi¬ 
cino; U Veneto A, dove Dal Bo. 
Da Ros, De Faveri. Frigo e 
Miozzo completano i ranghi. 

Come si sia concluso il pro¬ 
logo lo abbiamo già detto. 

Un’assenza che ha dispiaciuto 
al dirigoiti e a tutti coloro che 
seguono questa competizione, 
allestita e organizazta dMla 
Rinascita Cofar e dal Pedale 
Ravennate, è stata quella di 
Jader Bassi, che tanto appas¬ 
sionatamente aveva lavorato per 
allestire la competizione. Bassi, 
attualmente ricoverato in ospe¬ 
dale a BraUslava, non ha pur¬ 
troppo potuto ricoprire □ suo 
abituale ruolo di direttore di 
corsa e pertanto quest’anno é 
stato sostituito da Pieri Bassano. 
Facciamo i nostri auguri al di¬ 
rigente ddla Rinascita Jader 
Bassi che tanto bene diresse e 


si distinse nelle ultime edizioni 
del Giro d’Italia e particolar¬ 
mente nel nostro Premio della 
Liberazione, c • • • -, - 

Domani la prima tappa della 
corsa di 124 chilometri da 
Arezzo a Bibbiena cm arrivo 
in salita. 

Eugenio Bomboni 


La Reggiana 
pareggia 
a Bologna (2-2) 

BOLOGNA, 13 
La Reggiana è riuscita a pa¬ 
reggiare (2-2) a Bologna nel¬ 
l’incontro disputato questa se¬ 
ra per il girone finale della 
Coppa Italia. Il primo tempo 
si era chiuso a favore dei pe^ 
troniani, che si erano portati 
in vantaggio grazie ad ima 
rete segnata da Savoldi al 16’. 

Nella ripresa Donina, al 13’, 
pareggiava le sorti per gli 
ospiti, che, successivamente, 
riuscivano a portarsi in van¬ 
taggio con ima rete di Spa¬ 
gnolo a 18’ dalla fine. A que¬ 
sto punto il Bologna serrava 
le fila e i rosso-blu riusciva¬ 
no ad acciuffare il pareggio 
con un gol di Fedele a nove 
minuti dalla line. 


■ 

il pari al Brasile 

1 • 

VTITMNTA I eanfo T Urac.'i: oni c>i immnrfn' 


VIENNA, 13. 

Austria e Brasile hanno pa¬ 
reggiato (1-1) r« amidievole » 
disputata stasera al «Prater». 

Le squadre erano scese in 
campo nelle seguenti forma¬ 
zioni: 

AUSTRIA: Koncilia; Sara, 
Sturmberger; Hof, Eigenstiller, 
Hattenberger; Hasil, Stardt. 
Kreuz, Krankl, Jara. 

BRASILE: Renato; Ze Ma¬ 
ria, Pereira; Piazza, Marco 
Antonio, Clodoaldo; Rivelino. 
Paulo Ciesar, Jairzinho, Palinha, 
£du. 

Ed ecco brevi cenni di cro¬ 
naca: niente di particolare nei 
primi minuH. Al 5’, di sorpresa, 
arriva il gol austriaco. Hatten¬ 
berger tira alto verso la porta 
brasiliana. Renato esce, ma re¬ 
spinge male ostacolato da Jara: 
il pallone cade sui piedi di 
I&euz. che non ha difficoltà a 
infilarlo in rete. 

Reazione confusa dei brasilia¬ 
ni. Il portiere austriaco para un 
tiro di Jairzinho. Al 10’ Kreuz. 
servito da Hasil. sfiora la tra¬ 
versa. Piazza viene ammonito 
per fallo contro Hattenberger. 
Segue un vero festival di tiri 
brasiliani sbagliati. Palinha. 
Edu. Marco Antonio, concludo¬ 
no alto. Poi una parata di Kon¬ 
cilia su tiro di Clodoaldo. 

Poco dopo il portiere austria¬ 
co respinge un forte tiro di pu- 
m'zione battuto da Rivelino. Il 
gioco diventa vivace e interes- 


Francesco AAoser finalmente alla ribalta? 

Corrono in Svizzera 
i battuti del «Giro» 


Pizzoni conserva 
il titolo dei leggeri 

TEBNL 13 

Il pugile Enzo Pizzoni, di 
Foligno, ha etmservato questa 
sera il titolo di campione ita¬ 
liano dei pesi leggeri pareg¬ 
giando in dodici riprese con 
lo sfidante Giuseppe Carbo¬ 
nara, di Triggiano. 

Il combattimento dopo un 
inizio fiacco aveva visto Car¬ 
bonara prevalere sin quasi 
alla fine del match. Ma al- 
Tundicesimo round un de¬ 
straccio d’incontro di Pizzo¬ 
ni metteva in difficoltà 
bonara che, nella ripresa suc¬ 
cessiva, veniva anche contato 

La Svezia pareggia 
a Budapest (3-3) 

BUDAPEST. 13. 

• Nell'ambito del Gruppo uno 
europra delle eliminatorie dei 
(Campionati mondiali di calcio 
Svezia c Ungheria hanno pa¬ 
reggiato oggi a Budapest per 
3 3 (1-1). 

L’Ungheria, in virtù della dif¬ 
ferenza reti é già eliminata. Re¬ 
sta da dispero Malta-Svezìa, 
che, probabilmente, consentirà 
agli scandinavi di andare a Mo¬ 
naco. 


ZURIGO. 13 

Inizia oggi, con un proKigo 
che vedrà i corridori impegna¬ 
ti in una prova ad insegui¬ 
mento a squadre sulla pista 
del velodromo di Oerlikon a 
Zurìgo, il Giro della Svizzera. 
Quattro squadre italiane sa¬ 
ranno in lizza e precisamente 
la SCIC, la Piloti la Magni- 
flex ed una mista G3.C.- 
Brooklyn. 

H Giro della Svizzera of¬ 
frirà dunque l’occasione di 
una verifica delle qualità di 
Francesco Moser. la cui pre¬ 
stazione al Giro dTtalia non 
entusiasmò certo, contribuì an¬ 
zi a sollevare numerose per¬ 
plessità sul conto del giovane 
neo-pro della Filotex. Questio¬ 
ne solo di esperienza e di una 
salute non propriamente per¬ 
fetta. Ora Moser dovrebbe 
aver superato l’uno e l’altro 
handicap, dovrebbe poter af¬ 
frontare questa fatica al me¬ 
glio delle sue condizioni psi¬ 
cologiche e fisiche, sempre che 
la stanchezza del Giro non 
possa pesare ancora sul suo 
rendimento. 

Ci sarà anche Davide Boi- 
fava, altra delusione del Giro, 
ben maggiore e tutto sommato 
meno spiegabile di quella ve¬ 
nuta da Francesco Moser. Boi- 
fava si era prenotato come 
uno dei protagonisti del Giro 
d’Italia. Gli è andato storto 
tutto a 11 Giro della Svinerà 


gli si offre ora per rimediare. 
Quotato per il resto il campo 
italiano. Tra gli altri la SCIC 
presenterà Gesta Pettersson 
(c’era chi aveva pronosticato 
io svedese ai primissimi posti 
della classifica della corsa ro¬ 
sa). Faolini e Polidori; la Fi- 
lotex. Marcello ed Emanuele 
^rgamo, Caverzasl e Giulia¬ 
ni; la Magniflex. Fabbri. Schia- 
von e Juliano, la mista G.B.C.- 
Brooklyn, Panizza, Peccolo, 
Francioni. Rota e Pecchielan. 

Tra 1 grandi delusi ci sarà 
pure Fuente, pronosticato ri¬ 
vale numero uno di Merckx. 
Lo spagnolo sembra aver ri¬ 
trovato dopo il tappone dolo¬ 
mitico del Giro la buona for¬ 
ma .In Svizzera troverà un ter¬ 
reno adatto ai suoi mezzi. La 
seconda tappa sarà ad esem¬ 
pio una cronoscalata; i cor¬ 
ridori dovranno successiva¬ 
mente affrontare quattro col¬ 
li di prima categoria, il No¬ 
vena (2.480 metri), il Gettar, 
do (2.094 m.), il Furka (2.431 
m.) e il Grlmsel (2.164 m.) 
nella sesta tappa Graechen- 
Meiringen di 199 chilometri. 
Accanto alla squadra di Fuen¬ 
te (che conterà anche su AJa 
e Lazeano) da segnalare la 
Rnkado di Hntens (vittorioso 
nel ’71) e Van Springel, la 
SOnolor di Hezard, la svizzera 
Marki-Bonanza di Luis Pfen- 
ninger, che s’impose proprio 
Tonno scorso. 


sante. I brasiliani si impegna¬ 
no seriamente, ma continuano a 
sbagliare la mira. La più peri¬ 
colosa azione viene condotta da 
Edu al 42’. ma Koncilia devia 
in angolo. Negli ultimi secondi 
del primo tempo un forte colpo 
di testa di Jairzinho termina so¬ 
pra la traversa. 

AlTinizio del secondo tempo 
l’Austria fa entrare in campo 
Schmldradner al posto di Starek. 
e poi al 29’ fa altre due sosti¬ 
tuzioni: Krieger al posto di 
Eigenstiller e Gombasch al po¬ 
sto di Hasil. 

A sua volta, il Brasile sosti¬ 
tuisce nel secondo tempo Pa¬ 
linha con Valdomiro e Edu con 
Dirceo. 

L’iniziativa viene presa subi¬ 
to dall’Austria, che attacca con 
alcune azioni travolgenti, ma 
senza esito. I brasiliani reagi¬ 
scono e impegnano Koncilia. II 
Brasile accentua la sua pres¬ 
sione. In questa fase si disb'n- 
guono Dirceo. Paulo Osar e 
Jairzinho. Al 14’ il pareggio. Ri¬ 
velino batte forte una punizione 
che Koncilia riesce solo a re¬ 
spingere. Pronto, Jairzinho ri¬ 
prende e mette in rete. 


Tiro al piattello 

A 

Alitalia e Stefer 
protagonìste 
a Isola Farnese 


Oltre 70 tiratori. 13 squadre, 
hanno partecipato al II Cenripiana- 
to provinciale di tiro al pianello 
organizzato dairARCI-Caccia di Ro¬ 
ma, e svoltosi domenica sul bellis¬ 
simo campo di Isola Farnese da¬ 
vanti ad un pubblico numeroso ed 
entusiasta. 

La manifestazione che i al suo 
secondo anno d ivita si è conclu¬ 
sa con un successo organizzativo 
che ha lasciato pienamente soddi- 
slatti tutti ì partecipanti. Gli infa¬ 
ticabili Castellani, Milli, Cm, Mon- 
talbano. Santini, Guardigli, Capep- 
eia e tanti altri compagni che han¬ 
no profuso tutti i loro sforzi nol- 
l'organizzare questo simpatico cans- 
pionato sono stati lungamente fo- 
steggìatl alla fine delle c manches > 
dai numerosi partecipanti. 

Il titolo individuale è andato a 
Giancarlo Diana del Circolo ARCI- 
Caccia Stefer mentre la classifica a 
squadre è stata vinta dopo_ uno 
spareggio dai Circolo dell’AIitalio. 

Numerosi e ricchi premi erano 
in palio, tra gii altri vogliamo ri¬ 
cordale le Coppe della Direziona 
del PCI, deil’e Uniti ». dei « Paese 
Sera ». del « Corriere dello Sport », 
di « Diana », di « Safari ». della 
Federazione dei PSl, dei pro-smdn- 
co Di Segni, dell'assessore ai traf¬ 
fico Pallottinì. dell’Unipol; di Fioc¬ 
chi. Baschìeri e Peilagri, della 
gioieticria Sparaciari che ha .«neh* 
offerto medaglie ai partecipanti, 
della Winchester, di Angelo Zoli a 
del veterinario doti. Maurizio Bon- 
giannì. Il Vice-presidente dcirARCI- 
Caccia, aw. Pietro Benedetti, e il 
segretario generale Giorgio _ Min- 
gardi hanno cooclino la manifesta¬ 
zione premiando i partecipanti e 
dando loro appuntamento al proe¬ 
simo anno. Ecco le classifiche; 

INDIVFDUALE; 1) Giancarlo 
Diana 23 su 25; 2) Luciano Gìan- 
santi 21 su 25; 3) Antonio Pe- 
troni 21 su 25; 4) Sergio Malate- 
sta, 5) Guerrino Gennari, 6) Ul¬ 
derico De Carolis, 7) Walter Be¬ 
nedetti. 8) Manlio Gallicani, tutti 
con 21 su 25. 

SQUADRE: 1) ' Alitalia (Franco 
Mengucci, Sergio Matatesta, Lucia¬ 
no Sindici, Mario Picralisi, Ant^ 
nio Petroni); 2) Stefer (Arnaldo 
Adriani, Ferdinando Zeppoloni, Ezio 
Marasca. Giancarlo Diana, Tullia 
Cor'meMesì); 3) Circola AHO- 
Caccia di Albana. 
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Lo stato li aveva aiutati nell’acquisto ed ora svende 

Messi all’asta i terrem 
di centinaia di contadini 

Il fallimento di una politica riversato sui lavoratori — Uno scontro di vertice al Melior- 
consorzio, l'istituto bancario che fu protagonista dello scandalo delle «zolle d'oro», 
mette in luce situazioni intollerabili — Rate scadute per otto miliardi di lire 


A venti anni di distanza dal¬ 
lo scandalo delle «zolle d’oro», 
il quale portò alla luce un 
vasto traffico di danaro pub¬ 
blico col pretesto di dare la 
terra ai contadini, il Consorzio 
nazionale per il credito agra¬ 
rio di miglioramento torna al¬ 
la ribalta a seguito dell'esplo¬ 
sione di faide interne e per 
un'altra drammatica denuncia 
dell’uso di strumenti pubblici 
a danno dei lavoratori. Isti¬ 
tuto di diritto pubblico che 
amministra fondi forniti dallo 
Stato e quote di capitale for¬ 
nite dalle banche, il «Melior- 
consorzio > è stato asservito a 
interessi particolarissimi. Nella 
riunione del consiglio di ammi¬ 
nistrazione di martedì sera, 
senza alcuna informazione pub¬ 
blica, è stato attuato un nuovo 
assetto: insediato un nuovo pre¬ 
sidente, Dante Marchioii. pro¬ 
veniente dalla Cassa > di Ri¬ 
sparmio di Rovigo; consegnata 
l’amministrazione ad un nuovo 
superpensìonato dallo Stato, 
Alessandro Pistella, funzio¬ 
nario del ministero dell’Agri- 
coltura; liquidato un funzio¬ 
nario « contestatore », Stefano 
Guilo. che aspirava alla dire¬ 
zione generale e cercava di 
arrivarvi puntando sulla de¬ 
nuncia dell’anormale situazione 
dell’Istituto. 

' Alessandro Pistella, uomo 
chiave dell’operazione, è un 
vecchio mediatore degli intensi 
affari che intercorrono fra 
apparato statale. Federconsor- 
zi, gruppo di esponenti demo- 
cristiani ruotanti attorno alia 
Coldiretti: lo ritroviamo di 
volta in volta capo di gabi¬ 
netto al ministero dell’Agri¬ 
coltura, direttore alla Sezione 
Miglioramenti fondiari dello 
stesso ministero, consigliere 
dell’Azienda statale per i mer¬ 
cati agricoli-AlMA, consigliere 
anche dell*Amministrazione dei 
Monopoli dì Stato. Insomma, 
uno dei funzionari-padroni che 
troviamo spesso alla testa del¬ 
l'apparato centrale dello Stato. 

Il suo insediamento come di¬ 
rettore generale del Melior- 
consorzio e la sconfitta di Ste¬ 
fano Cullo vengono dopo otto 
mesi di ispezione dei funzio¬ 
nari della Banca d’Italia, i 
quali contestano all’Istituto dei 
fatti che il pubblico non ha 
diritto di sapere. Il Melior- 
consorzio è Istituto pubblico, 
ma in pratica è rinviato alla 
giustizia del « tribunale priva¬ 
to » della Banca d’Italia. II 
metodo del tribunale privato è 
quello applicato anche nei con¬ 
fronti del funzionario defene¬ 
strato che poteva avere ra¬ 
gione o torto: ma poteva an¬ 
che avere soltanto il torto di 
non essersi schierato con la 
cricca vincente. Uno dei punti 
su cui ci si è scontrati, infatti. 


Relazioni del senatore 
Arialdo Banfi e dell'ono¬ 
revole Luigi Anderlini 


Convegno 
a Bruxelles 
contro 

il neofascismo 

Convocato dalla Federazione 
Intemazionale della Resistenza 


BRUXELLES, 13 

Sabato e domenica prossimi 
•vrà luogo a Bruxelles, per 
iniziativa della PIR (Federa- 
sione Intemazionale della Re 
sLstenza), un < incontro euro¬ 
peo contro il neonazismo e il 
neofascismo a. Rappresentanti 
delle principali organizzazioni 
antifasciste europee d^w-ute- 
ranno dei pericoli e della con¬ 
sistenza dei movimenti ncola- 
scisTi in vari paesi del con¬ 
tinente. 

I lavori del convegno inter¬ 
nazionale dì Bruxelles saran¬ 
no introdotti da quattro rela¬ 
zioni: una del sen. Araldo 
Banfi, presidente della FTR, 
sul neofascismo come proble¬ 
ma politico; una del dottor 
Josef Rossaint. presidente dcl- 
TAssociazione dei narseguita- 
tl dal nazismo della RFT su 
«il neonazismo nella Germa¬ 
nia federale v; una terza del- 
l’on. Luigi Anderlini .su « Il 
neofascismo in Italia » e ur>a 
quarta, del giornalista fran¬ 
cese Pierre Durand, sul neo¬ 
fascismo negli altri pzesi eu¬ 
ropei e i suoi legami irter 
nazionali. 

Particolare attenzione, co¬ 
me si vede dall’elenco delle 
relazioni, sarà dedicata al 
ritalia dove il pericolo neo¬ 
fascista è drammaticarpente 
presente, e alla RFT. .1ov*e 
anche avendo il movimento 
neonazista perduto gran par¬ 
te della propria forza eletto¬ 
rale. forte rimane lo spirito 
di rivincita » che anima di¬ 
verse organizzazioni di de 
stra. L’att ualità del convegno 
della Pm. d’altro ct.oto. è 
dimostrata - dal secondo con¬ 
gresso dei giovani neofasci- 
•tl europei che è .stato con- 
focato provocatoria m-jnie per 
li fine del mese prossimo In 
Belgio, ad Anversa. 


è quello dei rapporti del Melior- 
consorzio con i coltivatori. 

I coltivatori aiutati ad acqui¬ 
stare 0 trasformare imprese 
agricole con il contributo dello 
Stato, sono venuti a trovarsi 
sempre più numerosi nell’im¬ 
possibilità di pagare le rate. 
In questi casi il Meliorconsor- 
zio, operando al di fuori di 
ogni criterio produttivo e so¬ 
ciale. espropria ■ e mette al¬ 
l’asta, Nel bilancio troviamo 
già circa 1500 ettari di terre 
coltivabili espropriate e alcuni 
milioni di perdite per la loro 
gestione, in attesa di poterle 
rivendere. Ma rivendere a chi? 
E’ stata messa in dubbio la 
liceità delle aste, il cui proce¬ 
dimento è aperto airintrallazzo, 
ma c'è un'altro problema. Con 
l’espropriazione e la messa al¬ 
l’asta dei terreni non solo si 
perdono quattrini ma si per- 
do.no posti di lavoro, spesso in¬ 
giustamente, dato che i colti¬ 
vatori non ricevono, insieme 
al finanziamento, alcun aiuto 
tecnico sia all'inizio (presenta¬ 
zione di programmi produt¬ 
tivi) che nel corso del perio¬ 
do di ammortamento dei pre¬ 
stiti. Trascuriamo il caso dei 
proprietari non coltivatori, che 
sono i meglio trattati e costi¬ 
tuiscono un capitolo a parte 
nella disamministrazione del 
Meliorconsorzio su cui sarebbe 
da far luce. Ci riferiamo ai 


coltivatori veri, spesso spinti 
ad indebitarsi in condizioni dif¬ 
fìcili dagli stessi funzionari del¬ 
la Coldiretti o della Fedcr- 
consorzi. 

Nel bilancio, oltre ai 1500 et¬ 
tari di terra già espropriati, 
vi sono almeno 8 miliardi di 
lire per rate scadute e non 
rimborsate corrispondenti ad 
altre migliaia di ettari, a cen¬ 
tinaia di famiglie coltivatrici 
che Io Stato voleva aiutare e 
che invece condanna ad un 
grave fallimento. Il risanamen¬ 
to della gestione passa attra¬ 
verso la spoliazione di queste 
famiglie se l’Istituto non verrà 
cambiato alla radice. 

La legge ha istituito la pro¬ 
grammazione zonale: ne ha 
data competenza alle Regioni; 
ha istituito Enti di sviluppo e 
Comunità montane; prevede un 
rapporto diretto con le Asso¬ 
ciazioni cooperative. Il Melior¬ 
consorzio sta fuori da questo 
sistema di programmazione, in¬ 
tervento pubblico, sviluppo del- 
rassodazionismo. Vi deve es¬ 
sere ricondotto, cominciando 
col bloccare le aste come 
strumento per mettere alla di¬ 
sperazione dei coltivatori che 
non hanno altro torto che quel¬ 
lo di avere seguito indicazicmi 
politiche sbagliate. 

Il « marcio » nella gestione 
del Meliorconsorzio è proporzio¬ 
nale al ruolo che gli è stato 


destinato; le persone c'entrano 
come strumenti (naturalmente, 
in certi casi, ben oliati). Nei 
confronti dei 120 dipendenti 
della sede romana la politica 
infame condotta all’esterno ha 
un'immediato riflesso: i sin¬ 
dacati in azienda sono stati 
strumentalizzati, usar.fio in par¬ 
ticolare una FIB-CISL anoma¬ 
la. Il Regolamento del perso¬ 
nale, ad esempio, ignora an¬ 
cora — a 12 anni dì distanza 
— l’applicazione « erga omnes » 
del contratto bancari. Una re¬ 
lazione interna della direzione 
sui rapporti col personale 
mena vanto di avere peggio¬ 
rato. nella stesura più recente, 
il Regolamento del personale 
col consenso dei rappresentanti 
aziendali. Una categorìa appo¬ 
sitamente creata, detta dei 
« tecnici e ledali ». si è attri¬ 
buita indennità speciali che di¬ 
stribuiscono a 15 persone una 
quota elevata dei migliora¬ 
menti economici: è un caso se 
appartengono tutti al sindacato 
aziendale di comodo? 

Per gii altri c’è possibilità di 
guadagno, naturalmente, ma 
se viene accettata una quota 
di straordinario che supera per¬ 
sino i limiti di legge. 

Si riconosce la mano che ge¬ 
stisce i carrozzoni della Feder- 
consorzi. Ed il Meliorconsorzio 
è istituto pubblico, amministra 
danaro del contribuente. 


Il dibattito al Consiglio di sicurezza sul Medio Oriente 

L’URSS RIBADISCE CHE ISRAELE 
DEVE RITIRARE LE SUE FORZE 

Malik denuncia energicamente ia politica « arrogante, espansionistica e 
aggressiva» di Tei Aviv - Positive reazioni ai Cairo alia nazionalizza* 
zione della «Bunker Hunt» da parte di Gheddafi 


NEW YORK, 13. 

U delegato sovietico alle 
Nazioni Unite, Yakob Malik, 
è intervenuto nel dibattito del 
Consiglio di sicurezza sul Me¬ 
dio Oriente. Malik ha denun¬ 
ciato l'appoggio americano a 
Israele, ha invitato gli USA a 
non ricorrere al veto per fa¬ 
vorire Tel Aviv e ha ribadito 
che Israele deve restituire 
tutti 1 territori occupati con 
la guerra dei sei giorni. 

Malik, il quale ha ripetuto 
la disponibilità sovietica a una 
ripresa della «concertazione» 
sul conflitto arabo-israeliano 
con i membri permanenti del 
Consiglo di sicurezza, ha mes¬ 
so in rilievo l'interesse del- 
rURSS al ripristino della pa¬ 
ce nel Medio Oriente, regione 
— ha detto — vicina alla 
alla frontiera sovietica e 
nella quale permane un fo¬ 
colaio di tensione pericoloso 
per il mondo. Egli ha sottoli¬ 
neato che sulla politica «ar¬ 
rogante. espansionista e ag¬ 
gressiva» di Israele ricade la 
totale responsabilità di tale 
situazione. L’URSS — ha di¬ 
chiarato — ritiene che la so¬ 
luzione del conflitto debba 
passare attraverso le Nazioni 
Unite, sulla base delia risolu¬ 
zione n. 242. 

Malik ha poi detto che « tut¬ 
to il mondo, in particolare il 
terzo mondo, il mondo arabo, 
i paesi africani e 1 paesi so¬ 
cialisti» chiede il totale riti¬ 
ro delle forze israeliane dal 
territori arabi occupati come 
condizione preliminare alla 
istituzione di una pace che, 
quale è concepita nella riso¬ 
luzione deirONU. permette¬ 
rebbe la coesistenza di tutti 
i itaesi del Medio Oriente nel 
rispetto della sovranità e nel¬ 
la sicurezza. 

Infine, riferendosi alle san¬ 
zioni previste dalla Carta 
deirONU, Malik ha detto che 
il Consiglio di sicurezza può 
prendere « le misure più se¬ 
vere » contro un « aggresso¬ 
re» a condizione beninteso 
che quest’ultimo non sia pro¬ 
tetto dal veto di uno dei 
membri permanenti del Con¬ 
siglio. 

Durante la seduta I! mini¬ 
stro degli esteri eg'ziano E1 
Zajryat ha dichiarato che il 
suo governo è dispailo a prar- 
tecjpare a negoziati quando 
Israele si sia ritirato d.a tutti 
i territori occupati I/Egitto, 
ha detto 11 ministro, è pre¬ 
sente al Consiglio di Sicurez¬ 
za « per lottare .sino alla fine 
contro la dlsperazioiie e non 
essere costretto a prendere le 
misure necessarie per recu¬ 
perare il suo territor.o ». 

IL CAIRO. 13. 

« La nazionalizzazione da 
parte della Repubblica araba 
della compagnia petrolifera 
americana '’Bunker Hunt” è 
una netta conferma che la 
nazione araba è capace di col¬ 
pire gli Interessi anriericani 
nella regicoe e di non cedere 
al terrorismo e ar«e pressio¬ 
ni ». ha dichiarato al Cairo il 
primo segretario del Comita¬ 
to centrale deU’unlone socia¬ 
lista araba. Hafez Ghanem. 

Il quotidiano Ai Ahram dal 
canto .suo mette - !n guardia 
sul fatto che Lsraete cerca di 
sfruttare il ruolo del petro¬ 
lio arabo. Ricordando la di¬ 
chiarazione del gen. Dayan, 
secondo la quale «nel prossi¬ 
mi dieci anni gli arabi avran¬ 
no armi numerose e sofisti¬ 
cate acquistate grazie agli in- 
troiki petroliferi dei paesi 
ricchi ». rarticolo afferma: 
« Israele comincia a utilizza¬ 
re l'idea che II petrolio arabo 
rappresenta una minaccia per 


la sua sicurezza, dopo aver 
smesso di affermare che i 
paesi dell’oriente arabo vole¬ 
vano buttare gli ebrei (Israe¬ 
liani) a mare». 

Secondo gli osservatori del 
Cairo, la nazionalizzazione 
della compagnia americana da 
parte del governo Ubico non 
rientra obbligatoriamente nel¬ 
la strategia di « utilizzazione 


del petrolio arabo come ar¬ 
ma ». per il semplice fatto che 
vi sono 32 altre Imprese stra¬ 
niere che operano attualmen¬ 
te in libla e che comunque 
il petrolio continuerà ad af¬ 
fluire verso gli stessi mercati, 
sia direttamente venduto dal¬ 
lo stato libico sia per il tra¬ 
mite delle compagnie che si 
occupano del suo sfruttamento. 


Discorso al seminarlo giovanile intemazionale de 

Tomìc chiede alla CEIE 
di mutare politica 
verso l’America Latina 

L'Europa deve respingere le ipoteche dì Washing- 
fon - Esaltazione dell'impegno per imporre radicali 
trasformazioni - Le vie per l'emancipazione 


Dal nostro innato 

MILANO, 13 

Un discorso di Radomiro 
Tornio — una delle maggiori 
{Personalità della Democrazia 
cristiana cilena e sudameri¬ 
cana — ha domin ato la se¬ 
conda giornata dell'incontro, 
in corso a Milano, fra giovani 
d.c. italiani e latino-americani, 
dedicato al problema delle 
relazioni politiche ed econo¬ 
miche fra i due continenti. 
Le parole di Tomic hanno in¬ 
nanzitutto contribuito a far 
rilevare il distacco esistente 
fra i contributi portati al se 
minario da personalità del 
mondo politico ed economico 
italiano, quali il prof. Petrilli 
e l’on. Franco Maria Malfatti, 
e ranalisi che viene presen¬ 
tata dai rappresentanti del 
sub continente americano. Si 
tratta di un distacco tale da 
legittii&are la domanda su 
quali potrebbero esseie gli ef 
tettivi legami fra le due mag¬ 
giori componenti della DO 
mondiale, se effettivamente ! 
partiti latino-americani trans 
sero le coerenti conseguenze 
dal tipo di critica decisamen¬ 
te antt capitalista che sono so¬ 
liti proporre. 

Tomic oggi ha espresso in 
modo molto chiaro 1 termini 
di questa contraddizione, da 
un lato il suo discorso si e 
basato suli’esaitazione deU’im- 
pegno alla lotta e alla mili 
zia per rendere più vivo 11 
movimento di liberazione dei 
continente, per rindipenden 
za e il rovesciamento delie 
oligarch.e dominanti. D’altro 
lato queste parole sono state 
pronunciate dal dirigente di 
im partito de. che sta cer. 
cando di frenare il processo 
di emancipazione in atto nel 
Cile. 

Pur considerando la colloca 
Zione chiaramente progressi¬ 
sta dell'oratore e li coraggio 
che questi ha sempre mastra 
to nel sostenere il proprio 
ruolo avanzato e di sinistra, 
è chiaro che sul terreno della 
verifica concreta il profondo 
slancio ideale di Tomic appa¬ 
re nella realtà molto frer,ato 
L’esponente d.c. ha oggi Icgit 
limato i processi rivoluzionari 
che si mettono in movimento 
quando « le contraddizioni tra 
1 sistemi istituzioTuUi e la reai 
tà profonda di un popolo ol¬ 
trepassano certi limiti » e ha 
sottolineato il ruolo «della ra¬ 
gione e della volontà umane » 
nel dare il via a questi movi¬ 
menti. Una doppia contraddi¬ 


zione — ha aggiunto — giusti¬ 
fica il cambiamento rivoluzio¬ 
nario in America latina; la 
prima nasce dal contrasto tra 
la necessità dei popoli al ri¬ 
spetto della loro dignità es¬ 
senziale e la mancata soddi¬ 
sfazione di queste, per l'estre¬ 
ma concentrazione della ric¬ 
chezza; la seconda contraddi¬ 
zione sorge daH’immenso po¬ 
tenziale disponibile in Ameri¬ 
ca Latina e i miseri risultati 
ottenuti sfruttando questo po¬ 
tenziale. dagli attuali sistemi 
nazionali di organizzazione 

In questa realtà — ha pre¬ 
cisato Tomic — non esiste 
cuna via capitalista di svi¬ 
luppo » conciliabile con la de¬ 
mocrazia per nessun popolo 
povero della terra: «Se que¬ 
sta verità viene compresa c 
accettata dal governanti del¬ 
l'Europa nei loro rapporti con 
l'America Latina, impediremo 
Timmensa tragedia della dis¬ 
sociazione di questi due conti¬ 
nenti». Rifiutato di conse¬ 
guenza il tragico modello bra¬ 
siliano. Tomic ha indicato nel¬ 
la socializzazione dell’econo¬ 
mia e delle strutture del po¬ 
tere politico, sociale e cultu¬ 
rale, e nell'integraizone regio¬ 
nale di mercato e nella pia¬ 
nificazione comune dello svi¬ 
luppo industriale il cammino 
da seguire per remanclpazlo- 
ne del continente. 

E alla domanda su quali 
forze guideranno questo pro¬ 
cesso, Tomic ha parlato per 
alcuni Paesi di forze politiche 
e sociali coallzzate: «Cristia¬ 
ni, marxisti e laici ». E per 
altri Paesi, con schemi e vie 
multiformi e di trasformazio¬ 
ne. il principale protagonista 
del cambiamento rivoluziona¬ 
rio potrebbe essere li potere 
militare, come accade in Perù 
e Panama. Ricordato e denun¬ 
ciato con una ricca documen¬ 
tazione il ruolo di dominazio¬ 
ne statunitense sul continen¬ 
te. l’esponente cileno ha pasto 
In evidenza l’urgenza di rap 
porti di collaborazione fra 
l'opulenta Europa e la povera 
.America Latina. è manca¬ 
ta finora — ha detto — la 
volontà politica da parte au- 
ropea. Noi chiediamo — ha 
concluso Tomic — che « l’Eu¬ 
ropa respinga definitivamen¬ 
te l’ipotesi che gli Stati Uni¬ 
ti abbiano diritto a esercitare 
qualsiasi forma di tutela sul 
nostro continente o di fissare 
1 limiti dell’azione europea in 
America Latina». 

Rbhxo Fob 


> Il consiglio deU’organizzazione delle Nazioni Unite si riunirà il 15 giugno 

DRAMMATICI A^U DELU FAO 
PER LA CARESTIA NEU'AFRICA 

li presidente dell'Alto Volta giungerà a Roma per riferire sulle necessità più urgenti — L'avanzata del deserto 
può arrecare danni naturali irreparabili — La stagione delle piogge renderà più difficile l'afflusso dei soccorsi 



Diversi milioni di capi di bestiame sono minacciati di morte in seguito alla siccità nell'Africa sub-sahariana. Nel solo NIger 
600.000 buoi sarebbero già morti, mentre 3 milioni di capi di bestiame sono migrati verso paesi vicini 


II Consiglio della FAO si riu¬ 
nirà venerdì prossimo a Roma 
per esaminare la grave situa¬ 
zione creatasi in seguito alla 
siccità in diversi paesi dell’Afri- 
ca, delia zona sahelìana (Saha¬ 
ra meridionale). Alia riunione 
del Consiglio parteciperà il pre¬ 
sidente dell’Alto Volta. Sangou- 
lé Lainizana. che riferirà sugli 
sviluppi più recenti della situa¬ 
zione e sullo stato del program¬ 
ma di aiuti in corso. 

A questa riunione, il diretto¬ 
re generale della FAO, il dott. 
Boerma, farà un rapporto sul¬ 
l'azione delle organizzazioni del¬ 
le Nazioni Unite a favore dei 
sei paesi più colpiti (Senegai. 
Mauritania. Alto Volta, Niger, 
Mali e Chad). 

Nuovi urgenti appelli sono sta¬ 
ti recentemente lanciati dalla 
FAO per ottenere il trasporto 
aereo delle derrate desUnate ai 
paesi africani colpiti dalia sic¬ 
cità. Il dott. Boerma ha ricor¬ 
dato. in un ' appello rivolto a 
un gruppo di oltre cento rap¬ 
presentanti di governi e di or¬ 
ganizzazioni non governative, 
che questa azione è assoluta- 
mente indifferibile, dato che tra 
qualche settimana la stagione 
delie pioggie renderà le strade 
intransitabili e anche in consi¬ 
derazione dei fatto che quattro 
dei sei paesi più colpiti non di¬ 
spongono dì sbocchi sul mare. 
Il programma alimentare mon¬ 
diale ha calcolato che ì pro¬ 
dotti occorrenti per la popola¬ 
zione dei paesi colpiti durante 
l'attuale periodo crìtico, am¬ 
monteranno a circa 450.000 ton¬ 
nellate, di cui soltanto 176.000 
tonnellate hanno già raggiunto 
i porti africani entro U mese 
di maggio. 

La drammaticità della situa¬ 
zione e la complessità dei pro¬ 
blemi per affrontarla nel breve 
e nel lungo periodo, sono stati 
esposti in un rapporto alla FAO 
dell'ambasciatore belga Ray¬ 
mond Scheyven. Anche nel rap¬ 
porto di Scheyven si sottolinea 
come ravvicinarsi della stagio¬ 
ne delle piogge rischia di aggra¬ 
vare ancora la situazione, an¬ 
ziché portare sollievo aU’insie- 
me dei 'paesi colpiti. Infatti, 
questa potrebbe isolare intere 
popolazioni ebe sono ormai al¬ 
lo stremo deile forze e che han¬ 
no esaurito tutte le riserve di 
viveri. com{x%se le sementi de¬ 
stinate al nuovo raccolto. Inol- 
U'e. le piogge che sono attese 
in questi giorni rischiano non 
soltanto di bloccare le strade e 
le piste di accesso verso Tinter- 
no. ma anche dì causare seri 
danni ai prodotti alimentari che 
sono immagazzinaU a cielo aper¬ 
to nei porti, soprattutto Dakar, 
attraverso cui passa gran par¬ 
te dei soccorsi. 

I programmi di aiuto, si sotto¬ 
linea net rapporto, devono esse¬ 
re divisi in tre tappe: nella 
prima, occorre assicurare i bi¬ 
sogni urgenti, particolarmente 
di derrate alitnmtarì; nella se¬ 
conda, bisogna fare in modo 
che la poiraiazìone sia in gra¬ 
do di rimelleisi al più presto al 
lavoro per assicurare il prossi¬ 
mo raccolto, cosa che presup¬ 
pone l'esistenza dei viveri e del¬ 
le sementi neces.sarie: nella ter¬ 
za tappa, occorre affrontare i 
problemi di lungo periodo, per 
fare in modo che una simile 
catastrofe non possa più ripro¬ 
dursi. 

La seconda tappa, afferma 
Schev-ven. è strettamente lega¬ 
la alla pjnma. in quanto in tut¬ 
ti i paesi interes.satì hanno avu¬ 
to luogo imponenti flussi mi¬ 
gratori: i nomadi e i pastori 
hanno abbandonato le zone ari¬ 
de dell'interno per riversarsi 
nelle zone irrigate ed agricole; 
e gli agricoltori, a loro volta 
hanno dovuto abbandonare i lo¬ 
ro campi per rifugiarsi nelle 
attà alla ricerca di viveri e di 
acqua. Se questo flusso migra¬ 
torio non verrà arrestato, le 
conseguenze della siccità si fa¬ 
ranno sentire anche pià gravi 
per li prossimo anno. 

Occorre tener presente, affer¬ 
ma ancora Sche>-ven, che i pae¬ 
si a sud del Sahara, vivendo 
quasi esclusivamente deU'agri- 
coltura e deU'allevamento, sono 
particolarmente vulnerabili: « la 
minima perturbazione può rom¬ 
pere requilibrio precario che sì 
è stabilito tra il suolo, la vege¬ 
tazione, gli animali e gli uomi¬ 
ni; questo squilibrio si traduce 
sempre in una perdita di terre 
arabili e in una avanzata del 
•deserto che può diventare un 
fatto irreversibile». 


Misure di nazionalizzazione previste da Cahfipora 

Argentina: banche e capitali 
stranieri sotto controllo 


BUENOS AIRES 13 

L’Argentina è pervasa in 
questi giorni da un grande 
movimento di rinnovamento 
che spesso assume aspetti an¬ 
che caotici per l’ansia e l’im- 
pazienza, soprattutto nelle fi¬ 
le del movimento giovanile 
giustizlalista, di spazzare via 
1 residui e l’eredità lasciata 
della sconfitta dittatura mi¬ 
litare. 

Gruppi di appartenenti al 
’ movimento peronlsta hanno 
occupato centinaia di uffici 
pubblici tra cui molte emit¬ 
tenti radiofoniche, facoltà uni¬ 
versitarie e istituzioni stata¬ 
li. reclamando la nomina di 
elementi giustlzialisti alle ca¬ 


riche dirigenti. Intendono co¬ 
si accelerare la transizione 
dal vecchio regime militare 
al nuovo. 

Mentre si attende il rientro 
definitivo m patria, (la pros¬ 
sima settimana) del settan¬ 
tenne Peron, il governo 
Camperà sta prendendo una 
serie di orovvedimentl econo¬ 
mici. Tre progetti di legge 
che si riferiscono alla prean- 
nunclata nazionalizzalo^ dei 
4eposili bancari, ai roommer- 
do estero e alla riforma del 
regime per gli Investimenti 
di capitali esteri sono stati 
presentati al Parlamento. II 
sottosegretario alle finanze, 


Orlando D’Adamo ha detto 
che il regime militare ha con¬ 
sentito agli stranieri di « con¬ 
trollare un gran numero di 
compagnie argentine» e che 
«adesso torneranno ad esse¬ 
re argentine ». La legge sugli 
investimenti è intesa a pro¬ 
teggere l’industria nazionale e 
richiede la registrazione del 
capitali stranieri: Impone una 
tassazione sui profitti Inviati 
all’estero.. Inoltre, i tre pro- 
prpmdflifo rinammissibi- 
ll'tà' dl. mvéstUnentl stranieri 
nel settore deirinformazlone, 
delle istituzioni finanziarie e 
In tutte quelle attività che 
«riguardano la sicurezza na¬ 
zionale ». 


Sacerdote a Lisbona 

Sotto processo! 
per aver 
condannato 
la guerra 
coloniale 


LISBONA, 13 

Il sacerdote portoghese Ma¬ 
rio de Oliveira, parroco del 
villaggio di Madeira da Lixa 
(distretto di Oporto) è stato 
rinviato a giudizio, dopo es¬ 
sere stato formalmente incri¬ 
minato come dice l’accusa di 
« vari reati contro la sicurez¬ 
za dello Stato, commessi abu¬ 
sando delle sue funzioni reli¬ 
giose ». 

Terminata ristruttoria del 
processo da parte della dire¬ 
zione generale di sicurezza 
(polizia politica), il sacerdote 
sarà quindi giudicato dal tri¬ 
bunale speclEile di Oporto. 

Essendogli stata rifiutata la 
libertà dietro cauzione, il sa¬ 
cerdote si trova rinchiuso nel 
penitenziario del forte di Ca- 
xlas, vicino Lisbona. Non è la 
prima volta che la dittatura 
portoghese si accanisce contro 
questo sacerdote antifascista. 

Arrestato una prima volta 
nel 1970, sotto accusa di pro¬ 
paganda antl-govematlva, pa¬ 
dre Mario de Oliveira fu as¬ 
solto nel 1971 per Insuffi¬ 
cienza di prove.,lAip^conda 
volta venne arrestato il 21 
marzo scorso, in un caffè di 
Felgueiras, vicina ad Oporto, 
su accusa di attività sovver¬ 
sive contro la sicurezza dello 
Stato e precisamente di pro¬ 
paganda contro la «politica 
d’oltremare» del governo 

In un’omelia pronunciata il 
primo gennaio scorso, in oc¬ 
casione della «giornata mon¬ 
diale della pace ». il sacerdote 
aveva criticato la « guerra co¬ 
loniale» e la politica del go¬ 
verno. 


Bhutto invitato 
negli Stati Uniti 

■ . . ISLAMABAD. 13. 

cia t^'il preeidehto'^ulBI^Ai' 
Ali Bhutto è stato invitato 
negli Stati Uniti, dove avrà 
colloqui col presidente Ni- 
xon. La visita comincerà il 
17 giugno. 
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L’ACCORDO DI PARIGI E’ UN SUCCESSO INNEGABILE DELLA RDV E DELGRP 


Nuova sconfitta dei sabotatori della pace 

* • * t ' • y ", 

Il regime di Saigon dovrà rispettare il cessate il fuoco e ristabilire le libertà democratiche nel Sud Vietnam apren¬ 
do allo stesso tempo i campi di concentramento e le galere dove tiene imprigionate centinaia di migliaia di persone 


(Dalla prima pagina) 

gozlato per ricattare Hanoi, 
per Isolare le forze laotiane 
e cambogiane, 11 documento 
si limita a ricordare Tartico- 
lo 20 degli accordi di Parigi 
sul ritiro di tutte le forze 
straniere dal due paesi; e di 
conseguenza gli americani si 
Impegnano indirettamente a 
cessare 1 bombardamenti che 
hanno permesso al regime Il¬ 
legale di Lon Noi di tenersi 
In piedi. 

Per quanto riguarda gli Sta¬ 
ti Uniti, essi si Impegnano, 
senza alcima contropartita, a 
riprendere e terminare entro 
un periodo determinato lo 
sminamento delle acque ter¬ 
ritoriali nordvietnamite, a 
cessare le ricognizioni aeree 
sul Vietnam del nord e a ri¬ 
prendere le conversazioni eco¬ 
nomiche con Hanoi. 

In altre parole, al termine 
di 13 incontri (senza contare 
le riimionl • a livello degli 
esperti) spiesso drammatici, 
gli Stati Uniti debbono rico¬ 
noscere la validità delle clau¬ 
sole degli accordi di Parigi 
che 11 loro alleato salgonese 
non aveva rispiettato, debbo¬ 
no riprendere e terminare le 
operazioni e le conversazioni 
previste dagli accordi di Pari¬ 
gi e da essi unilateralmente 
interrotte pjcr ricattare la 
RDV, debbono Insomma con¬ 
fessarsi responsabili della 
mancata applicaaione degli 
accordi di gennaio: e si capi¬ 
sce allora l’ostilità di Saigon 
a questo nuovo documento, si 
capisce allora il tortuoso cam¬ 
mino percorso dalla diploma¬ 
zia americana pier evitare o 
p>er ritardare -questa , sca- 
denzia. - • ^ - 

Mà‘ Veriiamo più da vicino 
a quésto''documento In 14 
punti il cui contenuto som¬ 
mario era stato rivelato fin 
da ieri dalle autorità salgone- 
si. Il « comunicato congiun¬ 
to » che gli americani pre¬ 
sentano. bontà loro, non co¬ 
me un nuovo accordo ma co¬ 
me una «spiegazione degli 
accordi di pace del 27 gen¬ 
naio », esordisce dichiarando 
che le quattro parti firma¬ 
tarie hanno deciso le seguen¬ 
ti misure p)er assicurare la 
pace nel Vietnam: 1) gli Sta¬ 
ti Uniti cessano « immedia¬ 
tamente. completamente e in¬ 
determinatamente l loro voli 
di ricognizione sul territorio 
della Repubblica democrati¬ 
ca vletnmnita». 2) Gli Stati 
Uniti si impjegnarvo a ripren¬ 
dere entro cinque giorni dal¬ 
la firma del nuovo accordo e 
a piOTtareia tenHhw-'^entro 
trentargiomi Id^^ihaftiènto 
delle acque territoriali' del¬ 
la RDV. 3) Le forze armate 
del GRP e di Saigon cessa¬ 
no ogni ostilità a piartire 
dalel ore 4 GMT (ore 5 di Ro¬ 
ma) del 15 giugno. 4) Saigon 
e il GRP dovranno applica¬ 
re rigorosamente gli articoli 
2 e 3 del protocollo sul ces¬ 
sate il fuoco che stabilisco¬ 
no nei minimi dettagli gli 
atti da mettere in pratica 
per la cessazione delle osti¬ 
lità in mare, terra, cielo e 
sui corsi d’acqua. 5) Le forze 
armate delle due parti do¬ 
vranno ritornare sulle posi¬ 
zioni che esse occupavano 
allorché il cessate il fuoco 
entrò in vigore il 28 gennaio 
scorso. La commissione mi¬ 
litare bipartita dovrà determi¬ 
nare le zone controllate da 
ciascuna delle due parti sud- 
vietnamite. 6) 24' ore dopo 
l’entrata in vigore del cessa¬ 
te il fuoco, e cioè alle 4 GMT 
del 16 giugno, i comandanti 
di unità delle forze avverse 
entreranno in contatto diret¬ 
to e ^ incontreraimo per met¬ 
tere a punto tutte le misure 
atte ad evitare nuovi inci¬ 
denti. 7) L’introduzione di 
truppe e materiale bellico 
nel Vietnam del Sud è proi¬ 
bito salvo per le sostituzio¬ 
ni da effettuarsi uomo per 
uomo e arma per arma. H 


londra ho 
riconosciuto 
lo repubblica 
di Pupodopulos 

Messaggio del capitano 
Pappas al Consiglio del¬ 
la NATO 

LONDR.A. 13. 

La Gran Breta^a ha ricono- 
iduto la Repubblica di Papado- 
pulos. Nel dame l’annuncio un 
portavoce del Foreign Office ha 
detto che il riconoscimento non 
ba alcun significato «morale». 
«Esso significa semplicemente 

— ha aggiunto — che il re^me 
risponde ai criteri iHitannìci per 
il ricoooscimento die sono di 
avere una ragionevole prospetti¬ 
va di durata e di avere ii con- 
troUo delia maggior parte del 
paese». 

Proimo oggi a (^op^ghen, 
alla vigilia delia sessione dei 
Consiglio delia NATO, il capita¬ 
no Nicholas Pappas. già coman¬ 
dante del caedatorpediniere 
«Velos» ribdiatosi ai colonnel¬ 
li, ha dichiarato, in un mes- 
sag^o indirizzato ai ministri de¬ 
gli esteri e della difesa atlan- 
tid, che la Grecia « non dispone 
più della marina c dell’aero¬ 
nautica ». Le navi da guerra 

— ha detto Pappas — sono bloc¬ 
cate nei porti e l'aeronautica è 
tenuta a corto di carburante 
per paura di diserzioni o am¬ 
mutinamenti degli equipaggi 
ostili alla dittatura. 

Intanto Konstantin Parfis, uf¬ 
ficiale di marina greco addetto 
al (Amando NATO in Belgio, 
ha presentato le dimissioni, per 
la sua opposizione contro la ti¬ 
rannia dei colonnelli. La noti- 

t è stata confermata da fun- 
ari della NA*!!). 


passaggio di uomini e ma¬ 
teriali di sostituzione attra¬ 
verso la linea di demarca¬ 
zione si farà soltanto nel 
punti fissati in precedenza. 
8) Tutti i prigionieri civili 
detenuti dalle due parti do¬ 
vranno essere liberati entro 
trenta giorni. La Croce Ros¬ 
sa dovrà essere autorizzata 
a visitare 1 detenuti in atte¬ 
sa di liberazione. Le due par¬ 
ti dovranno collaborare nella 
ricerca delle tombe degli 
scomparsi. 9) Debbono esse¬ 
re ristabilite le libertà de¬ 
mocratiche nel Vietnam del 
Sud e le due parti debbono 
evitare qualsiasi azione di 
rappresaglia. In particolare le 
due parti debbono impegnar¬ 
si ad applicare l’articolo 11 
degli accordi di Parigi che 
garantisce a tutta la popola¬ 
zione sudivetnamita le liber¬ 
tà individuali, di parola, di 
stampa, di riunione, di orga¬ 
nizzazione, di trasferimento, 
di fede politica ecc. 10) Le 
due parti sono invitate a for¬ 
mare un consiglio nazionale 
di riconciliazione e di concor¬ 
dia incaricato, come è previ¬ 
sto dagli accordi di I^rlgi, 
di organizzare libere elezioni 
sotto controllo intemaziona¬ 
le. Le due parti sud vietna¬ 
mite firmeranno inoltre ra¬ 
pidamente un accordo sui 
problemi interni del Vietnam 
dei Sud e faranno tutto il 
possibile per portare a ter¬ 
mine questo compito entro 
45 giorni. Le due parti sud¬ 
vietnamite si consulteranno 
sulle istituzioni che dovranno 
essere elette attraverso le e- 
lezioni Ubere e generali. Esse 
debbono applicare Tarticolo 
13 dell’accordo di pace il 
quale stipula particolarmen¬ 
te che « la questione delle 
forze armate vietnamite nel 
sud Vietnam sarà regolata 
dalie due parti sud vietnami¬ 
te in uno spirito di riconci¬ 
liazione e di concordia na¬ 
zionale, senza ingerenze stra¬ 
niere». I problemi deUa ri¬ 
duzione degli effettivi dovran¬ 
no egualmente essere discus¬ 
si tra le due parti. H) Ap¬ 
plicazione immediata dell'ar- 
ticolo 17 degli accordi di pa¬ 
ce che riconosce l privilegi 
diplomatici e l’immunità a 
tutti i membri deUe commis¬ 
sioni miste. 12) Totale Uber- 
tà di movimento per la com¬ 
missione intemazionale di 
controllo che dovrà essere aiu¬ 
tata nel suoi compiti. 13) Si 
ribadisce l’articolo 20 degli 
^eprdi di Parl^ sul ritiro 
delle forze straniere dal Laos 
e dalla Cambogia, ritiro « che 
dovrà essere scrupolosamen¬ 
te eseguito». 14) Ripresa, en- 
teo quattro giorni dalla flrtiia 
dei nuovi accordi,.' Uel nego¬ 
ziati americano - nord viet¬ 
namiti suU'aiuto economico 
americano alla Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam. 

Cosa appare da questo do¬ 
cumento? Ancora una volta va 
detto e sottolineato che esso 
conferma e perfino rafforza 
tutti i principali capitoli de¬ 
gli accordi di Parigi e mette 
con le spalle al muro il go¬ 
verno di Saigon. Basta pen¬ 
sare a due punti: quello dei 
prigionieri civili, che costrin¬ 
ge Saigon ad aprire entro 
trenta giorni tutti i campi di 
concentramento e quello rela¬ 
tivo alla formazione del con¬ 
siglio nazionale di riconci¬ 
liazione. Non va dimenticato 
infatti che Thieu si propone¬ 
va di organizzare per il 28 
agosto elezioni politiche che 
sarebbero state una . nuova 
truffa: l’accordo odierno ri¬ 
badisce che l’organhòazione 
di queste elezioni spetta al 
consiglio nazionale di riconci, 
liazione a tre componenti egua¬ 
li, cioè all’organismo che pro¬ 
prio Thieu ha fin qui rifiu. 
tato di formare con l'argo¬ 
mentazione che a la terza for¬ 
za non esiste »: in effetti la 
maggior parte dei leaders neu¬ 
tralisti sono ancora in pri¬ 
gione, assieme ad altre de¬ 
cine di migliaia di « sospetti », 
e tutti sotto l’accusa gene¬ 
rica e generale di « comu¬ 
niSmo». 

Dopo la cerimonia della flr- 
ma a 4, e prima della con¬ 
trofirma a 2. Kissinger per 
gli Stati Uniti e Luu Vien 
per Saigon hanno tenuto con¬ 
ferenze Stampa separate per 
illustrare il documento e dar¬ 
ne una loro interpretazione. 
Le Due Tho e il GRP ter¬ 
ranno due conferenze stam¬ 
pa domattina nelle sale del 
Palazzo delle conferenze in¬ 
temazionali 

A questo punto, e a con¬ 
clusione, possiamo dire che 
U comunicato finale firmato 
questo pomeriggio era già 
pronto, nelle sue linee essen¬ 
ziali, fin dal 23 maggio, cioè 
al termine dei primo «round» 
tra Kissinger e Le Due Tho. 

Successivamente Kissinger 
ha cercato di modificame la 
lettera e Io spìrito e poi di 
evitarne la firma col pretesto 
che Saigon rifiutava il pro¬ 
prio assenso. 

Ma il gioco di Kissinger 
non poteva durare eternamen¬ 
te e di questo ne eravamo 
convinti. E, quando TAmeri- 
ca ha deciso di firmare, an¬ 
che Saigon s’è rassegnata al¬ 
la firma. Resta da vedere 
ora — e lo diciamo sulla 
base dell’esperienza di que¬ 
sti cinque mesi trascorsi da¬ 
gli accordi di pace — con 
quale volontà gli Stati Uniti 
e Saigon si metteranno al¬ 
l’opera per rispettare e ap¬ 
plicare questi accordi dai qua¬ 
li dipende l’avvenire e la 
pace del Vietnam del sud e 
della sua popolazione. 

Colloquio di Kìssiogir 
con Ci Peng-fei 

PARIGI, 13 

n consigliere presidenziaie 
Henry Kissinger si è recato sta¬ 
mane all'ambasciata della Ci¬ 
na dove ha avuto un colloquio 
con il ministro degli Esteri ci¬ 
nese Ci Peng-fei. L’incontro, 
che non era in programma e 
che era stato annunciato soltan¬ 
to poco prima, si è s\'oUo cir¬ 
ca due ore prima di quello tra 
Kissinger e Le Due Tho. 



PARIGI — Un momento della solenne cerimonia della firma del documento. Essa è avvenuta allo stesso tavolo apposita¬ 
mente costruito per la firma dell'accordo dei 27 gennaio da parte dei ministri degli esteri 


Nuovi motivi di crisi alla sessione della NATO 

L’ISLANDA CHIEDE LA REVISIONE 
DEL TRATTATO PER LA BASE USA 

Se la proposta trattativa non porterà a un accordo, si riserva di denunciare unilateralmente il pat¬ 
to nel termine di diciotto mesi - Più di tremila aviatori americani a Keflavik 


COPENAGHEN. 13. 

,I ministri degli esteri della 
I^ATO, che si riuniscono do¬ 
mani ' nella capitale danese 
per la loro sessione di pri¬ 
mavera, vedranno sul tappe¬ 
to un ulteriore e grave moti¬ 
vo di crisi: l’iniziativa del- 
l’Islanda per una revisione 
dei trattato del 1951 che con¬ 


cede agli Stati Uniti la base 
militare di Keflavik. 

Un passo formale in questo 
senso è stato compiuto dal 
ministro degli esteri islande¬ 
se, Einar Agustsson, il quale 
ha consegnato alTambasciato- 
re americano a Reykjavik, 
Frederick Irvin, una lettera 
sull’argomento. Agiistsson ha 


annunciato che una lettera 
analoga sarà consegnata al¬ 
ia fine del mese al Ck>nsiglio 
della NATO. Il governo di 
Reykjavik fissa un caletulario 
che prevede l’avvio e la con¬ 
clusione entro sei mesi di 
una trattativa sulla revisione 
dei trattato: scaduto senza 
accordo questo termine, o- 


CONTINUA IL BAGNO DI SANGUE IN INDONESIA 

Leader comunista indonesiano 
condannato a morte a Giakorto 

E' accusato dì aver preso parte al preteso colpo di Stato del 1965 - Oltre 
cinqiiecentomila sono i comunisti e i - democratici sterminati da Suharfo, 
mentre si calcola che 55 mila persone siano ancora rinchiuse nelle galere 


GIAKARTA, 13 

La dittatura sanguinaria al 
potere in Indonesia continua 
il bagno di sangue che dura 
ormai da sette anni, dal gior¬ 
no in cui, nel 1965, sterminò 
oltre mezzo milione dì comu¬ 
nisti e democratici, sotto il 
pretesto di sventare un pre¬ 
teso colpo di stato comuni¬ 
sta. E’ di oggi la notizia del¬ 
la condanna a morte di Su- 
wandi, uno dei «leaders» del 
Partito comunista indonesia¬ 
no messo al bando 7 anni fa. 

Secondo l’agenzia ufficiale 
Antara che da notizia delia 
condanna, Suwandi sarebbe 
stato riconosciuto colpievole 
di aver preso parte al prete¬ 
so «colpo di Stato» del 1965. 
Suwandi languiva in carcere 
fin dai tracci giorni della 
strage ordinata dai militari. 


Secondo valutazioni • molto 
approssimative sono ancora 
Oggi oltre 55 mila i prigio¬ 
nieri politici che la dittatura 
dì Suharto tiene rinchiusi nel¬ 
le galere o nei campi di con* 
centramento disseminati nel¬ 
le isole dell’arcipelago. Le 
condizioni In cui sono co¬ 
stretti a vivere i prigionieri, 
secondo le scarse informazio¬ 
ni che filtrano da quegli in¬ 
ferni, sono le più disumane: 
scarso e fetido cibo, duro la¬ 
voro, bastonature quotidiane. 

La mortalità è elevatissi¬ 
ma. E quando la tortura non 
riesce ad avere ragione del¬ 
le vittime, ci pensano i tri¬ 
bunali di Suharto. E il caso 
dì Suwandi, contro la cui 
condanna si leva indignata la 
protesta di tutti i comunisti e 
del democratici. 


Conclusi i colloqui 
del PCI con lo 
delegazione 
iracheno 

La delegatone del Partito 
arabo socialista dell'Iraq, 
ospite del PCI dal 4 al 13 
giugno è ripartita per Bag¬ 
dad. Ieri pomeriggio ba avu¬ 
to un ultimo incontro con i 
compagni Agostino Novella, 
membro dell'ufficio politico, 
Umberto Cardia del CC, e 
Remo Salati - della sezione 
esteri. 


Mentre continuano le udienze del comitato senatoriale su «Watergate*» 

Sollecitata un’inchiesta 
del Congresso su Nixon 

L'avvocato personale del capo della Casa Bianca avrebbe ricevuto 75.000 
dollari per pagare le spese legali degli arrestati di Watergate 


WASHINGTON. 13 

Mentre un deputato repub¬ 
blicano sollecita un’inchiesta 
della camera per stabilire se 
Nixon debba essere posto sot¬ 
to accusa, alla ripresa odier¬ 
na delle udienze del comi¬ 
tato senatoriale sullo scanda¬ 
lo Watergate è tornato a de- 
porre l’ex ministro del com¬ 
mercio Maurice Stans. Egli 
ha rivelato che il 29 giugno 
dell’anno scorso l’avvocato 
personale di Nixon, Herbert 
Kalmabach, gli disse di con¬ 
segnare 75.000 dollari dell’or¬ 
ganizzazione politica del pre¬ 
sidente a un certo «Tony». 
Solo quest’anno, tuttavia, egli 
apprese che la somma serviva 
per pagare le spese legali del¬ 
le persone arrestate per la ef¬ 
frazione e le registrazioni nel¬ 
la sede del putito democra¬ 
tico. 

Intanto, nel corso del di¬ 
battito parlamentare di ieri 


sera il deputato repubblicano 
Bella Abzug, dof» aver soste¬ 
nuto che la possibilità di tro¬ 
varsi in presenza di reati po¬ 
litici o di altra natura non 
può essere ignorata, ha solle¬ 
citato una inchiesta della ca¬ 
mera dei rappresentanti per 
stabilire se sia il caso o no 
che il presidente Nixon venga 
posto in stato di accusa. « Cre¬ 
do che esistano sufficienti 
prove di un’attività illegale 
da parte del Presidente per 
giustificare l’apertura di una 
inchiesta per accertare se sia^ 
no state commesse violazioni 
incriminabili »., ha affermato 
il parlamentare. Il deputato 
ha preso parte insieme ad 
una diecina di colleghi demo¬ 
cratici ad una discussione sul¬ 
l’opportunità di un’inchiesta 
del genere a causa dello scan¬ 
dalo Watergate. 

II quotidiano «Washington 
Post n scrive oggi, citando 
fonti governative, che il con¬ 


sigliere presidenriale america¬ 
no John Ehrlichman venne in¬ 
formato dettagliatamente su 
un piano per impossessarsi 
delia cartella clinica dello 
psichiatra di Daniel Ellsberg, 
a suo tempo imputato per 
l'affare dei documenti del 
Pentagono, e che li approvò. 
Le stesse fonti, citate dai 
giornale hanno confermato 
che l’appunto contenente i 
piani per penetrare nello stu¬ 
dio del medico vennero invia¬ 
ti ad Ehrlichman — il quale 
ha rassegnato le dimissioni 
dal suo incarico alla Casa 
Bianca il 30 marzo — da al¬ 
tri due aiutanti della Casa 
Bianca, David Young ed Egli 
Krogh, 1 quali hanno entram¬ 
bi rassegnato le dimissioni. 
Ehrlichman aveva preceden¬ 
temente dichiarato di non 
avere autorizzato l’effrazione 
e di averne avuto notizia sol¬ 
tanto dopo che era avvenuta. 


gnuna delle parti potrà por¬ 
ne fine unilateralmente al 
trattato nello spazio di altri 
dodici. 

' L’iniziativa islandese, scri¬ 
ve VAssoaated Press, « ha 
gettato un’ombra» sulla riu¬ 
nione ministeriale. Un por¬ 
tavoce del segretario di Sta¬ 
to, Itogers, ha rinviato i gior¬ 
nalisti a Washington per qual¬ 
siasi commento; ufficiosamen¬ 
te è stato sottolineato il va¬ 
lore strategico della base ed 
è stata e^ressa la speranza 
che la revisione del trattato 
non comporti la sua liquida¬ 
zione. Lo stesso Rogers ha 
probabilmente sollevato la 
questione nel - tradizionale 
pranzo offerto questa sera ai 
colleghi inglese, francese e 
tedesco-occidentale. 

Sebbene la richiesta del go¬ 
verno di Reykjavik appaia 
collegata allo scontro con la 
Gran Bretagna sulla questio¬ 
ne delle acque territoriali (la 
cosiddetta « guerra dei mer¬ 
luzzi ») e all’inerzia manife¬ 
stata dalla NATO nei con¬ 
fronti delie proteste islande¬ 
si, è evidente che essa si in¬ 
quadra nella più vasta crisi 
della politica atlantica, pro¬ 
vocata dalle nuove prospetti¬ 
ve di cooperazione con l’est. 

Sottoscritto in piena guer¬ 
ra fredda da un governo con¬ 
servatore, il trattato del 1931, 
grazie al quale è stato con¬ 
cesso agli Stati Uniti l’uso dì 
una base militare più vasta 
della stessa capitale, con tre- 
milatrecento aviatori, è stato 
sempre Impopolare in Islan¬ 
da, un paese privo di forze 
armate e animato da forti 
sentimenti pacifisti. Le ma¬ 
nifestazioni di protesta che 
accompagnarono la firma fu¬ 
rono tra le più imponenti 
delia storia nazionale. L’at¬ 
tuale governo, presieduto dai 
progressista Johanneson, è 
formato da una coalizione tra 
progressisti, comunisti (Unio¬ 
ne popolare) e Sinistra libe¬ 
rale, che è uscita vittoriosa 
dalle elezioni del giugno 1971. 
la revisione del trattato del 
1951 figura tra i primi ob¬ 
biettivi programmatici del go¬ 
verno. 

n ministro Agustsson, che 
è atteso per domani a (Cope¬ 
naghen, ha detto che l’ini¬ 
ziativa presa a questo riguar¬ 
do è cosa distinta dalla ri¬ 
chiesta di ritiro delie navi da 
guerra brìtarmiche che si tro¬ 
vano nelle acque islandesi, 
ma che l’accoglienza riserva¬ 
ta dal Consìglio atlantico a] 
ricorso islaixlese non può non 
suscitare «un senso di delu¬ 
sione» a Reykjavik. 

All’ordine del giorno dei 
ministri degli esteri atlan¬ 
tici è già il controverso pro¬ 
getto americano di una « nuo¬ 
va Carta Atlantica», che ha 
suscitato tensioni e polemi¬ 
che 


Diplomatico 
cinese porte 
per la Spagna 

PECHINO. 13. 

H e. Quotidiano del popolo 
dì Pechino annuncia oggi la 
partenza per Madrid deH’in- 
caricato d’afTari ad interim, 
Ciu Min. Cina e Spagna han¬ 
no allacciato relazioni diplo¬ 
matiche il 9 marzo scorso, e 
fu allora concordato che Io 
scambio di ambasciatori sa¬ 
rebbe avvenuto tre mesi dopo. 


Parigi 

Assemblea contro 
In discriminazione 
all'università 
di Vincennes 

Un'interrogazione di deputati 
del PCI sulla grave misura del 
ministero dell'educazione fran¬ 
cese contro M. A. Macciocchi 


PARIGI, 13. 

(a. p.) ~ In un’atmosfera so¬ 
lenne ha avuto luogo questa 
mattina, al College de France, 
una manifestazione di solidarie¬ 
tà con Maria Antonietta Mac¬ 
ciocchi, organizzata dalle sezio¬ 
ni sindacali della CGT (Confe¬ 
derazione generale del lavoro), 
SGEN (Sindacato generale del¬ 
l’educazione nazionale) c SNE- 
SUP (Sindacato nazionale del¬ 
l’insegnamento superiore). 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne, svoltasi alla presenza di stu¬ 
denti ed insegnanti deH’Univer- 
sità di Vincennes, hanno preso 
la parola il preside e decano 
della facoltà, Frioux, il segre¬ 
tario generale dello SNESUP, 
Claude Mazauric, il segretario 
dello SNESUP Goldring e il rap¬ 
presentante della direzione del¬ 
lo SGEN, Pierre Philippe Rey, 
che hanno espresso la loro so¬ 
lidarietà a Maria Antonietta 
Macciocchi e la protesta di 
studenti ed insegnanti contro la 
decisione del ministero dell’Edu- 
cazione nazionale À' rifiutarle, 
senza motivazione, la nomina 
ad assistente associata, nomina 
che era stata proposta dal Con¬ 
siglio dell’Università di Vincen¬ 
nes dove Maria Antonietta Mac¬ 
ciocchi aveva iniziato, per l’an¬ 
no accademico *72-73, un corso 
sulla filosofia di Gramsci. 

E* stato sottolineato con par¬ 
ticolare forza, da parte del de¬ 
cano Frioux, il carattere emi¬ 
nentemente politico della deci¬ 
sione ministeriale e il pericolo 
che un tale precedente ~ crea¬ 
to per intervento del ministero 
dell’Interno — può costituire per 
tutto il corpo insegnante e per 
la libertà dell’insegnamento. 
Non si può ammettere, ha det¬ 
to tra l’altro Frioux, che sia il 
ministero deirintemo a decide¬ 
re chi può e chi non può effet¬ 
tuare i corsi universitari. 

Come misura concreta contro 
Tarbitrario rifiuto del ministe¬ 
ro dell’Educazione nazionale è 
stato dedso di nominare Ma¬ 
ria Antonietta Macciocchi assi¬ 
stente associata per l’anno uni¬ 
versitario 1973-74, affinché pos¬ 
sa riprendere il corso gram¬ 
sciano. 

Ricordiamo che nei giorni 
scorsi il deputato comunista Jou- 
quin aveva presentato in parla¬ 
mento una interpellanza a nome 
del PCF per sapere i motivi che 
avevano dettato la decisione del 
ministero. 

• • * 

I compagni Nilde Jotti, Segre, 

Cardia, Chìarante, Ralcich e 
Giannantoni hanno presenta¬ 
to alla Camera una inter¬ 
rogazione « per sapere quali 
passi siano stati compiuti o si 
intendano compiere da parte dei 
ministero degli esteri italiano» 
per protestare contro la discri¬ 
minazione operata nei confronti 
di Maria Antom'etta Macciocchi. 
discriminazione che «suona co¬ 
me offesa non ad un singolo ma 
al nostro paese e a settori im¬ 
portanti della sua cultura». Gli 
interroganti «chiedono che se 
passi diplomatici per la revoca 
del provvedimento non sono sta¬ 
ti compiuti essi vengano effet¬ 
tuati ai più presto». 
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Un « fondo nazionale 
di Investimento » 

Piano laburista 
per la 

partecipazione 
azionaria 
dei lavoratori 


LONDRA, 13. 

Proseguendo nel l’elabora¬ 

zione del loro programma 1 
laburisti hanno proposto ie¬ 
ri per 1 lavoratori di ogni 
settore, una partecipazione 
azionaria destinata ad essere 
convogliata in un Fondo di 
Investimento Nazionale. La 
Idea è contenuta in un rap¬ 
porto pubblicato da una spe¬ 
ciale conunissione di studio 
per i problemi dell’industria 
e le partecipazioni statali. Il 
documento deve essere sotto- 
posto all’esecutivo dei parti¬ 
to e, se approvato, il congres¬ 
so annuale lo discuterà nel¬ 
l’autunno consigliandone o me¬ 
no l’inclusione nel prossimo 
manifesto elettorale laburista. 
I due strumenti in cui si ar¬ 
ticola il piano sono denomi¬ 
nati: « Progetto per 11 capita- 
le azionario nazionale » e 
« Fondo nazionale dei lavora- 
tori ». L’on. Barbara (^.stle 
che fa parte della commis¬ 
sione di studio ha cosi spie¬ 
gato: «1 lavoratori acquiste¬ 
ranno una partecipazione azio¬ 
naria nell’accumulazione di ca- 
pitali del paese. Si tratta di 
un massiccio fondo di Inve¬ 
stimento per tutta la nazio¬ 
ne. Ogni impresa contribuirà 
al Fondo Nazionale con una 
certa quota (circa ri®/o) ri¬ 
spetto al valore del òUo ca¬ 
pitale azionario dell’anno pre¬ 
cedente. Il fondo andrà co¬ 
stantemente accrescendosi e 
produrrà frutti e dividendi per 
1 detentori dei certificati che 
non saranno redimibili prima 
di un periodo minimo di set¬ 
te anni ». La partecipazione — 
ha precisato l’on. Castle — 
può aumentare fino ad una 
percentuale maggioritaria en¬ 
tro le singole aziende. I la¬ 
buristi mettono anche in lu¬ 
ce la differenza fondamentale 
fra il quadro di rinnovamen¬ 
to in cui si inserisce il loro 
piano nazionale (investimen¬ 
ti, programmazione, « control¬ 
lo operaio») e la semplice 
Idea di co-partecipazione en¬ 
tro le strutture esistenti a 
suo tempo avanzata dai libe¬ 
rali inglesi. La stampa con¬ 
servatrice naturalmente co¬ 
glie Toccasione per tornare 
ad attaccare la politica delie 
« nazionalizzazioni » del la- 
buristi, cioè Io «statalismo» 
diretto o nascosto che è alla 
base del nuovo programma 
dell’opposizione. Ma è una po¬ 
lemica che ha il fiato corto; 
Tintervento di stato è anda¬ 
to allargandosi anche sotto i 
conservatori e non è certo que¬ 
sto il problema, ma piutto¬ 
sto rindirizzo di fondo, vale a 
dire se l’obblettlvo debba es¬ 
sere l’interesse privato o non 
piuttosto le esigenze e 1 dirit¬ 
ti sociali di chi produce 

H partito laburista defini¬ 
sce chiaramente il suo tra¬ 
guardo programmatico quan¬ 
do afferma di voler antepor¬ 
re «la vita del cittadino» al 
« calcolo del profitto », l’uo¬ 
mo al capitale. Frattanto sta 
rafforzandosi, nei sindacati e 
in parlamento, la campagna 
contro lo stra^xitere e la tra¬ 
cotanza delle ditte multina¬ 
zionali. La lotta nelle fabbri¬ 
che automobilistiche della 
Chrysler, in corso da 25 gior¬ 
ni, ha rinnovato Tinteresse 
sui rapporti (e il contrasto) 
fra Io stato nazionale e la 
strategia del capitale Inter¬ 
nazionale. Su quattro auto 
prodotte in Gran Bretagna tre 
sono americane (Ford, Gene¬ 
ral Motors. Chrysler). Come 
aveva già fatto la Ford due 
anni fa, anche la Chrysler ha 
tentato in queste settimane 
il ricatto contro 1 propri la¬ 
voratori in sciopero: « O rien¬ 
trate in fabbrica o sospendia¬ 
mo 1 piani di investimento» 
La mancata espansione (una 
minaccia priva di fondamen- 
to) significherebbe una con¬ 
trazione deirimoiego e il tra¬ 
sferimento di alcune tince in 
altre località (come la Spa¬ 
gna). I sindacati e i deputati 
laburisti sottolineano la esi¬ 
genza dei collevamenti inter¬ 
nazionali. Anche il governo 
conservatore è costretto a 
muoversi. La Chrysler infatti 
si rende colpevole di non ri¬ 
spettare gli accordi presi al 
momento del rilevamento del¬ 
la ditta britannica Rootes. H 
governo eonoe.s5e allora il be¬ 
nestare alla fusione con la 
earanzia che venissero man¬ 
tenuti i livelli d’occupazione, 
di inve-stimento e le quote 
di riesportazione del prodot¬ 
to USA. ler? lord Rootes. che 
dopo la fuslon*» era entrato 
a far parte del cnn.sigl5o di 
amministrazione della Cliry- 
.sler ha dato le dimissioni 

Antonie Branda 
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DALLA 1 


sarà determinato dagli effeU 
tipi mutamenti che la futu¬ 
ra maggioranza governativa — 
indipendentemente dalla com¬ 
posizione del governo — in¬ 
trodurrà fin dai primissimi at¬ 
ti nel clima politico, nei me¬ 
todi di governo, nell’azione 
pratica per rispondere ai bi¬ 
sogni della società e per re¬ 
stituire all’Italia, sul piano 
internazionale, una funzione 
attiva di progresso e di pace 
dopo i danni che anche in 
questo settore ha provocato 
al Paese — in Europa e nel 
mondo — il governo di ceth 
tro-destra oggi liquidato*. 

Le consultazioni del presi¬ 
dente delia Repubblica avran¬ 
no inizio stamane alle 10 con 
l’ex presidente Gronchi. Se¬ 
guiranno Saragat, Pertini, 
Fanfani, Terracini, Merzago- 
ra, BucciarelU Ducei, Farri, 
Fella e Sceiba. Domani sa¬ 
ranno ascoltati tre ex presi¬ 
denti del Consiglio: Moro, 
Rumor e Colombo. La serie 
delie consultazioni con le de¬ 
legazioni dei partiti comin- 
cerà lunedì mattina con quel¬ 
la del PCI (Berlinguer, Nat¬ 
ta. Perna). ; ' , 

POLEMICHE CRISI 

del centro-destra e i risultati 
del recente Congresso nazio¬ 
nale della DC sono i temi che 
si intrecciano nel dibattito po¬ 
litico. Il segretario del PSI, 
De Martino, parlando Ieri a 
Udine, ha rilevato che il cen¬ 
tro-destra era fallito prima 
ancora che il (ingresso della 
DC ne prendesse atto, confer¬ 
mando in tal modo — ha det¬ 
to — « un giudizio storico che 
risale al 1960: i suoi sostenitori 
e nostalgici non sono battuti 
soltanto politicamente; lo so¬ 
no storicamente*. Il PSI, ha 
soggiunto De Martino, non in¬ 
tende sottrarsi ai suoi impe¬ 
gni: «esso affronterà la nuova 
fase che si apre con la chiara 
coscienza della complessità dei 
problemi e delle difficoltà del 
rapporto da rinnovare *. 

L’on. Manca, delia segrete¬ 
ria del PSI, ha dichiarato che 
se prima del Congresso de i 
socialisti erano disposti ad ap¬ 
poggiare anche un governo tri¬ 
partito DC-PSDI-PRI o mono¬ 
colore, adesso il problema è 
quello dì accertare < se, sulla 
base delle deliberazioni della 
DC, sia di quelle congressuali 
sia di quelle che saranno adot¬ 
tate dalla nuova Direzione del 
Partito, anche in rapporto al 
tipo e alla qualità del mandato 
che essa darà al presidente de¬ 
signato di accertare, esistono 
le condizioni per un governo 
organico quadripartito * che 
non rappresenti un « meccani¬ 
co ripristino del vecchio cen¬ 
trosinistra *. € Nel caso in cui 
— ha detto Manca — questo 
accertamento dovesse risulta¬ 
re non soddisfacente, potranno 
essere esaminate le soluzioni 
di tipo interlocutorio *. 

Il gruppo che fa capo al- 
l’on. Mancini, con una nota 
della propria agenzia, ha ri¬ 
levato ieri sera la € notevole 
cautela* di De Martino (nel 
discorso di Udine): cautela 
che ì manciniani ritengono 
«più che giustificata*. cLa 
Direzione del PSI — essi af¬ 
fermano —, die si riunirà alla 
vigilia dell’incontro tra la de¬ 
legazione socialista e il presi¬ 
dente della Repubblica, dovrà, 
in questa situazione, esprime¬ 
re l'indicazione per un gover¬ 
no non ostile ai socialisti, e 
verso il quale i socialisti pos¬ 
sano assumere un atteggia¬ 
mento di non ostilità*. 

Riferendosi al documento 
deU’altro ieri dei direttivo dei 
deputati socialisti, il segreta¬ 
rio del PSDI. on. Orlandi, ha 
detto ieri che i socialdemo¬ 
cratici condividono < l’esigen¬ 
za di difendere il potere di ac¬ 
quisto delle masse lavoratrici 
e di garantire l’odine pubbli¬ 
co contro i pericoli déll’ever- 
sione neo-fascista *. 


NELLA DC n 
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BERLINO. 13 

(f.p.). La (laniera del popo¬ 
lo delia Repubblica democra¬ 
tica tedesca ha approvato og¬ 
gi il testo del «trattato fon¬ 
damentale» con cui le due 
Germanie hanno proceduto al 
reciproco riconoscimento. An¬ 
nunciando il voto positivo del 
parlamento della ROT, il pre¬ 
sidente della (Camera del po¬ 
polo ha anche comunicato che 
oggi è stata inviata la formale 
richiesta della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca di aderire 
alle Nazioni Unite. H ministro 
degli esteri della Germania 
socialista, Winzer, ha riassun¬ 
to il senso del trattato ratifi¬ 
cato oggi affermando che es¬ 
so oosUtuisoe, secondo il mi¬ 
nistro degli esteri della Ger¬ 
mania democratica, un atto 
«di portata storica» per il 
nostro continente e per il 
mondo. 


I1I.1.I3I i/L jj nuovo Consiglio 
nazionale de si riunirà dome¬ 
nica prossima per eleggere il 
segretario e i nuovi organi di¬ 
rigenti. In vista di questa riu¬ 
nione. Fanfani si è già incon¬ 
trato con quasi tutti i firma¬ 
tari della mozione finale del 
(ingresso. Ieri ha visto il mi¬ 
nistro Elmilio (Colombo. Con 
Moro avrà un collquìo oggi o 
domani. 


Comune di Ciffà delia Pieve 

PROV. DI PERUGIA 

Avviso di gara d'appalto 
art. 7, legge 2-2-1973 n. 14 

Si porta a conoscenza che fl 
Comune dì Città ddla Pieve ia- 
trade appaltare mediante licita¬ 
zione privata col metodo di cui 
all’alt. 3 della legge 2-2-197S 
n. 14 la seguente opera (leggi 
3-8-1W9 n. 589 e 15-2-1K3 n. IM): 

— costruzione di un nuovo ac¬ 
quedotto per la integrazione del¬ 
le risorse del capoluogo e per 
la alimentazione delle frarioni. 
Importo base d’asta Lire 
127.225.580. 

Coloro i quali, avendo i re¬ 
quisiti di legge, intendono eo- 
sere invitati alia gara, dovran¬ 
no far pervenire domanda in 
carta legale alla selleria del 
Comune entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione del ine- 
sente avviso. La richiesta di 
invito non vincola l'Amministra¬ 
zione appaltante. 

(]ittà della Pieve, 14 giugno 1973 
IL SINDACO 
Marine Strafini 
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